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i Ea cortefe accoglienza, onde venne onorato

un umile parto dela mia Mufa dal chiaro

voftro Fratello Gio: Carlo Partini de Nei

hoff, Tenente Marefciallo e Vice Consandante

di Praga, olquale mi feci pregio di dedi

carlo , ini fa coraggio a confàcrare al voffro

merito, gentilifima Baronefla , èl m250

Itinerario ,. che. delle cofè più forprendenti

«d’Italia ragiona. Io fo che il voftro bel Genio

v ha fatto fempre cuftar la lettura de libri

eruditi , ed ‘ifforici, ev ha refa propenfà

alle grandiofe imprefè, che utili fi rendono. al
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Pubblico, e*decorofe alla Patria; il qual 1na-

gnanimo iftinto voftro ben fi palefa nel mae-

ftofo Palagio , che con immenfa fpefa, ben

chè vedova «e fola , facefte innalzare nel

la più ampia firada di quefta Città, del-

la quale forma il principale ornamento , e

che invidia, e ftupore deftar potrebbe a mol-

se Metropoli, certo effendo che în tutto îl

Tirolo non vedefi un sì) magnifico Edifizio ,

e pochî 0 neffno ne può la frefa Imperial

Vienna vantare. E quantunque le generofe

3mprefe fogliano avere fretta relazione colla

riobiltà del fangue , pure îo non iftarò qui a

rammemorare l’ antica , mobiliffima origine»

della voftra Paterna Famiglia , che fin fotto

Galeazzo Vifconti Duca di Milono fi refe

sota per lî meriti di quel valorofo Pietro
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Portini 3 ch’ era Condottiere dell armi fue >

e per molti altri, che in carica di Capita-

n0 militarono fotto Moffmiliano I. Impera-

dore 3 nè ftaro a rammentare quel “celebre

Francefco Partini s che nel 1500 fu Medico

di Carlo V, e Protomedico di Ferdinan

do I, e di Moffimiliano II; nè quel Michele

dottiffimo nelle. Leogi 3 che fu Configliere

di. Moffiniliano II; nè fra è più recenti

foogetti Monfiguor Primicerio di S. Andrea

di Mantova voffro Zio; nè î pregi del vo-

firo mentovato Fratello Tenente Marefciallo 5

per mon offendere la voftra dilicata modeftia;

e poffero altresi fotto filenzio i meriti dell’ il

luftre famiglia Pimarta, nella quale fofte ma-

ritata, e che s'è efinta nel voftro degniffimo

Figlio Barone Gaetano di tenera rimembranza,
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offendo già noto ad ognuno quanto fi fia re-

fa benemerita del Umanità, e della Patria

colle generofe continue largizioni alle Chiefè,

alle Confraternite , agl’ indicenti, e con al

zri utili è decorofi , e perpetni provvedimen=

ti, de quali fi conferva tuttora la grata me-

moria , e feguefî a fperimentarne i benefici

effetti 3 diro folo che riprove così luminofe

d animo mobile ne Moggiori voftri , e più

nella: ftefa voftra Perfona mi lufingano che

col innata gentilezza farete per accogliere

benignamente quelOperetta , che vi prefer

zo in feno della vera ftima, colla quale wi

dichiaro

Di Voi

Devotifs. Servo
Adamo Chiufole
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Pr Q:E AE 1:04,

Furono, come ognun fa, le tre belle Arti della

Pittura, Scultura, ed Architettura da’ faggi Greci è

Romani in alto pregio tenute; nè meno onorate

vengono a’ giorni noftri dai più gran Principi, che

intenti fono a promovere l’ utile ftudio di quelle

con rinomate Accademie, e con ‘immenfi tefori le

più mirabili tele procurano di poffedere. Effe cer

tamente fono e faranno mai fempre il più bel fre-

gio che ne’ Palagi, ne’ Templi, e in ogni privata

abitazione ammirare fi poffa. 1 lucidi criftalli fra

dorati intagli ripofti, i verdi i porporini dammaf=

chi, le tele a fiori dipinte, alle incoftanti vicende

della. Moda foggette , non maî rapir potranno le

menti più colte, nè recheranno a chi le mira quel
diletto e quell’utile, che trar potrebbe dall’erudite

iftorie dipinte, che illuftri idee rifvegliando fprona-

no gli animi nobili alla gloria delle Virtù, e del Va-

lor militare, e che allettano, benchè mille volte ve-

dute. Quindîì confiderando che nell’ Atalia, la quale

più d’ ogni altra Provincia , d' ogni altro Regno

d’infigni pitture; di rare ftatue, e di maeftofi edifi-

cj abbonda, accorrono da’ più remoti paefìi le Genti

ad ammirarle, penfai di produrre per comodo de’

Viaggiatori un breve Itinerario delle cofe più rare,

À 4
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che nel genere di quefte tre nobiliffime Arti fono

da contemplarfi in molte-Città. dell? Italia, riferbane

domi a produrre in altro tempo quello della Germa=

nia, e della Francia. So che vi fono di varie Cite

tà i libri indicanti tali opere, e venero chigli fcrife

fe; ma per la pura verità ragionando, che. fanno

mai detti Libri? Introducono il Viaggiatore in ogni

benchè  picciola Chiefa; accennano tutte le medio-

cri; le buone, e le deboliffime pitture ; voluminofo

così rendefi il libro, incomodo a portarfi, e a chi

lo legge nojofo; ma quel ch'è peggio ,; alcuni: ve ‘ne

fono che indicano il mediocre per eccellente; e tal-

volta un Autor per un altro. Bafta ‘leggete, per

tacere di altre, Ja «defcrizione di Rotna antica, e

moderna; Stampata in Roma mel 1739 preflo G. Roi-

fecco ; in:due groffi tomi. divifa, e a fronte delle pite

ture efaminate da efperto Profeffore- fi vedrà fufli=

ftere la. mia fincera afferzione. Ed acciocchè refti

ognuno :d’’una tal verità perfuafo;.nè creda effet

quefta una mia capricciofa e maligna critica, riferi»

rò ciò che diffe. il dotto. e. delle ‘belle Atti. inten»

dentiffimo «Conte. Algarotti nel Tomo. VI delle. fue

Lettere fcritte fopra la Pittura, ftampate in. Livor=

no nel 1765. In eflo fi legge, pag. 131::Se da in la-

to. egli voglia confiderare che. riffrettifimo-è il- tempo

dell'Amico fuo, e dall'altro che troppo ampi fogliono

effere î Cataloghi, che fi vanno infizando delle pitture;

che fono în queffa ‘0 în quella Città, (It libro; che di
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quelle di Bologna ha compoffo il Malvafiay è troppo

voluminofo; oltre di che è ampollofo come la Felfina 4

pieno: d' efagerazioni, Troppo è vero quello che dice il

Ballori, che gli Scrittori; delle vite degli Artiffi, e

quelli. che regiffrano le cofe più degne di memoria delle

Città d° Italia, non lafciano faffo o tela fenza nome, €

affaticano la curioftà de’ Foreffieri con lunghe e inutilt

ricerche s confondendo le cofe umili colle più degne. So

che v'è un’ altra defcrizione più recente delle Pit-

ture; Sculture, ec. di Roma dell’ Abate Titi, flame

pata nel 1763; ma anch’ effla è troppo voluminofa e

pefante; anzi la tnedefiîna nulla parla del Palazzo

Vaticano; ed etrò. nell’ indicare il quadro che fta

nel mezzo; e in fondo della Tribuna della, Chiefe

nuova per lavoro del Rubens, effendo del Mola;

così errò indicando nella Chiefa della Vittoria il Cri

fto per opera di Guido, mentre è-d’altra mano, co»

me mi confermarono i più efperti Profeffori di Ro-

ma. Contuttociò io credo che il Pubblico debba in

qualche modo effer grato a chi formò i Cataloghi

delle pitture; effendovene alcuni , che hanno del

E-chi bramaffe di ftare molti mefi o anni
merito.

e Città; potrà, fe non s'annoja, fervirfi
in qualch

di efli per offervare minutamente le cofe; ma nom

prefti fede sì .tofto ad ogni detto; ‘nè al folo  fonore

d'un celebre Autore da effi indicato fi fermi

ma efamini la qualità del lavoro, mentre

ere che un quadro è di Raffaello, di

nome

eftatico,

son bafta il fap
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Paolo ; del Tintoretto, ma conviene ben confiderar=

fo, e penetrare fe quello fia della bella maniera lo-

ro, e del fiore di effla, s'è ben confervato; o fe

fu malamente ritoccato, e di coler ricoperto, ‘come

è nato di molti; altrimenti fi corre ritchio d’ammi»

rar folamente i nomi, e d’ incenfare gl’ Idoli, ‘co-

me'diceva il Lancret; ed è certo che i detti Auto=

ri hanno fatte nella ‘loro gioventù; ed anche dopo;

più cofe deboli e ftrapazzate anzi che no. Mente?
era in Roma, con più Viaggiatori di. fino gufto-ra-

gionando, dirmi fentii fpefle fiate, che molto caro,
comodo, ed utile farebbe ftato ad effi un breve; ed
univerfale Catalogo; che il vero bello foltanto indi-
caffe; e ciò mi diede Riimolo a teffere la prefente
Operetta, accennando brevemente le Pitture, Scultu-
te, ed Architetture più rare, tralafciando le medio»
cri e le umili, perchè di quelle non fi cura chi
viaggia.

Un Itinerario ho veduto di Francefec Scotto, ftam=
pato in Roma nel 1747, che accenna alcune pitture
di varie Città; ma effendo dj ‘molte falfità ripieno
fi rende al Pubblico più dannofo che utile. Per e-
fempio, fi vede in effo indicato, nella Chiefa di San
Martino in Siena, un quadro di S. Bartolommeo
per lavoro di Guido, quand’ è certo chè del Guer»
cino, che aveva una maniera affatto diverfa dal pri-
mo. In Roma in S. Andrea, che fu Chiefa del
Noviziato de’ Gefniti, trovai la tavola di S. Franceflco
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Saverio, che fu dipinta dal Baciccia, e viene dallo

Scotto indicata per opera di Catlo Maratta. Parlan-

do egli di Forlì, diffe, che la Sala del pubblico Con-

figlio fu dipinta da Raffaello d’ Urbino, e fu fatta
da Francefco Menzocchi. Nella Chiefa nuova de’

Filippini in Roma furono *dal medefimo indicati î

tte gran quadri del Presbiterio, e del Coro per la-

vori tutti del Rubens, nel qual errore, come in

molti altri, è pure caduto l’ Autore dell’accennata

Defcrizione di Roma, ed è più che certo che il

quadro di mezzo non è del Rubens. Taccio per

brevità d’ altri ‘errori, effendo altresì il detto libro

fcarfiffimo nell’ accennare le pitture; e le fculture

più intereffanti. Molto lo Scotto fi ftende full’ori=

gine delle Città, fopra le Famiglie nobili, fopra al-

cuni avvenimenti d’armi, e fopra i Guerrieri, e Î

Letterati più infigni di effe: cofe, delle quali può

ognuno erudirfi in Patria nel fuo Gabinetto. Tutti

fanno che Milano, Genova, Verona, ed altre Città

fono di eccellenti pitture abbondanti; eppure lo

Scotto fi contenta d’ accennare foltanto cinque o fei

tavole di cadauna delle Città fopraddette. Di mi-

glior guida ha bifogno chi viaggia per le opere in>

duftriofe.

M° è noto che il Signor de la Lande ha defcritte

in Francefe le pitture più belle da lui vedute in Ita-

lia; ma oltre d'effere l'Opera fua divifa in molti toe

mi, troppo voluminofa ed incomodaper il Viaggiatore,   
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non'è fenza errori nell’ accennare gli Artefici; come

già hanno dimoftrato altri Scrittori; ed i giudizj datì

da effo fopra le pitture indicate non fono fempre buo=

ni, nè giufti; tutti poi non intendono il francefe.

So altresì che v’ è un’ altra defcrizione del Barri

col tittolo Viaggio pittorefco d’ Italia; ma eflfa non fo=

lo è in più luoghi difettofa e fcarfa, ma effendo fas

ta ftampata nel 1671 in Venezia, è, come ognuno

vede, antichiffima, nè oggi può al Viaggiatore gio»

vare per. molte mutazioni, che da più d’ un. fecolo

in quà fi ttovano fatte ne' Templi, ed altrove; per

tante tele che andarono in Inghilterra; in Francia,
nella Germania, e nella Spagna, e per tante pitture;
che per, l'umidità, per gl’ incendj, per la voracità
del Tempo perirono; o furono da una Chiefa in un’
altra, o in diverfe Gallerie trafportate ; come anco»
ra, per li recenti lavori di Pittura, e Scultura, che
ora, s° ammirano. Aggiungo a ciò, che neppure la
defcrizione del Barri oggi fi trova vendibile. Così
maggiormente mi Iufingo che il prefente Itinerario,
per effere nuovo, e l’ unico che abbracci infieme di
molte Città le cofe antiche; e moderne più rare, fa-
2à. per riufcire al cortefe Lettore non meno

 

i grato,
che utile. Nel teffere il medefimo non mi appog-
giai, o mi fidai, come certi Scrittori delle Opere pub-
bliche, alle informazioni degli Amici, che fpeffo le
danno alterate dalla paffione per efaltare gli Arteficiloro Concittadini, o per vanto della. Patria, e    
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talvolta falle; ma dopo d'aver le opere, fe non tut-

te, per la maffima parte almeno, vedute cogli ‘occhi

proprj, e tagionato delle medefime co’ più efpertî

Profefflori, che in varie Città ritrovava, ed avendo

in quefti ultimi tempi i faggi Principi proibita I° e-

frazione delle più rare pitture, può fperarfi che it

prefente Catalogo fia per avere maggior fuffiflenza

degli altri.

Colle Opere accennerò non folo gli Autori, ma

ancora le Patrie loro, il fecolo nel quale fiorirono,

ed altre particolarità; il che non fanno iprivati Li-

bri delle Città; e per venerazione ben giufta de’ pri.

mi Padri dell’ Arte, indicherò alcune antiche pittu-

re, benchè languide; e fecche a fronte delle moder-

ne, acciocchè il dilettante poffa meglio comprendere

le varie Scuole, ed i progreffi che a poco a pocofe-

cero le Arti più rinomate. Siccome poi non balta il

fapere chi fu di quefta, o di quella tela l'Autore, ma

giova comprenderne i pregi, così configlio il Viaggia»

tore a fcorrere nelle ore d'ozio la mia Opera dePre-

cetti della Pittura ec+; poichè dalle leggi dell’ Arte

che in quello fi danno, da certe defcrizioni d’ alcune

Opere infigni, da molti critici riflefi, che in effo fi

fanno apprenderà il modo di conofcere il vero Bello,

€ i difetti -delle Opere, ch' è îl punto più interef-

fante. Chi non efercita la Pittura difficilmente s' in-

durrà a leggere i grofli Tomi difteh in profa de

precetti dell’ Arte, che per lo più di nojofe dicerie

  

    



  abbondano. Io procutai di tralafciar ciò, ch’ è inu»
tile, e di toccar brevemente que’ punti, che poffono
illuminare non folo 1° Artefice, ma ancora ogni al-
tra perfona, che brama con profitto ammirare le
opere infigni: ed effendo i miei Precetti difteGi in
rima, fpero che con diletto maggiore vertanno letti
dai Viaggiatori; e con quefto ajuto, chi non fa di-
pingere , potrà nelle cognizioni diventare erudito
Pittore.

  

  
   

  

   

   

    
   

 

   

   
  

     

  

  

   

In quelle Città, dove più cogli occhi proprj ho
veduto, e dove fo che più foggiorna il Palfeggiere,
maggiormente mi fono diffefo; e fe di poche altre
non feci parola, non intendo di togliere ad efle il
vanto che avranno di confertvare preziofe cofe, ma
le tralafciai per non avere le neceffarie notizie, e
per effere alcune, quafi direi, fuor di mano ; però tan-te ne accennai che potrà il Viaggiatore reftar dellamia fatica contento; e a chi
Itinerario fervire per erudita curiofità, e per. compa-rire, ragionando co” Foreftieri, in qualche modo il-luminato delle cofe più rare dell’ Italia. I Libridelle Città cominciano dall’ indicare il Duomo,. epoi tutte le vicine Chiefe, e i Palagi, contrada percontrada. I medefimi hanno in fine due, o tre lun-ghi indici per trovar le cofe confufamente accenna=te, e rendono così più grande e pefante il Libro,Io fenza feguire quel’ ordine, che non credo

.

necef-fario, non trattando d’ una fola Città, ma di molte,

non viaggia potrà }]°
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accennerò, per effer breve, folamente que’ Templi

che hanno cofe degne; e per far quefto mi conviene

faltare quà e là per trovarle. Talvolta comincierà

dal Duomo, e talvolta da altre Chiefe, che hanno

pitture di quello migliori; perchè io non do la pre-

ferenza al nome, maalle opere. Per. ordinare con

chiarezza |’ Itinerario, lo dividerò in due claffi, de

Templi, e de Palagi. Volgendo l'occhio alla prima

parola di diverfo carattere, fi troverà tofto quel

Tempio, che uno brama vedere, fenza alcun In-

dice. Non ho potuto far a meno di fervirmi di

qualche notizia per certi Paefi da ne non veduti:

quindi fe qualch’ errore foffe incorfo nel mio Liî-

bretto, fpero che il gentile Lettore, in un ammaffo
di tante cofe indicate, faprà compatirlo, penfando al
deîto di Orazio, che ottimo è quello, che ha meno
difetti degli altri.
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CAV. ADAMO CHIUSOLE

è ROVERETANO.

ntieo

IN--T.RENTO:;

L Duomo è maeftofo, tutto di pietra, e di Gotica
architettura. Fu incominciato fotto il Vefcovo
Uderico II nel 1048, come dice il Padre Bonel-

li nel fuo terzo Volumeintitolato Monumenta Eccle=
fie Tridentine pag. 21. Nella Nave di mezzo dipin-fe nella Volta il Dorignì , morto in quefto feco=
lo, franco e lodevole Pittore; la Cupola , dipinta
dal Sig. Baroni da Sacco, fu rifatta dal fuddetto Do-
rignì fuori che la Vergine e la Trinità. Nella Cap-
pella del Crocififflo i due bei quadri laterali colla
Natività di Crifto e colla Rifurrezione fono di Car-
lo Lot Bavarefe, mortoin Venezia l’anno 1698, d’an»
ni 87. La tavola di S. Criftoforo è di Teofilo Tor-
te, nato in Arezzo, e fiorì nel 1600, valente pitto»
re, fpecialmente a frefco, ma nel difegno non fu

B  



  

                          

   

 

corretto. La tavola di S. Anna è del Romanino.

Il quadro, che rapprefenta la Vergine, S. Vigilio,

S. Remedio, e S. Rocco è del celebre Orbetto Ve-

ronefe. La ftrage degl’ Innocenti, che vedefi fopra

la porta della Sagreftia, è del nominato Teofilo. E°

lodevole la pittura, che fi vede nel Depofito del

Cav. Bernardo Clefio. Dice il Sacerdote Mariani

nella fua Opera ftampata nel 1673 fopra Trento ec.

pag. 72, che il Coro del Duomo fu eretto nel 1252,

e architettato da Adamo da Ronio; il che ricavò

da una ifcrizione ec.

In S. Maria maggiore è da contemplarfi la bella

tavola co’ quattro Dottori di Francefco

:

Moroni Ve-

ronefe, morto nel 1529 d’ anni ss. É' opera lodevo-

le e antica l'Affunta nell’altar maggiore. La Nati-

vità del Redentore è del chiaro Gio: Bettin Cigna-

roli Veronefe. L’ Organo, famofo per le voci, fu

fatto fare da Gio: Antonio Zurlet Trentino nel

1531: è mirabile ancora per gl’ intagli e bafli rilie-

vi, come pure per le belle opere dipinte interna-

mente ed efternamente fu le portelle del medefimo

dal celebre Girolamo Romanino. Brefciano, morto

nel 1600, grande imitatore di ‘Tiziano. Il quadro

rapprefentante il Concilio di Trento, è d’ Elia Nu-

rizio, degno da: vederfi più per curiofità che per la

bellezza del lavoro. Fu la Chiefa eretta dal Card.

Bernardo Clefio nel 1520: e fu architetto di quefta
Antonio Medaglia Comafco.
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In S. Saverio fi vede nell’ altar maggiore il detto

Santo, che battezza una Reina, del Padre Andrea
Pozzi Gefuîita, ma fu la tavola terminata da altri.
Neacque il Pozzi in Trento nel 1642, e morì nel
1709; fu infigne nella Profpettiva, e fu valente Pit-
tore, a frefco {pecialmente, di facile e valta imma-
ginazione, come fi vede in S. Ignazio in Roma; ma
nel difegno non fu perfetto, benchè dica il contrario
1° Elogio della fua Vita nell’ Edizione magnifica dî
Firenze, fatta nel 1775, della Serie degli Uomini Il-
luftri, tom. 12. lodandolo all’eccefto. ha tavola di
S. Ignazio è del Trogher tedefco, valente Pittore
di quefto fecolo. Il Mignoch dipinfe a frefco la
Volta della Chiefa, cavando il bel pehfiere dal
detto P. Pozzi; ma il Mignoch, che non era ben
fondato nel difegno, e molto meno nella Profpetti-
va, fece troppo grandi le figure. Nell’ altare della
Congregazione dipinfe il P. Pozzi la bella Concezio=
ne, e nella Libreria la Soffittà con una profpetti=
va ec.
Ne’ Cappuccini fi vede un taro e belliffimo quadro

di S. Francefco in' deliquio in una gran tela d’ igno-
to Autore. La tavola della invenzione della Croce
fi crede di Teofilo Torre.
Nel Carmine la tavola di S. Terefa è di Gio: Bet=

tin Cignaroli; quella di S. Giufeppe è del Troghet;
la Sacra Famiglia e del Unterpergher Trentino Au-
firiaco; le pitture in alto a frefco fono: d'Antonio

Bz
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G #efta d' Ala degno Pittore, motto circa il 1723 in

«sermania al fervizio d’ un Principe.

In S. Martino s$° ammira nell’ altar maggiore il

detto Santo moribondo, opera affai efpreffiva, €

bella del detto Cignaroli Veronefe, nato nel 1706, €

morto nel 1770. Sopra la Porta della Sacreftia, e

fopra quella dalla parte dell’ Evangelio fi veggono

due opere degne di Martino Cnholer Tirolefe, che

oggi fpecialmente fi diftingue, e rendefi chiaro 2

frefco, e a olio. Del medefimo è la tavola di S.

Niccolò. i

| Parazzi, E Case pi TRENTO.

Nel Caffello, maeftofa Refidenza del Principe e

Vefcovo, fi veggono nella Loggia fopra il Giardino

degniffimi lavori del già nominato Romanino. Nelle

Sale, ne’ Gabinetti, e nelle Soffitte d’ alcune flanze

fi trovano antiche e belliffime pitture di varj pen-

nelli. Alcune ve n’ ha di Doffo Doffi Ferrarefe,

altre di Tiziano Vecellio, entrambi. infigni Artefici,

i quali, come fi legge nelle Vite de' Pittori fcritte

dal Vafari, furono chiamati in Trento dal Card.

Madruzzi, ed in tale occafione Tiziano fece ancora

varj ritratti, che indicherò. Alcune antiche pitture

furono da diverfa mano in qualche parte coperte.

E' falfo poi che quì s'ammirino pitture di Raffaello.

d’ Urbino ful mure, come alcuni credono, e come
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diffe il citato Mariani pagina. 159; perchè Raffaello non fu mai in Trento; nè in Verona eci Inun’ anticamera del Principe fi veggono quattro tele
co’ritratti della Famiglia di Carlo V, della Scuola di
Tiziano, e nella Cappella del Caftello un bellifimo
antico quadro d’ ignoto Autore. Qualche Ranza di-
pinta da valente Artefice fu fatta imbiancare da chi
aveva poco buon gufto nelle Arti. Il Card. Bernar»
do Clefio ampliò il Caffello nel 1534 fervendofi dell )
architetto Martino da Como, fecondo il Mariani.
Trovo però nel terzo Volume dell’ accennato P, Bos

‘ nelli pag. 185, che operò in quefto Palazzo il cele-
bre Palladio, appoggiato a’ buoni Scrittori. Molte
Cafe ben dipinte efternamente fi vedevano în
Trento; ma fono tali opere petite. Refta bensì dz
confiderari la Cafa Salvetti egregiamente dipinta al
di fuori dal celebre Felice Brufaforci Veronefe, ed
è una.delle rarità più belle di quefta Città. Nel Pa-
lazzo Galas, oggi Thun, fi vede nella Cappella una
degniffima antica tavola col martirio di S, Sifinio,
del Balneatori, fecondo il Mariani, mà io non he
mai intefo nominare un tal Pittore. Nel Palazzo
del Conte Pio ‘Wolgheftein s' ammira una bella rac-
solta di quadri, alcuni de’ quali fono preziofi. Il
Signor Gaudenti, fra altre’cofe degne, conferva tre
ritratti di Tiziano, ed uno ne hail Conte Sizzo del
detto Autore: Due dello fteffo fe ne veggono in Ca-
fa Turcati, In quella del Conte Bortolazzi fi trovane.
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alcuni quadri del Cignaroli ec., ed in quella del Ba-

rone, e Canonico Gentilotti varj bei pezzi del P.

Pozzi ec. ll Signor Schrech conferva una Vergine

di Pietro Perugino, e varie opere del Brufaforci; €

di altri; ed il Sig. Salvadori diverfe opere de’ Baffa=

ni. S° ammirano pure degne pitture nelle Cafe de’

Conti, e Signori Alberti, Melchiori, Lupi, Werz,

Ofner, del Baron Cloz, € del Baron ‘Taffis alla Pos

Fia ec.

Fiorirono in Trento, oltre il P. Pozzi, Antonio

Gallizj valente Miniatore, e Fede fua Figlia, della

quale parlerò ragionando di Milano. Vengono quefti

lodati dal chiaro Pittore Lomazzo nell idea del Tem=

pio fog.163, e dal P. Orlandi, che celebri gli chiama

nel fuo Abecedario Pittorico. Mori Annunzio alla

Corte del Duca di Savoja, e fiorì nel 1$00; Alef=

{andro Vittoria fu lodatifiimo Scultore, Scolare del

Sanfovino, e morì nel ‘1600. Antonio da Trento fu

buono Incifore nel 1550, Andrea Renfi, che morì

alla Corte di Salisburgo circa il 1767, fu lodevole

Ritrartifta. Quefti erano tutti Trentini,

IN CIVIZZANO.

Poe miglia diftante da Trento e da vederfi fn
Civizzano una Chiefa con quattro bellifime tavole
dei Baffani. In una fi vede I' incontro de Santi An+
na e Gioachino; e nel. bafamento un piccolo paefe
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colla Vergine. Nell’ altra è efpreffo lo Spofalizio di
S. Caterina, e nella bafe il fuo martirio. Nella ter-
za fi vede S. Antonio Abate tentato da’ Demonj, e
queflo è di Leandro; nella quarta S. Gio: Batifta
che predica, e fotto vedefi la fua decolazione, e v°
è notato il nome di Giacomo, e di Leandro figlio .

FNCCAGLIANO:

NElla Cafa de’ Nobili Sigg. Martini fi veggono
alcuni ritratti del celebre Vandich, ed altre cofe
degne, con una bella raccolta di ftampe in rame, e
di Dai eruditi.

IN ROV FREDO, BENE
VICINI IPAES

tx Roveredo fono da vederfi con piacere in S. Ma-

ria de’ P_P. Carmelitani quattro buoni quadri gran-
di con iftorie del Vecchio Tefftamento nel Presbite- -

rio, e nel Coro, e nel mezzo ‘un altro quadro colle

Anime del Purgatorio , colla Vergine ec., opere

tutte del Sig. Gafpero Antonio Baroni da Sacco, che

ftudiò in Roma fotto il Maratta, e prima fotto il

Baleftra, e fu Pittore di merito e dî ottimi coftumi.

Nacque nel 1682, e morì nel 1759. Nella Parroc-

chiale di S. Marco è da contemplarfi una degniffima
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tavola di Felice Brufaforci con un S. Girolamo avatt-

ti ad un Crifto in un paefe, con molti graziofiffimi

Angeli nella Gloria. Il quadro al detto vicino, di

S. Onofrio, è del nominato Baroni, opera lodevole

fuori che l'Angelo grande. Nella Sagreftia fi vede

di queAutore una bella Concezione. Un altro fuo

quadro di forza fi trova nell’«altar maggiore della

‘Chiefa delle Salefiane, Nell’ Oratorio della Gonfra=

ternita di Loreto fi ammira del dotto Baroni una

bella Cena del Signore cogli Apoftoli; ma la più

grandiofa, e migliore opera, che ho veduta del fuo

pennello fta in Cafa Betta in quefta Città, ed è un

quadro grande coli’ iftoria. delle  Coturnici. Nella

Chiefa de’ Cappuccini fi vede appefo alle pareti un

quadro di Felice Brufaforci con S. Gio: Batifta, S.

Francefco, e S. Caterina in alto. In S. Rocco s°

ammira una tavola con G. Crifto in croce, colla

Vergine, e S. Gio: di buon pennello. Il Palazzo

nella Via Imperiale colla. facciata di pietra; che non

ba l’ eguale nel Trentino, fu fatto erigere con ani-

mo grande in quefti anni dalla, Baronefa. Terefa

Vedova Pimarta, nata Partini, ma non è fenza

difetti. Nelle Cafe di diverfi Cavalieri, e Signori

fi veggono alcuni buoni, quadri. Il: Magazzino fu

architettato dal Nob.dilettante. Sig. Ambrogio de’

Rofmini; la pittura ful Ponte è del Grefta.

In Sacco, confiderabile e ricco Paefe, nella Par

rocchiale s'° ammira nel primo altare a deftta una  
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tavola con S. Francefco di Paola, S. Andrea Av-

vellino, e la Vergine del chiaro Antonio Baleftra.

Preffo a quefta fi vede quella di S. Niccolò del Sig.

Gafpero Antonio Baroni, che fece ‘ancora la tavola

del Rofario, e i due laterali all’ altar maggiore, co»

me pure i due quadri nel Coro del Battefimo; e

della Decolazione affai belli, e quefti fuperano le al:

tre pitture da lui quì fatte in tela, ed a frefco in

tutta la Chiela. Egli fece in ‘\quefta fua Patria la

bella tavola della SS. Trinità nella Chiefetta di dete

to titolo. In queta vedefi una Cappella della Ma-

donna, che il detto lodevole Pittore adornò con

pitture a frefco, e infieme con lui lavorò il Grefta

da Ala. I

In Villa Lagarina, Paefe ameno poco diltante da

Roveredo, Feudo della ragguardevole Famiglia de’

Sigg. Conti di Lodron, fi vede la più bella, e mae-

ftofa Chiefa di queft' ampia Valle. Entrando è da

contemplarfi a finiftra nella prima Cappella una lo-

devole tavola di S. Antonio del Grefta da Ala, e

- nell’ altra in faccia una Vergine ful legno in picco

lo, che pare della maniera di Pietro Perugino. E°

da confiderarfi la bella, e ricca Cappella fondata dal

Gonte Paride di Lodron Arcivefcovo di Salisburgo,

e Principe, adornata con buone pitture fatte da Are

fenio Mafcanio Fiammingo, che fioriva nel 1629 in-

fieme col fuo allievo Solari Fiammingo. Sopra 1’

altar yivaggiore dipinfe nella Volta la Scala di Giacob
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il Sig. Gafp. Ant. Baroni da Sacco, e fu l' ultimo

fuo lavoro compito dal Coftantini Veronefe.

 

IN RIVA DI TRENTO.

Siccome molti Foreftieri fi portano a Riva, diftante

da Roveredo circa 13 miglia, per vedere il bel Lago

di Garda; come v’ andarono i noftri Reali Arcidu-

chi, e l Imp. Giufeppe II, così accennerò , che in

quefta picciola Città preffo il Lago è da vederfi nel-

la Parrocchiale la bell Affunta del Palma nell’ aitar

maggiore. La tavola colla Vergine, S. Bartolom=

meo, e S. Vinc. Ferrerio è di Giambettin Cignaro-

li. Nella Sagreftia fi trova un bel quadro antico
con S. Antonio Abate d’ ignoto Autote. Sopra tute

to è da confiderarfi la Chiefa dell’ Inviolata, di bela

la, nobile, e graziofa architettura d’ un Portoghe=

fe, che ftava in Roma al tempo del Gard. Madruz=

zi, e ftar potrebbe con decoro in qualunque Gittà.

S° ammirano in quefta tre belliffime tavole con S,
Carlo orante, con S. Onofrio, con S. Girolamo, tut-

te del celebre Palma vecchio. Il Crifto in croce è
tavola del famofo Guido Reni, ma la figura che fta

ai piedi è d’ altra mano. Mirabili fono i banchi
del Coro intagliati con iltorie facre. Tutte le pit»

ture, che fino all’ alta cornice fi veggono ful muro,

fono di Pietro Righi, o Ricchi, detto il Lucchefe,
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perchè nacque in Lucca; fu degno Scolare di Gil

do, e morì in Padova. Le pitture della Cupola fo»

no di Teofilo Torre Aretino. Nella Segreftia {i

vede una tefta del Redentore d’ Alberto Duro, nato

in Norimberga nel 1470, chiaro Pittore. Bello è

pure il Convento ‘architettato dal medefimo Porto»

ghefe. Preffo al Convento fi vede una Chiefetta

graziofa di S. Anna con un quadro del Cav. Celefti,

nato in Venezia nel 1637, e viffe anni 69. Nella

Chiefa de’ Conventuali fi vede un bel S. Francefco

moribondo del Rofa Veronefe, nipote del Cignaroli .

Nella Cafa del Nob. Signor Lorenzo Formenti è da

contemplarfi un rariffimo quadro in tavola ben con-

fervato colla Sacra Famiglia, ed altre figure, origi=

nale vero di Raffaele d' Urbino, degno di flare in

una Sovraha Galleria.

IN ARCO.

Ty Arco, Città e Feudo della ragguardevoliffima Fa-

miglia de’ Sigg. Conti d’ Arco, è da vederfi la mae-

fiofa Cattedrale , che fi crede architettata dal. chiaro

Sanfovino, d' Ordine Dorico, e contiene qualche

antica tavola di buon pennello Veronefe .

IN TORBOLE.-

Ix Torbole prello al Lago di Garda poco diftante

da Riva è da vederli una belliffima tavola nella
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Chiefa con S. Andrea di Giambettin Cignaroli. Tor=
nando a Roveredo per Mori potrà il dilettante vede=
re alcuni rari quadri del famofo Leonardo da Vin-
ci, di Polidoro da Caravaggio, di Tiziano s di Gui
do, del Preti e di altri celebri in Cafa del Sig. Don
Benedetto Salvadori. ;

“. IN ALA DI ROVEREDO.

In Cafa del Barone Malfatti fono da vederfi. due
bei quadri grandi del Grefta, rapprefentanti il So-
gno di Giufeppe, e la Maga, be fei vaghi paefi
del Porta Veronefe de’ foi più diligenti, oltre ad
altri quadri che in quefta Città, e in Roveredo tie»
ne di buoni Autori,

CANOA NI
N S. Maria la tavola di S. Antonio da Padova col

Bambino è opera infigne del Guercino da Cento,quella de’ Santi Rocco, e Sebaffiano è di Stefano
Cattani Romano, che fece ancora l’ Affunta cogli
Apoftoli nell’ altar maggiore. Le SS. Lucia, e Apol-
lonia fono di Francefco Barbierî da Legnago. IlS. Agoftino con S.' Monica è del Cav. Andrea Ce-
Jefti. Il S. Francefco colle ftimate è di Gio: Mar»
chi. Il quadro, dove fi veggono. Re,
Cardinali, e Vefcovi è bel lavoro
della medelima fono i 15 Mifteri.

Imperatori,

d’ ignota mano:  
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Tn S. Antonio Abbate preffo al Caftello vedefi un'

opera lodatiffima di Paolo Farinati co’ SS. Niccolò.

Antonio, Francefco, e la Vergine.

IN VERONA.

Saw Giorgio Maggiore è Chiefa architettata da Mîi-

chele Sammicheli, celebre Architetto Veronefe mor-

to circa il 1600, ed è aderna di rare pitture, pet

le quali può dirf una facra, ed infigne Galleria +

Nell’ Altar maggiore fi vede un belliflimo quadro

di Paolo Caliari, detto Paolo Veronefe, nato nef

153%, e morto nel 1588. Lateralmente fi vede un

quadrone colla manna nel Deferto di Felice Ricci,

detto Brufaforci, chiaro Pittor Veronefe morto nel. .

1605, e fu compito dal celebre Orbetto fuo Scolare«

Nell’ oppofta parte fi vede il Signore, che dà il pa-.

ne alle Turbe, di Paolo Farinato celebre: anch’ ef-

fo; e nacque in Verona nel 1525. La tavola di Sc

Cecilia, Barbara; Lucia, e Caterina è d’ Aleffan=

Buonvicino, detto il Moretto, Brefciano, nato nel

‘3514. Su le portelle dell’ Organo fi vede da una

parte S. Giorgio avanti il Tiranno ; dall'altra quand

è pofto nella Caldaja; e fono di Girolamo Romani»

no Brefciano. Il S. Lorenzo Giuftiniano, la Vergi-

ne con un S. Vefcovo, e con Angeli è opera di

Girolamo dai Libri, nato in Verona nel 1554- us.

Rocco, e S. Sebaftiano col Salvatore è del Caroto »
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buon Pittor Veronefe, morto nel 1546. Sopra quefto

v’ è un ovato fltimatiflimo con molte figure di Do»

menico Brufaforci padre di Felice, e morì nel 1567

d’ anni 73. Un’ altra mezza lunetta fi vede dipinta

da Gio: Francefco Caroto, Il S. Lorenzo fopra

la graticola è di Sigifmondo Stefani Veronefe morto

nel 1600; la S. Orfola colla Vergine è del Caroto;
il S. Gio: Batifta che battezza il Signore è di Jacopo

Tintoretto; la Maddalena col Signore da Ortolano
è di Francefco Montemezzano Veronefe, ché fio-
xì nel 1680; il San Bernardo in alto con Vefcovi
ec. è di Pafquale Otino Veronefe, del 1605; gli
Apoftoli collo Spirito Santo fono di Domenico Tin»
toretto; i tre Angeli in alto fono di Felice Brufafor=
ci. Sotto 1’ Organo il quadro di S.. Barnaba che be
nedice un infermo è di Paolo Caliari: ne’ lati di
quefto vi fono alcuni Santi di Bernardino India Ve-
ronefe. Sono belle le ftatue di bronzo ne’ vafi. dell
acqua Santa d’ Angelo ‘Rofli Genovefe, sà nel
3681, degniflimo Scultore; Giufeppe Levi le fafe.
Nel Duomo fi veggono nel Coro fotto la Volta, e

nella Facciata al di fuori più opere a frefco di Fran-
celfco Torbido , detto il Moro Veronefe, degno. Pit»
tore del 1600. Nella Cantoria dell’ Organo fi veggo-
no belle pitture di Fel. Brufaforci. La tavola antica
cogli Apoftoli, e 1’ Affunta è di Tiziano; il bel De-
pofito Nichefola è del celebre Sanfovino. La tavola
di S. Pietro e S. Paolo, S. Antonio, e la Vergine  
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è d' Antonio Baleftra Veronefe, nato nel 1666;

la trasfigurazione di Crifto è del chiaro Giambet-

 

  

 

tin Gignaroli Veronefe, morto nel 1770. Nella Cap-. \\

pella del SS. Sacramento fi vede il Calvario dipinto
ful muro dal Bellino Veneziano, lavorato nel 1436,

mirabile folo per l’ antichità.

In S. Bernardino fi vede un belliflimo Prefepio di

ernardino India Veronefe del 1600. Nella. vaghifli-

ma rotonda, Cappella architettata dal Sammicheli, s'

ammira nell’ altar maggiore una tavola colla: Vergi-

ne, S. Anna, ed Angeli deldetto India, valente Dit-

tore. Nella Cap. della Croce i quadri abbaffo fono

di Paolo Giolfino, gli altri di Francefco. Moroni,

chiari Artefici.

Nella Difciplina della Giuffizia la tavola maggiore

col!a Vergine, con un Pontefice, e col Clero è ope-

ra d’ Alefandro Turchi, detto 1’ Orbetto, valentif=

fimo Pittore del 1605. Del medefimo fono i laterali

colla nafcita del Signore, e colla Circoncifione . Egli

fece pure la decolazione di S. Gio: Bat., e il detto

Santo, che moftra 1’ Agnello a S. Domenico. La

Cena d’ Erode è di Felice Brufaforci; il S. Gio.

Bat. che battezza è degniffima opera del Baleftra.

Quì infomma troverà gran diletto il Foreftiere.

Nella Mifericordia, Ofpedale, fi vede una rarao*

pera dell’ Orbetto col Salvatore morto, con Nicode-

mo ec.

In S. Maria in Organi fi vede nel Coro l Affunta
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del Cavalier Brandi Romano , morto nel 1691; in

alto dipinfe il Torbido a frefco. De' due late-

rali è fpecialmente degno il S. Gregorio co’ pové=

ri, di P. Farinati. Di quefto Autore fe ne veg-

gono due altri fuori del Coro; in uno fono le Don»

ne co’ loro bambini, l’altro rapprefenta la ftrage

degl Innocenti. Il Lazzaro refufcitato, e 1’ oppofto

in faccia a frefco fono del Brufaforci, che fece pure

1a Rifurrezione del Signore, Sibille, Santi ec. La

tavola di S. Bernardo battuto da’? Demonj è di Lu-

ca Giordano; uno de’ laterali è di Gio: Murari, l’al-

tro di Biagio Falcieri, che dipinfe la Volta, ed era

Veronefe, morto nel 1703. Il S. Nicolò è del Caroto;

ta Madonna con S. Agoftino e S. Martino è di Fran»

cefco Moroni Veronefe, morto nel 1529. La tavola

de’ SS. Pietro, Paolo, Bernardo ec. è della Scuola

di Tiziano; la Vergine con S. Catterina e S.

Antonio è del Baleftra; il S. Michele è di Pao-

lo Farinati; la S. Francefca Romana è del Guer-

cino da Cento; S. Elena colla Croce è di Simon

Brentana Veronefe, nato nel 1656. Le portelle dell?

Organo fono dipinte da Girolamo dai Libri Verone-

fe, morto nel 1555, che fece la Natività ec.; il re-

No è del Moroni. Nella Sagreftia fi ammira un bel

quadro dell’ Orbetto co’ SS. Francefco e Antonio.

Vi fono altre opere del Moroni, del quale fi ve-

deSE una bella tavola nella Cappella del Novi.
ziato.

Tr
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In S. Tommafo, de’ PP. Carmelitani, fi vede nella

C:ppella del Coro un quadro co’ SS. Tommafo, Ci»
rillo, Marco, e la Vergine di Felice Brufaforci. La
tavola di S. Alberto e S.'Girolamo è di Paolo Fari@
nati, che fece pure l’altra di S. Onofrio, e S. An-
tonio. £” Elia fal caîto di fuoco, e il fuo Sacrifizio
fono del Rofli, detto il Gobbini, la S, Mar. Maddalena,
e S.. Margherita .fono dell’ Orbetto; la Nunziata è
del Baleftra; la tavola di S. Rocco, e S. Sebaftiano
con S. Giob è opera infigne di Francefco Caroto.
In S. Zeno în monte, de? Somafchi, 5° ammira nel-

la Cappella maggiore l’ Adorazione de’ Magi di Fel.
Brufaforci; i due laterali coll’ Annunziata ec. fono
di Claudio Ridolfi Veronefe, morto nel 1644 d’ an-
ni 84. Il S. Girolamo nell’ Eremo con Santi ec. è di
Fel. Brufaforci; il quadro di S. Domenico e' S. Pao-
lo è di Pafquale Ottini. Il Soffitto è ornato con
molti e bei quadri fatti da Franc. Maffei Vicen=
tino, morto nel 1660; feguì la maniera di Paolo Ve-
ronefe.

In S. Zeno Maggiore fi veggono nel Coro molte
pitture del Mantegna.

In S. Anafftafia fi vede nell’ altar maggiore un
quadro del Gabbino. La tavola di S. Tommafo, S.
Agoftino, e la Vergine è del Moroni; il S. Francef-
co colla Vergine è di Fel. Brufaforci, che fece pu-
re il S. Raimondo con folto Popolo, ma fu termi-
pato dall’ Orbetto, Il S. Martino è del Garoto; la

C

  

                

  

        

  

 

   



   Maddalena con S. Caterina del Moroni.

fica ‘Cappella s° ammira la ftatua di Cr

nati, opere del celebre Danefe

Porta maggiore fi vede un quad

tia Cattolici ed Eretici, con S. Dome

Falcieri; ma non è lavoro infigne. 1

s. Erafmo con piccole figure è di Nic

11 depofito a chiarofcuro a frefco è di

intorno alla quale vi fono varj Angel

nata, del Bafletti; in un’ altra Crifto

del Gobbini ec. L' Orazione nell’ Or

rifufcitato da un Santo.

In una magni-

lari; la flagellazione di Claud Ridolfi;

nella Cupola della Cappella fu dipinta 2 olio dal

Lorenzetti. La tavola di S. Vinc. Ferrerio è. del

Conte Rotari, morto in quefto fecolo in Mofcovia.

Le Statue, fuori che i Puttini, fopra la balauftrata

fono di Pietro Todefco; non però sì belle, quanto

fi decantano da alcuni; le altre fono del Brunelli.

Nella facciata della Sacreftia v° è; un quadro grande

col Concilio di Trento, ed è del Falcieri.

Sagreftia è da veder un bel quadro di Fel. Brufa-

forci co’ SS. Gregorio, Girolamo, Vince. Ferrerios

ed un raro quadro del Farinati grande con un morto

ifto riforto, €

di due figure armate, con altre fflatue fopra i colon-

Cattaneo da Carra=

1a; fcolare del Sanfovino, e fiorì nel 1570. Sopra la

rone colla Battaglia !

nico di Biagio

| Martirio di

colò Giolfino.

Paolo Farina-

ti. Nella Cap. del Rofario v° è un’ antica pittura;

i dipinti dall

Orbeito: in una Lunetta fi vede la Vergine incoro-

.col. fepolcro;

to è del Bigo-

Y Aflunta

Nella
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In S Eufemia è da contemplarfi una picciola Ma=
donna ful muro di Fel. Brufaforci tenuta coperta. Del
medefimo è la tavola con S. Rocco. S. Sebaftiano, S.
Agoftino, Sì Monica; e la Vergine. Quella con S. Aga-
ta, S. Agoftino; S. Sebaftiano, S. Gio: è di Claudio
Ridolfi. Sopra un altare fi vede dipinto a frefco S.
Paolo rifanato dalla cecità, opera rara di Gio: Bat:
del Moro Veronefe del 1560. Il quadro di S. Carlo,
S. Paolo, S. Antonio; e la. Vergine è del Ridolfi;
quello di S. Francefco col fuo compagnoin difparte;
col Salvatore in alto è di Fel. Brufaforci. L’ An-
gelo Raffaello con due Santi è del Caroto; il S. Mi-
chele in alto è di P. Ottino: 1° Angelo con Tobia e
la Vifitazione 4 frefco; ai lati; fono rare opere del ‘
Caroto. Lo Spofalizio di S. Caterina nel Corto è
di Bernardino India. Nella Cappella di S. Agoftino
vedefi il detto Santo colla Vergine; del Carpioni
nato in Venezia nel x61r.

Nell Annunziata de’ P. P. Scalzi fi vede nell’ al-
tat, maggiore una bell’ operà del Baleftra colla SS.
Annunziata; ec.

.

In»5. Fermo Maggiore la tavola col Prefepio, e $.
Gitolamo è dell’ Orbetto; il S. Francefco colle fti-
mate è di Santo Prunati Veronefe; la Vergine con
S. Anna, S. Pietro, S. Gio:, S. Rocco è di Fran.
Caroto; la liberazione della pefte è del Cav. Anto-
nio Coppa; il quadrone fopra la Porta colla Cena è
di Giacomo Dandoli; Ia tavola co’ Santi Niccolò ,

Ca

  

           

  

  
   

  

  

     

  

 

   



   Niccolò, Agofino, e Antonio Abate è di Gio: Bat.

del Moto; la depofizione di Croce è del Cav. Barca

del 1639. Il martirio di S. Degnamerita è di Ber-

pardo India; il S. Bernardo colla Vergine è di Fr.

Torbido, che fece ancora la SS. Trinità con S. Giu

ftina, l'Angelo Raffaello ec. delle fue migliori ‘opere.

In S. Lucia delle Benedettine fi veggono due bei

laterali ‘all’ altar maggiore, di Felice Brufaforci; la

flagellazione alla Colonna è dell’ Orbetto..

In S: Tommafo Apofolo il S. Bernardo, che calpe-

fta il Demonio, è dell’ Orbetto ; la Circoncifione è

una delle-più belle opere di Claudio Ridolfi.

SS RE Cappuccini la tavola dell’ altar maggiore è ra-

ra opera di Paolo Farinati , del quale fono ne’ lati

le Marie: Del medefimo fono l' adorazione de’ Ma-

"gi, e il Crifto moftrato al Popolo, quadri appefi al

muro.

In S. Paolo di Campo Marzo nella Cappella mag:

giore v’ è una tavola di Girolamo dai Libri; e fuo-

ri a deftra fi vede la tavola colla Vergine, S. Nic

colò, S. Francefco, di P. Farinati; la S. Caterina, e

S. Apollonia fono del medefimo ; la depofizione di

Croce è del fuo figlio Orazio, tratta da una del Pa-

dre. La tavola colla Maddalena, S. Gio: Bat., e S.

Niccolò colla Vergine in alto è opera delle migliori

del Ridolfi. La Trasfigurazione del Signore è di

Paolo Farinati . In una Cappella preflo la Sagreftia fi

vede un quadro di Paolo Caliari colla Vergine, e il
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Bambino in alto, e fotto S. Gio: Bat., S. Fran., ed

un altro colla cotta. Fuori della Chiefa, verfo il pon-

te delle navi, fi veggono belle opere a frefco di Pao»

lo Farinati con Dante, Virgilio, ec ...

In S. Stefano la tavola fopra il Coro col Salvatore

colla Croce, S. Stefano, S. Onofrio , è di Domenica

Brufaforci. Le figure della Tribuna, ma non gli or-

nati, fono di Santo Prunati; l’ adorazione de’ Magi

è di Domenico Brufaforci; la Vergine con S. Pie-
tro e S. Andrea è del Caroto; la Strage degl’ Inno-

centi è una delle migliori opere di Pafquale Ottino;

il Martirio de’ 40 Martiri è infigne lavoro dell’ Or-

betto; il laterale con cinque Vefcovi è del Baffetti,

pittore del 1630; la Nunziata è dell’ Ottino; la

Madonna fedente è del Marchefini. Le pitture della

Gupola, e delle fue parti fono di Domenico Brufa-

forci. \

In S. Bartolommeo in Monte fi veggono nel Conven=

to bei Frefchi del Caroto.

In S. Benedetto de’ Minori Offervanti fi vede un

bellifimo Prefepio di Bernardino India.

In S. Antonio, delle Benedettine; la tavola colla

Vergine incoronata, con Santi ec. è infigne opera di

P. Farinati; li SS. Benedetto ed Antonio colla Ver-

gine fono di Domenico Brufaforci; il Crifto morto è

di P. Farinati; il Battefimo di Crifto è di Domeni-

co Brufaforci .

Nelle Zittelle fi vede, nella Chiefa, la bella tavola

C 3
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di S. Elena, che adora la Croce, del chiaro Giam=

bettin Cignaroli.

In S. Niccolò ,, de’ Teatini, è bello il quadro late

rale all’ altar maggiore co’ SS. Niccolò, Carlo, Fran

cefco ec. del Cav. Coppa. La tavola colla Nunzia

ta, S. Gio: Bat., e S. Giufeppe è dell’ Orbetto,

Quella di S. Gaetano con S. Andrea Avvellino è del

Cav. Calabrefe, celebre pittore ; il S. Gio: Bat. è del

Baleftra: altri fe ne veggono non difprezzabili .

Parazzi E Case Di VERONA«

N:l Palazzo dell Eccellentifs. Capitan Grande $

ammira il bel Portone architettato da Michele Sam

micheli. Alcune fiatue fi veggono. di varj Autori,

Nelle facciate del Cortile fece alcune pitture a fref-

co Antonio Corte, ed altre il Farinati in chiarofcu=

ro giallo. \

Nella Piazza de’ Signori fono da contemplarfi le

Statne di bronzo della Vergine Annunziata di Giro»

lamo Campagna Veronefe del 1560 nella Profpettiva

del Configlio, ed altre fopta il cornicione d’ Uomi=

ni illu@tri.

Nel Configlio, avanti d* entrare nell Antifala fi ve»

de la ftatua di Nettunno di Pietro Todefco. Nell’

Antifala fi vede un quadro grande e degno con S,

Zeno e S. Pietro martire, di Bernardino India, ma

terminato da Orlando Flacco. Il quadro rapprefen-

tante Pomponio fecondo, che riceve gli onori trionfali
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in Roma, è di (Giambettin Cignaroli. Nella Sala

del Configlio fopra il Tribunale s° ammira un bel

quadro di Felice Brufaforci colla vittoria de’ Verone-

fi contro quei di Salò. Siegue al deftro lato un’ altra

Vittoria efprefa da Pafquale Octino. Gli Ambafcia-

tori di Verona, che danno le chiavi al Doge fono di

Aleffandro Maganza Vicentino. L° Eccellentifs. Ca-

| pitano, che riceve le chiavi dai Veronefi è opera di

Santo Creara Veronefe; la vittoria fopra'i Vicentini

a Pontalto è dell’ Orbetto ; la rotta data a Federico

Imp., e la vittoria fopra i Mantovani fono due ope*

re di P. Farinati.

Nel Palazzo Murarial Ponte nuovo dipinfe il Bru-

- faforci nella facciata verfo la porta in chiarofcuro

centauri, animali, ec., verfo il ponte dipinfe con fio

gure colorite Tullio India, i

Nel Palazzo del Marchefe Gherardini fi trova una

rara e abbondante raccolta di quadri di degniffimi

Attefici, ma fpecialmente dell’ Orbetto, del quale s°

ammira il belliffimo quadro de’ Re magi. Altre de-

gne opere fi veggono ne’ Palazzi, e nelle Cafe de

Conti; e Signori Giufti, Bevilacqua, Canoffla, Poz

: zo, Serego, Sagramofo, Ridolfi, Pompei, Stoppi,

Allegri, Fattori, Serpini, e di molti altri Cavalieri.

Il Palazzo fu la Brà maeftofo, e non compito fu

architettato dal chiaro Sammicheli, che fece ancora

i due bei Portoni dell’ Eccel. Capitan Grande, e

dell’ Eccel, Podetà.
C 4
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1) Palazzo del Co: Pompei alla Vittoria è defSam».

micheli, che architettò ancora quelli del Co: Bevi

lacqua, Verza, e del Mar. Canoffa; ma l aggiunta

fatta in queultimo colle ftatue è di altri. Il det-

to Sammicheli. fece pure il Palazzo del Generale

Pellegrini poco lontano dal Corfo. Il Palazzo Maf-.

fei nella gran Piazza non è del Sammicheli, come

credono alcuni, ma di chi volle imitarlo, e non eb-

be virtù baftante.

La Porta Nuova colle belle fortificazioni, e la Por-

ta del Palio fono del Sammicheli. La celebre Arena

è opera antica e ben confervata; così il bell’ Arco

preffo al Cafiel vecchio, e quello de’ Leoni, ec. Fac=
cio per brevità di molti altri riguardevoli Palazzi,

che quefta antichifima Città, Madre fempre feconda

d’ ingegni fublimi nelle Arti nobili, in fe contiene,

IN MANTOVA.

Te Duomo fu architettato dal famofo Giulio Pippi,

o Pipi, detto Giulio Romano, Pittore e Architetto

‘infigne, morto in Mantova nel 1546. La facciata è

di Niccolò de Bafchiera; Romano. La tavola di S.

Egidio a Cavallo è del Guercino da Cento; .il Sal-

vatore, che chiama S. Pietro e S. Andrea, è inven-

zione di Giulio Romano, ma dipinto da Fermo Gui»

foni.. La Vergine del Pilatro è di Andrea Mante-

gna Mantovano, o come altri vogliono Padova-

no, morto nel 3517, d’ anni 86; e fu Maeftro del

it ; p cer

sa di x Vie sli
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Correggio. I due Concilj nel Presbiterio furono di=
pinti ful muro dall’ Andreafino. e da Teodoro Ghi-

gi Mantovani, e Scolari di Giulio. La volta del

Coro fu dipinta da Domenico Feti Romaro, morto

nel 1624. Due. bei laterali fono fpecialmente da con-

fiderar(i, cioè il S. Martino di Paolo Farinati, e

la S. Margherita di Domenico Brufaforci, Nella

Sala del Capitano fi vede un quadro mirabile colla

tentazione di S. Antonio, creduto di Paolo Verone=

fe, o del valentiffimo Zilotti.

In S. Gio: Evangeliffa fi veggono nella Chiefa in-

terna delle Monache varj quadri bellifimi colla vi-

ta, e co’ miracoli del detto Santo, di Girolamo Maz-

zuola Parmigiano.

In S. Maurizio, la Natività è di Lodovico Carac-

ci; i quattro laterali fono de’ fuoi Scolari; la Santa

Margherita col manigoldo è d’ Agoftino Caracci; i
due laterali fono del Malatea fuo {colare ; la S. Fe-

licita co’ figli è di Lorenzo Garbieri Bolognefe, nato

nel 1654; e di quefto pure fono i due laterali. In

una’ delle alte Lunette fi vede un S. Francefco di

Lodovico Caracci, e nell’ altra un S. Giambatifta del

Garbieri.

In S. Orfola, la tavola di S. Chiara entrando a de-

tra è del Poffenti; nella parte oppofia v° è la Glo=

ria del Paradifo, del Viani, Il martirio di S. Ore

fola è opera infigne di Lodov. Caracci.

In San Francefco s° ammira nella Cappella di San

. È TeeeScore uibi. inni nioiiilll  
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Bernardino un antico Sepolcro d’ Alda d° Efte, moglie

di Lodov, I. Un quadretto fi vede verfo l’altar mage

giore d’ un S. Pietro, che piange, affai efpreffivo

del Feti, che fece pure il S. Girolamo opipofto. La

caduta di S. Paolo è di Girolamo Mazzuola. Nel

Refettorio è da contemplarfi un gran quadro col Sal.

vatore, e cogli Apoftoli del Monfignori. Nella fom-

mità d’ un bell arco dipinto con S. Francefco ec. è

mirabile un Angioletto, che tiene lo fiemma della

Religione, del detto Mazzuola.

Nella Immacolata Concezione fi vedeil Tranfito di

S. Giufeppe di Giambettin Cignaroli; il S. Filippo

Neri è del Co: Pietro Rotari; la Concezione è del

Baleftra; il S. Francefco di Sales è dello Spagnoletto;

il S. Carlo del Carloni.

Nella SS. Trinità 8° ammira un bel Crifto del cele=

bre Tiarini Bolognefe . Nella Cappella maggiore fi

trovano tre pregiatiffimi quadri del Rubens, cioè il

Battefimo, la Trasfigurazione di Crifto, e il Tempio

della SS. Trinità.

In S. Andrea la tavola di S, Anna è del Parmi-

gianino. Nella Cappella di S. Longino fi veggono due

belle opere laterali a frefco colla Crocififfione, e la

compagna, difegnata da Giulio; e colorite da Rinal-

do fuo fcolare; la Nafcita di Crifto è copia, e viene

da Giulio Romano: Nella Cappella di S. Carlo fece

la tavola il Caccioli ; il Gesù Crocififfo, colla Vergi-

ne; e S. Lerenzo è del Viani; i due laterali a frefco
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fono del Viani; e del Feti; I’ ultimo de’ quali fe=

ce la lapidazione di S. Stefano. Nella Cappella dî

S. Giambatita dipinfe il Mantegna il quadro colla

Vergine, S. Anna, S. Gioachino, S. Gio: ec., ed è

fuo il battefimo laterale; gli Evangelifli della. Cupo=

letta di quefta Cappella nei pennachi fono del Cor=

reggio fuo fcolare, fatti da Giovane, Quì vedefi una

ifcrizione fatta nella Sepoltura del Mantegna, e la

fua effigie in bronzo. Nella Cappella del Crocififfo

dipinfe la tela il Guifoni valente coloritore. Nella

Cap. del preziofifs. Sangue fi vede una tela. alla de-
Stra dell’ altare colla SS. Nunziata dell’ Andreafino.

U martirio di S. Lorenzo è di Benedetto Pagani da

Pefcia. Un quadrone a chiarofcuro fi vede del Fetî
con Gesù in Emaus, ed un altro del Cofta colla li=

berazione de’ SS. Padri dal Limbo.) L’ architettura
di quefto Maeftofo Tempio è di Leone Batiflta Al-

berti Fiorentino; e vi operò poi il Cav. Juvara; che

fece la Cupola. Alcune pitture a frefco mezze pe

tite furono fatte dal Correggio quand’ era giovane.

La Cupola fu dipinta in quefti anni da Giorgio An-

felmi Veronefe.

In S. Barbera in Corte, Chiefa architettata dal Ber-

tani Mantovano, Pittore del 1562, fi vede il Crifto,

che da le chiavi a S. Pietro; di Luigi Cofta, che fio-

rì nel 1505. Il Battefimo di Crifto è di Teodoro Ghi=

gi, il S. Silveftro, che battezza Coftantino e il S. A-
d*iano tra i Garnefici fono di Lorenzo Colta, fratello  
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del fuddetto. La Maddalena con Crifto è dell’ An-

dreafino. Verfo il Coro fi vede il martirio di S. Bar»

bera ben dipinto dal Brufaforci.

Nella Madonna delle Grazie {i trova il belliffimo

Sepolcro di Baldaffare Caftiglione in marmo, fatto col

difegno di Giulio Romano, Il S. Lorenzo è del Co-

fla, il S. Sebaftiano del Monfignori, il S. Antonio

del Borgani.

Patrazzi E Case pi Mantova.

Nel Palazzo Reg. Ducale, architettato dal Viani

in gran parte, fi trovano fparfi varj buoni quadri. I

più fingolari fono fei pezzi de’celebri Antonio e Santo

Peranda Veneziani, del 1590, colle favole di Fetonte,

de’ Giganti fulminati, di Deucalione, e Pirra ec. Si

veggono molti foffitti con belle pitture, e indoratu-

ze. In una Saletta, detta di Troja, s° ammirano più

fetti di Troja dipinti da Giulio Romano, ed un’ al-

tra Camera dipinta dal Mantegna nel fecondo piano

d'una Torre di Caftello; ma ha patito.

La Cavallerizza è mirabile, e fu architettata da

Giulio Romano; qualche cofa v° aggiunfe il Bibiena.

1) Prato de Cannoni, o fia il vato Cortile .a guifa

d’ Anfiteato moftra un bel portico con colonne d?

ordine Dorico, e fu architettato di Giambatifta Ber-

tani.

Nel Palazzo Coloredo fu la facciata architettata da

Giulio Romano, che difegnò ancora l’interno« Vicino
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a quefto vedeli la bella Cafetta di Giulio, da efle

atchitettata, che ora è de’ Sigg. Prevagli.

Nel Palazzo Cavriani architettò la facciata il Tor-

regiani.

Il Palazzo Valenti pieno di marmi, e il Palazzo

Gonzaga fono mirabili. .

1) Palazzo Sordi fu architettato da Gefflis Tedef=

co; la bella Vergine di flucco fopra la Porta è del

Barberini, del quale fi veggono molte degne ftatue

distacco nel Cortile, nelle Scale, e nella Sala.

Nel Palazzo Canoffa fono mirabili le Scale, e la

Sala, dove fono pitture del Caccioli ec.

‘1) Palazzo della Favorita è magnifico; ma non

fo l’ architetto. j

‘La Fabbrichetta Dorica preffo la Torre fu architetta-

ta da Giulio. i

Nel Palazzo del Tè s' ammirano i belliffimi avanzi

delle rare pitture de’ Giganti, © d° altre favole di

Giulio Romano, che hanno patito.

In S. Benedetto, alcune miglia lontano da Manto

va, nelia Chiefa degniflima da vederfi, s' ammira

un quadro con S. Girolamo e la. Vergine, di Paolo

Veronefe, che fece purè quello di S. Antonio, e dî

S. Paolo Eremita. Il quadretto del Salvatore è dî

Tiziano ; la Comunione di S. Benedetto è di Giam-

bettin Cignaroli; il Ss. Niccolò Vefcovo è di Paolo ,

Veronefe. Nel Coro fi vede la nafcita di. Gesù del

Guifoni. In quattro Cappelle vi fono quattro favole > 
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di Battanzio Gambara Brefciano, che fiorì nel 1575:
Nel Refettorio fi vede una belliffima copia della Ce-
na famofa del Vinci, che fta in Milano, fatta da
Fra Girolamo Monfignori Domenicano, valente Pitto»
re -Veronefe;..morto-nel :1600,. Le belle ftatue di terra
cotta, che ftanno nell’ Atrio, € nella Chiefa fono
del Modona.

IN VICENZA.

EL Duomo, Tempio grandiofo, fono fpezial-
mente mirabili le due tavole laterali alla porta magi,
giore del celebre Batilta Zilotti Veronefe; le quali
rapprefentano la caduta di S. Paolo; e la mitacolofa
pefca del Signore. Le altre tavole fono del Magan=
za del Carpioni; di: Bartolommeo Montagna, e di
Francefco Maffei. Nel Coro fi vede un bel quadro,
colla refutrezione del morto pofto fopra la croce per.
ordine ‘di «S.-Elena, di:Carlo Lot.-H-Sacrifizio di
Noè è del Cav. Liberi. Nella Sagreftia maggiore ve»
defi un bel quadro con S. Antonio, e S. Niccolò di
Bari di Giambatifta Pittoni Veneziado,

Nell’ Oratorio del Gonfalone, bené atchitettato, s' am-
mirano: alcuni buoni quadri d’ Aleffindro Maganza;
di Giambatifti fuo figlio, di Porfirio Moretti, d'An»
drea Vicentino, che fi diltinfe nel quadro; che. mos
ftra Maria che abbraccia Gesù nel Tempio,

In $. Bartolommeo, entrando fi vede ‘a finiflra la
Vergine con Angeli, tavola di Gio: Speranza, Romano,
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ché fioriva a° tempi del Mantegna; la feconda è

di Giambatifta Cima da Conegliano, fatta nel 1489;

la terza co” Magi è antichiffima di Marcello Fogoli-

no, l’altra è della maniera del detto Speranza. La

tavola del Coro è una delle più belle opere di Bar-

tolommeo Montagna Vicentino del 1500. Nel T'aber-

nacolo fi veggono alcuni quadretti di Carletto Ca

gliari,, figlio di Paolo. In una Cappella v'è una

tavola con S. Ubaldo Vefcovo, di Aleffandro Magans

za; in un’ altra fi vede Crifto morto con Matia, ec.

del Buonconfigli, Vicentino del .1490; e quella che

fiegue colla Prefentazione al Tempio è di Bartolom-

ineo Montagna; con altre cofe intorno, del Buoencon=

figli .

Orfanelli della Mifericordia. ‘In: queta Chiefa la

tavola dell’ Altar maggiore è d’ Aleffandro Maganza;

di cui pure è quella che fece nell’ altar maggiore in

S: Maria Maddalena.

Nel Carmine; la tavola di S. Simonetto. meffo in

Croce è di Gio: Speranza; altre ve ne. fono del Car-

pioni, del Maffei; del Montagna ec.

Nelle Dimelfe di S. Croce è ‘mirabile, il Crifto depo-

fto dalla Croce di Giacomo Baffano.. Nella Sagrellia

vedefi un Crifto! morto ; creduto di Paolo Veronefe.

Nelle Dimeffe di S. Maria Nuova fi veggono più

opere del Maganza; e due quadri dell’ Albani Bolo-

gnefe.

Corpus Domini. Nell’ altar maggiore fece la tavola  
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‘colla Cena di Crifto Giambatifta Zilotti, e il quadro
iaterale colla depofizione dalla Croce, opere degnif=

fime.

In S&Rocco, la prima tavola a finiftra colla Proba=

tica Pifcina è ‘opera fingolare di Gio: Antonio Faa

folo Vicentino, che fiorì nel 1560; la feconda di 'S.

Caterina è di Aleffandro Bonvicino Brefciano, del

1575; quella dell’altar maggiore. è lavoro infigne di

Giacomo Baffano, tapprefentante S. Rocco che. rifa-

na molti appeftati. In altra Cappella a finiîtra, u-

fcendo di Chiefa, fi vede S. Elena; che rifufcita un

morto, del Zilotti. La tavola dei tre Magi è d’A-

goftino Brefciano del 1559; nell'ultimo altare fi veg»

gono S. Rocco, e S. Sebaftiano di Benedetto Monta-

gna, fratello di Bartolommeo.

In S.Maria Nuova è mirabile Annunziata del Pal-

ma, nell’altar maggiore. Altre opere vi fono di Por-

firio Moretti, del Maganza, del Carpioni, del Maf-

fei, ec. Nel foffitto veggonfi pitture di buone mani.

L’ architettura della Chiefa, credono gl’ intendenti,

che rion fia del Palladio; ma ha del merito.

In S.Lorenzo, la prima tavola a finira con S.Bo-

naventura, S. Francefco e S. Antonio è d’ Aleffan-

dro Maganza, la feconda è del Maffei, la terza è

d’ Aleffandro Varotarti, la quarta del. detto Magan-

za, la quinta di Bartolommeo Montagna. Nell’Atrio

della Sagreftia vedefi un San Michele, opera delle

migliori di Aleffandro Maganza. Il San Felice da
Gopertine
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«Copertino è ‘di Felice Bofcarati Veronele. Le fia.
‘ tue di Adamo edEva fono dell’ Albanefe.

Nell’ Oratorio della Concezione, ein quello de’ Rofi
operarono bene il Maffei, ed il Carpioni.
In S. Biagio de’ Francefcani vedefi la tavola con

Crifto flagellato del Guercino da Cento ; il Battefimo.
del Signore è dello Strozzi, detto il Prete Genove-
fe; il S Girolamo colla. Vergine è del .Palma il
giovane. Altre opere vi fono del Cav. Liberi, del
Maganza., del Montagna. :
La Chiefa delle Grazie, fecondo alcuni, fu archi-

tettata dal Palladio, ma gl’ intendenti lo negano.
Vi fono pitture del Maganza, e di Leandro Baffa-
no, che fece S. Francefco avanti Crifto.

In S. Eleuterio e Barbera vedefi nell’altar maggio-
re una tavola di Giacomo Baffano, ed un grandifli-
mo quadro del Carpioni con un Governatore della
Città, colla Giuftizia, e alcuni Bottegai) ec.

Ne' PP. Serviti la Vifita de’ Magi è opera, affai
pregiata di Antonio Fafolo. Vi fono altre opere del
Maganza, del Montagna, del Damini, e del Car-
pioni.

In S. Vincenzo s° ammira la bella facciata architet-
tata da Giambatifta Albanefe Vicentino, Scultore ed
Architetto di merito, del quale pure fono le Statue
poftevi fopra, e la Pietà nel mezzo. E° quì da con-
fiderarfi la tavola del Baleftra colla Vergine, S. Vine
cenzo, e S. Luca,

D
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In S. Corona fi ditinguono le tavole di S. Antoni»

no, che fa elemofina, di Leandro Baffano, il Batte-

fimo di Crifto, opeta di Gio: Bellino, la Nafcita di

Crilto co” Magi; di Paolo Veronefe.

Tr S. Stefano s' ammira la belliffima tavola con S,

Giorgio, S. Lucia con un Angelo, e colla Vergine

del Palma il vecchio.

‘Teatini. Si vede nella Chiefa il S. Gio: Nepomu-

ceno del Cav. Sebaftiano Conca di Gaeta; la tavola

colla Vergine è del Brentana, quella di S. Gaetano

Tiene colla Vergine è di Francefco Solimene Napo-

Jlitano.

Riformati. Si vede in Chiefa una degna opera di

Francelco Rufca Romano; altre ve ne fono del Maf-'

fei,del Rizzi.

Nell Oratorio del Rofario vi fono pitture del Car-

pioni, d’ Antonio: Zanchi; dell’ Arigoni, del Pit-

toni ec.

NellaScuola de Turchini vedefi una tavola bellif-

fima del Zilotti colla venuta dello Sp. Santo ; e un'

altra del Buon configlio co’ SS. Pietro, Paolo, Do-

menico, Sebaftiano ec.

In S. Pietro delle Benedettine è mirabile la tavola

del Zilotti con G. Crifto, che dà le chiavi a S. Pie-

tro. Ve ne fono due d' Aleffandro Maganza, altre

del Carpioni, e del Maffei.

Nelle Cappuccine s° ammira: la tavola dell’ altar

maggiore d’ Ale. Varotari detto il Padoanino.
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In S. Marco, Parrocchiale, fi diftinfe Aleffandro

Maganza colla tavola dell’ altar maggiore. Nacque

il Maganza in Vicenza nel 1556; ville 84 anni.

Araceli, Monache. Si vede, nell'entrare , la prima

tavola del Tiepoletto fatta da giovane; il Cav. Libe-

ri fece quella dell’ altar maggiore; l’ altra è del

Piazzetta.

In S. Fanffino e Giovità s' ammira la tavola di S,

Antonio da Padova del Cav. Liberi, e il S. Eligio
Vefcovo, del Carpioni.

In S. Michele i primi due quadri, che fi veggono

entrando, fono di Bartol. Montagna Vicentino del

1500, e lavorò fu la maniera del Bellini. Preffo l”
altat maggiore fi vede Lucifero difcacciato dal Pa=
radifo di Francefco Maffei Vicentino, morto nel 1660,

gran. feguace di Paolo; l° altro quadro con molti

Santi è di Giulio Catpieni; il S. Agoftino, che gua»

rifce gli appeftati; è del celebre Jacopo Tintoretto.
In. S. Caterina, entrando, a deftra fi vede una ta-

vola del Carpioni; 1’ oppoftà è d’ Antonio Zanchi;

quella dell’ altar maggiore è del Cav. Pietro Liberi;
ai lati del detto altare fi veggono due quadri del ce-

lebre Luca Giordano Napolitano col martirio diS.

Caterina, e di S. Barbera. In alto fi veggono ope-

re del Lazzarini, del Maffei, del Rigoni, del Tem-
pefta .

Alla Madonna del Monte, mezzo miglio diltante

dalla Città, veggonfi opere del Carpioni, del Maganza,
D 2
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del Montagna, e del Palma il giovane; € nel Refet-

torio de Frati è da contemplarl il gran quadro cole

ta Cena di S. Gregorio, e di Crifto,, opera infigne

di Paolo Veronefe.

Parazzi, E Case DI VICENZA.

x

1) Palazzo della Ragione è magnifico, € fu nobili-

tato colla direzione del famofo Architetto Andrea

Palladio Vicentino, morto nel 1580, il quale adornò

inirabilmento quelta Îllnftre Città con bellifime* fab-

briche. L* invenzione delle Logge è del: medefimo .

Nella fala del Configlio fi veggono più quadri iflo-

ziati co ritratti de’ Govertiatori fatti da Franc. Maf-

fei Vicentino, e daGiulio Carpioni. In faccia alla

porta, ove s’ entra, fi veggono dipinti in una gran

mezza luna due Rettori veftiti con abito Ducale pro

firati ai piedi della B.V., e molte altre figure; ope-

ra infigne di Jacopo Bafflano. In altra Sala. vedefi

un quadro di Franc. Dorignì , ed uno del Maffei.

Nella Ringhiera, che guarda la Piazza, frale mol-

te fiatue della fcuola del Vittoria che 1’ adornano,

due ve ne fono del celebre Albanefe, e fono la sta,

e la 6ta ‘cominciando a numerare dalla parte della

Torre. Sopra la porta verfo la Piazza che conduce

nella gran Sala vi è un Ercole che foftiene lo flem=

ma gentilizio, con due Amorini laterali, e’ a’ fian»

chi quattro Statue rapprefentanti quattro Virtù, opes

ra preziofa del fud. Albanefe. 
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Il Palazzo dell Eccel. Capitano fi crede architettato
. dal Palladio. Nella Sala, detta Bernarda , dipinfe la
Soffitta Antonio Fafolo, che fece Muzio Scevola,
Orazio al ponte, Curzio, ed altri fei quadri d’ IRo-
rie Romane. La tela ‘degli Animali coll’ Arca ha
molto patito, ed è lavoro di Paris Bordone celebre
fcolare di Tiziano, chiamato dal Re di Francia nel
1559, e viffle 75 anni. |

Il Palazzo del Co: Ant. Porto. Barbarano fu archi-
tettato dal Palladio; ma nella porta fu fatto qualche
cangiamento, ed anche nelle fineftre terrene. I ri-
quadit fopra le fineftre del primo piano fono {colpiti
da Ale. Vittoria Trentino. Il ‘profpetto è troppo
pieno di feftoni, fogliami ec; la bella femplicità Pale
ladiana fu alterata.

I Pal: del Co: Orazio Porto non terminato è nobile
idea del. Palladio; «ha-un atrio di ‘colonne Doriche.

Il Palazzo del Co: Pietro Caldogno non è del Pal-
ladio; ma è. mirabile, e degno. i ;

Il Palazzo de Conti Francefco è Fratelli Tiene è
invenzione del Palladio affai maeftofa; ma non è
terminato. "

Il Palazzo de Co: Chiericati nella Piazza dell’ Ifo=
la fu magnificamente architettato dal Palladio coll’

ordine Dorico , e Jonico.
Il-Palazzo de’ Conti Trifini dal Vello d' Oro, ove

fi vede l’ Ordine Gorintio, fi ‘crede da alcuni dife-
gnato dal Palladio giovane; ma non è certo.

D 3  
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1) Palazzo del Conte Tiene al Caffello fu architet-

tato dal Co: Marcantonio Tiene, ed è mirabile.

Nell efeguirlo vi affitì lo Scamozzi; ed è bella la

Loggia, che corrifponde al Cortile .

1) Palazzo de’ Nob. Co: Co: Valmarana Patrizj Veneti.

fu architettato dal Palladio.

11 Palazzo del N. H, Co: Ottavio Trento Patrizio

Veneto preffo al Duomo è dello Scamozzi Vicentino -

1} Palazzo de’ Co: Co: Lodovico € Aleffandro Triffi-

no fa architettato dallo Scamozzi; ma in appreffo vi

operarono altri.

La Fabbrica de Co: Co: Giulio, e Antonio Maria

Porto, non terminata, alla porta del Caftello, non fi

crede dagl” intendenti che fia del Palladio, nè del-

lo Scamozzi; ma è degna, ed è d' Ordine Com-

pofito .

Nella Cafa del Co: Valmarana ; preffo S. Sebaftiano,

fi veggono pitture del Tiepoletto, ed architetture

dipinte con ornati da Girolamo Colonna .

Della Fabbrica Monti non fi fa l'architetto; ha del

merito, e v° è dentro mefcolato il gufto del Serlio.

Nella Cafa del Co: Giorgio Marchefini fono da ve-

derfì belle pitture a frefco del Tiepoletto, € del Co-

donna. ra

1) Palazzo del Co: Vecchia fu architettato da Gior-

gio Maffari Veneziano in quefto fecolo, e fra diverfi

quadri s° ammirano quattro vafte tele dipinte da

Luca Giordano.
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Il Palazzo del Nob. Sig. Avvocato Cordellina fa di-
fegnato dal Nob. Sig. Ottone Calderari.

1) Palazzo de’ Nob. Co: Co: Fratelli Lofco che fi
fabbrica attualmente è bel difegno dello fteffo Chia-
.riffimo Architetto.

1} Palazzo del Nob. Sig. Lodovico Bonin tuttavia ine
perfetto è opera dello fteffo Nob. Sig. Calderari.

Nella Cala detta del Palladio la facciata col portico,
/ed una camera fu architettara dal Palladio.

La Fabbrica del Sig. Girolamo Francefchini è rego
lata internamente dal Palladio, e decorata ‘di una
facciata di fuo difegno.

La Loggia del Giardino de' Co: Co: Girolamo e
Giacomo Valmarana è belliffima architettura d’ Or-

dine Dorica creduta del Palladio; fono mirabili gli
ornati delle fineftre. In quefto Giardino oltre ad

un’ altra Loggia ‘non ifpregiabile fi vede una. bella

profpettiva dipinta a frefco da Davide Rofli Vicen-

tino; ma i baflì rilievi fono di Giacomo Ciefa Vi-

centino.
; ARCHI TRIONFALI DI VicENZA.

L' Arco nel Campo Marziofu eretto nel 1608, cioè 28

anni dopo la morte del Palladio; nonfi fa fe fia tato

difegnato da effo, o dallo Samozzi, che morì nel 1616.

L° Arco alla Porta del monte Berico da alcuni fi

erede difegnato dal Palladio. Vero è che la erezio»

ne-di quell Arco è quindici anni pofteriore alla mor-
te dello fieffo Palladio.

D 4  
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‘ Teatro OLiMPICO .

Quefto Teatro rinomatiffimo fu mirabilmente are

chitettato dal Palladio ful gufto Romano antico. Le

Scene fitrono inventate, e ‘difegnate da Vindenzio

Scamozzi, ma dipinte da altri. Le Sratve; e baffi

rilievi ‘antichi ‘fono di Aleandro Vittoria ; e ‘della

fua Scuola; quelle della Ringhiera, delia ‘Loggia,

della Scalinata, più recenti, fono del Galletti, detto

Marinali. i
VirLe SUBURBANE «

Nel Cafino del Co: Francefto Tornieri Ta Facciata fi

ctede architettata dal Palladio . ‘Molte ‘altre’ cfe del

medefimò ‘eccellente Architetto, degne d’ eflere am-

mirate, fono®fparfe perla Provincia.

La Rotondi de’ Signori MarchefCapra è bellifiina

idea ‘del Palladio, ‘efestita‘poi coll‘affienza “dello

Scamozzi; vi fu fatto qualche cangiamento.

1) Palazzo in'Cricoli‘ de’ Co Co: Trifini fiori della

porta di S. Bartolommeo®fu archirettato ,' fecondo

molti, dal chiaro Poeta Gio: Giorgio Triffino; ina

il Sig. Temanza lo crede del Palladio quand’ era

giovane j e fu rimodernato dalla prima’ gotica forma.

INBASSAN.O.

Ix S. Bernardino S° ammira la, tavola» dell’ altar

maggiore del celebre Giacomo da Ponte; detto. il/Baf-

fano, che nacque nel 1510, e. vifle :8x anni. Jbbe 



di eso
quattro figliuoli pittori, ed anche fuo Padre Francel-

co, che fu altresì Filofofo. Di Giacomo è pure il

quadro laterale della depofizione di Croce; ma. que-

fte non fono delle fue migliori opere. Il S. Sebaltia-

no; e il S. Baffano fopra l’ altare di S. Rocco fono
d’ Andrea Mantegna... Il quadro col Patrocinio di

Maria appefo al. muro è rara opera di Dario: da

Trevigi , che fiorì circa il 1474. I due belliffimi

quadriy.che rapprefentano il Contagio ‘di. Baffand, e

“1 Invidia feacciata dall’ Innocenza fono di Giamba-

tifta Volpato Baffanefe, nato’ nel 1633: i,

In:S. Antonio Abate fi veggono molte e belle pit

ture del Guariento Padovano.

Ne Cappuccini fi vede nell’ altar maggiore la ta

vola colla Gloria del Paradifo, opera infigne di; Gia-

como Baffano .. H quadro di S. Felice è. di Leandro,

fuo figlio. Quello\conS. Chiara:nel:Coro-è d' Alef=

fandro Maganza; i due! laterali; all'\altar maggiore

colla Prefentazione, e coll’ Adorazione de” Magi {o-

no di Giacomo Baffano, il più valente fra i Baffani,

In S. Caterina fi vede nell’ altar maggiore una ta

vola? di Leandro Baffano; quella di S. Martino, bel-

lifima, è di Giacomo Baffano; il S. Tommafo è del,

Volpato; il quale dipinfe nella Cappella: di .S...Nicca=.

la da ‘Tolentino ‘più quadri colla.vita-di detto San-

to, cioè Crifto, che gli appare in forma. di Uomo,

il Santo, che libera un condannato a morte , la:con-.

verfiéne: del pane in rofe, il Santo, che:fana una:  
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gamba ec., € fuori della Cappella un quadrone con

altro miracolo. Altri internamente ve ine. fono del

Niccoli.

In S. Donato a tavola dell’ altar maggiore, e quela

la di S. Biagio è di Francefco Baffano il vecchio ,

Padre di Giacomo, morto circa il 1530, € lavorava

fu lo file del Bellini. Il quadro fopra I’ altar mag-

giore è di Leandro Baffano.

Nel Duomo il quadrone, che fi. vede nel Coro cola

la Vergine portata alla Sepoltura è del chiaro Seba=

fiano Ricci; i due col tranfito di Maria, e colla

Probatica Pifcina fono di Criftoforo Menarola ; la

Cena di Cana è del Volpato; la'Lavanda de’ piedi,

e la Cena Eucariftica fono del Bernardoni. La tavola

della Prefentazione al Tempio è rara opera di, Gia»

como Baffano, che fece ancora quella del nome di

Gesù. Il S. Bartolommeo è .di Francefco Baffano il

vecchio . Il S. Baffano è di Francefco Maffei Vicen-

tino; la Madonna del Rofario è di Leandro Baffano;

le fei ftatue fopra 1 altare fono del Marinali; il S-

Stefano è di Leandro Baflano; la Soffitta è del. Volpato.

In S. Francefco la tavola di S. Giambatiffta è di

Giacomo Baffano; il quadro, che le pende vicino è

di ‘Giacomò Apollonio {colare del Balfano , nato. nel

3584, e ville 70 ‘anni. La tavola dello Spirito Santo

è di Giacomo Baffano; l' Annunziata, e la Trasfi-

gurazione fono del Volpato; il quadro dell’ altare di

S. Antonio è di Giulio Carpioni; quello con. Criflo
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in croce, S. Gio., e S. Pietro ec. è d’ Andrea Vi-

centino; Ia Maddalena è dell’ Apollonio; il Criffo

nel Coro è di Giacomo Baffano; il -quale fece. nel

Chioftro la Vergine con S. Antonio, e S. Francefco .

In S: Fortunato fi veggono pitture di Girolamo da

Ponte. i i

In S. Gio: Batiffa s° ammira nell altar maggiore la

bella tavola del detto Santo del Piazzetta. Le ftatue

laterali fono d' Orazio Marinali; gli Evangelifti nel

foffitto fono del Baleftra; la S. Barbera è di Girolamo

&a Ponte; il S. Paolo è di Francefco Baffano il vec-

chio; la caduta di S. Paolo è di Leandro Baffano. Il

Soffitto .è del Apollonio. La tavola con S. Barbera,

S. Giùftina; S. Marco, ed un Rapprefentante è del-

. lo fieffò Girolamo da Ponte, detto anch’ effo. Balla=

no, figlio di Giacomo.

In S. Girolamo ta tavola dell’ altar maggiore è dell*

Apollonio; la fuga in Egitto, e la S. Caterina fono

di Giacomo Baffano. ]

In S. Giufeppe è da contemplarfi nell’ altar maggio»

re la bellifima Natività di Giacomo Baffano, che

fece ancora la S. Apollonia; il S. Giufeppe appefo

al muro è di Francefco Baffanoil vecchio.

In S. Maria delle Grazie la tavola di S. Andrea,

e quella belliffima di S. Valentino che battezza, fo-

no di Giacomo Baffano, il quale dipinfe altresì a

fiefco la SS. Trinità, ed una Volta, che ferve di

paffaggio. i
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Nell Ofpitale fi-vede-insvina Sala un bel Crocifilo

a Guariento.

‘In S-Sebaffiano nell’ alta maggiore vedefi un’ope»

ra dell’ Apollonio.'=La ‘tavola di S.. Niccolò co’ SS.

Carlo, ‘é Luigi è di Gio: Dentone da «Feltre, che

fece il foffitto; ma il più bel quadro è quello appe-

‘fo alxmuro colla' Cena del: Signore. del chiaro Boni-

fazio che imitò affatibene do flile -di;.Tiziano.

i£'CASE DI Bassano.

Nel (Pacha dell’ Eccell: Podeftà iè ‘da vederfi la

tavola della Cappella ‘co’ ;due laterali, di. Jacopo Bal,

fano; il'‘quale dipinfe nella Sala dell» Udienzala Su»

fanna, l' Adultera,. e i. tre Fanciulli nella fornace ;

opere! affair degne, ima hannoipatito 5 fopra.la porta

feve Ia Vergine a frefco; i due-laterali alla, medefi-

‘mai fono: dell Apelloriio;. il. quadrone dell’ Abbon-

danza è: del:Menarola. , Nel. Camerino della Cancel

Jeria Pretoria s$° ammira un Crifto.in. Croce di Ja-

copo:Baffano . Nella, Sala del. Configlio il quadro del

Podeftà Soranzo è di, Giacomo Baffano;. quello del

Podeftà Cappello è di Leandro fuo) figlio, che fece

ancora il .Ctifto fopra il Pribunale; il quadro )del

Podeftà Zorzi è di Niceòlò Caffana; i.tre» altri si
tratti, fono del Volpato»., La ftatua della; :fcala è d'

Orazio. Marinali Molte iftorie a frefco fi veggono

nelle. facciate della Cafa de’ Sigg. Michieli dipinte

da Giufeppe Nafocchio Baffanefe nel 1600, Nella
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Piazza. vedefi ‘una (tatua di S. Ballano del Marinali,.

Sopra la. Porta. del Borgo Leone Giacomo: Baffano ‘
dipinfe Curzio. In varie Chiefe dei fette Comuni: fi

trovano belle Opere dei Baffani.

uzdit
Lia ‘Cattedrale è d' Ordine Compofito ; i vafì dell’

acqua Benedetta fono ftati fcolpiti con iftorie da Ant.

Bonazza Padovano. La tavola di S. Girolarno è di

Pietro Damini da Caftel Franco, morto nel 1631;

la flatua del B. Gregorio Barbarigo è di Francefco

Androfi Padovano; due belliffimi baffi rilievi di

bronzo s' ammirano con S. Daniele martire ftrafcina-

to a coda di cavallo, e quando fu inchiodato fra due

tavole, del celebre Tiziano Afpetti Padovano, morto

nel 1607. d’ anhi 42. I due ‘bufti di Sperone Speroni;

e di fua Figlia fono del Segala; e del Sordi. ‘In un

altare ifolato; dov’ è il Tabernacolo, s' ammirano

bafli rilievi di bronzo colla Cena degli Apoftoli, e

con altre iftorie di Giacomo Gabano Padovano. In

altro altare fi vede la Vergine miracolofa dipinta da

Giotto, la quale era poffeduta ‘dal Petrarca. Nel Co-

ro vi fono pitture del Fumiani; e ‘del Zanella. Nell”

ingreffo della Sagreftia de’ Canonici fi ‘veggono due

laterali colla Nunziata, e colla Vifitazione, di Lo-

dovico Dorignì, nato in Parigi nel 1654. In una mez:

za luna fi vede un Ecce Homo, con Aronné, e Mel=

chifedecce di Domenico ‘Campagnuola Veneziano,  
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feolate di Tiziano; la Vergine col Bambino è di

Tiziano Vecellio. Ai lati fi veggono S. Girolamo, è i

$. Francefco d’ Affifi del Palma il giovane; nato

nel 1544; i quattro Protettori della Città fono del

Campagnuola. Una Vergine fi vede di Domenico

Tintoretto ; la Cavalcata d’un Pontefice è di Dome»

pico Brufaforci; il S. Antonio è del Forabofco ; ‘i

tre quadri di S. Gio: Batifta , S. Giufeppe, S. Lo-

renzo fono del Palma il giovane; Gesù colla croce è

d’ Alefandro Varotari; la Vergine in Egitto e l’ado-

razione de’ Magi fono di Francefco Baffano; il Cris

fio morto con S. Giovanni e la Vergine è di Vitto-

re Carpaccio Veneziano del 1495. Sopra la Porta

v'è un gruppo d’Angeli del Cav. Pietro Liberi Pa-

dovano, motto nel 1677 d'anni 77. Nella mezza lue

na vedefi un quadrone di Francefco Zanella. Vv’ è

il ritratto . del ‘Petrarca con ‘altri buoni quadti ec.

La Cappella del Battefimo fu tutta dipinta con ifio-

rie ida Giufto Padovano; la tavola di bronzo colla

Decolazione: è di Guido Lizzaro Padovano.

La Chiefa di S. Antonio fu architettata da Niccola

Pifano. Nel vafo dell’acqua Benedetta fece le figure

Tiziano Afpetti. A deltra fi vede il bel Depofito col

bufto del Bembo fatto dal chiaro Danefe Cataneo; 2

Siniftra s° ammira quello del General Contarini fatto

dal Sammicheli Veronefe; ma il bufto è del Cata-

neo; i trofei; gli Schiavi, la Fama, e la Teti fono

opere del valentiffimo Aleflandro Vittoria ‘[T.tentino;
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vetfo la porta; gli altri fono d' incerta mano. I

bufto d’ Elena Cornaro è d’ Antonio Verona, e ciò

s' ammira’ nella Nave di mezzo. In quella a deltra

la tavola colla Vergine e S. Bernardino è del Palma
il vecchio; il S. Carlo è di Francefco Zanoni; i due
laterali fono del Biffoni Padovano, morto nel 1636;

la Vergine con S. Francefco ec. è di Matteo Alio

Milanefe. Nella Cappella del Sacramento è preziofo
e bello il Tabernacolo; gli Angeli fopra la Menfa
fono del Parodi Genovefe; i bafli rilievi nel para»
petto con Gesù morto e colla mula, che adorò il

Sacramento, col Fanciullo ec. fono tre opere del fa

mofo Doretello Fiorentino ; la tavola cel Crocififfo,

S. Gio: Evang., e la Vergine è di Pietro Damini na»

to in Caftelfranco nel 1592, e morto nel 1631; il S.

Bonaventura coll’ Angelo è del Biffoni; i frefchi

colle azioni di S. Jacopo nella Cappella di S.. Felice

fono di Jacopo Avanzi del 1370. Altre otto Cappelle
fi veggono: nella prima v' è la tavola di S. Caterina

d’ Antonio Pellegrini Padovano; la S. Agata martire

è del Tiepoletto Veueziano; la S. Giufina e S. Prof-

docimo fono di Jacopo Ceruti; il S. Lodovico Vef-

covo è del Co: Pietro Rotari Veronefe. Nella Cap-

pella del Santuario, ove trovafi la lingua di S. An-

tonio, vi fono lodevoli ftatue di Filippo Parodi Gee

novefe. In altre Cappelle fi veggonole tavole di S. Bar-

tolommeo Apoftolo di Giambatifta Pittoni Venezia»
no, di queto fecolo; la S. Chiara colla Vergine è

{  
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det Baleftra. Bello è il Depofito, che fta nella Cap-

pella. Marchetti; la tavola che fegue di S. Francefe

co èsdeli GavsP.Libost, Nel Presbiterio fi. veggono

più baffi rilievi mirabili icon molte, iftorie in bronzo

nelle pareti, del Bellano, 0 Vallano;:come altri fcri-

vono, Padovano fuorchè P Arca del Teltamento e

Giuditta che:taplia la teta ad Oloferne, che fono d'

Andrea Riccio Padovano. Gli. Evangelifti incaftrati

nella: muraglia fono. del Donatello ; le ftatue della

Fede; Carità, Temperanza, € della Fortezza fono di

‘Tiziano Afpetti.. I pregiatifimi baflì rilievi del pa-

rapetto, e gli ornamenti di. bronzo fono del Donatel-

lo; .il gran Candelliere del. Cero Pafquale .è d’ An-

drea Riccio; il Crocififfo nel fondo della Cantoria

con altri Santi fono del Donatello. Nelle due Cap-

pelle, dette della Madonna Mora, e della B. Luca

Belludi, dipinfe Giufto Padovano . Nella. Cap. del

Santo s' ‘ammirano: fopra 1’ altare tre Santi fcolpiti

da Tiziano Afpetti, che fece pure le portelle, e gli

Angioletti ec. I quadri in marmo, che veggonfi in»

rorno, fono opere belliffime: il primo dalla parte. del

Vangello con S. Antonio, che vefte l’ abito di S.

Francefco è d’ Antonio Minello Padovano; del fecon=

do è ignoto l’ Autore; il terzo è di Giacomo Cam-

pagna Veronefe; il quarto con una Giovane, che rie

torna in vita. è del celebre Jacopo Sanfovino; del

quinto non fo.1° Autore; il fefto é di. l'ullio Lom

bardo, che fece ancora il fettimo; dell'ottavo ignoro

V Autore
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l’ Autore; il nono è d’ Antonio Lombardo. La tavo=
la dell’ altare, che poggia al pilaftro dell’ organo,
colla rifurrezione di Crifto, è di Stefano dell’ Arze-
re Padovano; la depofizione di Croce è di Luca da
Reggio. Nell’altare di S. Stefano v° è un’ opera di

P. Malombra\ Veneziano, nato nel 1556. Nella Sa-

greftia dipinfe il bel Soffitto il Cav. Liberi. -

Nella Piazza del Santo fi vede il cavallo di bron-

zo con Gattamelata, del Donatello.

In S. Giuffina fi veggono tre navate, e l’ Architete

tura è d’ Ordine compofito. Entrando, a deftra fi

vede la tavola di S. Paolo, fatta da Carletto, figlio

di Paolo Caliarij la feconda di S. Geltrude è del

Cav. Liberi ; la terza col martirio di S. Gerardo è

di Carlo Lot; la quarta con S. Scolaftica è di Luca

Giordano Napolitano; il S. Benedetto è del Palma

giovane; i due quadroni, che fi veggono in una

Cappella, uno de’ quali moftra Totila ai piè di S.

Benedetto, è di Giambatifta Maganza, l’altro è dî

Claudio Ridolfi; i quadretti fotto la Volta fono di

P. Damini. Negli altari ifolati è mirabile quello

della Pietà colla depofizione di Croce, con S. Gio:

e la Maddalena, di Filippo Parodi Genovefe. E°bel-

liffimo il Coro per gl’ intagli colle Storie del vec=

chio Teftamento fatte ne’ Sedili da un tal Riccardo,

Francefe, o Tedefco, come altri vogliono; la vita

della Santa, che è in mezzo, è d'altro Autore. II

quadro col martirio di S, Giuftina è infigne opera

E
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di Paolo Caliari, e in quello fece il proprioritratto,

in un Tribuno, che ha un baftone in rano. Nel

Coro i due quadri con_ Sifara, e. colla lotta di Ga-

cob fono di Pietro Righi Lucchefe, e gli altri dae

fono del Caflana. Nella Cappella del Sacramento fi

vede fotto il Cielo dipinto .il Paradifo dal chiaro Se-

baftiano Ricci da Belluno; nato nel 1660. In altte

Cappelle .fi veggono le tavole di S. Mauro Abate;

ch’ è di Claudio le Feure; del Martirio di S Placi-

do e de’ fuoi Compagni, di Luca Giordano; di S.

Daniele Levita; del Zanchi; di S. Gregorio Papa, di

Seba. Ricci: del Martirio di S. Jacopo, di Cat'etto

Caliari. Nel vicino Oratorio fi vede una bella tavola

di Pietro Damini, inorto nel 16314 e non molto. lon=

tano vedefi il Pozzo, dove furono trovati i SS. Mar-

tiri fepolti. In una Cappella fi veggono piftatue di

terra cotta eccellentemente modellate, JI Moraftero

è grandiofo. Il Chioîtro maggiore fu dipinto a defita

da Bernardino Porentinonel 1490; il rimanente è di

altri. Nelle Camere del. P. Abate; e nell’ Architio

s' ammirano rare pitture d’ infizni Attefici.

In. S. Maria in Vanzo fi vede la bella depofizione

di Crifto, di Giacomo Baffano; che fece il fuo ritrat-

to.in'Giufeppe d’ Arimatea. e in una delle Marie fe»

ce quello di fua Figlia. L’ adorazione de” Magi è di

Francefco Baffano; la tavola dell’ altar. maggiore è

di Bartolommeo Montagna Vicentino,

Ne' Cappuccini ti \vede nell'altar maggiote.la tavoli}

\
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di Dario Vatotari Veronefe; morto nel 1596, padre
d’ Alefandro. Il quadro con Maria, S. Elifabetta, S.
Gio: è di Leonardo Corona, nato in' Murano nel 1561,
celebre pittore. Nel Refettoriò v'è una belliffima
Cena di Paolo Veronefe.
Negli Eremitani, in una Cappella a deltra fi veggo-

ho antiche pitture del Mantegna; da una parte ef-
preffe il martirio di S. Criftoforo, dall’ altra quello
di S. Jacopo . Ne? comparti fuperioti dipinfero altri,
Nel Coro fi veggono Pitture a frefco del Guatiento.
Nella Sagreltia v è un S. Giambatifa nel deferto ;
opera infigne di Guido Renî.
‘Nell Annunziata fi veggono molte iftorie del Te.
ftamento dipinte da Giotto.

In. S. Giovanni di Verdara, nel Refettotio\fi vede
un famofo quadro colle Nozze di Cana, d’ Aleffandro
Varotari detto: il Padoanino; morto nel 1650, d’ an-
ni 60.

ln S. Maria tconia dipinfe Paolo eronate il Bat-_n
tefimo di Crifto; e Palma: il giovine l’ Affunta.
In S Agata, nell’altar maggiore fi vede il martirio

di detta Santa} opera fingolare di Leonardo Corona,

Varj quadri nel Soffitto fi veggono ‘co’fatti di Crifto,
di Dario Varotari: Qualche degna opera fi vede in
S. Francefco;;in S. Agoftino; in S.Anna ec.
! Nella Scuola del ‘Santo forno da ’contemplarfì tre
quadri di Tiziano Vecellio; in uno fece il‘bambino;
che per miracolo del Santo parlò; nell’ altro S.Antonio,

E 2
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che congiunge il piede ad un Giovanetto ; nel ter

zo fi vede la moglie d’ un Cavaliere polta a _mor-

te dal marito, e reftituita fana dal Santo. Due belle

opere fi veggono di Gio: Contarini, un coll’ Arca

del Santo aperta ad iftanza d’ un Cardinale, l’altra

d’ un defonto avaro, che aveva il cuore non nel

petto, ma nello fcrigno.

Nella Scuoia. del Carmine. s ammira nell’ altar

maggiore una tavola di Tiziano, che a frefco dipinfe

ancora la Vifitazione di S. Gioachino, e di S. Annae

Parazzi pi Papova.

Nel Palazzo dell’ Eccell. Capitano le belle fecale d'

Ordine Dorico fono della. maniera del: Palladio. Nel-

la Sala de’ Giganti vi fono più immagini d' Impera-

tori, Re, e Uomini illuftri, e più pitture di Dome-

nico Campagnuola , deli Gualtieri, e qualche figura

di Tiziano, ed altre di Stefanino dell’ Arzere. Nel-

la Sala del Configlio s° ammira un bel quadro del

Campagnuola colla Vergine, e i quattro Protettori

della Città. Nelle pareti fi vede la venuta d’Antenore,

la battaglia di Cleonico, Trafea Peto fatto fvenar da

Nerone, con più ritratti. Nel Salone fi veggonomol

te pitture di Giotto con idee fuggerite da Pietro d'

Abano nel 1312; ma avendo patito, furono rifatte.

La facciata dell’ Orologio è mirabile; la Torre, e il

Portone Dorico furono architettati da Gio: Maria Fal-

conetto Veronefe.

sità sin c ci
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dn Palazzo Vefcovile fi poffono vedere per cutiofi.

ta in una Sala

i

ritratti de’ Vefcovi di Padova;
molti furono dipinti da Jacopo Montagna del 1500,
del quale fi vede un Crifto rifufcitato fopra la. porta
nella Sala inferiore.
L’ Univerfità dello Studio è fabbrica maeftofa non

del Palladio, come alcan crede, ma del Sanfovino
come altri con più ragione pretendono. Magnifico è
l’Atrio, la Facciata, e il Cortile co’ due Ordini Da=
rico ‘e Jonico.

IN VENEZIA.
a Marco, Chiefa antichiffima, architettata verfo il

1070 da alcuni Greci poco valenti venuti da Coftan=
tinopoli; è degna d’ammirazione per gli antichi mu»
faici. Nella facciata fono da contemplarfi quattro
Cavalli di bronzo belli, ed antichi, che ftavano nel
Circo di Nerone in Roma. Ne’ mezzi volti fopra le
cinque Porte vi fono 1’ iftorie della traslazione del
corpo di S. Marco, e fono penfieri del Zanchi, del
Vecchia, e del Ricci. Entrando in Chiefa per la
Porta maggiore, fi vede in altoun Sacerdote con
una mano fopra il capo, fatto' co’ cartoni di Tizia-
no, e molti altri mufaici ‘fatti dai celebri Zuccati

nel. 1500 co’ cattoni:idi Giufeppe Porta, detto Salvia»
ti, e di altri. La Sommerfione di Faraone fu ‘idea-
ta da Pietro Vecchia, nato in Venezia nel 1605; è
Simboli dell’Apocalifie fono del Pordenone; l' iftorie

ì B3  
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di S. Pietro con Simon Mago fono del Palma; il

martirio di S. Gio: dipinto a olio è del Varotari.

Sopra la Cappella maggiore vi fono cinque iftorie

| colla vifita de'-Re Magi, tutte di Jacopo, Tintoretto;

le altre fono pure di valenti Autori. Sopra la Porta

del. Teforo fi veggono S. Francefco e S. Domenico,

fatti. dai Greci Pittori del 1186, Nel Teforo vi fono

rare reliquie, 1° Evangelio originale di S. Marco,

ori, gioje, ec. Nella detta Ghiefa-s' ammirano quat

tro\ Evangelifi di bronzo dei Sanfovino, che-fece

ancora la Porta di bronzo della Sagreftia, dove fi

veggono i ritratti di Tiziano , del ‘Sanfovino, e

dell-Aretino Poeta , fra loro amiciffimi.

In S. Gio:, e Polo fi trova la tavola più famofa di

Tiziano Vecellio da Cadore, nato nel 1477, e vile 99

anni; rapprefenta S. Pietro Martire con un-bellif-

fimo bofco. Il Depofito di Girolamo da Canale di-

pinto a frefco, rovinato in parte, è del Palma. In

altro Depofito dipinfé Tiziano due Domenicani; S.

Anna, la Vergine ec. Ai lavi del primo altare, a.

fini@ra s° ammirano: due quadri ‘co’ miracoli di. $.

Domenico, d’ Aleff.. Varotari. Sopra la. Porta.fi.

vede il Depofito. co’, ritratti de’ due. Palma; e di.

Tiziano, fatto dal Palma il giovane ..Il Crifto morto.

\Loftenuto dagli Angelì è del Varotari,, copiato: da.

Paolo. La tavola: dell’ altar di: S., Michele è.di.
Bonifazio. Nella detta. Cappella è da contemplarfi

Y ornamento d’ un Depofito con duefigure grandi;
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e con un Combattimento, opera rara ed unica di
Lorenzino, fcolare di Tiziano. ‘La tavola della SS.

Trinità ‘cogli Apoftoli e la Vergine è di Leandro

Baflano. .Il.S. Vefcovo, che difperifa monete ai Poe

veri, è di Lorenzo Lotto:da Bergamo del. 1529.

Nella Cappella di S. Domenico dipinfeil Soffitto a

chiarofcuto il Piazzetta in quefto fecolò. Nella Cap-

pella della Madonna:di Loreta fi veggono ‘fopra 1°

altare due iftotie di S. Domenico} un quadro col

detto Santo che libera una indemoniata; e più Sante

nel. Soffitto, opere tutte del Palma.: H S. ‘Giacinto,

che baffa il fiume, col ritratto::dell’ Autore vicino a

cavallo è di Leand. Baffano. In altra Cappella ve-

defi il quadro colla SS. Trinità, con Angeli in alto,

ea baffo la Maddalena e S. Luigi; del Cav. Libe=

ti; i comparti del Soffitto fono del Lorenzetti. Nell’
altare di S.. Vincenzo Ferrerio. vedefi unarara tavola

in più comparti di Luigi Vivarino da Murano; che
fioriva nel 1414. La tavola còlla Vergine, e co°

Santi. ec. è di. Gio: Bellino; i laterali fono d’ Alef.

Varotati. Belle opere. fi veggono nella Sagreftia.

Prima di partire da quefta Chiefa non tacerò che è
da vederfi la :Vittoria Navale di S. Giuftina contra. i

Turchi, opera infigne di Dom. Tintoretto, del qua»

le fe ne. vede. un altra. con molti ritratti {opra la

porta ec.,, ed .il Paradifo ; vie in alto dal Palma,
Wiimaia/ \

An Sy Maria Maggiore fi vedé un’ opera. Sogelare
4 E 4  
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d’ Aleffandro Varotari fopra la potta che va af

Convento “ed è una Donna che partorì .nel mare.

Del medefiino è la rotta «de’ Camotefi per. miracolo

della vette di N. Signora. L’ Affunzione nell’ altar

maggiore ‘è di Paolo Veronefe; il bel quadro della

Vergine co’ SS. Andrea; Pietro, e ‘Francefco è di.

Bonifazio; il S. Giambatifta è rara ‘opera di Tizia-

«Quì fi veggono altri quadri del Varotari, e tre

pezzi co miracoli della Madonna, di Matteo Ponzo=

ne Veneziano. del 7600. E° mirabiliflimo. il gran

quadro dell’ “Arca con molti Animali di Giac. Dale

fano; iSoffitti fono cattivi. i

In S. Caterina :s° ammira nell’ altar maggiore lo

Spofalizioi di detta Santa, di Paolo Veronefe; la Cue

pola è del Brufaferro; i due. quadri colla: Sepoltura

della Santa ed altré fue iftorie fono del: Palma. La

‘bella: tavola di Tobia coll Angelo è di Santo Zago;

{colare di ‘Tiziano. /

Nella Chiefa della Salutela: tavola colla venuta deli

lo Spir. Santo è di Tiziano. Sopra l’-altar mag=
giore dipinfe Giufeppe Porta, detto Salviati, la Man-
na , il Dianele;1° Elia ec.; gli Evangelifti fono di:
Tiziano. I quadri colla‘: Nafcita della. Madonna’,

dell’ Affunta; e della Vergine che fale i gradini fo-

no di Luca Giordano. Nel Soffitto della ‘gran Gu-

pola. dipiùfè il Pellegrini; la Nunziata:è del Cav.

Liberi; che fece ancora il quadro di S. Antonio con'
Venezia fupplicante, Nella bella Sagreftia 5° ammirano
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tra le fineftre il Sanfone, ed il Giona del Palma;

Aronne; ‘e il. Giofuè del Salviati. Il quadro.colle.

nozze di Gana. è di Jacopo Tintoretto; il Sanle è

del ‘Salviati, che fece ancora!.la Cena di Crifto; €

il Davide colla tela del Gigante. La Madonna del-

la Salute è del Padovanino ; la Vergine con S. Frans

cefco e S.Antonio è del Cav. Liberi. Tre infignî

quadri di Tiziano fi veggono nel Soffitto, cioè l’ uc-

cifione d’Abele,il facrifizio d Abramo, la vittoria di

Davide fopra il Gigante. Il Crifto morto è di Lean»,

‘dro Baffano ; la teftadi S. Paolo è del Lotto; la ta=,

vola ‘dè’ SS Sebaftiano; Rocco 7 Cofimo, Damiano.

con 'S: Marco è di Tiziano. i

+ Negli ‘Scalzi fi vede; nella Gappella del Crocififfo

il goffitto dipinto dal Tiepoletto Veneziano, ed è

una delle fue migliori fatiche ; gli ornati fono del

Mengozzi Colonna; e i due: laterali del Cav. Bambi-

ni. «Il Soffitto ‘della Cap. maggiore fu modernamen».

te dipinto dai fratelli Valerianii; quello in altra Gap.si

ov è ‘il'Padre Eterno; è del Cav. Liberi. Il quadro

nel Goro di S. Terefa è del Cav. Cairo. Sopra l’ or-

gano ivedefi Crifto colla Santa, del Lazzarini. ;

InvS.'Bartolommeo la tavola dell’ altar maggiore co';

due.laterali fono dal Palma feniore. Sopra la porta,

‘ della Sagreftia s° ammira un raro quadrone colla;

manna, di Santo Peranda, nato nel 1566. Le portelle

dell’ Organo furono ben dipinte dal celebre Fra Se-:

baftiano «dal Piombo; Veneziano, morto ‘nel 15475:  
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d'anni 62, e fono rare. Sopra le bafi delle colonne fì
veggono più quadri moderni di. Francefco Pirtoni

Veneziano. Il quadro de’ Serpenti è del Palma; la
* tavola di S. Mattia è:di Leandro Corona; il S. Mis

chele è di Pietro Malcmbra.

‘ Nella Chiefa ch* era de’ Gefuiti;‘ammira il famo»

{6 quadro col martirio di S. Lorenzo; di Tiziano; I°
Affunta è di Jac. Tintoretto; il Soffitto fopra. 1° altar

maggiore, e l’altro: più grande è:del Doriginì Frans

cefe; ‘la Decolazione!di)S. Gio: è .del Palma. il vece

chio. Nella Sagreftia fi vede uti. bel quadro colla Na»

tività del Signore,’ di Paolo Veronefe. Nell’ Ofpita-

letto, nel Campo fi veggono: molte e belle’ pitture,

del Palma 'il giovane, che ivi fece pure la tavola

dei tre Magi.

In S. Rocco il Criftocol: Manigoldo è di Tiziano;
la Probatica Pifcina è infigne! opera: di Giac. Tin
toretto; Crifto sche fcaccia i Mercanti è d' Antonio

Fumiani; al di fopray.i tre compatti a frefco fono d*

Antonio Regillo detto il Pordenone; nato nel.:1484;:

chiaro Pittore.' La Cupola della maggior Cappella

fu dipinta dal medefimo; ma fu poi: rifatta da. altri»,
Dai lati fi veggono quattro gran quadri del Tintoret-
20; quì pure fil conferva un Gonfalone \d’ minibalo

Caracci.
“In S. Maria dell'Orto fi vede il. bel S. tosti

Giuftiniani con S. Giovanni, S. Francefco; e: Sì A-'
goftino, del Pordenone. Nella Cappella. maggiore! fi
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trovano due eccellenti quadri bislunghi del Giudizio

co? fcheletri; e del Vitello doro di ‘Jac. ‘Tintoret*

to, che fece pure le portelle dell’ Organo,. fotto: il.

il quale fi ‘vede una Madonna di Gioi Bellino... IL

martirio di S. Lorenzo è del Vandich. |

In S. Maria Mater Domini trovafi un bel Cenacolo

del Palma, ed il famofo quadro della ‘invenzione

della Croce di Jac. Tinrorettoi» La Natività del Si-

gnore è del Baleftra.

In S. Sebaffiano, ove fu fepolto Paolo Veronefe,

veggonfi molte fue opere ful muro, e fopra gli altari;

ed è particolare la Purificazione' nelle pottelle. dell’

Organo. Il Signore in Emaus è d* Andrea: Schiavo»

ne , chiaro pittore, nato in Sebenico nel 1522, e vif-

fe 60 anni. Il S. Niccotò coll’ Angioletto è ‘di Ti-

ziano I due laterali de' SS. Marco, e Marcellino,e

quello di ‘S.:Sebaftiano martirizzato fono» del’ detto

Paolo nella Cap. maggiore. La tavola dell’ altar maga

giore è di Paolo, che fece purè il Crifto colle: Ma=

rie; e il Battefimo di Crifto. Il Palma fece quelia

di 'S. Girolamo, e S. Carlo colla Vergine. La' Nati»

vità ‘è di Batifta da Verona. Il bel Depofito d'un

Arcivefcovo è del ‘celebre Saufovino.. I foffitti. della

Sagreftia furonò fatti da Paolo nella fua Gioventù.

Nel Refettorio.vedefi il Convito col Leprofo y° ope=

ra» infigne di Paolo, ed un altro‘bel quadro di’ fue

figlio Carletto con un vago paefe, e più Santi.

In Sì Silveftro trovafi il :belliffimo quadro. de’ Re  
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Magi; di Paolo Veronefe; il Crifto nell’ Orto è del

Tintoretto ; la Crocififfione è della Scuola di Tizia-

no;‘la Cena di Crifto è del Palma vecchio ; il Bat-

tefimo è ‘del Tintoretto; il Coftantino colla Croce è

del Ponzone; il foffitto del Dorignì.

In S. Niccoletto de' Frari, detto della Lattauca, ve-

defi l’:infigne ‘tavola di Tiziano nella Gap. maggiore.

con più Santi, la Vergine, ed Angeli. Nella detta

Cappella la Cena di Crifto è di Benedetto Caliari,

fratello di Paolo : fotto fi vede il Battefimo di. Cri-

Ro, di Paolo; la Rifurrezzione è di Carletto  Caliari

figlio ;- il. Criffo nel Limbo è rara opera di Paolo;

Crifto avanti Pilato è di Benedetto Caliati; Crifto

in Croce: è di Paolo; Criffto condotto al Calvario è

dell’ Alienfe; il bel foffitto è di Paolo.

In S. Salvatore, nell’ altar maggiore. ‘s° ammira la

Trasfigurazione, di. Tiziano; 1’ Annunziata è del

medefimo fatta da Vecchio: le portelle: dell’ Organo
dipinte. dentro e fuori. fono rariffime di Francefco.

Vecellio, fratello di Tiziano; il S. Antonio Abate è

del Palma. Nella Cap. del Santiffimo il quadro con

Crifto in Emaus è'di Gio: Bellino. Il S. Teodoro
martire è del celebre Bonifazio grande imitator di

Tiziano, morto nel 1600 d' anni 82. dl Signore col-
la Croce, e le Anime del Purgatorio è lavoro ‘di
Luca Giordano. Il Sepolcro del Doge Veniero è di
Jac. Sanfovino.

In S. Zaccaria fi vede la Vifita di S, Elifabetta di E A
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Francefco Trevifani di Trevigi., morto in quefto fe-

colo. I SS. Cofmo, e Damiano fono di Giufeppe

Porta, detto il Salviati, Veneziano, nato nel 1535. È

Santi Pietro, Girolamo, Caterina, Agata è una del

le belle opere di Gio: Bellino; i due laterali fono

dell’ Alienfe. Nel Tabernacolo dell’ altar maggiore

fi ammirano belle pitture del Palma il Vecchio; die=

tro l’ altar maggiore vedefi la Circoncifione di Gio:

Bellino ; gli altri due quadri fono dell’ Alienfe.. La

Purificazione è del Calvetti, e la Nafcita del. Bale

{tra. Il S. Zaccaria foftenuto dagli Angeli è tavola

del Palma, che fece pure quella \di molti Santi col-

la Vergine in alto, e le portelle dell’ Organo. La

vifita de’ Re Magi è del Cav. Bambini. Sotto l° or-

gano vi fono quattro quadri dell’ Alienfe. Negli Ars

chi fopra gli altari fi veggono quadri grandi, cioè la

funzione, che fa il Doge nel giorno di Pafqua, che

è d' Antonio Zanchi; nato in Efte nel 1639. L’ Iftoria

appartenente al Monaftero è d' Antonio Fumiani,

che fece ancora la Gonfacrazione della Chiefa. IL

Pontefice col Doge, coll’ Imperatore e con un corpo

Santo è del Gav. Andrea Celelti, nato in. Venezia

nel 1637; del quale è pure la Vifita, che fa il Papa

al Monafteto; la Proceffione, de’ corpi Santi è del

detto Zanchi. Nella Sagreftia v° è un quadro bellife

fimo: di Paolo Veronefe colla Vergine, e più Santi.

In $. Francefco della Vignafi veggono nella Faccia-

ta ‘due belle ftatue di bronzo di Tiziano Afpetti. 
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La facciata è del Palladio; la Chiefa fu architettatà

dal Sanfonvino.

Nel Chioftro degli Agoffiniani fi veggono molte pit-
ture del Pordenone.‘

La Chiefa di S. Giminiano fu architettata» dal Sane

fovino, che fece quelle ancora di ‘S. Martino!, e ide-
gl' Incurabili; morì nel 1570 d' anni 90; infigne
Scultore ed Architetto; il'cui vero nome era in

Tatti.

Nello Spedale de Mendicanti la tavola ‘col martirio

di S. Sebaftiano è del Palma; quellacon S. Elena,

S. Lazzaro, e la Croce è del Guercino, unica in

Venezia di quefto Autore.

In S. Giorgio Maggiore fi vede la tavola di s. faire

cia ginocchioni, di Leandro Baffano; il S. Giorgio:è.
del Ponzone. I quadri di S. Stefano colla SS. Tri»
nità, del Crifto #iforto, della Manna; della Cena

fono ‘di Jac. Tintoretto; i SS: Paolo; e Pietro colla

Vergine fono di Seb. Ricci ; 1° Albero della Religio=

ne è del Malombra; i Martiri fono di Jac. Tinto

retto; la Natività è del Baffano; la Madonna di

Reggio è del Tizianello; ma fopra ‘tutti:è mirabile
il quadrone delle Nozze di Cana, di Paolo Veronefe;
che fla nel Refettotio, ove dipinfe un'concerto di Sona-
tori. Il ritratto di Paolo è efpreflo ‘in quello ‘che fuo»
na la viola; quello di Tiziano in ‘uno ‘che  fuona
il violone ; quello del Tintoretto in quello che fuo-
na: il’ violino ;' quello col flauto è ‘del Baffano: altri
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Perfonaggiilluftri fono rapprefentati in varie tefte.

11 bel Refettorio fu architettato dal Palladio, che fece
(È

pure la Chiefa.

In Ss. Antonio di Torcello, Chiefa poco diftante d

Vevezia, fi vede nell’ altar maggiore una belliflima

tavola di Paolo Veronefe, che fece pure i due Pro-

fetti vicini. Dalla parte dell’ otgano vi fono dieci
quadri colla vita di S. Caterina, del ‘medefimo Aus

tore. Latadbla fi vede col martirio di S. Crifti«

na; di Santo Peranda.

Scuoie Di VENEZIA.

Nella Scuola Grande di S. Rocco, ‘nella prima ftanza
terrena fi veggono fei quadri di Jac. Tintoretto. So-

pra le volte del primo ramo della Scala vedefi la

Nunziata di Tiziano, e la vifita di S. Elifabetta, del

Tintoretto. Nel fecondo ramo Antonio Zanchi di-

pinfe la Pete; nella parte finiftra vedefi Venezia

fupplicante, e l’ Angelo che pone nel fodero la fpa-

da, di Pietro Negri del 1673. Il foffitto della Cupola

della Scala è di Girolamo Pellegrini. Tutte le .ope-

re del Salone fono di Jac. Tintoretto, fra le ‘quali è

celebre la Crocififfione, come pure la Cena degli A-

poftoli, il Crifto avanti Pilato, il S. Rocco in piedi,

artifiziofa figura nel foffitto ec.

Nella Scuola di S. Marco la tavola dell’ altare è

del Palma vecchio. Dalle parti vi fono due quadri

con S. Marco, di Dom. Tintoretto, figlio di Jacopo,  
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morto nel 1637 d’ anni 73. Scendendo gli fcalini st

ammira un quadro con molti ritratti, € S. Marco,

di Dom. ‘Tintoretto. Il quadro, dove fi vede un

ignudo per ifcorcio iù terra, che fiegue l° occhio da

ogni parte, con un bel portico, è di Jac. Tintoretto,

del quale fono i due feguenti, cioè S. Marco, che foc=®

corre an Saraceno poneridolo netjo: Schifo in occafione,

di tempefta; l’ alira opera, ch'è forfe la migliore

di quante ne ha fatto quefto celebre Autore , è quel='

la che rapprefenta S. Marco in aria, che libera un

| fervo martirizzato. Nell’ Albergo fi vede il rariflie

mo e meravigliofò quadro con un temporale, del

Palina. 1l vecchio Barcajuolo, che portò alla Sere»

niffima Signoria V annello, è infigne lavoro di Pa-

ris Bordone da Trevigi, (colare di Tiziano. Il S.

Marco; che predica è di Gentile Bellino, nato nel

1421. Sopra la porta fi vede S. Marco tirato «colle

funi, di Vittore Belliniano del 1527.

Nella Scuola Grande della Carità (i vede nel Salone

la Concezione di Gio: Segala, nato in Venezia nel

1665. Ai laci dell’ aitare fi veggono Adamo ed Eva;

quello a defira è del Segala, 1’ altro è del Trevifa-

nî, che fece pure l’ Aflunta. La Nafcita di Crifto

è del Baleftra, del quale è ancora la Depofizione di

croce. La Strage degl’ Innocenti è opera infigne di

Sebaftiano Ricci. La teta del Salvatore è delBel-

lino. Sopra la porta v' è il famofo quadro di:Ti-

ziano con Maria, che fale i gradini, con più rit-

tratti ec»
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tratti ec. Rachele, che muore, è uno degli ultimi più
bei quadri di Giambettin Cignaroli Veronefe.

Nella Scuola della SS. Trinità fi veggono i quadri
dell’ Eterno Padre, che crea il Mordo: la formazio-
ne di Adamo edi Eva, la proibizione del pomo,

©, Eva. che tenta Adamo, e l’uccifione di Caino fo-
no lavori di Jacopo Tintoretto, che fece ancora i
quattro Evangelifi, due Apoftoli, e la Nunziata
preffo l’altare. L’ incoronazione della Vergine è del
Ponzone; la SS. Trinità cogli Angeli è di P. Ma»
lombra. Veggonfi quattro quadri appartenenti alla
Creazione del Mondo, della Scuola di Martin de Vos.

Nella Scuola di S. Girolamo, nella ftanza terrena fi

veggono nove quadri di Leonardo Corona; e nel
Soffitto tredici pezzi del Palma. Salite Ie fcale, in
una ftanza s' ammira un belliffimo S. Girolamo di
Jacopo Tintoretto; il bel Soffitto con più ritratti è

, del Palma, fra quali il fuo, e quello della di luî
Moglie. In altra ffanza è da contemplarfi il Giudizio

d’ Antonio Zanchi, che fece ancora il Figliuol pro

digo, ed il Samaritano.
Nella Scucla grande di S. Gio: Evangelifa fi vede

un’ opera fingolare di Gentile Bellino, di un mira-

colo, nella quale fcriffe il fuo nome, e 1’ anno 1496;
ed un altra pure col fuo folo nome. Nellalbergo fi
veggono quattro Vifioni dell’ Apocaliffe, ed alcune
ftanze a chiarofcuro, tutte del Palma. Il Soffitto è
di mano del famofo Tiziano. .
3 E  
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La Scuola degli Schiavoni fu architettata da Jacopo

Sanfovino, che fece ancora quella della Mifericordia .

Parazzi DI VENEZIA »

1) Palazzo Ducale dopo I’ incendio del 1574 fu rin-

novato dal Palladio. In quefto s" ammira la bella

Scala de’ Giganti, cioè di Nettuno e di Marte, del

$anfovino. Salendo le Scale fi veggono ne’ loro Sof-

fitti pitture di Batita Franco Veneziano, morto nel

1561; ma furono ritoccate. Nella prima ftanza fi ven

de' il Soffitto dipinto da Jac. Tintoretto; il Crifto

nell’ Orto è di Paolo Veronefe; il S. Gio: Evang. di

di Francefco Baffano ; l’ Angelo co’ Paftori è di Jac.

Baffano; il bel Paefe con più figure è di Paolo Fran

cefchini Fiammingo, morto nel 1596.

Nella Sala delle quattro Porte il quadro con S. Se-

bafliano, un Angelo, S. Marina, la Vergine, e un

Doge è di Gio: Contarini Veneziano, morto nel 1605.

I’ incontro fatto dal Doge ad Enrico III con molti

Perfonaggi, e con barche; è rara opera d’ Andrea

Vicentino, morto nel 1614. Il quadro col Doge che

dà udienza agli Ambafciatori è di Carletto Calia-

I ri, il quale fece ancora quello della Udienza che

il Doge da ad alcuni Perfiani con drappi di bei la-

vori. E' mirabile la Battaglia di Gio: Contarini, che

fece il proprio ritratto in un Soldato che tiene col

braccio nudo l° ata in mano. Il S. Marco, che mira

in alto la Fede, col Doge armato in ginocchio è del
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famofo Tiziano; ma I° Alfiere, ed un Podeftà, che
fono ai lati vi furono aggiunti da Marco Vecellio ni»
pote di Tiziano. Il Soffitto è di Jac. Tintoretto.

Nell Anticollegio il Soffitto con Venezia in trone

è di Paolo: a baffo il Montemezzano dipinfe a fre-
{co Pallade, Mercurio, e Giove . I quattro quadri de’

Ciclopi, d’ Arianna e Bacco, di Mercurio colle Gras-
zie, e di Pallade che fcaccia Marte forio di Jacopo
Tintoretto. Il quadro dell’ Europa è rara opeta di
Paolo Veronefe. Un quadro di Campagna con figure
è di Giacomo Baffano; il Mosè è della Îcuola dî

Paolo ; l’ altro è d° ignoto Autore.

Nella Real Sala del Collegio il quadro con Venezia
collo ftocco, e le Virtù in alto è di Carletto Caliari.
Sopra il trono vedefi un’ infigne opera di Paolo col
Salvatore, la Fede, la Giuftizia ec. Tutto il Soffitto
è di Paolo, e quattro quadri vi fono di Jacopo Tin=
toretto .

Nella Sala de Pregadi Vecchia fi vede Venezia, e
il Doge col Leone, che vanno contro 1° Europa ful
Toro, di Giacomo Palma, nato in Venezia nel 1544;

nipote del Palma ‘vecchio. Di effo fono i due qua-

dri del Redentore con S. Marco, la Fede, la Pace,
la Giuftizia, ed una Giovane col labirinto, per 1’ I-
fola di Candia, con S. Marco, e con un Doge. Del
detto Palma è il quadro del Veniero davanti a _Ve-
nezia, con S. Francefco, e S. Marco in aria ec. It
Redentore mertofoftenuto dagli Angeli con più Santi,

É 2  
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e due Dogi è-di Jac. Tintoretto . Sopra la Port

maggiore v° è il belliffimo quadro del Palma col Re-

dentore in aria, la Vergine, S. Marco; Angeli con

due Dogi ful piano, Santi ec. Nel Soffitto in mez

zo fi vede Venezia fopra le nuvole. con Dei. Ni;

fe, è Tritoni, opera degniflima di Jacopo Tinto-

retto .
Nella Chiefetta del Collegio °° ammira Crifto cogli

Apoftoli, coll’ Ofte ,, e un Paggetto, opera rara di

Tiziano. La fommerfione di Faraone, e il quadro

co SS. Padri, ed il Redentore fono belle opere  del=

la Scuola di Tiziano.

Nel Tranfito al Configlio de” X. vi fono più quadri

bizzarri di Chimere, Paefi ec; quattro bislunghi di

ridicole invenzioni fono del Civetta, o fia d’ Enrico

di Bles Boemo del 1500.

Nella Sala del Configlio de X. il quadro colla prof-

pettiva di S. Petronio, con Carlo V, e il Papa; è dî

Marco Vecellio, nipote di ‘Tiziano, morto nel 1611.

La Vifita de Re Magi è dell’ Alienfe; il Papa, che
dà 1 annello al Doge è di Leandro Baffano; 1° O-

vato. di mezzo è di Paolo, del quale è pure un’ al-

tr° Ovato con una Giovane, ed un Vecchio .

Nella Sala della Buffola il Soffitto è di Paolo.

Nella Stanza de Capi del Configlio de X, nel com-

parto di mezzo fi vede un Angelo, che {caccia i Vi.

2}, di Paolo Veronefe. Sopra /le tre porte vi fono

quadri del Baffano. Il Signore moftrato agli Ebrei è
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d' Alberto Duro, nato nel 1470;-il quadretto della
Vergine è di Gio: Bellino; il Criflo morto, foftenuto
dagli Angeli è d’ Antonello da Meffina, che fa il
primo che in Italia introduffe il dipingere a olio,
il che imparò dal Bruges circa il 1430. ì
Nella Retroffanza degli Eccell. Capi vi fono bellif=

fime opere di Jac. Tintoretto nel Soffitto. Quì fi ve-
de un quadretto d’ una Vergine di Raffaello d’ Ur-
bino.

Nella Sala del gran Configlio s' ammira fopra il tro=
no la vaftiflîima tela del Paradifo di Jac. Tintoretto.
Nel Soffitto è da contemplarfi il famofo Ovato di
Paolo Caliari con Venezia fopra le nuvole pompofa-
mente veftita, coronata dalla Gloria) colla Fama, 1°
Onore, la Pace, l’ Abbondanza; le Grazie ec. Sî

veggono nel Campo archi, colonne; e molta: Gente
illuftre. Belliffima è ancora l’altra opera nel Soffitto
del Palma con! Venezia in ttono: fotto il baldacchino,

‘ ccronata dalla Vittoria, con Prigionieri, ed ha fotto

i piedi uno Sprone di Galera. ec; il terzo quadro. del
Soffitto è di Jac. Tintoretto. Altri degnifimi quadri
fi veggono nelle-.pareti; del Baflano, del Zuccheri, d;
Andrea V.icentino ade Tintoretti; di. Paolo, ec.

Nella Sala dello Scrutinio fra' molte opere. è ‘mira-
bile îl Giudizio >univerfale del Palma. La Vittoria
ottenuta da” Veneziani ai Dardanelliy ov’ ‘è un bel»
liffimo Schiavo nudo che uccide un Turco, ‘è opera
infigne del Car. Pietro Liberi Padovano; la prefa di .

ba  
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Zara con un combattimento è di Jacopo Tintoretto;

nel Soffitto v è un Ovato famofo colla prefa di Pa-

dova in tempo di notte, di Francefco Baffano. Sono

belli altresì gli altri quadri.

Nella Chiefetta di S. Niccolò fece Tiziano i quattro

Evangelifi, la Vergine, e S. Marco, con un Doge.

Scendendo la {cala fi vede una Vergine col Bambino

2 frefco di Tiziano; il Salvatore riforto è di Francef-

co, fratello di Tiziano: altre cofe verano de’ medefi-

mi, ma fono perite. :

Nella prima Sala del Dogé fi trovano bei paefi con

una lepre, e una gallina di Lodovico Pozzo. Poco

avanti fi vede dipinto ful muro S. Criftofoto col

bambino ; degniffima opera di Tiziano .

Nel Magiftrato dell’ Avogaria fono mirabili tre ris

tratti del Vandich. î

Nell Atrio della Libreria, architettato da Jacopo

Sanfovino, fi trovano molti bufti e' molte ftatue.. Nel

Soffitto di mezzo fi ‘vede una. Donna’ coronata d’ al=

loro, ed un puttino, opera rara di Tiziano ; gli or-

namenti lumeggiati a oro fono dei‘ Rofa, Brefciani-

Nella porta principale veggonfi due. Femmine alte

dieci. palmi, fcolpite dal celebre Aleffandro Vittoria,

Trentino. Adamo.ed Eva fono: d’ Andrea Riccio ;

la Leda, e il Ganimede fono opere Greche; ‘più baf-

fi rilievi s' ammirano del Tribolo j-ed altre ‘cofe di

‘Tommafo da Lugano. Ly om

Nella Libreriafi veggonoi ritratti divPaolo Caliari,
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‘ che sè dipinfe armato , del Tintoretto, in un vecchio

con una ftatua; e dall’ altra parte v° è quello di

Giorgione. Così altri Uomini: illuftri per le fcienze

fi trovano dipinti. Nel belliffimo Soffitto fi veggono

opere\di diverfi valenti Autori. Tre comparti in

quello dipinfe Paolo Veronefe, e fece in quel di

mezzo la Mufica, e la Geometria; tre ne lavorò

Andrea Schiavone di gran fierezza di colorito; in

altri dipinfe il Varotari, il Salviati, il Franco, il

Prete Genovefe, che fece la Scultura ec. 11 quadro

coll’ Eternità, ed i Poeti è di Jacopo Tintoretto. S°

ammira una Donna veftita all’ antica. di Giorgione,

ed un’ altra del Baffano belliffima, alla Veneziana

antica ec. Una vecchia fi crede di Tiziano. i

La Zecca fu architettata dal Sanfovino. Nel Cor-

tile fi trova la ftatua del Sole; del celebre Danefe

Cataneo di Carrara.

Nel Fondaco de Tedefchi le pitture di Giorgione

vetfo il Canal grande fono perite: alcune ne refta-

no, ma rovinate, di Tiziano, nella facciata verfo

terra, benchè dica l’oppofto il Vafari. Internamente

fi vede unSalvatore di Tiziano, e altre opere di

Paolo.

1) Palazzo del Cav. Delfino ful Canal grande fu at-

chitettato dal Sanfovino, che fece pure quello del

Cav. Cornaro, e del Moro. Il Palazzo di Cafa Corna=

to a S. Paolo, quello del Cav. Bragadin a S. Marina,

quello del Cav, Grimani a S. Lucia fono di Michele

F4  
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Sammicheli; ed altri fe ne veggono di degni Archie

tetti ec. Nel Palazzo di Cafa Trevifani vi fono rare

pitture di Paolo, e del Zilotti.

La Loggetta del Campanile fa architettata dal San-

fovino, e più ftatue di bronzo vi fono del medefi-

mo, e di altri fuoi fcolari; e quì fi veggono alcuni

bei quadri del Cav. Liberi nel Soffitto.
Nell Arfenale fopra la Porta fi vede una Vergine

del Sanfovino.

Preffo la Brenta fi trova il bel Palazzo Fofcari; del

Palladio, dove s' ammirano molte pitture del Zilot-

ti; ma hannopatito.

INTRRESCLA:

Ne Duomo vecchio vedefi. l’ Affunta cogli Apo»
ftoli del valente "Tortelli, nato in Brefcia nel 1662.
Prefflo al pulpito fi veggono le ftatue della Fede, e
della Carità, del chiaro. Aleffandro Vittoria Trenti.
no. La tavola di S. Martino è di Pietro  Rofa Bre-
fciano, morto nel 1576; l'Angelo Cuftode è di Ber-
nardino Gandino Brefciano,: morto nel 1651, degni.
Piftori. L'altare dedicato a S. Liborio ha una tavola
di Giufeppe Tortelli; i due laterali fono del Barbieri
da Legnago. Nella Cappella del SS. Sacramento. ve-
defi una tefta del Redentore di Tiziano; più in alto
v'è una Cena del celebre Aleffandro Bonvicino , det-
to il Moretto Brefciano, nato nel rsr4,del quale è
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il Sacrifizio d’Ifacco, e i due quadroni d’ Elia, e di
Melchifedecco. I due quadri preffo i balauftri colla
manna ec. fono di Girolamo Romanino, infigne Pit-

tor Brefciano del 1540. Nella Cupola dipinfe l’archi-
tettura Tommafo Sandrino,e le figure Francefco

Giugno. La vafta tela colla traslazione delle Reliquie
fatta da S. Carlo è di Francefco Maffei Vicentino 5

l’Affunta, e i Santi Pietro e Paolo fono del Moli-

nari; l’ Affunta cogli Apoftoli nel Coro è del Mo-
retto ; le impofte dell’ Organo fono del Romanino.
Nella Cappella delle SS. Croci s'ammirano due gran

tele laterali; quella di Coftantino è di Grazio Cofla=
li, l’altra. è d’ Antonio Gandino, ‘padre di. Bernardi-

no; le figure a frefco fono del Coffali; .il refto è del

Sandrino. Il Depofito del Cav. Morofini è d’ Anto-
nio Carra. In altro altare fi vede una Madonna del
Morone Brefciano, ‘morto circa il 1625. La Statua

fopra la maeftofa Fontana è d’Antonio Calegari Bre-

fciano, morto verfo il 1777.

Nel Duomo nuovo il S. Antonio, che du: la Ver..

gine, è d’ Antonio Panfili; il S. Francefco di Paola

è di Gio: Tortelli; il, Santo confacrato Velcovo è

d’ Antonio Gandino. L’ Affunta nell’ altar. maggiore

è di Giacinto Zoboli; le due ftatue fono del Calega-

ti; la tavola coll’ Affunta, S. Carlo, S. Frahoefco,
ed un Vefcovo è del Palma; il gruppod’ Angeli, è.

del Gandino; la liberazione dalla Pefie è tavoladi

G. Panfili Milanefe, morto nel 1679.  
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Tn S. Giufeppe il S. Lucio con altre figure è del

Paglia Brefciano, del 1600; la Vergine addolorata

è del Romanino, che fece le feguenti tavole: S. Lo=

flovico con altri Religiofi, la Sacra Famiglia, il S.

Paolo con S. Girolamo, e S. Caterina. La Venuta

dello Spirito Santo è del Moretto, del quale è pure

la tavola di S. Francefco, l’Angelo Cuftode, e la

Vergine; quella di S. Antonio Abate, e S.-Antonio

di Padova è del Palma giovane, ma, il bambino vi

fu aggiunto da altri; il Crilfto al Calvario è di 'Ste=

fano Rizzi; la tavola del Coro co’ quadroni laterali,

e quei del Presbiterio fono di Gio: Antonio Cappel-

li, nato în Brefcia nel 1664. ‘L’ Incoronazione dî
Maria è d' Antonio Gandino: di quefti due fi veggo»

no più pitture nel Chioftro.

In S. Giorgio nell’altar maggiore v' è il martirio

del Santo di Bern. Gandino; la Natività è di Giovi-

ta Brefcianino j il S. Franicefco è dei Paglia; ‘i late»

rali nel Goro fono del Ghiti}HS. Francefco di Pao=

la con S. Leonardo, ‘e le Anime\\dél Purgatolio é

di Giambatifta Pittoni Veneziano ; il S.Carlo è di

Antonio Gandino; nella Volta dipinfe il Ghiti, mor-

to nel 1703.

In S. Fauffino ‘e Giovita la Vergine con -S. Miche»
le e S. Antonio"è‘di ClementeBocciardi Genovefe ;

il S. Michele è d° Ottavio Amigoni Brefciano, mor-

to nel 1661. La Natività di Crifto è di Lattanzio
Gambara; la Volta fu ben dipinta dal Mingozzi, detto



or X

il Colonna; ma le figure fono del Tiepoletto Vene-

ziano. La ftatua di S. Benedetto è d’ Antonio Cat-

ra; la bella depofizione di Croce è del Romaninos

che fece i laterali; il quadro a frefco fopra la. porta
è di Giacomo Barbella Creimafco, morto nel 1656.

Nella Volta dipinfe la profpettiva Tommafo Sandri

no, e le figure fono ‘d’ Antonio Gandino; nelle navi

laterali dipinfe Camillo Ramaidel 1622.

Ne Carmini 1° Affenfione di (Erifto è di Pietro Mo-

rone ‘Brefciano, morto circa il 1625; il martirio dî

S.Simonino è di Vincenzio Foppa Brefciano del 1407,

o Milanefe; come dice il Lomazzo. La Strage degl”

Innocenti è del Morone; il S. Alberto con S. Giu=

feppe, e la Vergine è/del Tortelli; l’ Affunta nel

Coro è di Bernatdino Gandino; le figure de’ laterali

fono ‘dell’ Amigoni; ia S. Orfola è d' Antonio Gan-

dino. La tavola‘ di S. Andrea Corfino è del''Guerci»

no da Cento; il S. Michele è del Palma ; il Reden-

tore con S. Pietro è d' Antonio Gandino; la profpet-

tiva della Volta è del Sandrini; i Profeti e le Sibil-

le fono del Gandino: altre cofe vi fono del Rama, e

del Barucco «Lia vafta tèla fopta la ‘porta è d’ Ant.

Gandino , e vi lavorò Bernardino fuo padre.

Nelle Grazie il martirio di S. Barbera è di Pietro

Rofa, fcolate ‘di Tiziano. Le Sante Lucia ed. Apol-

lonia fono del Maganza Vicentino; il S. Antonio di

Padova con S. Niccola, e S. Antonio Abate è del

Moretto. Nel Coro la tavola principale è del medefimo;  
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fa laterale colla Concezione è di F. Giugno ; la Puri»

ficazione è del Gandino ; i Re Magi fono del Coffa-.

le. Il gran quadro. della nafcita di Maria fopta la

porta è di Camillo Procaccino. Nella Volta dipinfe

il Giugno, fotto il Coro il Fiaminghino , ed altri

nelle. navi laterali. Non. fo che mutazione fia {tata

fatta in quefta Ghiefa dopo l'abolizione de’ Gefuiti.
In S. Giovanni de’Canonici Vl AMunta è del Pa-

glia; la Strage degl’ Innocenti è del Moretto; la ta-
vyola. dell’ Altare nella ‘Tribuna co’ due. quadri ai

fianchi, e con due altre vafte opere a guazzo fono

i tutte del Moretto già lodato. Sotto.i due  quadroni

fi veggono due tefte di S. Pietro; e Paolo del Guer-

cino. Nel Presbiterio vi fono due quadroni del Cof-

fale. Nella Gappella del Sacramento v'è un quadretto

colla depofizione di Croce. di Gio: Bellino; i laterali

dalla parte dell’ Epiftola fono del-Moretto, da quella

dell’Evangelo fono del Romanino, che fece pure lo Spo-

falizio di.S. Giufeppe. Nella Sagreftia;.v° è un, raro

quadro di Vittore Carpaccio fatto nel 1519; colla Ver-

gine,.e con due Santi armati.
i In S. Antonio Abate, Collegio de’ Nobili, fi vede

| Ja Concezione con S. Anna e S. Gioachino di. Ber.

Gandini ; la tavola dell’ altar maggiore è di Giacomo

Palma; I’ Arnunziata: è d’ Agoftino Santagoftini ; î

tre quadri di Crifto nell’ Orto, di Crifto legato; e

la fua flagellazione fono di Francefco Baffano; 1° in*

coronazione di Spine è di Giacomo Baflano; Crifto 



93 X

moflrato al Popolo è di Francefco Baffano, che fe-

ce ancora il Crifto colla Croce în ifpalla. Crifto fpo-

gliato è di Giacomo Baffano; Crifto inchiodato fu la

Croce, e la fua crocififfione fono di Francefco Baffa=

no. La nave di mezzo fu dipinta da Don Mattia

Benedetti colle figure parte del Garofalino, parte del

Cairo.

In S. Nazzaro, e Celfo la tavola maggiore divifa

in cinque fpazj è opera del famofo Tiziano. HM S.

Michele co” SS. Francefco e Niccolò è del Moretto;

del quale è ancora la pittura dell’ altare del Sacra-

mento . Il martirio di S. Bartolommeo è del Zanchi;

il S. Rocco è d' Antonio Gandini; la Natività è del

Civetta; la S. Barbera è di Lattanzio Gambera; |

Adorazione de’ Magi è del Pittoni; il S. Gio: Nepo=

muceno con S. Carlo è del Tortelli. Nella Difciplina

di detti Santi fi vede la loro vita dipinta da Camille

Rama Brefciano. I bei frefchi dietro 1’ altare fono

del Romanino; e v'è un bel Gonfalone del Moretto.

Nella Pace il S. Filippo Neri colla Vergine è del

Zoboli; le ftatue laterali fono d’ Antonio Calegari;

il S. Francefco di Sales è del Baleftra. Nell’ altar

principale fi vede la Prefentazione del chiaro Cav.

Pompeo Battoni Lucchefe ; il S. Carlo è del Pittoni;

il S. Gio: Nepomuceno è del detto Battoni; il S.

Maurizio con un corpo martirizzato 2 piedi, con una

lontananza ec. è di Francefco Monti Brefciano, nato

nel 1642.  



 

M 94}
Tn S. Agata la tavola di S. Carlo e S. Francefco è

d’ Antonio Gandino; la tavola della Cappella del San-

èiffimo è del Baleftra; i due Ovati laterali fono del
Pellegrini. Nell’ altar maggiore v’ è una tela del Ze
nale Milanefe del 1500; gli Ovati nel Coro fono. del

Tortelli, e i frefchi del Morone; la Nafcita di G.C.,

e l'adorazione de’ Magi fono di Califto da Lodi del

3524. I quadroni fopra gli altari fono: del Ghitti, del

Giugno, del Cappelli; la Volta è del Sorifene, e le

figure del Ghitti.

In S. Domenico fi vede nell’ altar maggiore una .ta-

vola del Romanino, i due quadroni del Coro fono

di Tom. Bona. Nella Cappella del Rofario fi veggo=

no duelaterali colle Anime del Purgatorio, e con S.
Pio V. del Palma.

In S: Afra più pitture fi veggono di figure, e

grottefchi di Girolamo Rofli, e del Bagnadore. So»

pra la porta maggiore fi vede l’ Inferno di Giacomo

Barucco Brefciano ; la Natività di Maria è di Cefare

Aretufi di Modena del 1578; il quadro d’ alcuni

Martiri è di Batifa Veneziano; il S: Latino Vefco-

vo con S. Carlo, e la Vergine è di Cefare Procac-

cino; la Trasfigurazione di Crifto è di Jac. Tinto=

retto; i due Martiri a lato fono del Palma; la Nun-

ziata è di Girolamo Roffi j la nafcita di Crifto è di

Carletto Caliari, fopra 1’ Orcheftra. Sopra la porta

che conduce alla Sagreftia fi vede Il’ Adultera davanti

al Signore; d’ Orazio Vecellio, figlio di Tiziano ; la
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Maddalena è del Maganza; S. Afrà ‘în atto d’ effer
decapitata è bella opera di Paolo Veronefe; la ftra-

ge di più Martiri con S. Agoftino in gloria è del

Palma.

In S. Pietro Oliveto il S. Lorenzo Giuftiniane con
S. Giovanni, e la Vergine è del Moretto; l’ Adora-

zione de’ Magi è d° AgoftinoGaliazzi; la S. Terefa
col Redentore è del Prete Genovefe ; I’ incoronazio=

ne di Maria è del Moretto. Quattro gran quadri nel

Corto fi veggono di Francefco Ricchini Brefciano-

Le pitture nella gran mezza luna fopra l'Organo fono

del Cav. Celefti; il Gesù condotto al Calvario è del

Trevifani. i

In S. Alefandro la tavola di S. Rocco è del Moe

retto.\La Cappella, dov è un Crifto morto, -fu die

pinta dal Gambera ; la tavola dell’ altar maggiore è

del Romanino; i frefchi fono del Marone; S. Pelle-

grino rifanato dal Crocififfo èdel Tortelli. In cin

que. mezze lune dipinfe a: frefco Camillo Rama.

In S. Eufemia vedefi nel Coro un quadro del Ma-

retto; e nel Monaftero molte pitture del Gambera. .

In S. Maria di Calcara il S. Carlo col Crocififfo è

di Camillo Procaccino; la Maddalena icon Crifto

nella menfa è del Moretto.
In S. Lorenzo fi vede nell’ altar. maggiore il marti-

rio di detto Santo, di Gio: Bettin Cignaroli: un qua-
dro fi vede creduto di Giorgione colla Vergine e

co’ Paftori. Buone opere fi poflono vedere ir S.  
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Francefco; e nell’ Oratorio di S. Niccola molte pitture

antiche del Foppa.

Parazzi, E Case DI BRESCIA.

Nel Palazzo della Città fi veggono più quadri di

chiari Autori Brefciani nella Sala del  Configlio, ed.

- mna Vergine del Cav. Conca. Le Sculture che efter-

namente fi veggono fono di Jacopo Brefciano del:

1600. i

Nel Broletto , Palazzodegli Eccell. Rettori, vedefi

{a gran Volta del Salone ben dipinta dal Sandrino

con figure del Giugno. Negli appartamenti dell’ Ec-

cell. Podetà, e Capitano vi fono degne pitture. e

da vederfi 1a Libreria Quiriniana.

La Cafa di Lattanzio Gambera fu da eflo vagamen=:

te dipinta internamente, e nella facciata»

Nel Corfo de’ Parolari, e nella ftrada del Gambero

fi veggono molte Cafe ben dipinte con favole, e ifto-

rie dal detto Gambera del 1600: il medefimo dipinfe

ancora nel Corfo de’ Mercanti le Cafe Ruffoni, e

Tabarini. Preffo la Chiefa di S. Giorgio fi trova una

, Gafa dipinta da Giovita Brefcianino; e degne: pitture

s° ammirano nelle illuftri Cafe, e ne’ Palazzi de’ Con-

ti, e de’ Cavalieri Avogadri,- Lechi, Ugeri,. Barbi-

foni, Maffei, Gaifami, Arici, e di molti altri Signo=

ri d’ ottimo gufto.

BER- 
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Qu:BERGAMO

Net Duomo , architettato dal Cav. Carlo Fontana,_

il primo quadro a deftra con tre SS.Velcovi è d'An- .

drea Previtali, Bergamafco ; il fecondo con G. Crifta

* in Croce è di' Gio: Paolo Cavagna; il terzo col B.

Barbarigo e S. Carlo è di Niccola. Lapiecola, Cala»

brefe . Siegue l’ Arca di ‘bronzo fatta dal Filiberti, e |

ornata da Antonio Calegari. Il tranfito»di S. Saverio

è di Francefco Polazzo; Veneziano ; e fopra quefto

fi vede un Vefcovo con due Santi, di Sebaftiano Ric-

ci, di Cividal di Belluno; dalla parte oppofta fi yeggo-

no due Santi in carcere di Gian Bettin Cignarolî

Veronefe.. Per una potta s' entra in dida

di S. Vifcenzio, la cui’ tavola è di ‘Carlo Cerefa;

la S. Terefa è del Baleftra. Tornando nel Duomo;

pel Presbiterio fi vede il quadro grande col martirio

di 40 Canonici; di P. Paolo Raggi, Genovefe. Il pri-

mo quadro nel Coro col mattirio di S. Giacomo: è

di Silveftio

-

Manaigo' Veneziano; il fecondo con S.

Efteria è ‘di ‘Giambatifta Pittoni; il terzorcol Vefco-

vo che predica è di Francefco Monti; Bolognefe ;*il

quarto , che è la tavola principale con S. Aleffandro,

è d''Oronte Malinconico,. Napoletano ; il:quinto, la

Confacrazione d'un Vefcovo , è di FrancefcoPolaz-

z0; il feto) il maîtirio:di S. Gio; Vefcovo) è: del

G  
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Tiepoleto; il fettimo, il martirio di S. Proiettizio ,

è di Gio: Bettin Cignaroli. Dietro l’altar maggiore

Dr una Vergine di Gio: Bellino; le due tefte

d' Apoftoli laterali fono di Guido Cagnacci. E mira»

bile il-Pulpito. Il bel Ciborio nell’ altar maggiore è

del Targoni, Romano; i due Angeli, i bronzo fono

d' Annibale Fontana, Milanefe. L'altare, della Ver-

gine ‘addolorata fu..ornato con bafli rilievi da An-

drea Fantoni, Bergamafco ; la. Giuditta e la Statua

compagna fono d'un Garrarefe ; il quadrocin alto

colla Prefentazione è di Pietro Rotari; la Depofizio»

ne è di Matteo Brida,, Veronefi; il S. Giufeppe è

del Polazzo. La Cupol4 fu dipinta. dai Fratelli Ga.

lierî, Milanefi. Tutti fotto in fu della Volta princi»

pale, Crociata, Coro, e Presbiterio fono, di Federi-

‘co Ferrari:Milanefe. La tavola di Maria con S.Bare

bera, ealtti Santi; è di Francefco Polazzo.; il Bat-

no di Crifto è del Cay. Donato Creti,, Bologne-

fe; la\Madonna \con.-$. Girolamo, e .S. Gaterina è

di Giambatifta. Motoni,id'\Albino, terra del Berga-

mafco,. mortò. nel 1578.

gd In S. Francéfco; nel fecondo altare. a deftra fi veg-

) gonoduequadronilaterali; quello colla nafcita del

Sîgnore è di;Franc. Terzi,.Bergamafco; : Affunzione sa

è di Francefeo .Baffano. Nel. iterzo

-

altare dipinfe” 2

frefca, Giambatifta Averara, Betgamafco; nel quarto,il

taaktikiagli Sa Pietrosè di Alefandro Bonvicini,, dete

to. il Moretto} celebrè :Brefciano , nato mel 35 14; )

a
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nel quinto, il B. Giufeppe da Copertino è di Dome=®
nico Pecchio, Veronefe} nel felto; il Crifto Icon due
Santi è del Moroni; nell’ ottavo, il Grifto con S.
Pietro è del Cavagna; nel nono, il Batté&imo ‘del
Signore è delle ‘prime cofe di Lorenzo Lotto. ILS,
Carlo con più figure è di Monfieur Bernardo... L*
Adorazione de’ Magi è del-chiaro Enea Salmeggia,
detto ‘Talpino, del° 1600; il S. Sebaftiano. è di P.
Ronzelli , Bergamafco del 1556.
In S. Francefco dî Paola s' ammira nell’'altar miag=

giore un quadro del Trevifani.
In S. Leonardo-la Volta fu dipintà da Antonio Cri»

fondi, Bergamafco. La tavola colla Vergine. col
Beato Miani, e più Orfanelli è di Gio: Bettin Ci=
gnaroli; la Depofizione di Grifto' è del Talpino; il
S. Leonardo cogli Schiavi è di Pietro Righi Lucche-
fe. Ne’ due laterali al di fuori, la Cena ‘è del Cri-
fondi, il S. Girolamo è del Cavagna; la fiatua di

Maria è del Fantoni, le altre fono d’ Ant. Calegari.
In S. Lucia il terzo quadro colla Vergine; S. Do-

menico ec., fi ‘crede di Camillo Procaccino.
In S. Maxia' delle Grazie il primo ‘quadro a deftra

colla’ Pietà è di*Catlo Adolfi; le*antiche pitture di
quefta Cap. furono fatte nel1489',altre nel' 1494; il
fecondo co’ Santi! della’ Religione:fonò deli’ Abiati.

| Fuori ‘della ‘Cappella ‘în! alto ‘vedefi ‘un quadro del
Palmabil giovane; il'terzo colla'Concezione; Sariti ec.
è “di Sebaftiano Ricci. Le" Storiedella  Paflione

Gi  
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furono fatte’ nel 1490. S., Diego co’ miracoli è def

Zucchi, Bergamafco; la Venuta dello Sp. Santo {o-

pra gli Apoftoli è di Andrea Vicentino.

In S. Maria Maggiore, nell’ altar maggiore fi vede

il. quadrone cogli Apoftoli intorno al Sepolcro, di

Cimillo Procaccini. Si \veggono quatiro Ovati nella

Volta, di Francefco Baffano ; il. quadro di Giuditta

coll’ oppofto fono. del, Cavagna, che, dipinfe ancora

molio nella Cupola. Nel deftro braccio, della Chie»

fa dipinfe a frefco nella Volta «il celebre Ciro Fer-

xi, Romano, morto nel 1690. Il quadro grande di

Mosè; che fa/fcaturir l’.acqua,; è d’ Antonio Zan-

chi d° Efte. Nel:braccio finiftro fi veggono più. qua-

dri della Volta, di varj Autori. Il quadrone del

Diluvio è del chiaro: Cav. Liberi; ma 1° aria e l’ ace

qua, furono dipinte dal Montagnè. La Coperta dell’

Organo è del Talpino. Le pitture nella Volta mag:

giore della: Chiefa, fono.di Niccola Malinconico ; il

quadrone: col paffaggio del. Mar roffo è del celebre |

Luca Giordano; l’ arazzo colla Crocififlione è d’ un

Tedefco . Si'vede una, Cena del Signore, di Francef=

co Baffano. Nella Cappella Colleoni v° è un antico

Maufoleo; la ftatua equeftre fu fatta da. due Tedef-

chi nel 1493; le-ftatue dell’ altare fi credono del San

fovino. Le pitture a frefco fono del. Tiepoletto, la

battaglia di Giofuèè del Crefpi ,-detto lo Spagnolet=

to; Bolognefe.: Più Ovati fi veggono : quello di Ma-

tattia è di G. R, Cignaroli; il Davide è del Pittonis 
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il Giob e la Lotta di Giacobbe fono di Gregotio Gue
lielmi, Romano; due ve ne fono del Cav. Pompeo
Battoni.

Nell’ Ofpitale dipinfe nella Chiefa, dal Cornicione
in giù, Filippo:Velzi; la quadratura della Volta è ‘di
Gio: Giuffani; le figure fono di C. Carloni. Il Tran=
fito di S. Giufeppe è di Felice Torelli,  Veronefe,
nato nel 1670. LaVergine co’ SS. Marco, e Aleffane
dro è di Gio: B. Cignaroli; il S. Antonio Abate
nell’altar maggiore è del Cavagna; il 8. Camillo de
Lellis è del Polazzo ; il Crifto morto è di Girolamo
Donnini da Correggio; il Battefimo di Crifto è del
Cavagna..

In S. Spirito, dalla Coitide: in giù fi la Chiela archi
tettata da Jac. Sanfovino. Il Crifto depofto dalla Croce
è del Garpionia. deltra; il feéondo quadrocon S.Ans
tonio è di Domenico Viani, Bolognefe; i due late,
rali e la luna di fopra fono d’ Antonio’ Rofli; il S;
Gio:. Batifta con altri Santi è d' Andrea Previtali,
Bergamafeo; la Vergine in trono con altri Santi. è
di Lorenzo Lotto; il Danielo; e il S. Francefco late-
rali fono del Cavagna. La tavola. dell'altar maggiore
fr crede di Pietro Perugino ;i:quattro quadroni del
Coro fono» del Grifondi; la Vergine co’ SS: Pietro e
Paolo è diScipione da Lodi. ‘Nell’altare della Ma-
donna vi:fono due laterali con Sì Elifabetta, e collo
Spofalizio , di Pietro Rotari Veronefe, il quale fece
pure i laterali alla flatua di S, Ubaldo.

G 3  
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Nelle Rofate, Monache ; fi vede nell’altar Ra

re un quadro di G.,B. Gignaroli.,

Nella SS. Trinità il gran quadro colla Verziogliin

coronata è del Motoni; i due laterali. di S. Giaco-

mo, e S: Anaftafio fono ‘del rinomato Tintoretto.

Il Salvatore nell’ altar. maggiore è di Lorenzo Lotto,

fatto da giovane.

Capuccini: fi vede nella Ghiefa appefo al muro un

S; Francefco del Tintoretto: l’altro quadro appefo co}

Signote mortò e la Vergine è ‘del Moroni; la tavola

dell altaò maggiore è del Palma il giovane.

: Neélla' Carità s ‘ammira la Decolazione di S. Gioî

Batifta di Gio: Giofeffo dal E Boogie morto

in quefto:'fecalo.

In S. Michele del Pozzo "oe la bastia co $S. Pie-

tro.e Paolo è di Gio:-Paolo Lolmo y:Bergamafco.. Il

S. Domenico con un’ povero miorficato è di Leandro

Baffano” i frefchi per la Cappella fono dell’ Avera-

14.Sopra: gli archi di quefta SE e dell’dra

dipinfe Lorenzo Lotto, È

In! S. Alefandro in Colonna:,.:nel paga di Ss Leo»

nardo»stammirà la tavola: della Depofizione di Croce

di Lorenzo Lotto, evnei lati la. Nafcita:, e ilCena»

colo del Signore di Francefco Baffano. La S.: Anna

co due laterali è di Paolo Cavagna; Bergamafco, sil

quale fece pure i Santi in gloria colla fortopofta Cita

tà. Il'iquadro dell’ altar maggiore! è del Talpino5 |

il laterale dall'Epiftola è dello ftefoj:l'oppofto

|

èdi
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Francefco Zucchi. Due,tefie. d’ Apoftoli fi veggono
nel Presbiterio, del Borgognone. I due quadri fopra

i Pulpiti fono del Talpino;.l' Affunzione è del chia-
ro Girolamo Romanino, Brefciano.: La S, Grata,
che raccoglie fiori, è del detto Cavagna. Il laterale,

che rapprefenta quando fa pofta laprima pietra a

quefta Chiefa, è del Talpino; l’altro è del Zucchi.

L’architettura della Cupola fu: dipinta dal 'Brognoli,

Bergamafco'; le figure fono di Federico Ferrari, Mi- i

lanefe:, che fece anche tutta la Volta. Nella piccola

Chiefa della Madonna dale Antonio Baleftra uo

facre iftorie.

In S. Aleffandro in Croce il fecondo quadro a deftra

colla cenadel Signore è del Calegarino,, Ferrarefe ;

i due-laterali ‘fono :di Gio: Raggi; ‘il terzo è del

Pittoni, e i fuoi due laterali foro del Bambini; il

| quarto col Redentore morto è; di Gio:.Bettin Cigna=

roli; il. Crifto laterale è di ‘Francefco Cappella. Nell’

altar maggiore dipinfe A. Crifondi. L° Affuntain

Cielo è del celebrè Giacomo: :Baffano; il. S. Antonio

nel deferto è deli Talpino; il.S. Gregorio colle Ani-.

me del Purgatorio è idi:Sebaftiano» Ricci ; de" due-la»

terali , il S. Giobbe è del Rotari; -l'altro-è di G. B.

Cignaroli ; il ‘8. Carlo cogli Appeftati è di G..B.. Pa-

fodi, Genovefe. ‘Sopra: le porte piccole fi. veggono

due iftorie d* Andrea Schiavone; morto nel 1582.

NellaVolta della Chiefa dipinfe Federico Ferrari.

TnS.Andrea fi vede nell’altar maggiore un quadro

Ga ia  
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del dosi detto il Moretto. Il fotto in fu dele

la Chiefa è dA. Varotari, detto il Padovanino. Gli

altri quadri efprimenti il martirio déS: Domno,. e

S. Domnenone fono del Gandini. I due. quadri dell'

Annunziata fono del Carpioni.

Parazzi, E STATUE DI BERGAMO è

Nel Palazzo del Capitan Grandé s° ammira. nella

Cappella ‘una tavoletta di G. B: Cignaroli. Nella

Volta della quarta Sala! dipinfe Lorenzo: Lotto.

Nel Palazzo del Podefà dipinfe nella Facciata .G.

B. Averara, e fece alcune iftorie nel fregio della Sa»

ia; ma il fotto in fu è di Francefco Baffano.

Nella Piazza fi vede la ftatua del Taflo, del Vif

mara Milanefe . La Statua fopra il. Ponte di S. Gio:

Aiarosnnato è di Gio: Sanzio.

IN° MILANO.

( Ii Domo magihifito fu incominciato da Temodia

Tedefco nel 1387; fu migliorato da Trevio, Milane+

fe, fcolare del Vihci, e profeguito da altri. Archi:

tetti ; fi-veggono! dentro:e fuori moltiffime ftatue, €

fonopregiabili nella facciata 1’ Adamo e 1° Eva, di

Criftofano Scolari, detto ‘il. Gobbo /Milanefe,. e la

Maddalena del. Siciliano. Fra i ‘bei Depofiti, che

dentro fi veggono, è: da contemplarfi quello del

Marchefe di. Marignano, con belle ftatue. e la-

vori di Leone Lioni, Aretino. Le tavole d'’ altare,

ozio
Ù chi

ni ai consta dn ie 
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». ehe s' ammirano; fono il martirio di S. Agnefe, di

Camillo Procactino , Bolognefe, morto nel 1628, a

anni 80, che aprì in Milano una fioritiffima Scuo=

la; Lo Spofalizio. della Vergine è di Federico Zuc-

cheri; la S. Tecla è d’ Aurelio Lovino ,, Milanefe,

figlio di Bernardino; degni Pittori del 1540; le im-

pofte de’ due Organi fuori del Coro fono di Camillo

Procaccino ; il quale dipinfe nella Sagreftia dalla par-

te. del Vangelo. Il bellifimo quadro che in quefto

Tempio vedevali del Barocci del, Crifto morto, cre-

do che fia tato trafportato nella Sagreftia. Molti. e

belliflimi quadri vi fono colla vita. e co” miracoli di

S. Carlo, di. Giambatifta Crefpi; detto il Cerano,

Milanefe, morto, nel 1633, d'anni: 76, e, molti. peze

zi ancora di Giulio Cefare Procaccino,; fratello di

Camillo, e quefti s° efpongono nella Fefta del San

to.

î In :S. Barbera il Volto del cora fu.dipinto da  Ca-

mille Procaccino;.i.laterali fono di Simone Venezia»

no; il Crifto morto è d’ Aurelio. Lovino; 0 Luino,

comealtri fcrivono; il S. Girolamo è di Giulio Came,

pi Cremonefe; ;la S. Caterina è d’ Antonio Campi;

fratello deldetto Giulio; il S. Ambrogio con Santeec.

è d' Ambr. Figino del 1590, lodato: dal Marini; la

Decolazione di S..Barnaba, fopra la, porta, è di Simo=

ne Veneziano;.il S. Francefco è di Paolo Lomazzo,

Milanefe, nato ‘nel 1638. Nel Chioftro vedefi un bel

S Michele; ed una Nunziata di C. Procaccino, ed  
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altre” pitture edi Neli Refettonto) v? wie belliffimio
Crifto ‘con più figure di Jac. Tintoretto . i

"UTy Si Fedele S' amithira la Trasfigurazione di Crifto

di C. Procaccino; 4a’ Incoronazione’ della. Vergine è

d' Ambrogio Figinò, che fece ‘pùre il Crifto in

Croce. 1 ‘due quadroni con S. Carlo ‘ne’ lati del Co-

16 Tonò ‘de’ due Fratelli Santagoftini y Milanefi , del

1600. ‘Non’ fo fe “dopo. l'abolizione ‘de’ Gefuiti il S,

Saverio! del'Procaccirioy e il $. Tea del Cerano

fiero ftati altrove trafportati. | 1
‘In S. Maria della Pace i due gran laterali all’ altar

maggiore fono del Cerano ; la Volta è di Pietro da

Vatello. In' una Cappella fi vede “la Natività della

Vergine con molti! frefchi di Gaudenzio ‘Ferrari; Mi-

lanefe; ottimo Pittore, che dipinfe ‘in Roma cofi

Raffaello. In altra ‘Cappella fi ‘vedè l’Affunta: con più

frefchi di Marco Uglone, Milanefe del 1550. La Sì

Caterina ‘con ‘Angeli è di Camillo Procaccino ;'la

Decolazione' della. Saîùta, e i quattro Evangelifti fono

di Giulio Cainpî; la ‘Santa ‘colla “iviota è di Daniele

Ctefpi, ‘Milanefe, morto del 16365 il Crifto colla

Maddalena è di Paolo ‘Lomazzo; il S. Lorenzo/é del

Campi. Nella Sagreftia- v° è ‘un‘rato quadro colla

Nafcita di Matia; di Gaudenzio; an S. Michele ,. di
C. Procaccino ? un'S. Pietro ‘d’'Alcantara, del Ceras

noj e nel Reféttorio molti quadri“di Marcoa
Sopra'la porta della Chiefa SIA Dianne Venezia

no del 3590. 
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In 5. Maria della Pafione ‘8° ammira la. belliffima

Cena degli Apoftoli, di Gaudenzio; il Crifto \p Groè

ce con più figure è di Giulio Campi; la tavola in

fronte del Coro, ed un Crifto morto fono:di Ber-

nardino Lovino; ‘€ le impofte dell’ Organo del Cres

fpî.. in faccia del Refettorio fi vede una delle più
belle opere di Paolo Lomazzo; cioè P'iftoria di Mels

chifedecco.

“In S. Antonio Abate, de' Teatini, entrando a 'deftra,

fi vede il bel Prefepio di CamilloProcaccino. Soprà

il Confeffionale ; preffo il Cimiterio; fl vede S. Car
lo colla Croce; ‘di Fede Gallizi, figlia d’ Annùnzio,
Trentino. Sopra*làporta del Cimiterio v° è la Con-

cezione , del Figîno.' Il B. Andrea d’Avellino , che

viene, è del Cav.'Francefco Cairo. In altra Cappel»

la fi vede‘ in un’ laterale la Natività della Vergine;

del Figino; l'altro con S. Caterina e S. Paolo è

d’ Antonio Campi; la gloria fopra è di Camillo' Pro»

uso: Nella terza Cappella 1 Afcenfione di Crifto

è‘del 'Cav. Gio: B. Trotti, detto il Maloffo, Cremo»

"pato; competitore del Carracci ;il laterale colla :Ve=

nuta dello Sp. Santo è d’ Aleffandro Vajano; la Re-

furrezione è del Cerano. Fuori della Cappella a de-

fira vedefi il Prefepio d’ Annibale Catacéci ;' di foprà

d'& un'altro fuo quadro. A finiftra di ‘detta Cappel-

ia v è l'Adofazione de Magi del celebre Motazzo-

he se fopra ‘vedefi ‘ùn quadro del©Cav. Cairo, Il

Volto*del Goro e'dell’Altar maggioreè del Moncalvi.  
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11. Si Antonio nel mezzo «del Coro è opera infigne di
Gam. Procaccino. Al S. Paolo Eremita, e il S. An-

tonio fopra il Fineftrone fono di Fede Gallizi. En-

trando a finiftra, preffo all’ Organo, v'è un Crifto

| morto, ‘del Maloffo.'Il B. Gaetano ginocchioni con

Angeli è del Cerano. Nella feguente Cappella fi .ve-

de la Nunziata; ed altri quadri laterali, e nel Vol.

to, opere fingolari di Giulio Cefare Procaccino, Bo-

lognefe, fratello di Camillo, morto nel 1626, d’ anni

78.11 Crifto colla Croce è, di Giacomo Palma; il la-

terale coll’ Incoronazione di fpine è del Maganza,

Vicentino la Flagellazione ‘è d’ignoto Autore; i qua-
dri a olio nel Volto fono d’Annibale Carracci » Fuori

della Cappella; a deflra fi trova un quadrone colla

prefa di Crifto;, di. Enea Salmezio, o per meglio di-

xe ; Salmeggia: fopra v’ è un quadro del Moncalvo.;
a finiftta. I’ Otazione nell’ Orto,..è:.del detto Enea:

foprtafi vede un quadro del Moncalvo col reftodel

Volto del medefimo.:

In S> Caterina; preffo a S. ca fi vede nell’

altar maggiore ili martirio della. Santa con altri qua-.

dri laterali ad \efla allufivi, opere infigni ‘di Bernar-

dino Lanino. Sopra una vetriata “ue Luca d’ O-
landa la vita della Santa.

In S. Alefandro;, de» Bernabiti, in una Cappella
s*ammira un Crifto, in Croce, colla..Vergine, e. S,

Gio:, di Camillo |Procaccino ;.in un* altra, la Decola=
zione di S. Gio: è di Daniele ‘Crefpi., La Natività 
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del Signore è di Cam. Procaccino; i ftefchi ‘fono

del Moncalvo; 1° Affunzione di. Maria è del detto

Procaccino. Nella Sagreftia vedefi L'Adergzione. de’

Magi, del Crefpi, Milanefe. ©‘

In S. Caterina la-Chiufa, Monache, nell’altar. mage

giore fi vede il martirio della Santa. di Cam. Procace

cino ; la Nunziata è dello%fteffo. Nella Cappella di

S: Agoftino dipinfe il Cinifelli:;. l'Adorazione ‘de’ Ma-

gi è d'Aurelio Lovino; la S. Elena colla’ Croce È

d'Antonio Campi. Sul muro Aurelio Lovino dipinfe

in due nicchie S. Bartolommeo; e:S. Andrea.

In S. Marta, Monache,Ancona dell’altar mago

giore fu dipinta» dal''chiaro pittore Carlo Francefco

Panfilo; il laterale colla rifurrezione di Lazzaro è di

| Cam. Procaccino ; l’altro colla Maddalena è del Cav.

Francefco Cairo; Milanefe, morto nel 1674 d'anni 76.

Ai lati dell’altar maggiore vi fono due quadri di

Luigi Scaramuccia; Perugino, morto pel. 1684...Il

S. Michele è di Marco' Uglon, Milanefe.

In S. Sebaftiano vedefi il martirio del Santo con ale

tre figure del celebre Bramante. i

In S. Maria Sagreta ; de’ Somafchi; tutto il ao, »

e i due quadri laterali fono: opere di Cam. Procacci-

‘ no. In una Cappella dipinfe le iftorie di SoAmbro-

\ gio Bernardino. Lanino. È

In S. Vittore; ide’. Cappuccini, la tavola. dell’ altar .

maggiore è di Gio: Paolo Lomazzo y che, fece, pure—

la Decolaz. ca” mitacoli di detto Santo ; opere. degne.  
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II Crifto in Croce è d'Ambr. Figino, Milan.; fuo fcolare,

infigne nell’iftorie, e ne'ritratti; fiorì circa il 1590.

In S. Francefco è da contemplarfi la belliffima Con»

cezione di Leonardo da Vinci; e più iftorie di Cam.

Procaccino nella fua Cappella. Le impofte dell’ Or-

gano fono del Bramantino.
In Ss Maria preffo S.'Celfo' s° ammira la bella fac»

ciata. Le Sculture ‘fono. d''Apnibale Fontana, e del

chiaro Gio: Bologna. La tavola di S. Girolamo colla

Vergine è di Paris Bordone, Trevigiano, del 1559.

Il Crifto riforto è d’ Antonio Campi ; il S. Maffimo

è del Crema; il Battefimo di Grifto'è di Gaudenzio;

la Vergine, che benedice il figlio; è del Crema; Si

Paolo caduto dal Cavallo è del Moretto ; |’ Affunta

cogli Apoftoli è di Cam. Procaécino; la tavola: del

Crifto morto, e quella di S. Sebatiano è: di G. Ces
fare Procaccino; la S. Caterina, ed'i' Soffitti fono

del Cerano; il martirio di S. Nazzaro è di  Cefare

Procaccino; che fece ancora la Volta. 5 ;
Nell Ofpitale maggiore , nella Chiefa vedefi jan

Nunziata del Guercino. \

In S. Paolo s° ammira la Hinelani architettata dal

Cerano. Quafi tutta la Chiefa fu dipinta dai chiari
Fratelli Campi, Cremonefi del 1575.

In S.Eufemia {i vede una Cappella dipinta a frefca

dal celebre Antonio Bramantino , pittore:e architetto |
Milanefe del 1440. Dietro l’altar ‘maggiore v'è; un
bel quadro di Marco-Uglone ; da tin lato fi ‘vede S.

n 
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Eufemia morta; e il Tiranno sbranato. dai Lagadi

Paolo Veronefe. eb dai

In.S. ‘Rocco fi veggono fei quadri degniffiimi diCe»
fate Selto, Milanefe, infigne -fcolare. del Vinci -nel

1500. sà

SIn'S Nazzaro, Collegiata; il Coro, ed il Presbi-

terio. fu dipintoida Camillo Procaccino; le impofte

deli’ Organo fono del Salviati; la Cena. degli Apo-
ftoli è di Bernardino Lanino.. Nella Cappella di S.

Carlo vi fono più quadri del Cerano...Il frefco fopra
la Porta. nella parte interiore .coll’ Afcenzione. di

Crifto: ec. ‘è del Cav. Andrea Lanzano , degno. Pitto-

re di quello fecolo. La: Cupola fu colorita da Filippo

Abbiati,e da Pietro Maggi, Milanefi.

In S.-M. Maddalena al Cerchio:fi vede. la Santi

che unge i piedi a Rao opera: belliffima .del. Cav.

Maloffo ;

Nella Vittoria r Affuntà cogli Apoftoli; ed il S.

Paolo ‘Etemita in'un.bel paefe fono del chiaro Sal

vator. Rofa, Napolitano. Un S.. Giovannino in. un

bel paefefi vede del Mola ; ‘il S.Carlo; che comu»
nicacglicvappeftati,;; è (del Cav. Giacinto Brandi, da

Poli, morto nel 1691.

In Sì Sepolcro  fopia la-porta fuori della Chiefa è
da contemplarfi il bel Crifto in ifcorcio di Bramante,

valente ‘architetto!@piitore. «INella)Chiefa ivedefi il

quadio ©‘di S.Ambrogio: colla Vergine, di Carlo

Frantefto!! Nuvolone; gegio Panfiloi .gtan. ‘Pirtore  
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Milanefe, morto nel 1661, d’ anni 53; di effo è pus

re il quadro dell’ altar maggiore nel Coro.

 In'S. Croce v'è un bel quadro del Tintoretto.

In S. Ambrogio maggiore fi vede N.S. colla Vergi-

ne, S. Gio:, S. Bartolommeo. opera infigne di Gau-

denzio, ed tina Cappella dipinta a. frefco da. Bern.

Lovino; il ;S. Gio: Evangelifta, e il laterale. colla

Caldaja è del Cav. Cairo; la tavola di S. Ambrogio,

ed i frefchi intorno fono del Nuvolone. Nel Refet-

torio vi fono le Nozze di Cana, di: Califto da Lodi;

lo Scaldatojo è tutto dipinto dal Bramaritino.

In S. Maria delle Grazie il'S. Paolo. che. ferive è

rara Opera'di Gaudenzio, la' tavola della Coronazio-

ne di noftro Signore è infigne lavoro di Tiziano; il

Crifto in Croce, ‘la Flagellazione, ed i frefchi/ fono .

di Gaudenzio. In altra Cappella vedefi il Crifto in

Croce con altre figure del Crema: in quella del

Rofario v” è un quadro del famofo Leonardo da Vin-

ci, Tofcano, del.r500, del quale fi vede la tinoma-

ta Cena di Gesù cogli Apoftoli, opera. affai  efprefli-

va, che fta nel Refettorio. Si.vede ful muro Ja, Ris

furrezione, ed'altre iftorie' di Bernardo Zenale . del

1500,

In S. Vincenzo; tutta la Chiefa fu. dipinta da Au-

telio Lovino.

In S. Vittore al Campo, degli Olivetani, s° ammira

fa bella tavola del B. Bernardo Tolomei che, aflifte

ai moribondi:, del Cav. Pompeo -Battoni; il S..Vitto»

re a



113 X
re a cavallo è d'-Enea Salmeggia), Bergamafco del
1600, ;

In S. Maria del Carmine Camillo Procaccino ‘di-
pinfe in una Cappella molte. ifotie di Maria,

Nella Cappella de Signori, inella. Piazza ‘de’ Mer
canti, il S. Ambrogioa. cavallo cogli Ariani è d’Am-

\ brogio Figino. Veggonfi varie»sfigure in piedi. Il.S,
Barnada e S. Sabaftiano fono! di G. Cefare Procacci»
no ; li SS. Gervafio e Protafio fono di Cam. Procac=

* cino; il S. Carlo è del Cerano; fopra vi fono mez-
ze figure; il S, Giufeppe è ‘di Guido: Reni.. Il qua-
dro. grande coll’ Imper: Coftantino, .è di G. Cefare
Procaccino 5 la. Nafcita di S. Ambrogio è del;;yalen=
te Francefco Landriani, detto il Dachino; che. fiorì
nel 1690;.le Nicchie. del. Volto. furono:«dipinte dal
celebre: Pellegrino: Tibaldi} di Cafa Pellegrini, Bo-
lognefe , che fiorì. nel,1554; valente altresì snell’-ar=
chitettura. .:

In $. Mar. Maddalena; delle:aalei‘i se
nell'altar maggiore‘un quadio di Fede Gallizi, Trens
tina; la tavola col Signore, S. Pietro, e Si Antonio
Abate è di. Cam. Procaccino.

In S. Carlo, de’ Carmelitani Scalzi, la SE‘Terefa
con S. Pietro. e S. Paolo è del Cairo; la Cappella
di S. Giufeppe fu dipinta dal Crefpi, del quale è la
Concezione. Il quadro de’ SS. Andrea, Pietro..e
Paolo è del Tintoretto; la S.-Terefa incoronata con
S. Giufeppe è di Cefare Procaccino.

H  
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—dn SiPaolo, Chiefa belliffima ‘architettata dal .Cera=

no, fi veggono molte e degne pitture de’ due fratel»

li Campiva frefco, e a olio.

In S. Angelo, de”Zoccolanti, nella Volta del Go-

ro tutto ‘ben dipinto fi ‘vede l Affunta di Camillo.

Procaccino ed. altre» iftorie del. medefimo , € deb

Barabino. La ‘Cappella‘di S. Diego fu tutta dipinta

da: Cami Procaccino ; lo Spofalizio di S. Caterina

preffo l'altar maggiore ‘è ‘di’ Simone Veneziano; il

martirio: di effa è di Gaudenzio; i due laterali a

quefto fono del Campi. Il S. Carlo ‘portato dagliAn-

geli è del celebre Cav. Piétro Francefco Morazzo=

ne; Milanefe, del 1626. Il'‘quadro-«del' Bi Salvatore

con altre figure’ è' di: Cain. Procaccirio. ‘In. uno de”

Chioftri s'ammira la Flagellazione :del detto Moraz®

zone, chesin detto Chioftto!fi' ditinfezoneglio archi

fi ‘vede la mafcita di‘S: Francelco; ed altre fueifto- |

rie, di Cam. Procaccino. Il S. Francefco ,: che pre-

dicaval'Soldano!j\il detto!Santo nelle bragez'é quando

farorazionejfono infigni lavori del-detto Morazzone.

Nel:Cimitero «di ‘S3 Bernardino è ‘da ‘confiderarti la

Volta egregiamente con. valta idea! dipinta! da Seba-

fianoRicci, ‘nato inBelluno nel 1660. - © i

Tn SiCofma ‘e Damiano } de Girolimini;: fi" vedenil

Gesù polto Inel .fepolcto; di Simone! Petetzano ‘del

135903! il'‘quadro' de' 85.‘Gofmo® e Damiano! è (di

Francefco (Gefli, nato! in. Bologna mel:11588; la 08.

Paola è del Panfilo; la Sacra Famiglia è"‘del.Gav:
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Pompeo Battoni; il Crocififo con S. Filippo Neri,

S. Eufebio, e la Vergine è di Pietào Subleras, Fran»

cefe, del 1745, che fece ancora il S. Girolamo nel

deferto. La S. Paola, che parte da Roma, è di Giu-

feppe Bottani, Piftojefe; i due laterali al Santuario

fono del Cav. Stefano Maria Legnano.

À fi

Nerra GaLLeRrIA AMBROSIANA IN Mirano.

* Sono quì da contemplarfi molte e rarifime pittu=

te, e fi‘veggono molti bufii, e bafli rilievi fatti.in

Roma, e vengono dal Buonarroti, e da altri ec.
S'ammira fra le pitture un Angelo co’ Paftori del

Baffano, una Sacra Famiglia di Tiziano, un Prefe-

pio co’ Paftori del Barocci.,, una Marina e due Paeft

con Eremiti del celebre Paolo Brilli, e più paefi del
Brughel': mirabili, fono: i quattro Elementi, il Duo-
mo d’ Anverfa con più figurine ec: Il Figliuol pro-

digo è del Cairo; una Vergine fl vede d’ Annibale

Caracci, ‘un Crocififfo di .Pietto da Gortona, più

miniature del celebre Agoftino Decio, una Vergine

con $. Euftacchio \e un S. Gio: Batifta decapitato;

d' Alberto Duro; lun Prefepio deli Buonarrotti, ‘una

Mufica' del "Giorgione; una. guerra contro Meffenzio,

di Giulio Romano, una. Vergine col. Salvatore, del

Palma; una S/Famiglia ed Angelo con Tobia in
un paefe, di: Giorgione; un S. Girolamo ed un Ri-

tratto, d”Andrea del Sarto; una Vergine col bambi-

no, del Rubens ; tre belliMfini fiori fatti dal Brughel,

Ha  
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îl ritratto di ‘Tiziano fatto da fe fteffo; un’ adora-

zione de’ Magi, opera rara del detto Tiziano, del

quale fi vede ancora un Ecce Homo, un Romito, una

Madonna con S. Cecilia, un S: Girolamo, una Mad-

dalena, un Crifto nel Sepolcro, una Madonna con

S. Caterina. E° da contemplarfi un bel ritratto d’un

Dottore del Correggio, un S. Pietro del Civoli. Si

vede un’ Erodiade ed un ritratto di Paolo Morigia

tfiorico, della diligente Fede Gallizzi, Trentina. Quì

fi trova un rariffimo libro di difegni di Leonardo da.

Vinci, pel quale un Re d’Inghilterra efibì 3000 dop*

pie; e fi vede ancora il gran cartonè ‘originale di

Raffaello della Scuola d’ Atene, ch’ è nel Vaticano.

S° ammira un Crifto fra i Dottori del Morazzone ,

un Medico con un pugnale, fatto dal Vinci, e una

Ducheffa di Milano, ‘un Dottore, e una, Vergine

col bambino, del medefimo; tacendo. per brevità

d’ altri rari difegni e pitture d’ infigni Autori.

Nella Galleria dell’ Arcivefcovo fi trovano molte €

rate pitture. La Vergine col Signore; ‘un agnello

con un bel paefe è di Leonardo da Vinci. Si vede

un Prefepio con più figure di Gaudenzio ; la Decola-

zione di S. Gio: Batifta;: di Giulio Romano ; un’ A-

dorazione de’ Magi, di. Tiziano; una Sacra Famiglia

con S. Gio:; di Cefare Sefto; il Mosè bambino colla

Regina, di Giorgione; una Sacra Famigliacon S.

Gio:, di Paeto Veronefe; una Nunziata del Carracci;

Eraclito, e Democrito del medefimo;. ‘una Vergine
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col figlio e alcune fabbriche, del Bramantino :
L’Amor divino nudo, di Guido, una Madonna d’An-
drea del Sarto, la Strage deglInnocenti, del Moraz-
zone, l’Adultera, del Palma vecchio, un S. Giufeppe
col bambino, di Guido; Elifeo, che rifufcita il figlio,
del Guercino, la Cena degli Apoftoli, di Tiziano, ed
un ritratto di Giulio III, del medefimo; l’ Adultera
con un Manigoldo, di Jac. Tintoretto, del quale fi
vede ancora una Difputa del Signore co’ Dottori, un
quadro' di S. Rufina martire, nel quale lavorarono
tre Pittori; cioè il Procaccino, il Cerano; il Moraz-
zone, e molte altre degniffime opere.
La Galleria deSignori Settala è degna d'effer vedu-

ta, ed abbonda d’opere pregiabili anche della fopran-
nominata Fede Gallizi.

‘Netta Certosa Di Pavia.

La Chiefa è opera Gotica; la facciata è di Gio:
Giacomo della Porta; le figure che in efla fi veggo-
no fono antiche. Sono da mirarfi; entrando, le belle
iftorie in marmo di S: Brunone. Nel Coro, e nella
Volta dell’ altar maggiore dipinfe a frefco più iftorie
il valentiffimo Daniele Grefpi; Milanefe, morto nei

3630, il quale dipinfe ancora nella Cappella delle
Reliquie. La tavola della Cappella -del Rofario è del
Morazzone ; la nafcita di Maria è di Cam. Procacci»

no; nella Cappella di S. Caterina dipinfe il Cairo

l’ancona; in quella de' Magi dipinfe Pietro Neri.
H 3  
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Nella Cappella di S. Michele Pietro Perugino fece

la tavola con N.S., colla Vergine, S. Michele, l’An-

gelo con Tobia ec.; il frefco di efla è del Cav. Pane

filo. La Cappella di S. Brunone è del Cerano; in

quella de' SS. Pietro e Paolo dipinfe I° ancona il

Guercino; in quella di S. Siro fi vede una bella an-

gica tavola, e i frefchi fono d’ Ant. Bufca; in quella

di S. Veronica dipinfe °° ancona Cam. Procaccino.

Nella Sagreftia preffo al Corò vi fono molte degne

\ pitture, e fpecialmente fono da contemplarfi N. S.

fpogliato di G. Campi; un S. Martino ed un com-

pagno, del Lovino. Nella: Sagreftia nuova fi vede

T.Affunta, d'Andrea del Gobbo Milanete ; la Nativi-

tà del Signore, del Gualtieri ; la morte e la rifurre=

zione del Signore, di Cam. Procaccino; la Volta è

di Pietro Sorri, Sanefe; la prefentazione ad Anna

di Crifto, e la prefa nell'orto fono del Paggi Geno-

vefe; l’ Orazione nell’ orto è bella, ma ne ignoro

? Autore. Molte miniature -degniffime del Decio fi

veggono, ed altri quadri de’ detti Autori, che per

brevità tralafcio. Nel Cortile dipinfe il Crefpi i mi-

Reri di Crifto. Nel Refettorio fi vede Ya rara Cena,

degli Apoftoli del Vinci, che fta ‘in Milano, copiata

da Marco Uglone. Il bel Sepolcro del Conte di Vir»

tù, che fta nella Chiefa, è di Gio: Giacomo dalla

Porta. ) ’
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sori i. Necà Certosa; DI GAREGNANO+

{i Si veggono: molte e belliffime itorie di: :S.. Bruno

ne; ed altri degni lavoti del chiaro Daniele. Crefpi.

TIENOV ASSI

New Cattedrale-di;S. Lorenzo , di Gotica;\archi=

tettura, fu il:Goro; il Presbiterio , e la Cupola: archi-

tettati dal valentiffimo Galeazzo :Aleffi,. Perugino.

La tavola di .Grifto che .va in Cielo. è. di Paolo Gi-

rolamo Piola; il S.Gotardo .è: del celebre Luca

Cambiafi) nato in Genova nel 1527; la. S. Caterina

martire è dei. ‘fratelli. Cefare e Aleffandro Semini;

‘Ja tavola ‘in imarmodi mezzo: rilievo è bell'opera.

«Nella Cappella delle Reliquie, ornata con baffi rilie-

vi e ftatue,. fono da contemplarfi .i due Depofiti del

Principe Doria. Sopra i portelli; dell’ Organo, dipin-

£e \Andfei Anfelmi,. Genovefe.; nel 1584. Nella «Cap»

pella del Doge Sanàrega veggonfi due ftatue di Tad-

:ideo!Carlone, nato preffo| Lugano, e morto nel 1613;

Je ftatue degli Evangelifti,, de SS. Ambrogio e Ste-

fano fono di Pietro: Francavilla; Fiammingo ; nato

nel 1548. La tavola col Crifto in Croce, collaVer-

gine e con.S. Sebaftiano. è- del: celebre Barocci..

Nella Soffitta e nella Tribuna dipinfe le ‘azioni di

(S. Sebaftiano: Gio: Andrea Carlone ,.' figlio di Tad-

deo. La Vergine col figlio in bronzo!avanti. l’altar

maggiore è«del Bianchi, Lombardo. Fra;le\ftatue

del Presbiterio e ‘del Coro è mirabile il S. Gio: di

7 H 4  
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Fra Gio: Angelo Montorfoli, Tofcano , del 1500.

Lazzaro Tavarone dipinfenella Volta il mattitio di
S. Lazzaro: degne fono le altre pitture della Tribu-
na, e i Sedili del Coro. L° Incoronazione di Maria

co’ Profeti ai latl della Volta della Cappella Lercati,
e l''Affunta. fono. di Giambatifta: Cafello; la tavola

dell’ altare, e i quattro-laterali col Prefepio, co’ Ma»

gi, e con altri Santi fono di Luca Cambiafi; i due
bei Depofiti apprefflo fono: idee. del. .medefimo ;‘ed è

bella la‘ fiatua ‘della ‘Fede; le altre duè Virtù fono

di'Giacomo Valfoldi , Lembardo. La Cappella di S.
Pietro e Paolo fu bene architettata da Fra Guglielmo

‘ della Porta del 15003 che fece il bel Depofito,e'
fette belle Statue. Sopra l’ Organo dipinfe. Giulio

Benfo, Genovefe, morto nel 1668..: La Cappella di
S. Gio: piena di rari marmi fu architettata ‘da Gia
como della Porta, Zio del antidetto. 'Sei belle ftatue
quì fi veggono di Matteo Civitali, Lucchefe; ma
quelle della Vergine, e ‘di S: Gio: fono del chiaro
Andrea Contucci, di Monte Sanfovino. Nel maeftofo
altare v’ è una tavola, nella quale da ‘una parte di-
pinfe Terrano Piaggia la nafcita di S. Gio: Batifta,
ed il Semino dall'altra il Battefimo. La Nunziata in
altra Cappella, ed ‘il '‘S. Giorgio fono: del celebre
Giambatifta Paggi, Genovefe, ‘morto nel 1629. Nel-
la Cappella di S. Anna la tavola è del Cambiafi.
Nel Gesù fi vede nella Volta.idi mezzo 1° Adora-

zione de' Magi, l’ entrata di Crifto in-Gerofolima,
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la Trasfigurazione ed il Giudizio finale, opere tutte di
Gio:Carlone, Genovefe, e fono del medefimo la Cro-
cififlione, e 1’ Incoronaz. della Vergine nelle Volte delle

due maggiori laterali Cappelle. Negli angoli della Cu»

polafece il/di lui fratello Giambat. Carlone gli Evan-

gelifti, e fiorì nel 1669. Le ftatue delle nicchie fono

‘di Francefco Biggi. Nella Cappella di S. Ambrogio
veggonfi due ftatue del chiaro Domenico Scorticone ,

Lombardo. La tavola della Vergine Addolorata per
la Crocififfione è di Simon Vovet. La Cupola fu die
pinta dall’ Abate Ferrari. L° Affunta cogli Apoftolî

è opera infigne di Guido. Nella Cappella della Con-

cezione dipinfe la tavola il P. Pozzi Gefuita, Tren=

tino; la Cupola è del detto Ferrari; la ftatua della

Maddalena è di Bernardo Carlone. Nell’ altarmag-

giore fi vede la’ Circoncifione, del celebre Pietro

Paolo Rubens: Nel Presbiterio fi vede la Strage de=

glInnocenti del Merano, Genovefe, ed un ripofo in

Egitto di Domenico Piola, morto nel 1703. Nellz

Cappella di S. Saverio dipinfenella Volta il Paggi;
la tavola fu fatta da uno Scolare di Gutdo, e i dua -

bei laterali dal Sarzana; non fo. però fe dopo 1° a-

bolizione de’ Getuiti fia nata qualche mutazione in

quefta Cappella; e Chiefa ; nè fo fe.più veggafi la

tavola, che vera di S. Ignazio, del Rubens. Il

Battelfimo di Crifto è di Domenico :Paflignani; le
ftatue laterali fono di T. Carlone;-la Cupola è dell’

Ab. Ferrari. N,  
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In S.Stefano vedeli néll’altàr maggiore il martirio del

Santo, opera infigne di Giulio Romano ; la tavola di

S. Ambrogio è del Malò, di Cambrai, del 1600, il S.

Benedetto che rifufcita un fanciùllo-è di Luca Saltarel»

lo, Genovefe, nato nel 1610; la S. Scolafica è di G.
Ferrari, che dipinfe ancor nella Volta S. Stefano.

In S. Domenico nella prima Cappellaentrando;fi ve-

de il S. Giacinto di DomenicoFiafella, nato in.Sarza»

na, chiaro pittore, morto nel 1585; detto. il Sarzana.

La Depofizione di Croce è d’ Antonio» Semino, Ge»

novefe; nato nel 1485; il‘S. Francefco è di Domenico

Piola; il :S: Vincenzo Ferreri è del. Sarzana. Nella

Cappella di S. Rofa la tavola è di Francefco Gapurro,

quella di S. Pietro e'della: Madonna di Loreto: fono

del Sarzana; la Rifurrezione di Crifto, è del Palmie-

ri, il S.Antonioè del Ferrari, la. Circoncifione è
rara opera di Cefare Procaccino. Nella Volta del

SanBa Santorum dipinfe lo Strozzi, comepure nella

"Tribuna. La Gappella:del-Rofario fu.bene architetta-

ta da Rocco Pennonez Lombardo:; e dipinfe la. Cu-

pola Gio.. Carlone; nelle-pareti dipinfe la Prefenta=

zione Luciano  Borzone Genovefe ; la: Difputa ‘è del

Sarzana, il‘ Prefepio’ del ‘Ferrari, la Nunziata di

Giambatilta Carlone, le: pitture intorno! fono del Pio-

la, del quale è la tavola di S. Tommafo; l Affunta
è dello Strozzi, e laVolta del Sarzana. Preffo la

portafi vede la tavola con/S. Gio: Batifta e S. Rocco,
di Taddeo Zuccheri.
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La Chiefa di S. Maria, e de' SS, Fabiano, e Sebaffiano

‘fa maeffofamente architettata dal celebre Galeazzo

Alefi. Nelle nicchie la ftatua di S. Sebaftiano, e il

B. Aleffindro fono del Puget, Francefe; il S. Gio: Ba-

tita è di Filippo ‘Parodi ; il S. Bartolommeo ; è. di

Claudio David, Borgognone, che fece ancora S. Pie>

tro e S. Paolo. La tavola di S.Francefco è del Guer-

cino; la Vergine con S. Carlo e S. Franc. è di Cef.

Procaccino; la Pietà è del Cambiafi; il B. Aleffandro

Sauli è del Sarzana; la S..M. Egiziaca è del Cav.

Vanni, Sanefe; S. Domenico e S. Ignazio fono, di

Girolamo Piola; ‘S. Pietro, che rifana un zoppo. è

del medefimo; il martirio di S. Biagio è di Carlo

Maratta. Confiderabile è 1° altar maggiore

;

il Croci=

fifo è di Pietro Tacca; e belli fono i fedili del Co-

ro. Quattro gran tele s° ammirano fopra le porte la-

terali; quelle della Rifurrezione di Crifto, e del

Giudizio fono del Lomi; Pifano ;-la Nunziata è del

Cambiafi ; il/S. Domenicoè del Sarzana.

Ti S. Siro de' Teatini, Chiefabelliffima, le pittu-

re della Cupola , delle Volte, delle Navi, della Tri-

buna, del Coro fono di Giambatifta Carlone; ,ma gli

ornati, e le profpettive fono del Brozzi ; la Nunziata

è del Gentilefchi; il S. Andrea. Avvellino è del Sare

‘zana , e le duelaterali pitture co’ frefchi fono d’ O-

razio Ferrari. Nella Cappella della Madonna fi vede

sl baffo rilievo di Tommafo Carlone; le tre tavolette

ne’ lati fono buone. Nella Cappella di S. Niccolò la  



 

X 124

tavola è del Sarzana, î frefchi fonodel Carlone; in

quella del Crocififfo vi fono più Sculture di Taddeo
Carlone; la depofizione di Crifto è del Paggi; il bel
tabernacolo è del Puget colle figure ec. Nel Coro v'
è una Vergine col bambino in marmo, di Tommafo

Carlone ; 1’ Affunta è del Sarzana; le quattro. ftatue

intorno feno di T. Carlone, il Prefepio è del Pome-

rancio, la S. Caterina è di Caftellino Caftelli; It

martirio di S. Matteo, e i due laterali fono de’ fra»

telli Montanari, del 1596, e i frefchi fono del Carlo»

ne. Le pitture nella Volta inferiore fono del chiaro

Ventura Salimbeni, Sanefe; la Pietà è di Pietro Sor»

ri, Sanele; i frefchi fopra fonodi Bern. Caftello,

che nell’ ultima Cappella fece tre tavole a olio; ma

nel Soffitto della Nave Antonio Carlone fece il Giu-

dizio, l'agnello ec.

In S. Brigida fi vede nell’ altar maggiore un qua-
dro di Camillo Procaccino. L’ architettura è Gotica.
Nell Annunziata del Guaffato, dove molto opera-

rono gli Architetti, Scorticone e Giacomo Porta,
Lombardi , s° ammirano nella Nave di mezzo ‘molte
opere a frefco coll’ iftorie di Crifto, di Gio: Carlone;
nelle Volte delle Navi laterali fi veggono a frefco
dipinte iftorie del Vecchio Teftamento, di Giambatifta
Carlone, del Sarzana, dell’ Affereto. La tavola di S.-
Bernardino è del detto Carlone; il Santo in gloria è
del Piola'; il S. Bonaventura col Crifto è del Paggi;
la Predica di S. Gio; co’frefchi intorno è di Domen.
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Piola. Nella Cappella di S. Luigi de’ Francefi fi vea
de una rara tavola di Bernardo Carbone, Genovefe.

Altre Cappelle vi fono ornate con opere di Giamba-

tifta Carlone, e buoni quadri nella Sagreftia. Il Coro

fu dipinto con profpettive e figure dal Benfo; la Cu-

pola è ‘dell’ Anfaldi. Sopra la porta vedefi la gran

Cena di Cefare Procaccino.

In S. Francefco di Caftelletto fi ‘Vede un bel Pista
pio d'Andrea Semino ; il Tranfito della Vergine è del

Sarzana. Nella Cappella Grimaldi fi veggono fei de-

‘ gnifiime Statue, ed altre Sculture in marmo e în

bronzo del celebre Gio: Bologna, da Dovai. Si vede

un. S. Francefco di Cam. Procaccino, e un S. Bona-

ventura del Paggi. Nella Cappella della Concezione

fi vede una tavola del Tintoretto, ed altre opere del

Paggi, del Carlone, e del Cambiafi.

In S. Matteo, Chiefa architettata dal celebre Fra

Gian Angelo Montorfoli; fi veggono belliffime ftatue

nel Presbiterio, della Vergine col figlio morto, de

‘9S: Geremia , David, Batifta, e Andrea, degli E-

‘vangeliti, del Crifto»riforto, tutti lavori del detto

Montorfoli; le quattro Sibille co’ :bellifimi ftucchi

fono di due fuoi fcolari. Effo fece due Cappelle com

più baflì rilievi, ove fono: fepolti due Co: Doria, co'

pergami ben lavorati con. grandiofe figure; ed altre

due Cappelle ancora architettò. La tavola di S.. An-

na, e la Vergine èdiBernardo Caftello co’ due De-

pofiti. Sopra la tomba veggonfi fcolpiti due bei putti

se È ninna  
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gal Montorfoli. Nella nave principale dipinfe i fatti

di S. Matteo, Caftello, Bergamafco, € Luca Cangiafo

con uniforme ftile.

In S. Tommafo, Monache, fi veggono belle pitture

a frefco, di Domenico Parodi, Genovefe, nella Volta

della Tribuna, e nelle pareti laterali, e nacque nel

1668.

ln S. Andrea delle Canonichefe fi vede la Ghiefa

dipinta in tre navi a frefco da Dom. Piola, con al-

tre buone tavole. per

In S. Maria în Pafione fi veggono degne pitture di

Valerio: Caftello , è del detto! Piola ec.

Parazzi Di GENOVA.

1) Reale Palazzofa ‘architettato ‘ida’ Andrea Van-

none; Lombatdo; ed è magnifico. Le due flatue

gigantefche fono, ‘una del Principe Doria fatta dal

Moòntorfoli', 1° altra da ‘Taddeo Carlone. Nello: flef-

fo piano vi fono piùSale, e Saloni per i Magiftrati.

In quella della Camera Éccel. fi ‘vede una tavola del

Paggi colla Vergine, con S. Gio:, S. Giorgio, un .

Crocififfo. Il Crifto, che libera I’ Adultera, è del’

Caravaggio ; in quella del Magiftrato de’ Supremi

vedefi una Vergine col Bambino, del chiaro Stroz=;

zi, detto il Prete Genovefe; l’ Affunta è dell’ Ab.

Fertari. Salendo le fcale, in altre fale fi vede a frefco

dipinto dal Sarzana il gran quadro di Dio Padre col
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figlio morto , co? Santi Protettori della Gittà,. Il Sa-

lone del gran Configlio, dove erano belle pitture del

Francefchini, fu rovinato per un ifcerdio. circa .il

1777; nè fo chi lo abbia adeffo dipinto. In altra

Sala-vicina vi fono tre grandiffime tele a olio del

chiaro Solimene; le ftatue a chiarofcuro fono del Pa-

rodi. L’ ‘abitazione del Doge è ‘adornata con belle

pittufe, e fi‘veggono due iftorie della vità del Co-

 lombo, fatte dal: Sarzana, ed altre‘del Ferrari ec. E

da: ‘contemplarfi”labelliffima Cappella del Palazzo di-

piùta da Giambatifta! Carlone; Ta Statua dell’ altare

è dello Paadhoni Più rarità si vereatio: riell” de

mera ec. Ivi 3 OI « Yo)

Il Palazzo Doria: fu magnificamente arélliretnaio da

Fra Montorfoli:; evi fono ‘variefue ftatue belliffime

con tare pitture di Pierino pal: Vaga, edi altri «con

deliziofi giardini; € :ftatue.’ i

Nella Strada Nuova fi 'veggono magnifici :Palazzis

nè può vederfi la più bella. Molti: furono ‘architettati:

dal celebre Aleflt. Ne’ Palazzi: che.in gran numero

s ammirano in Genova degni‘di confiderazione, fi

veggono belliffime ‘ed’ abbondanti: raccolte. di quadri,

d’ infigni Pittori. fiv edo

i ‘La Para del'Molo' fa architertat dal devo Alettii

IN TURINO.

Sistrovano belliffime' Strade; ‘e’ fabbriche’ Sat.

ben ordinate fra loro. “Il Palazzo Reale è anioni  
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‘e magnifico. S' atnmirano in quello molte ftatue,. fra

fe quali. fi diftingue una rara Venere di Franc. Mof-

chino, nato in Settignano, € fiorì. nel 1554, Nella

Reale Galleria ; e negli appartamenti molti quadri s'

ammirano, ed è forprendente per I efpreffione. il

quadro dell’ Idropica, ma non fo l' Autore. Si vede;

un quadro di Giacomo Baffano col Signore nel Sepol-

cro; urna Femmina che sforza Amore in una bottega

d’ un Calderajo con molti attrezzi da Cucina, del

detto: Baffano,: del quale fi vede pure ‘un altro quadro,

con molti Paftori. Si ammira il ratto delle Sabine ;

di Leandro Baffano: la Regina Saba con Salomoneè

di Paolo Veronefe. Molte pitture a frefco fi veggono

del Gav. Morazzone, ed altre del. Cav. -Ifidoro da

Campione fuo Scolare... Molte ftatue fi trovano. nel

nuovo. Palazzo Regio, e nel vicin Giardino. Il Palazzo

Valentino, di delizia del Re.alle rive del Pò, è pure

adorno di belle pitture. Non poflo diffondermi;per-

chè non fono ftato in quefta Città.

)i IN'PARMA.
NEL Duomo è:da' contemplarfi la -bellifima Tri,

\buna colla Vergine, che va in Cielo, con molte al-

tre figure, opera *infigne d’ Ant. Allegri, detto.il

Correggio; morto nel 1534 d' anni 40, che ha fatto

fiupire i più gran Profeffori. Nella Cappella dell’ al-

tar maggiore 8° ammirano molte pitture di Girola=

mo Mazzuola, Parmigiano, eccellente Pittore,

"@
In 
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În S. Giovanni de” Benedettini s° atamirala bellif=

fima tribuna coll’ Incoronazione della Vergine; che

fu prima dipinta dal Correggio, mà avendo patito fu

rifatta ‘co’ cartoni del Carracci ‘colla. ftefla ‘idea del
” 4. . . °

Correggio ; ‘altri dicono: che fu colorita da Cefare

‘ “Aretufi; altri dal Carracci. Il gruppo principale del-

la Vergine incoronata fu tagliato, e portato nella

Real Libreria. Due tavole fi veggono di Girolamo

Mazzuola, ‘e i due! portelli dell'Organo da ‘effo di

pinti; belliffima -è la Trasfigurazione, che fta nell’

altar maggiore. Una Cappella fi vede dipinta dal

celebre Francefco  Muzzuola, detto il Parmigianino,

perchè nacque in Parma nel 1504, e viffe. 36 anni;

Cugino del detto Girolamo. Due tele fi veggono

deèl'Cotreggio ‘mirabili, in una efpreffle il martirio

di S. Placido, e di fua- forella; nell’ altra un Grifto

mortocolla Verginé, con S. Gio:, e. colla Maddalena.
Nel -Refettorio fi vede ‘una’ Cena di Crifto di Girol.

Mazzuola;, ed una profpettiva a frefco del medefimo .

Nella Stetcata, Chiefa bellilfima e ricca, eretta

col difegno di Bramante; è da contemplarfi la gran

Volta incominciata dal Parmigianino, che dipinfe in

effa Mosè; Adamo ed Eva e tre femmine con un va»

fo ec. Seguì ‘poi a:lavorarvi Michelangelo Anfelmi,

Sanefe, che ‘gran tempo abitò in Parma, e fece l°

Adorazione de’ Magi, ed altre figure; fiorì nel 1545.

Bernardino Gatti, detto il :Sojaro, fcolare del. Cor-

reggio, finì l’opera del Parmigianino, e nella Tribuna

I  
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maggiore fece .la bella Affunzione di Matia. Gi»

rolamo Mazzuola dipinfe le Vergini prudenti, e I°

ornamento de' rofoni, e fece a frefco in: una Cappel-

la lo Spirito Santo cogli Apoftoli, la Natività di Cri.

fio co’ Paftori; belliliima, in una nicchia; € in, un

arco fei Sibille. Il Salvatore con S. Bafilio è di Gio:

Bettin Cignaroli; Veronefe

In S. Francefco fi vede nell’ altar maggiore una ta”

vola di Girolamo Mazzuola; che fece pure lo Spofa=

lizio di S. Caterina. La Cappella della Concezione

- fu dipinta da Michelangelo Anfelmi. ale

Nel Carmine vedefi nell’ altat maggiore una tavola,

di Girolamo Mazzuola, che fece ancora nella Certofa

quella dell’ Adorazione de? Magi ec. E CSI

In S. Antonio fi vede un quadro colla fuga in Egite,

to, di Gio: Bettin Cignafoli. i DR

In S. Pietro Martire fi vede nella Cappella annefla

alla detta Chiefa un Grifto che porta la (Groce; del

Correggio. i ua

‘ In S. Sepolcro, nella Cappella di S. Giufeppe, {i

vede una tavola del Correggio con S. Giufeppe che

va in Egitto, colla Madonna, con un Angelo che

lega un afino, econ altre-figure in alto, che piegano

palme ec., belliffima. In faccia a quefta fe ne vede Ul

altra ‘colla Vergine; corì S. Gio:; e «con Angeli; di

Girolamo Mazzuola. i

NeCeppuccini9 ammira un Crilto motto, d' Annie

bale Carracci.
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In $.Alefandro, nellà Tribuna, fi veggono belle

‘ pitture del chiaro Tiarini colla quadratura del Co-
lonna; celebre ornatifta.

‘ Nell Accademia di Pittura fi veggono molte opere
Rate premiate; di degni Pittorij ma fopra tutto è da
contemplarfi il quadro del Correggio rapprefentante
S. Gitolamo colla Maddalena e la Vergine, operà rarif=
fima4 e forfe il più bel dipinto che fia ufcito di ma.
no d’ uomo ; ed un quadro co’ Re Magi del Parmi-
gianino. Molti tari quadri; che ftavanò nel Ducale
Palazzo fono andati 4 Napoli nella Reali Galleria; In
in Cifino di quefto Real Principe fi veggono in una
flanza belle pitture d’ Agoftinò Carracci, e del Gis
$nani.

IN PIACENZA.
EL Duomo degniffime pitture s' ammirano; La

tavola di S. Martino è di Lodovico Carracci; i due
quadri di S. Aleffio, è S. Colombano fono. del Cav.
Lanfranco i ‘altri fe ne veggono. del Procaccino, e
del Carracci. La.gran Cupola macftofamente: dipinta
fu incominciatà dal celebre Cav. Francefcò Morazzo=
ne; é poi finità dal Guercino da Cento.
In S. Maria di Campagna più pitture fi veggono

del Pordenone; di Giorgione; e di Paolo Caliari. A
concorrenza del Pordenone dipinfe in quefta Chiefa
il Gatti, detto il Sojaro,; un bellifiimo S. Giorgio a
Cavallo a frefco che vceide il Serpente; egli pure

I 2  
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finì la bella tribuna non compita dal Pordenone colla

vita della Madonna. Veggonfi del Pordenone i Pro-

feti, e le Sibille con alcuni fanciulli, opere rare ec.

In S. Maria in Piazza i quadri di S. Lucia, e dell’

Affenfione della Vergine fono del chiaro Cav. Lan-

franco, Parmigiano, morto nel 1647: più degne o-

pere ‘del medefimo fi veggono nella Chiefa ch’ era

de’ Gefuiti, in S. Giovanni, in quella de' Serviti 4

ed in altre ec.

In S: Maria Torricella dipinfe il bel Coro Domeni-

co Piola, Genovefe..
ele

Nella Concezione fi vede unquadro del Cignani

colla Vergine, che calpefta il Serpente, e con altre

figure .

IN CREMONA.

Ne Duomo fi veggono nella nicchia antiche pit=

rure del Bocaccino, morto ful principio del 1500, €

fece per la Chiefla più iftorie della Vergine.

.

Molte:

azioni della Paffione di Crifto s° ammirano dipinte

dal celebre Bonifazio, le quali; efflendo lafciate im-

perfette, furono terminate dal Pordenone. Nel mezzo

della Chiefa fi vede un bel quadro del detto Porde-

none. Nell’ altar di S. Michele ammirafi una gra”

ziofa tavola di Giulio Campi, Cremonefe:, nato’ nel

3540, degniffimo Pittore; quefti dipinfe una gran te-

la, che copre l'Organo, colle Storie. d° Efter e d’Af-

fuero, e colla Crocififfione, d’ Amanno.
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In S. Domenico è da confiderarlì la Cappella del

Rofario ornata colle pitture di Galeazzo Campi, pa-
dre di Giulio, morto nel 1536. Il quadro del  Rofario
è del celebre Tiarini Bolognefe ..
In S. Pietro la bella tavola dell’ altar maggiore è

del Sojaro.

In S. Francefco, nel Coro, Giulio Campi dipinfe
quattro vafte e belle iftorie col martirio di S. Agata.
Altre pitture/ del medefimofi veggono in S. Marghe=
rita.

In S. Gifmondo fuori di Cremona fotto una gran
Volta efpreffe il Sojaro la bellifima AfMenfione di
Crifto . E’ ‘mirabile la tavcla dell’ altar maggiore dî
Giulio Campi, che dipinfe ancora nelle Volte la ve-
nuta dello Spirito Santo cogli Apoftoli, e altre cofe
eccellenti. Più Palazzi, e Cafe dipinfe il medefimo,
ma hanno patito.

IN MODENA.
EL maeftofo Palazzo Ducale, architettato dal |Vi-

gnola; fi vedeva la famofa Notte del Correggio con
altre opere dei più infigni Pittori, ma fono andate a
formare in Drefda la più bella Galleria: ciò non o-
finte fi veggono ancora altre degne opere di chiarî.

| Artefici, e fpecialmenteun belliffimo quadro di Gui
do Reni colla Vergine in atto di prefentare il bam
bino al Tempio ec. Si trovano pure molte. degne
copie degli accennati quadri, che andarono in Germania;

13  
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è merita d’ effer veduta la camera degli Specchi, e

delle Antichità. Nel Duomo fi ammira un raro qua-

dro del celebre Doflo Doffì, Ferrarefe, co’ SS. Se=

bafliano, Gio: Batilta, Girolamo, e nella Gloria

Ta Madonna, $. Antonio, S. Pellegrino. E° degno

d'effer veduto 1’ Oratorio di S. Carlo dipinto da An-

gel Michele Colonna, nato preflo a Como, nel 1600,

e morto nel 1687, con belliffime quadrature. In S-

Margherita de” Zoccolanti fi vede il mirabile Depo-

fito di Gesù Crifto dalla Croce fatto im terra cotta

da. Antonio Begarelli; infigne Plaftico e Scultore,

che fece in Modena fua Patria lodevoliflime opere

aflai pregiate dal Buonarroti, € morì nel 1555. Nel-

1a Chiefa Ducale fi trova la tavola di S. Tommafa

d Aquino di Gio: Bettin Cignaroli. Molti anni fono

vidi in quelta Città altre degne tavole; ma ficcome

fo che la nota, che ne feci, oggi non corrifponde al

vero per molti cangiamenti e vendite fatte, così non

mi ftendo più oltre. i

IN BOLOGNA.

Lu S. Michele in Bofco, nella prima Cappella, fi ve=

de il Beato -Bernardo Tolomei colla. Vergine, del

Guercino; il Tranfita di S. Carlo, e la S. Francefca

Romana fono tavole d’ Aleffandro Tiarini, Bolognefe,

chiaro Pittore, nato nel 1577, € vile 91 anni. Il

Crifto portato alla Sepoltura è di Domenico Maria

Ganuti, Bolognefe , nato nel 1623; gli otto bei putti 
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intorno ai medaglioni fono del celebre Carlo Cigno-
‘ ni, nato in Bologna nel 1628. I SS. Pietro e Bene»

detto con S. Michele fono del valente Innocenzo

Francucci da Imola del 1500, Nel famofo Cortile ine

figni pitture s° ammirano, che hanno patito. Il Pre-

te, che {l vede ‘invafato dal Demonio e liberato, fu

dipinto a frefco da Lodovico Carracci, nato in Bo-

logna nel 1555, e morto nel 1619, inligne Pittore.

Agoftino, ed Annibale Carracci, pure celebri, erano

fuoi Cugini. Sono del detto Lodovico le feguenti

pitture. Il Santo che col fegno della Croce fcaccia il

Demonio, la Cucina incendiata, le Femmine lafcive

che tentano il Santo, la Pazza che corre al Santo,

1° incendio e lo fpoglio di Montecaflino, I Santi ‘Ti-

burzio e Valeriano fono di Giacomo Cavedone, Mo-

danefe, morto nel 1660; dello fteffo fono i detti San

ti martirizzati. S, Bernardo in cima al deferto è di

| Guido Reni, Bolognefe, famofo pittore, nato nel

1575, e viffe 67 anni. Altre cofe fi vedono di Lo-

renzo Garbieri, morto nel 1654. Dentro il Convento,

nella Volta della Sala dipinfe Lodovico Carracci la

vifione di S. Pietro, ed una Cena nel Cammino. Altre

pitture fece il Francucci circa il 1540: tre quadri fi

veggono nel Refettorio, del Vafari. Nel Veltibolo s°

ammirano dipinti in piccole figure i Farifei dal chia-

ro Pellegrino Tibaldi, nato in Bologna nel 1522.

Nella Libreria dipinfe il Canuti le figure, e la qua-

dratura l Afner. Nella Sagreftia fi veggono pitture

I 4  
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del celebre’ Bartolommeo di detto Bagnaca-

vallo del 1542.

Nella Certofa il S. Brunone colli Vergine è del fa-.

mofo Gio: Francefco Barbieri, detto il Guercino da

Cento, nato nel 1590, e viffe 76 anni... La Corona-

zione; e la Flagellazione di Crifto fono infigni opere

di Lodovico Carracci, che. fece pure la Predica di

S. Gio: Batifta. La Rifurrezione, del Signore è. di.

Francefco Albani, egregio Pittor. Bolognefe y. morto

nel'1660 d'anni 82. Il battefimo del Signore è d’ 'E-

lifabetta Sirani, Bolognefe; che dipingeva fu lo ftile

di Guido, e morì nel 1664, ed è fatto in vaftiflima;

tela .

Ne Cappuccini fi vede un bel Crifto in Croce di

Camillo Procaccino. Il Grifto colla Vergine, la Mad»

dalena; e S. Gio: è ‘opera rara di Guido, E? da  ve-

derfi una Cappella a foggia di grotta; dipinta da Fer-

dinando Gaulli Bibiena Bolognefe, che fiorì nel 1704;

eccellente negli Scenarj ;\e nella quadratura

Nelle Convertite fi trovano rare opere di. Lodovico

Carracci nella Cappella Buoncompagni colla tavola

di S. Francefco, e la Vergine, e più frefchi intorno.

In S. Petronio preffo la porta fi trovano due Sibil-

le in marmo, del celebre Tribolo. La ftatua mirabile

di S. Antonio è di Jacopo Sanfovino. La tavola di

S. Ivo è d’ Ercole Graziani, Bolognefe, di quefto

fecolo. Il più infigne quadro, che quì fi vegga; è

quello di S, Rocco del Parmigianino. V’ è altresì

È. 
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un quadretto d'un Ecce Homo, d' Annibale Carracci,
Un quadrone laterale colla: Coronazione della Madon»

na fi vede del'Brizzo,. Bolognefe, morto nel 1623,

del quale è pure la»pittuta ful muro in faccia. Il S.

Sebaftiano è antica’ pittura del Cofta, morto nel 1505.

Nella Cappella Aldrovandi, affai bella, dipinfela Vole

ta Vittorio Bigari if quefto fecolo.

In S. Agnefe; nell altar maggiore s' ammira il fa-

mofo quadro col. martirio di detta. Santa, del cele-

bre Domenico Zampieti, detto il Domenichino, Bo-

lognefe; morto nel 1641," d'anni 59. Lo Spofalizio di.

S. Caterina è del'Tiarini.

«In S. Domenico s' ammirano gl’ Innocenti di Guido;

un fanciullo rifanato da :S. Domenico, del Tiarini;

il quadro degli Erefiarchi co’ libri abbrucciati è di

Leonello Spada; Bolognefe, morto nel:1622; l' Ani-

ma di S. Domenico accolta in Paradifo è di Guido;

il S. Tommafo d* Aquino è del Guercino; la Vifita-

zione, e la Flagellazione fono. di. Lodov. Carracci;

1° Affunta, famofa, è del detto: Guido. Reni;.il S.

Raimondo, che pafla il mare ful mantello, è sei Lo-.

dovico Carracci.
In S: Pietro Martire la Friafigrazione è; di ta.

Carracci; la Vifitazione è di Jac. Tintoretto. ‘

Aî Servi, nel primo atco del portico, il Figlio.ri-

fufcitato, ed il Cieco, alla Sepoltura è. belliffimo la-

voro a frefco ‘del Cignani; «il Santo portato al Gielo

e del Viani, Bolognefe; il falmine contro i Giuocatori,  
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è idea del detto Carlo Cignani, Bolognefe , nato nel

1628, chiaro Pittore; ma fu efeguita da’ fuoi: Scola-

rî, che fecero pure la Pace tra i Guelfi, e i Gibelli=

ni. ll Santo nel Deferto con Angeli è del Viani ;.la

profpettiva in tefta al portico è del. Colonna. En-

trando in Chiefa, nella feconda Cappella fi vede la

Vergine che dà 1° abito ai Fondatori, del Francef-

chini; il P. Eterno fopra è del Guercino; la tavola de.SS,

Gioachino ed Anna è del Tiarini. Nell’ altar maggiore

veggonfi degne Sculture con bafli rilievi del Mon

torfoli. I frefchi intorno al quadro di S. Carlo fo-

no cofe fatte in una notte da Guido; la Nunziata

con tre iftoriette fono d’ Innocenzo da Imola ; il S.

Andrea, che adora la Croce, è del Albano; i fref-

chi intorno fono del celebre. Mitelli. Il quadro, ch”

efprime Noli me ‘tangere, è dell’ Albano; i frefchi

fono del Colonna e del Mitelli; la Natività di Maria

fopra la porta è bel frefco del Tiarini. Più pitture

fi veggono nelle Logge del Chioftro.

In S: Tommafo di Strada maggiore il S. Andrea, e

S. Francefco colla Vergine fono di Guido; la Fuga

in Egitto è del Tiarini,

In 'S. Gio: în Monte il martirio di S. Lorenzo è di

Pietro Facini, Bolognefe, morto nel 1602; i due:

Ovati laterali di S. Girol., e S. Giuf. fono del Guerci-

no; la Madonna del Rofario è del Domenichino; la.

famofa ‘S, Cecilia è rara opera di Raffaello d’ Urbino.

Il S. Francefco col Crocififlo è del Guercino.
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‘Im S, Pietro, Duomo, s° ammira il ‘quadro. di $y

Carlo, che fa elemofina, di Donato Creti, nato in.

Cremona nel 1671; il S. Pietro, che crea Vefcovo

S. Apollinare, è d’ Ercole Graziani. Nella Cappella

Buoncompagni l’ altare fu architettato dal Cav. Ca-

millo Rufconi; il quadro è del Francefchini; i putti

di inarmo fono d' Angelo Pio. In un Lunettone fi

vededipinta la Nunziata, ultima opera di Lodov.

Gartacci. L’ Adorazione de Magi è di Bartolom-

meo Paffarotti ) Bolognefe, del 1578; la Statua di

terra cotta del Crifto morto colle Marie è d’ Alfon-

fo Lombardi, Ferrarefe, morto nel 1536. Nella Cap»

pella del Sacramento s° ammira un quadro di Do-

nato Creti. La facciata fu modernamente architet-

tata dal Torreggiani. Nel Capitolo è da confiderarfi

il quadro di S. Pietro veltito da Pefcatore colla Ver»

gine, di Lodovico Carracci. n

In S Francefco fi vede l Affunta d’ Annibale Car-

racci; il S. Carlo è di Lodov. Garracci; lo Spofali=

zio di S. Caterina co' quattro Protettori, con Angio-

letti co’ fimboli è del Facini.

:

Mirabile è la caduta

di S. Paolo efpreffa da Lodov. Carracci, capo della

infigne Scuola Carracefca ; il morto rifufcitato che fi

vede in un quadro laterale è del Pafinelli; la Nati-

vità del Signore è di Camillo Pracaccino . sr

Tn S. Giacomo Maggiore il S. Rocco coll’ Angelo è

di Lodov. Carracci; le belle pitture della. Cappella

Malvafia fono di Lorenzo Sabatini, Nella Cappella 
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Poggi vedefi una tavola di Profpero Fontana, e più
pitture del Tibaldi.

Nella Madonna di S.. Luca, Chiefa architettata da

Franc. Doti, fi vede un’ Immagine de Ila Madonna,

dipinta, comefi crede; da S. Luca. Latavola di S. Pio

V' con un Ambafciatore è di Gio: Viani; i due late-

rali fono del Bertuzzij; la Coronazione .con più Santi

è di Donato Creti, che fece pure la tavola della

Vergine co’. SS. :Protettori.. La Madonna con, S..

Domenico è delle giovanili opere di Guido. Belle fi-

gure a frefco del Bigari fi veggono ‘in alto ful muro

e nel Presbiterio; ima il reltante è d’ altra lodevole

mano.

Nella Madonna di Galtera, il S. Tommafo col Re-

dentore è del chiaro Giufeppino dal-Sole; il Reden-

tore co’ Genitori, che vede un. Angelo cogl’ iftrue

menti della Paflione, è dell’ Albano; il S. Filippo -

Neri è del Guercino. | Nella Sagreftia fono da con-

templarfi la Nunziata | d® Annibale Carracci; il S.

Andrea Corfini di Guido, la Madonna con S.Anna

d’ Elifabetta Sirani, la Sacra Famiglia di Fr. Geffi »

nato in Bologna nel 1588, la S. Caterina Vigri col

Bambino di Lor. Pafinelli. Il nuovo Oratorio. fu ar-

chitettato dal. Torreggiani. Sopra la porta, che a

quefto conduce, fi. vede dipinto: Crifto moftrato. al

Popolo, di Lodov. Cartacei-

Ne’ Mendicanti la tavola di S. Giiyrr coll An-

gelo è d’ Alef. Tiarini co’ bei frefchi intorno. «In 
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altra Cappella fi vede il Redentore con S. Matteo di:

Lodov. Carracci; le iftoriette ‘intorno fono di Giam-

batilta Bertufio. La tavola de’ SS. (Alò, e Petronio:

colla Vergine è di. Giacomo Cavedone, di Saffolo,
morto ‘nel 1660. La Madonna col figlio! morto ; con

due Angeli è di Guido, del quale è pure il $. Giob-

be rimeffo nel trono. La Vergine in Egitto con un

bel paefe è di Gio: Andrea Donducci , detto il Ma-

fielletta, Bolognefe, nato nel 1575. Il Crift> che fazia

le Turbe è di Lauinia Fontana, nata in Bologna. nel

1552. i

In S. Leonardo #1 martirio di S. Orfola ; e 1° Appa»

rizione a S. Caterina fono di Lodovico Carracci.

‘In S. Martino Martire il S. Girolamo con due An-

geli è di Lodovico Catracci, del quale fono le due

piccole, ma fRimatifliime opere di°S. Pietro Toma

crocififfo, é del detto Santo con S. Domenico, e. S

Francefco.

‘In S. Giorgio il Battefimo del Signore con una Glo-

riad’ Angeli è dell’ Albano; la Vergine, che: dà I

abito ai Servi è del Crefpi, detto lo Spagnoletto ;. il

Sì Filippo Benizio colla Vergine è dell Albano; la

Nunziata è idi Lodovico Catracci; che fece. ancora la

‘Probatica Pifcina; la Vergine col Bambino, S. Cate»

rina, e S. Gio: è opera infigne d’ Annibale Carracci.

Ufcendo dalla Chiefa fi vede fotto il portico un. bel

prefepio del Cignani.

In S. Gregorio il Batefimo del Signore è d° Annibale  
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Carracci; il S. Gregorio col drago è raro lavoto di

Lodovico Cartacci; il S. Felice Vefcovo con S. Gu=

lielmo è del Guercino.

în S. Paolo s ammira il Paradifo di Lodovico Cars

racci; i due laterali fono del Bertufio j il Crifto. pre-

fentato al: Tempio è d' Aurelio Lomi; la Nafcita

del Signore; e il quadro dall’ altra parte de’ Magi 4
olio fono due rare opere del Cavedone ; ma i frefchi

da eflo fatti in altofono inferiori. La ftatua grande

di S. Paolo, e del Manigoldo; ed .uri :baffo rilievo
del detto Santo fono del celebre Algardi; Bolognefe.;
morto nel-1654. Il S. Carlo colla Croce per la pete ;

e le altre cofe nella fua Cappella fono lavori del

Garbieri. Le Anime del Purgatorio con S. Gregorig

fopra; il Padre Eterno; la Vergine ec. è ‘opera del

Guercino: La Profpettiva a frefco incontro all’ Or<

gano;. e la compagna dall’ altra parte fono del Cos

lonna. aa

Nel Corpus Domini V° Apparizione di Crifto al Lim:
bo; e la Vergine; che va in Cielo; cogli Apoftoli

fono ‘opere di Lodovico Carracci; la Rifurrezione di
Crifto è ‘d’ Annibale Carracci. Nel muro fi veggono

belle pitture del Francefchini; del Quaini; dell’ Af-

ner.

Nel Gesù, e Maria s° ammira la bella Circoncifio=

ne di Guercino da Cento.

sdirngnt— tà>
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Parazzi pi BoLocna.

Nel Palazzo dell’ Inffituto delle Scienze s architettae

to dal chiaro Pellegrino Tibaldi, molte cofe mirabili

in più generi fi veggono; e fpecialmente le rare. pit=
ture di Niccolò ‘dell’ Abate, nato ini Modena nel
r512; è morto in Francia. Il detto Tibaldi Bologne=

fe; nato nel 1522; dipinfe nell’ appartamento terreno

la Sala Clementina; e la ftanza contigua dell’ Archi-
tettura : Niccolò: dell’ Abate dipinfe nell' appartamene
to di foprà una. ftanza;iche ora-ferve ad ufo di Mu-

féo. Nella tanza Anatomica fi veggono ftatue di ce-

ra belliffime d'Ercole Lelli. Nelle ftanze dell Acca»

demia del Nudo fi trovano belliflime flatue di, ftucco

cavate dalle forme fatte in Roma fu. le Greché flatue.
Nel ‘Palazzo Fava fi veggono 18 pezzi di pitture

colle imprefe di Giafone dipinte dai-tre: Carraccifa-,

mofi. Nella Sala vi fonò dodici pezzi; che efpiimo=,

fio ‘i viaggi d’ Enea, di Lodovico Carracci; ed .in,

altra Ranze altri fatti d’ Enea; dell’ Albano; gran tes

fori di Pittura.

Nel Palazzo Magnani, architettato da Domenico Ti.
baldi, 5° ammira la Sala dipinta dai Garracci; altre

loro opere ftanno ‘nelle Camere vicine;

Nel Palazzo Ranuzzi fu la facciata 4 fettentrione,

architettata dal Palladio; maeftofe fogo le fcale; e-fi

vede una Galleria di pitture di Guido s del. Cartacci,

del Guercino, del Viani, del Canuti ec. Un bel Co-

riolano; ana Garità Romana; ed altre cofe s° ammim  
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rano del Pafinelli; e una Galleria dipinta dal valente

Vittorio Bigari in quefto fecolo con favole ec...

Nel Palazzo Caprara è da vederfi, oltre molte: de-; |

gne: pitture; “una Galleria d’ ‘arredi militari tolti ai

Turchi da un Generale Caprara!. La. quadratura. è

dipinta dal Graziani. A baffo s° ammira un Cammino

dipinto da' Lodovico Carracci. Nella nuova Gappel-

fetta fi vede una belliffima Vergine del Cigrani..

Nel Palazzo Malvezzi fra ‘molte raguardevoli cofe:

s' ammirano le pitture dei chiari. Colonna e Mitelli,

eccellenti nelle quadrature. Fu vil: Palazzo architettato

dat Vignola; o ‘dal Serlio, come altri prefer

Morìil Colonna nel: 1687.

Nel Palazzo Sampieri vedefi il rarifimo quadro de’

SS: Pietro e Paolo, di Guido; la Depofizione di Cro-

ce' è d’ Annibale Carracci; la belliflima Adultera è

d’ Agoftino Carracci; e altri quadri vi fono. di Lo-

dovico Catracci, che dipinfe a gara con gli.altri :due,

Carracci. Dell’ Albano fi vede unabelliflima. danza.

di puttini. In un Soffitto fi veggono Ercole ed An-

téo, rara opera' del Guercino.

© Nel Palazzo Lèoni è da contemplarfi la Natività

del S. del celebre Niccolò dell’ Abate, Modenefe, il

quale fece più opere nella Sala colla fuga d’ Enea.

Nel Palazzo Tamara fi veggono ‘belle opere de’ Cars

racci, di Guido, dell’ Albano, del Guercino ec.

Nel Palazzo Aldovrandi fi vede una Sala dipinta

da Stefano Orlandi) e dal Bigari,‘che fece le figure-

Del 
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Del detto Bigari's’ ammirauna Galleria a frefco ifto.

riata; ed altre pitture di valenti pennelli con alcune

antiche Statue, ec. x

Nel Palazzo Rizzardî molte e belle pitture fi veg-
gono del Colonna.

Nel Palazzo Marefcalchi vi fono più quadri del

Cavedone; ùm raro Cammino dipinto da Guido ; ed

altri del Carracci, e del Tibaldi, ec.

Nel Palazzo Monti fi veggono più quadri. del Cars

racci; dell’ Albano, di Salvator Rofa, del Cignani,

di Giufeppe dal Sole ec: con buoni frefchi.

Nel Palazzo Zambeccari 8° ammirano pitture nelle .

fcale, nelle fale, nelle ftanze, di Lodovico ed’ An

nibale Carracci, edaltri rari quadri ec.

Nel Palazzo Pepoli più pitture ful muro fi. veggo=

no del Colonna; ed altre opere del Canuti. .V? è

una ftanza ben dipinta, da' Donato Creti, Cremonefe,

nato‘ nel 1671; mala quadratura ‘è d’ Ercole Gra-
ziani. Ì

Nel Palazzo Graf, ed in altri s* ammirano degne

pitture.
‘Nel Palazzo Pubblico fi‘veggono Camere eSale di

pinte dal ‘celebre Girolamo: Curti, detto.il: Dentone,

del 1600, e del’ Colonna; famofi nelle quadrature;

una camera ‘dipinta da Donato Creti co’ fatti d’ A-

chille, di Teti; di Chirone ‘Centauro ec. , due rare
pittore fatte full Ormefino da Guido rapprefentanti,

«ana la Vergine co’ Santi Protettori della Gittà; e 1°

K  
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altra Sanfone ; un'‘bel S. Girolamo di Simon Canta-

rini, un S Gio: Batifta creduto di Raffaello, ed. al

tre. La ftatua di bronzo di Gregorio XIII, è: d, Alef

fandro Minganti, Bolognefe, del 1580. La,Porta fu

architettata dal Tibaldi.

In Cafa:del Sig. Marcello Oretti gotrova una rari-

tà degna d' effere veduta, cioè il ritratto al naturale

in ifcultuta d’ Agoftino Carracci. fatto; da Lodovica

Catracci;. citato da Lucio Faberio nella Relazione

del funetale di. detto. Agoftino pag..1n; 12,5: e: che

Lodovico trattò ancorala Scultura fi ifa, dal Malva;

fia P. 3. pag. 1853 486. ll ritratto è affai bello.

Nella Piazza maggiore: fi vede la meravigliofa Fon

tana difegnata. dal Laureti; ma 46 Nettunno,. e. le

altre figure di bronzo fono infigni opere-«di. Gios Bo-

logna da'Dovai, Fiammingo del. 1500.;

Nettà) Pieve.

| NellOratorio della Trinità wedefi un>belaali

ci Lucio Maffari, Bolognefe, morto nel 1633, ed.un

Salotto peri ufo. de’ Confratelli ben dipinto. a qua-

dratura ed a figure da Leonello Spada, e dal. Brizo

con bizzarra: invenzione.» Nella Chiefa, delle Scuole

Pie fi vede ‘una bella Nunziata del (Guercino,

In CENTO» = dor

Ne' Cappuccini è da: contemplarti la, belliffima ta

vola colla Vergine; col-Bambino; e. $ Francefco, di

Lodovico Carracci, fopra la quale molto ftudiò, il

Guercino. Nella Sagreltia v° è un. telchio d' Uomo  
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ton un orologio da polvere, del Guercino; e nel
Refettorio un bel quadro del medefimo co’ Pellegrini
in Emaus. Altri vogliono che queto fia del Genna-
ti, degno Scolare del Guercino, o fia di Francefco
Barbieri, nato în Certo el 1590; € però detto if
Guercino da Cento, gran Pittore di foiza, che viffe
76 anni. cart i
Nella Chiefa del Rofario s' ‘ammira la facciata be-

ne: ‘Architettatà dal. Guercino, e in efla fi vedei.una
Cappella dal medefimo dipinta : la tavola tapprefen-
ta Crifto in Croce colla Vergine, Nella medefima
Cappella efoi fece un belliffimo: S. Francefco,. nel
mezzo il Padre Eterno, ed un $.. Giovanni, mezza
figura. In quella Chiefa è dai contemplarfi un altro
S. Gio: nel deferto .del Guercino , e nel. Soffitto una
rara Affunta con' bello-feorcio del medefimo. Nel
primo ‘altare a finilra è da confiderarfì. un bel S.
Tommafo del Gennari.

Nella Chiefa de Servi fi-vede un S, Carla orante,
del Guercino.

In S. Agoffino.s' ammira una Vergine con lun Bam:
bino belliffimo, del Guercino.
Nel ‘nome-‘di Dio v'è una bellifima tavola. colla

Madonna, che abbraccia Crifto, che le comparifce
dopo riforto; opera di grande efpreffione del Guer=
cino.

Nella Cafa Chiarelli più cofe fi veggono del Guet-
«Inp. ‘In un Gammino dipinfe Venere, che allatta

Ka
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Adone, bella pel colorito, non così pel difegno. $°

ammira poi una Cavalla dipinta ful imuro dal mede-

fimo ec.

IN FERRARA.

Nena Cattedrale prefo la porta maggiore fi veg-

gono S. Pietro e S. Paolo dipinti dal celebre Garo-

folo. Nel primo altare a deltra veggonfi molti Ange»

li bene foolpiti da Andrea Ferreri nato in Milano

nel 1673. Il ‘Franfito di S: Giufeppe e di Giacomo

Parolini Ferrarefe, nato nel 1667; il Martirio di S.

Maurelio Vefcovo è di Felice Tortelli, Veronefe 7

nato fel 1670 Lequattro ftatue di bronzo col Cro-

cififfo fono del Marefcotti. Un bel S. Lodovico Re

fi vede di Giacomo Patolini; la Circoncifione è di

Sebaftiano Filippi; la Goronazione della Vergine con

varj Santi è di Francefco Francia, nato in Bologna

nel 1450; e viffe 80 anni; il martirio : di S. Giorgio

è d’ Ercole Graziani; i SS. Gio: Evang., e Barto-

lomnmeo fono dello Scarfellino, ma vengono dal Dof=

fo; la Vergine in Gloria co SS. Ambrogio, e Gemi-

niano è dello Scarfellino . Preflo ‘al Coro fi vede la

Vergine in Gloria del Garofolo ; il bel martirio di S.

Lorenzo è del Guercino da Cento. Mélte Statue fi

veggono di ftucco del Turchi, del Ferreri, del Sar-

ti: i due Angeli, che tengono il. bacino del acqua

benedetta, fono del Vacà da Maffa Carrara.

Nella Madonna della Pietà, de' Teatini , le pitture
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del Coro. fono del Majoli; il S. Gio: Bat. è d' An
drea Sacchi, Romano, nato nel 1594. L’ altare della
Purificazione di Maria ha un quadro del Guercino ;
il S. Gaetano fopra la porta è del Nafalli. Quindici
quadri fi yeggono colle azioni di S. Gaetano, del
Mezzogori. |
In S. Benedetto, entrando, nel primo altare fi vede

Erode con Erodiade, e S. Gio:, del celebre Carlo
Bononi; il S. Carlo è d’ Ippolito Scarfellino, Ferra-
refe, che fece ancora il martirio di S. Placido, ed
il quadro di S. Benedetto, e. morì nel 1621; il S.
Lorenzo è d’ Aleffandro Tiarini. Nella Cappella del
Sacramento fi vede la bella Circoncifione , di Luca
Lunghi da Ravenna, del 1600; i due laterali fono
del Gavirati. Il Depofito dell’ Ariofto col bufto fu
ben lavorato: da ‘Aleff. Nani; il Crifto morto con
Angeli è di Sebalt. Filippi, nato nel 1532. Nel Coro
fi vede un Crifto morto di Coftanzo Catanio; la Na-
tività del Signore è di Gio: Franc. Surchi, detto il
Dilaì, del 1600; l’ Affanzione della Vergine. coglî
Apoftoli)è di Jac. Scarfellino; la Cappella della Ri-
furrezione fu. dipinta da Camillo Ricci; S. Marco
che rifufcita un. morto è del Parolini; il bel quadro
con S.Lorenzo, e S. Stefano colla Vergine è dî
Paolo Veronele; la S. Caterina è dello Scarfellino;
il S«Marco è di: Giufeppe Cremonefi. Nel Refetto«
rio fi veggono le Nozze di Cana dello Scarfellino ; e
nell’ Atrio v'è il ritratto dell’ Ariofto fatto da Dofle

K 3  
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Doffi, celebre pittore, e: contemporaneo del Poeta;

la Gloria però fu ritoccata.

Nella Cestofa în 12 Cappelle veggonfi i mifteri del-

la Paffione, del Roffelli.; il maeftofo quadro del Giu-

dizio è ‘di Sebalt. Filippi, del quale fono le Sibille;

il quadrone di S, Girolamo è del Nafelli, ma copia-

to da uno del Garracci ; il S. Brunone nell’ Eremo è

dello Scarfellino ; i due quadri bislanghi con due

Beiti fonò del Bononi; le pitture del Tabernacolo

fono d Agoftino Carracci; i due laterali all altar

maggiore fono dell’ Avanzi; il :S. Criftoforo, è. di

Sebaft. Filippi, che fece pure 1’ Affenfione del. Signo-

re, € i dodeci Profeti. E' da confiderarfi la Deco»!

lazione di S. Gio: Bat. dell Avanzi. Nell’. altare

del contiguo Oratorio fi vede un bel S. Brunone del

Bononi. Nella piccola Cappella s° ammira un bel

lavoro del Guercino; e nel Refettorio un vafto* €

belliffimo quadro di Carlo Bononi, Ferrarefe, infigne

Pittore, nato nel 1569. Nella Forefteria; e nelle Ca-

mere Priorali s' ammirano degne opere; fra le quali

l' Adorazione de’ Magi, del famofo Garofolo ; una

Vergine, la Vifitazione, ed un S. Girolamo dello

fieffo; I Arca di Noè, del Doffo, la Flagellazione,

e la Concezione, dello Scarfellino; ed altre del Bo-

noni, del Doffo, del Mona, dell’ Ortolano ec.

In S. Niccolò de’ Somafchi fi vede: il Signore in

forma d' Ortolano, dello Scarfellino ; la ftatua di S.

Niccolò in'terra cotta è bella; i due quadretti ‘di Si
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Bernardo, e'Idelfonfo fono del Bononi; la Vergine
con Santi nel Coro è di Sebaf. Filippi ; il. quadrone -
del Serpente, laterale, è del Rivarola, detto il Chen-
da, nato nel 1607; la manna è di Camillo Berlin+
ghieri; la tavola della Vergine col figlio e alcuni
Santi è di Gio: Bat. Benvenuti, detto 1° Ortolano,
Ferratefe, morto nel 1525. I molti quadri delfoffit-

to fono del Ricci, ed altri del Croma; morto nel
1632.

In S. Domenito {i ‘veggono nella facciata quattro
ftatue del Ferreri, nell’ ‘altare della terza Cappella fi
vede il bel quadro di S. Domenico, S. Barbera, S.
Caterina, e la Vergine, di Carlo Bononi; il S. Pie-

| tro Martire è di Benvenuto Tifio da Garofolo, detto:
il Garofolo, nato nel 1481, e morto ‘nel 1559, infi-
gne Pittore, che lavorò in Roma con Raffaello, e

ne feguì la maniera: .Il ‘laterale di S. Pietro, che

rifana la gamba, è di Gio: Bat. Cozza, morto nel

3742; il S. Tommafo d'Aquino è ‘del Bononi; il

Morto rifufcitato ‘col legno della S. Croce, e S. Ele-

na è del detto Garofolo; il S. Vincenzio Feérrerio,

che rifufcita una morta; è di Gio: Bettin Cignaroli,

Veronefe ; la Maddalena è dello Scarfellino, .

In S. Paolo ‘il ‘bel S. Girolamo è di Girol. Carpi,

Ferrarefe, nato nel 1sor, e viffe 69 anni; il S. Se- È

baftiano co” SS. Pietro e Gio: e con alcuni ritratti è
d’ Ercole Grandi, del 1600; i due gran quadri ai

lati del Presbiterio colla Decolazione di San Paolo

K 4  
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fono di Domen. Mona, Ferrarefe, morto nel 1602;

del medefimo è 1’ ovato di S. Paolo nella Volta. I

quattro Evangelilti , e i Dottori fono dello Scarfelli-

no; la Purificazioie, e tutto ciò che fi vede intorno

alla Cappella, è di Sebaft. Filippi, del quale è la vi.

cina Rifurrezione di Crifto. La venuta dello Spirito

Santo è dello Scarfellino ; la Maddalena è del Maio»

li; la Cupola, e la Volta della Crociera è dello Scar-

fellino.

In S. Maurelio vedeli un bel quadro. di S. Rocco,

del Guercino, ma fu ritoccato ; la S. Caterina è del

Parolini ; il S. Filippo Neri è dello Scarfellino :

In S. Margherita la detta Santa nell’altar, maggiore

\ è operaparticolare dello Scarfellino. Nel Soffitto vi

fono buoni quadri di Giacomo Bambini, del Girar-

doni, di Carlo Bononi' che fece quello, che rappre-

fenta la Santa legata al tronco, e battuta dai Carne-

fici. :
Nelle Stimate s ammira mell’ altar maggiore S. Fran-

cefco ‘del Guercino;; le flatie fono del Ferreri; il

Crocififfo è del Bononi, che fece ancora il Signore

‘depofto dalla Croce. I due quadri grandi del Coro

fono dell’ Avanzi.

In S. Francefco il Lazzaro rifufcitato ,. nell’ altar

maggiore; è rara opera del Garofolo, e vi fonoaltri

due fuoi quadretti: efflo fece pure la Strage degl’ In-

nocenti. La fuga in Egitto è dello Scarfellino; la

Madonna; che adora il Figlio, con altre figure è del
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Benvenuti, detto 1’ Ortolano. Maria piacente fopra

un fafcio di canne con S. Giufeppetè del Garofolo
che fece ancora la tavola di Maria fopra un piede

ftallo. I due quadri pendenti dal muro fono di Cofi-

mo Tura; la prefa di Crifto nell’ Orto; ful muro, co»

me i due Profeti in piedi fono del Garofolo, il. quale

foleva fpeffo mettere nelle fue opere un garofano dipinto .

In S. Antonio Abate fi vede una rara tavola nell’

altar maggiore del Garofolo; del medefimo è il Pa-

dre Eterno; il Soffitto è di Franc. Ferreri.

In S. Maria del Vado, a deltra, fi vede il S. Gio:
Evang., di Doffo Dofli, ma ritoccato. Fu quefto in-
fizene Pittor. Ferrarefe : lodato dall. Ariofto, valen-

te:nelle Storie, ne’ ritratti, e ne’ paefi, e morì. nel

1560. L' Apparizione di Grifo a S. Geltrudecon altri
Santi è del Croma; la S. Cecilia è di Sebafliano Fi-

lippi, il quale fece il Battefimo del Signore nell'alta»

re del Sacramentò; le due gran tele laterali fono del

Ghedini. Nel »Préesbiterio della : maggior Cappella

veggonfi due quadti del Mona, che fece ancorail

Soffitto: Domenico era il fuo nome; e morì nel

1602 d’ anni 52. L’ Affenfione è del Bononi; ma la

copiò da una. del Garofolo.  Mirabile è.il Soffitto

per le opere del ‘Bononi ; la Prefentazione però è di

Gefare Croma .

In S. Agoftino, nel Coro, vedefi una delle più. ra-

re opere ben confervata del celebre Doffo, ed è un

Crifto colla Vergine, S. Gio:, e $. Agoftino.  
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È 4pS: Francefca Romana fi. vede il bel quadro nell”

altar maggiore del Crifo in Croce, co’ SS. Padri

nel Limbo; di Lodovico Carracci; del quale. è pure

la Vergine Addolorata, ed il S. Giovanni.

In Si Maria della Rofa il quadro di:S. Barberaè del

Baftarolo, Ferrarefe, morto nel 1589; la S. Caterina

è del Cozza; i due laterali della :maggior, Cappella

fono dell’ Avanzi. Le Statue. del Salvatore “nella

bara colla Madonna, S. Gio: ed. valtre in terra cot-

ta fono d’ Alfonfoy 0 ‘di Pietro Lombardi,

Nell Oratorio della Scala la Prefentazione al Tem-

pio è del Croma ; 1’ Adorazione de’ Magi è dello:

Scarfellino; la Natività di Crifto è del  Bononi; la

Circoncifione ele Sibille fono di Lodovico Carracci;

la Vifitazione è del Nafelli., morto nel 1630; da

Nunziata è dello Scarfellino. Più lavori fi trovano

nel Coro di Francefco Francia.

Ir S. Spirito fi vede nel Refettorio de’ Padri una

belliffima Cena cogli Apoftoli, del. Garofolo. ©“

In S. Andrea, nel fondo del Coro, vedefi un qua»

dro di 'Doffo. La ftatua di S. Niccola è di Girolamo’

Lombardi; i quadri della fua Cappella fono tutti del

Garofolo ; ma quello ‘dell’ acqua convertita in vino è

del Parolini; Ia Nunziata: è: dello Scarfellino, ‘del
quale è la Vergine co’ Simboli. Nel Refettorio. di-

pinfe: il Garofolo 'i riti, ed i facrificj della Legge

Ebraica.

In S. Silveftro, Monache, fi vede nell’altar maggiore
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una tavola del Garofolo, edi alla finiftra dell’ altaresun

Crifto orante del medefimo, il quale fece ancora S.

Pietro e S. Paolo, I Annunziata' ih due comparti; e

vatie ftoriette a chiarofcuro. Sopra la Cantoria fi

vede un quadro del Francia colla. Vergine,;e con

Santi.

Nel Caffello , ove abita 1° Em. Card. Legato, {i

veggono dipinti ‘a frefco nel Cortile i ritratti de

Principi Eftenfi da Bartolommeo Faccini, Ferrarefe;

morto nel 1577. Negli appartamenti s° ammirano

bellifime pitture di Tiziano; del Doffo, del Garofo-

lo, e del Carpi, tutti infigni Pittori, con baccanali 4

e giuochi di Fauni, di Ninfe ec. Nella Camera, detta

VP Aurora, e nella vicina foffo da contemplarfi rare

pitture: a frefco del Doffo nel fotto in fu. «Altre

del medefimo fe ne veggono cnella Sala, detta. del

Configlio.
tr

Nel Seminario fi veggono due camere terrene di-

pinte dal Garofolo. 3

In S. Giorgio degli Olivetani fuori della Porta s°

ammira la belliffima tavola dell’ Adorazione de’ Ma-

gi, del Garofolo; il S. Maurelio decapitato è del

Guercino ; i frefchi intorno fono di Francefco Ferra-

ri, il quale nella Cappella a finira della maggiore

fece  belliffime quadrature , emorì nel 11708 d'anni

34 in Ferrara. Quefti dipinfe ancora quafi tutta la.

Cappella ‘maggiore , e Antonio Felice fuo Figlio fece.

le colonne ‘ottagone di quefta Chiefa {canellate, di  
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gran rilievo. La tavola di S. Benedetto è della Scuo-
la del Canuti. Nel Refettorio fi vede una Cena del
chiaro Tommafo Lanreti, Siciliano, morto nel 1600
d' anni 8o.. Il quadro di S. Giorgio col drago, che
Îta in Chiefa, è di Maurelio Scanavino.

FNHIRENZ.E.
bi Duomo fu architettito da Arnolfo di Lapo, dello
Stato Fiorentino, nato: nel1232, e morto nel 1300, e fu
profeguito da altri. La Facciata hon è antica. La gran
Cupola fu eretta da Filippo Brunellefchi, chiaro Archi»
tetto, morto nel 1446. Si veggono molti e belli baffi-
rilievi, ifcrizioni, e ritratti d' Uomini illutri. La Cu-
pola fu dipinta da Fedér. Zuccheri e da Giorg. Vafa-
ri. E' da contemplarfi la Pietà, del Buonarroti; un Dio
Padre, un Criftlo morto ed un Angelofcolpiti da Bacs
cio Bandinelli, Fiorentino, morto nel 1559. Sopra la
porta. dirimpetto: alla Canonica fi vede una bella
Vergine con due Angeli {colpiti da Gio: da Pifa.
Nella Cappella del Santifimo 5° ammira un Cenaco-
lo con due quadri laterali, di Bernardino Poccetti Fio-
rentino y° valente pittore, che morì nel 1612; un S.
Giufeppe, di Lorenzo di Credi, morto nel 1530. Nel
Coro fi vede un Crocififfo , di Benedetto da Majano,
morto nel 1498. Altre degne ffatue quì s' ammirano,
fra le quali i quattro Evangelifti, del famofo Dona-
tello ; il S. Jacopo, del Sanfovino.

.

Gli altri Apoftoli
fono di valenti artefici ec. Le porte di bronzo della
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Sagrefia fono di ‘Lorenzo Ghiberti, che fiorì nel

1439. i
Il meravigliofo Campanile fu fatto col difegno di

Giotto, Pittore, Scultore;e Architetto Fiorentino del

1300, fcolare di Cimabue. In quattro nicchie fi veg

gono le ftatue di Donatello; celebre Scultore e. Ar-

chitetto Fiorentino, morto nel 1466.

In S. Gio: Batifa :s° ammirano ‘tre rare porte di

bronzo con iftorie del vecchio e nuovo Teftamento.

Due furono fatte da Lorenzo Ghiberti, ed una .da

Andrea Pifano. Soprà la porta principale fi veggono

tre belle ftatue del fainofo Sanfovino, ma compite

da Vincenzio Danti Perugino, morto nel 1576: eflo

Danti fece le tatue di bronzo della Decolazione di

S. Gio:; quelle del Farifeo. con S. Giovanni è con

un Dottore fono:di Gio: Francefco Ruftici, Fiorenti=

no, del 1528. Dentro la Chiefa il Santo Precurfore con

Angeli in marmo è di Girolamo

'

Ticiati ;-la S.,M.

Maddalena è «di Donatello, che fece pure un bel. De»

pofito. La Volta è fatta a mufaico ida Andrea Tafi,

che fail primo che conduffe:da Venezia. a. Firenze

que’ Pittori ‘Greci, dai quali imparò. Cimabue. la

Pittura; e fa quindi. l' arte de’ mufaici diffufa.

Nella Nunziata:fi racconta che vi fia la tefta del.

la Vergine miracolofa dipinta dagli Angeli, mentre

il Cavallini Romano, o altro Pittore, dipinto l’ An-

gelo; ftanco dormiva. E° da confiderarfi la Cappella

Pucci di S. Baltiano, a deftra, architettata dal Caccini,
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che diede pure il difegno del bell’ ingreffo al ‘Tem-

pio. Tre buone tavole fi veggono ; quella del

detto Santo è d’ Antonio Pollajuolo Fiorentino, che

tmorì nel 1498 j le Statue fono d''Antonio Novelli:

Nel Soffitto della ‘Chiefa ‘fi vede l’Affanta dipinta dal

chiaro Volterrano; ‘tra. il fregio della Soffitta e il

Cornicione fi veggono 12 quadri dipinti a frefco coni

più miracoli da’ Cofimo- Ulivelli, nato..in Firenze

circa il’1622. La Cappella a finira, entrando, della

SS. Nunziata fa architettata da Michelozzo Fiorenti-

no, che fiorì circa il 1460: nel Tabernacolo di efla

s aminîra la bella telta del Salvatore del celebre An-

dréa del.‘ Sarto. E’ mirabile 1° Oratorio «vicino: E'

confiderabile la proflima Cappella per le-buone ftatue;

per i marmi, architettata da G. B. Foggini;. la fua

tavola fa dipinta da Carlo Lotti Veneziano. Fra le
tavole‘che feguono è ‘mirabile quella del Giudizio, di

Aleffaridro ‘Allori ,‘ detto il Bronzino; fal. fare del

Buonatroti; la Crocififfione è dello Stradano; Fiam=

mingo, nato nel 1536; la quarta fi crede. di Pietro

Perugino; o dell'Albertinelli. Nella Groce della Na-,

vata; nella Cappella’ di S. Filippo Benizi fi vede una

tavola: del Volterrano con altre pitture a frefco dell

Ulivelli. ‘Tornando a deftra nella» prima Cappella

della Famiglia del Palagio fi trova una tavola delle;

più belle dell’ Empoli ; nella feconda. v' é un quadro,

di Pietro Dondini;' nato in Firenze nel 1647; la ter»

za Cappella, fatta ‘fare da ‘un Colloredo col difegno



X-159)(

del Nigetti, conferva una tavola ‘del Vignali; la Cu

pola è del: Volterrano. Nella Cappella Bandinelli

s ammira un Crifto morto foftenuto da Dio Padre,
di Baccio Bandinelli; Fiorentino; morto nel 1559..In

faccia a quefta v' è quella di S. Barbera, dove fi ve»
de il ritratto. {colpito del celebre Pittore Stradano+

AI fine della Navata s'ammira nella Tribuna 1a Gue

pola ‘architettata dal. chiaro Leon Batifta. Alberti,
Fiorentino; e ‘dipinta ‘da  Baldaffare Francefchini ,

detto il Voltertaho; mirabilmente coll’ Aflunta ec;
morì quelli nel‘1689. Nel Coro più Cappelle fi veg»
gono con belle ‘tavole : nella feconda a deffra fi ve»
de lo Spofalizio! di Si Caterina, del: Biliverti ; nel

la'terza il. Cieco: nato è del‘ Paffignano ; nella
quinta, fatta fare:dal celebre Scultore Gio: Bologna,

fi veggoho bellifimi bafli rilievi e. ffatue; e tre. qua-

dri del Paggi, del’Ligozziy del Paflfignano; ed é

mirabile-il Crifto ‘di bronzo modellato: dal detto» Bo=

logna; ella feftà Cappella, la tavola della Refurreò

zione ‘è ‘d’ Angelo Bronzino; nell’ ‘ottava .il.S. Mi

chele ‘è di Simone Pignoni, valente! fcolare del; Paf+
fighano ' e vifle! più di go.anni;: nella nona fece la

Natività Ale Allori; un.bel' laterale fl vede fatto
dal {uo figlio Grifoforo. Sono: mirabili i due Depos

fiti nel Presbiterioj in quello del Vefcovo Marzi ife-
ce laStatua Franc.: Sangallo; nell'altrola fece Gi; B:
Foggini. L’altar maggiore è difegno :di Pier Franc;
Silvani; che diede ancor quello? della Soffitta 3 ni

*
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medaglioni furono dipinti da Pietro Dandini. Sopra

una porta, che va dal Chioftrovin Chiefa , s' ammira

1a famofa Madonna; che fiede fopra un facco, d’Ans

area del Sarto, Fiorent., celebre, nato nel 1478, e

viffe 42 anni. Quefta forprefe Tiziano, ed il Buo-

patroti. Infigni pitture fi veggono nel piccolo Cortile,

dov'è il bufto fcolpito d'Andrea del Sarto. Quiviegli

fece la ftoria del Magi, la Natività della Madonna, .

quella dove fi dà a bacciare la Reliquia di S. Filippo,

colle altre a finira, che inoftrano i.fatti di S. Filip-

po ‘Benizi. La Natività del Signore è del Baldovinet»

ti; il S. Filippo colla vifione di'Maria è. di Cofimo

Roflellini s che vifle al tempo di P.. Perugino; 1° Af-

funzione di Maria è del Roffo; la. Vifitazione. è ‘del »

Pontormo ; lo Spofalizio di S. Giufeppe è del Frans

ciabigio. In. un altro Chioftro grande s° ammirano

nelle Lune degne ‘opere del Poccetti, del Roffelli,

del Salimbeni. co’ fatti. dei fette Fondatori, ein una |

Cappella altré antiche «pitture ec. > Nella Cappella. del.

Difegno' del Chioftro interiore il Paflignano dipinfe

la tavola dell’ Altare. Vi fono poi. due belle pitture

a frefco, una di Santo di. Tito Tiri, l'altra del Vafari.

In S. Giovannino, Chiefa. architettata dal celebre

Bartolommeo Amimanati, Fiorentino; nato nel 1511,;.fi

vede la Cananea.dipinta da Aleffandro Allori, detto

il Bronzino, del quale fono pure-i figli di Zebedea .

Nel primo altare a defira v'è un quadro del Pafli=

gnano ; bello è il Crocififfo dell’ altar maggiore.

Nella
®*

din nn sai : e see puis
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Nella Chiefa di Monte Domini fi vede.la tavola di

S. Stefano, di Lodovico Cardi, detto Gigoli, Tofcano,

del 1600, lodatiffima dal Cortona; ed è una’ delle

più belle di Firenze.

In S. Maria Nuova, preflo all’ Ofpedale, fu la bel-

la facciata architettata dal Bvontalenti. La prima ta»

vola a defltra è del Ficherelli, detto Ripofo; la fe-

° conda è del Paggi; il S. Lodovico è del Volterrame.
la Depofizione di Croce è del Bronzino; ed è mira-

bile il Ciborio. Nella Cappella dell’ antico Cimitero

dipinfe a frefco la Gloria del Paradifo il celebre Fra

Bartolommeo da S. Marco del 1500.

In S. Mar. Novella entrando per la porta di mezzo

fi vede a deftra la Nunziata di Santo di Tito Titi

infigne Pittore ed Architetto da Borgo S. Sepolcro,

morto nel 1603. Segue il martirio di S. Lorenzo! di

Girolamo Macchietti, detto il Crocififfajo, nato in

Firenze nel 1535. La Natività del Signore, la Depo=

fizione di Croce e la Purificazione fono tutte opere di

Batifta Naldini Fiorent., nato nel 1537. Il Lazzarori-

fufcitato è di Santo di Tito Titi; il fanciullo rifufci-

tato da S.Raimondo è di Giacomo Ligozzi. La Cap=

pella Strozzi fu dipinta dal Lippi; ma poi fu ritocca-

ta. Le varie pitture del Coro, nelle quali fi veggono

più ritratti, fono del Grilandajo, Fiorentino , morto

nel 1499 d’ anni 44. Nella Cappella feconda a finiftra

s' ammira la bella Samaritana d’ Aleffandro Bronzi-

no; le due opere appreflo colla Rifurrezione, e co

L
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Mifnterj del Rofario fono del celebre Giorgio Vafari.

Nella ricca Cappella Gaddi, architettata da G. A. Do»

fi, è da contemplarfi la rara tavola con. Crifto, che

rifufcita una figlia, d’ Agnolo Bronzino, Fiorentino,

che fiori nel1570. Vedefi poi il Crifto fcolpito in le-

gno mirabilmente da Filippo Brunellefchi, Fiorentino,

morto nel 1446 d’ anni 69 ‘chiaro Architetto e Scul-

tore. Ne’ due Tabernacoli architettati dal Silvani fi

veggono due belle tavole; quella di S. Pietro marti.

re è del Cigoli, l’oppofta è di Jacopo Empoli, mor-

to nel 1640. Nella Cappella Rucellai s° ammira la più

bella opera di Cimabuè, Fiorent., morto nel 1300

d'anni 60; ed è mirabile la Sagreftia. Si veggono

nel Chioffro molte iftorie antiche a verde terra, di

Paolo degli Uccelli. Nella Cappella degli Spagnuoli fi

veggono antichifime pitture di Taddeo Gaddi, e di

Sim. Memmi. La tavola di S. Jacopo, è del.Bron-

zino, il Crocififo di Marmo è del Pierotti. Nel fe-

condo Chioftro fì trovano più iftorie bellifime di S.

Domenico e di S. Antonino ‘con var) ritratti, di San-

to di Titi, e del Poccetti. Nel mezzo del Chioftro

è degna d’offervazione la ftatua del B. Gio: da Sa-

lerno. Salendo nel Dormitorio in una Cappella, det-.

ta del Papa, fi veggono molte pitture del Pontormo,

cioè di Giacomo Carucci ‘Tofcano, nato nel 1493;

e viffe 65 anni. La Chiefa fu architettata da Fra Si-

flo, e Fra Riftoro Domenicani nel 1279, € terminata

nel 1350.
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In S.Lorenzo è da contemplarfi la famofa Cappete

la de’ Principi architettata dal Buonarroti, ove fono

belliffimi Depofiti con fette Statue del medefimo, rap-

prefentanti il Giorno, la Notte, il Crepufcolo, l’Au=
rora; ed altre. La ftatua di S. Cofimo è del Mon-
torfoli; il S. Damiano è del Montelupo. La Cupola
fa dipinta dal. Meucci Fiorentino. Il raro Sepolcro
{colpito in porfido con bronzi dorati è d'Andrea Ve.
rocchio, Fiorent., del 1500. S' ammira nella Chiefa
la Natività del Signore)dipinta da Raffaello del Gar=

. bo, Fiorent., morto nel 1524: lo Spofalizio di Maria
è del Roffo; Poeta e Pittore infigne Fiorent., mor-
to nel 1541. La tavola in chiarofcuro è di Fra ‘Bar-

tolommeo da S. Marco. Si veggono più baflì rilievi

di Donatello, ed alcune fue Statue. L' architettura

della Chiefa è del Brunellefco; la flatua di Paolo

Giovio è di Franc. da Sangallo .

In S. Marta Maggiore fi vede un bel quadro del

Cigoli con S. Alberto, col naufragio ec. La Madda-

lena penitente è del Pugliani; il S. Francefco è del
Roffelli ; la.S. M. Maddalena de’ Pazzi è d’ Onorio

Marinari, nato in Firenze nel 1628. Nella Cappella
Carnefecchi dipinfe la Volta il Poccetti; Ie due Sta-
tue fono del Caccini ; in quella: degli Orlandini, la
tavola è dell’ Empoli, e i frefchi fono del Voltere

rano.

In S, Trinità nella Cappella Strozzi vi fono pittu»
re dell'Empoli; la Volta di effla fu dipinta dal

oz
fi  
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Poccetti, e le due Statue fono del Caccini . Nel Co-

ro de Monaci fi veggono più pitture d’ Aleffio Bal-

dovinetti con più ritratti d’uomini illutri: egli era

Fiorentino, e morì nel 1448 d'anni 2o. Nella Cap-

pella Saffetti veggonfi pitture del Grilandajo ; il Cri-

fto morto è del Paffisnani; il Presbiterio avanti il

detto ‘altare fu ben difegnato dal Bnontalenti, che

fece la bella facciata della Chiefa. Nella Cappella

Ufimbaldi fi trovano belle Sculture di Felice Palma,

che fèce i due bufti ne’ due Sepolcri di diafpre ne-

ro, e il Crocififo di bronzo ; le'due tavole ai lati

fono, una di Criftof. ‘Allori, Y altra dell’ Empoli, e

le Lunette a frefco di Gio: da S. Giovanni. Il baffo

rilievo di bronzo col martirio di S. Lorenzo è di

Tiziano Afpetti, Padovano.

Tr S. Croce fopra le porte di mezzo fi vede una”

ftatua di bronzo del Donatello; la tavola colla depo-

fizione di Croce è di Franc. Salviati, Fiorentino,

morto nel 1563. La Crocififfione è di Santo di Tito

Tiri; ed è mirabile il Sefolcro del Buonarroti idife»

gnato da Giambatifta Lorenzi, che fece il bufto. La

ftatua della Pittura è del detto Lorenzi, Fiorent., n2-

1o nel 1528; quella della Scultura è di Valerio Cio-

li; l'Architettura è di Gio: di Caltello. La defcri-

zione di Firenze ftampata nel 1757 dice differente

mente; ma prende errore: per brevità ne tralafcio

le prove. Il Crifto colla Croce è di Giorgio Vafari;

il S. Francefco è di Batiflta Naldini, Fiorentino, nato
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nel 1537; la Nunziata fu {colpita da Donatello. Nel=
la belliffima Cappella Niccolini $° ammirano cinque
ftatue di Pietro Francavilla ,. nato in Cambrai nel
1548; due tavole fi veggono dell’. Allori ; le pitture afrefco fono del Volterrano, bellifime; il Crito morto
è dipinto da Lodovico Cigoli. In altre Cappelle fi ve-
de la tavola colla venuta dello S.. Santo, di Giorgio
Vafari; l’ Affenfione ‘di Crifo è dello Stradano; Ge-
sù a menfa co’ Difcepoli è di Tito Titi, del quale èancora il Gesù riforto ec.  Crifto nel Sepolcro è del
Naldini;, il Signore, che va al Limbo, è d' Agnolo
Allori, detto il vecchio Bronzino. Si veggono. alcune
opere di Cimabue, e di Giotto. Il bel Depofito del
Galileo fu difegnato dal celebre Giovambatifta Foggi-
ni; il bellifimo Pergamofu lavorato dal celebre Be-
nedetto da Majano; morto nel 1498. La Chiefa fu
incominciata da Arnolfo; e. poi riffaurata dal Vafari,
eccellente Architetto e Pittore; il Noviziato fa ara
chitettato dal Brunellefco.

In S. Marco merita confiderazione , entrando, a de-
ftra una Vergine di Pietro Cavallini, Romano, del
1310; € fta coperta; il Sì. Tommafo d’ Aquino che
fiegue è di Tito Titi; la terza tavola è di Fra Bar-
tolommeo di S. Marco, detto prima Baccio della Pore
ta, famofo Pittore, nato nelterritorio di, Prato nel
1469,,e morto nel 1517, Domenicano; la quarta è
una Vergine in mufaico; la quinta con S.. Domenico
è di Matteo Roffelli, Fiorentino » morto nel 1650. A

L 3  
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finiftra la prima \ tavola è del Paggi; la feconda del

Paflignano ; la terza del detto Fra Bartolommeo; ma

fi noti che una fua tavola rapprefentante Matia con

più Angioletti e Santi è ftata copiata dal valente Pit

tore Gabbiani, € ‘Originale è nella Galleria del

Gran Duca: un’ altra copia d’ altro quadro del detto

Autore la fece Francefco Petruéci, e l Originale fta

nella detta Galletia ; la quarta tavola è di Lodovico

Cigoli. Nella Cappella di S. ‘Antonio, architettata da

Gio: Bologna fi vede il Lebbrofo rifanato, di Fran-

cefco Poppi Fiorentino, ‘nato nel 1544; quella di mez®

zo è dell’ Allori; valtra è di Batita Naldini; la

Cupoletta fu dipinta dal chiaro Poccetti ; fei Statue

fi veggono del Francavilla. Le due iftorie dell’

Efpofizione € Traslazione di S. ‘Antonio fono del

celebre Paflignani. Baone pitture e ftatue {i ‘tro«

vano nella Cappella de’ Seragli : lo sfondo della

Soffitta fu ben dipinto da Gio: Antonio Pucci. Il

Convento fu difegnato dal celebre Michelozzo Mi-

chelozzi Fiorentino, che fiorì circa il 1460. S' am-

mirano nel Chioftro più Lunette ben dipinte da

Bern. Poccetti, dal Roffelli, dal Bofchi ec. Nella

Cappella del Noviziato fi trova la bella Purificazione

(fe non fu altrove trafportata) del detto Fra Barto-

lommeo, fopra da quale molto fiudiò Raffaello, ed

un S. Vincenzo Ferrerio del medefimo nella Cappella

del ‘Dormitorio, ed altre ec. 3

In S. Spirito, Chiefa architettata dal celebre Filippo

ns a
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Brunellefco, Fiorentino, morto nel 1446, s° ammie

ra la Natività, di Francia Bigio, Fiorentino, motto

nel 1525. Gesù che fcaccia i Profanatori ‘è di Gio:

Stradano; il martirio di S. Stefano; è del Cav. Do

menico Paffignani, Fiorentino, morto nel 1638. La

Vifitazione con Santi è di Pier di Gofimo, del 1500.

Si vede una Cappella dipinta da Giotto ; un Salvato-

re condotto ‘al Calvario, di Domenico Grilandajo,

morto nel 1493 d’ anni 44; il Crifto colla Maddalena

è d’ Angelo Bronzino; i Martiri, e la tavola col Sal-

vatore e I° Adultera, opera bellifima, fono -d’ Alef-

fandro Allori. Mirabile è la Cappella maggiore de’

Michelozzi ;' architettata da Gio: Caccini Fiorentino,
morto nel 1612; quefti fece ancora più ftatue nel Co-
ro. Nella Sagreftia s'ammira un bel quadre colla

Vergine, e.con. Santi di Fra Filippo Lippi, Fioren-

tino, otto nel 1438; con'altre pitture'a frefco del
Poccetti. N È

In S.Maria di Candelli fi vede una belliffima ta-
vola nell’ altar maggiore di Dom. Ant. Gabbiani di

quefto fecolo, ed altre opere. di buoni ‘Artefici.. Fu

la graziofa Chiefa rifatta da. Giambatifta Foggini!.

In S. Carlo, Confraternita de’ Lombardi, fi veggo-

no al di fuori degniffime ftatue- Il S. Matteo, il S.

Stefano , e il S.Gio: di bronzo fono di Lor. Ghiberti,

del 1439; 'il:S. Gio: Evang: di bronzo e di. Faccio

da Montelupo, morto nel .1533. Il S. Pietro. Ap., il

S. Marco, il S.Giorgio, tutti e tre in marmo,; fono

L 4
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dì Dotfatello; il S. Tommafo è d° Andrea Veroc-

chio; il S. Luca in bronzo è di Gio: Bologna.

Dentro laChiefa:s° ammira il Tabernacolo difegna»

to da Andrea Orgagna, che fece in un baffo rilievo

dietro l'altare il fuo ritratto. Sopra 1’ altar. mag-

giore vi fono tre flatue di Francefco. da Sangallo.

Interiormente fopra la! porta vedefi un’ opera antica

di Buffalmacco, capricciofo Pittore Fiorentino nomi-.
\

nato dal Boccaccio.

Nella Confraternita dello Scalzo s° ammirano le fa-

mofe pitture: colla vita. di. S. Gio: Bat. d’ Andrea

Vannucchi, detto del Sarto, Fiorentino, nato nel

1478; e vifle.43; anni, infigne Pittore, del quale fi

vede in S. Salvi nel. Refettotio un belliffimo e raro

Cenacolo.

In°S: Maria Maddalina de” Pazzi; entrando, a de»

ftra fi veggono nella Cappella Neri le più belle opere

di Bern. Poccetti, che fece nella Cupoletta il Para-

difo sta tavola è deli Gava Paflignani. Nella; Cappel-

la della' Santa fi vede: uni quadro colla -medefima, di

Ciro Ferri; /i due latérali fono. di Luca Giordano;

la Cipola è di Pietro Dandini, nato.in ‘Firenze nel

1647: amod' 9b affito

In SEChiara.è | da vederti un..raro quadro d’ un

Crifto' morto colle Marie ec. di Pietro Perugino. La

Natività del: Signore è di-Lorenzo idi Credi, Fiorent.,

morto ‘nel 1530 d° anni;78.

Tn S.Michele de Teatini fi vedela belliffima tavola
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. col martirio di S. Lorenzo, di Pietto:da Cortona: la

Ghiefa fu ben architettata da Matteo Nigetti..

Parazzi, E Fontane Di FirENZE.

I) Palazzo Pitti, maeftofo, fu prima architettatò

dal Brunellefchi, poi dall’ Ammanati, che fece la

bella Loggia e il Cortile. Le due grandi Statue d'

Ercole con Antéo, e di Pafquino con. Aleflandro fo-

no di Greca maniera; mirabili fono le. Fontane. Nel

Palazzo fi veggono belliflime opere a frefco di Pietro

da Cortona, d’ Andrea del Sarto, e di altri; è fin-

golare.la Libreria. bono
Nel Giardino di Boboli fr vede la bella Fonte, con.

NNettunno; e tre Fiumi.in marmo .fcolpiti da Gio:

Bologna. Si vede un altro Nettunno.di. bronzo con

più moftri marinivin:marmo di Stoldo Lorenzi Fio-

rentino,. nato nel, 1535. Una bella. Grotta fi trova

ideata dal Buoriarroti: veggonfi del. medefimo in

quella quattro Statue :abbozzate. con, altre. di degni
Autori.. La Volta della Grotta fa bizzarramente. di-

pinta con animali dal: Poccetti.. va

I) Palazzo Riccardi. fu architettato dal Mida.

La bella volta della Galleria fa dipinta da Luca.
Giordano. Altre pitture e fculture degniflime quì fi

trovano con un raro Muséo, con Libreria ec, Belle

opere moderne ancora fi veggono del Gabbiani, .

Il Palazzo Vecchio fu fatto col difegno d’ Arnolfo

di Lapo. Trova nell’ Ingreffo la grande Statua d’

iti \ sui i = e nM  
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Ercole eCaco) del Bandinelli; il Davide è del Buonat-

roti. Il Fanciullo ‘nella Fontana di porfido è d' An-

drea Verocchio, Fiorent. del (515; e fu Architetto,

Pittore e Scultore. Un altro Ercole con Caco nel

Cortile fi vede di Vincenzio Rofli da Fiefole del 1560.

Nel‘ Salone dipinfe la Soffitta ed il reftante ‘a frefco

lodévolmente Giorgio Vafari Aretino. Si vede qui

efpreffa la' prefa di Siena, la battaglia di Marciano,

P afledio di Pifa) ed altre ec. Negli angoli del Salo-

ne 8° ammirano quattro quadri grandi a olio. Il Li-

gozzi fece S. Pio V., e Bonifazio VIII. Quello, che

mofira Cofimo che prende l’ abito della Religione di

$ Stefano è del Cav. Paflignani, I’ altro è del Ci-

soli. La Statua della Vittoria con un prigioniero è

infigne lavoro del Buonarroti; un’ altra confimile fe

ne vede di Gio: Bologna. Sei:gruppi di ftatue fi

veggono colle forze d’ Ercole; di Vincenzio de’ Rof-.

fi; I Adamo ed Eva; nudi, fono di Baccio Bandi

nell. Altre ftanze contigue fi trovano dipinte dal

Vafari; un bel Davide {colpito da Donatello, ed un

S. Gio:, di Benedetto da Majano, morto nel: 1498.

Nella Sala dell’ Udienza vecchia vi fono belle iftorie

a frelco di Franc. Salviati Fiorent. ; morto nel 1563

d’ anni 56. Una ci. fi vede dipinta dal Gri-

landajo .

La Loggia de’ Lanzi, maeftofa, fu architettata. da

Andrea Orcagna Fiorentino. Tre belle ftatue s ame

mirano fotto gli archi : la Giuditta. con Oloferne in
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bronzo è di Donatello ; il Perfeo. colla tefta ‘di Me-

dufa în bronzo è del Cellini;' il gruppo bellifimo;

delle Sabine in marmo. è di-Gio: Bologna, Fiam-

mingo . \ 1

La Fontana nella Piazza Ducale è rhetaviglioîapel

gran' Nettuno; le altre ftatue, che s° ammirano. fono

dell’ Amanati, nato in Firenze nel .xs11, e viffe 82

anni; chiaro Architetto e -Scultore. La. ftatua di

Cofimo in bronzo eretta nel 1594 è di Gio: Bofogna .

Î) Palazzo Ugaccioni in detta Piazza fu architetta-

to dal Palladio; o come altri dicono, dal Buonarroti.

© La Fabbrica de' Magiffrati fa bene architertani:icon

ordine Dorico da Giorgio Vafari.

Nella Galleria Ducale s° ammira la Greca Stein

della famofa Venere de’ Medici; ‘e fra moltialtri

bufti e fiatue ‘antiche 0 moderne ‘fono. mirabili È

Arrotino, due Lottatori, il. Fauno, «opere Greche.

Son belle le due antiche: ftatue di bronzo d’ ufi Ido-

lo, e d’ un Dittatore. Un bellifimo Bacco »fi vede

fra le altré del Buonarroti; e fra molte tefte fono

particolari quelle ‘di Cicerone, di Seneca, d’ Alef-

fandro. Ne’ due tardi Corridoi fi veggono dipinti

molti illutri Soggetti Fiorentini ; E° fingolare la rac-

coltà di 1200} e più ritratti di famofi Pittori fatti

colle proprie loro mani. Molte infigni ‘pitture fi

veggonodelle principali Scuole: è celebre la: Venere

di Tiziano, forfe la più bella ch'egli abbia fatto.

Fu la Galleria atchitettata dal Buontalenti. © 
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1) Palazzo del Marchefe Capponi, bellifimo, fu are

chitettato dal celebre Cav. Fontana.

Nel Palazzo del Principe Corfini {i veggono molte

camere ben dipinte da degniflimi Pittori. Nella mae-

fiofa ‘Sala dipinfe la Volta Antonio Domenico Gabe

biani, nato:in Firenze nel.1652, e .morto. nel. 1726.

7 Mirabile e la Cappella dipinta dal Gherardini colla

tavola: di Carlo Maratta. Fu architettato ‘da Franc.

Silvanice! contiene molte ftatue. i

Nebk' Palazzo idel: Beccato Orlandini magnificamente

rinovato. fi veggono molte pitture del Dandini, del

Gabbiani; del Gherardini ec. 1

Nel Palazzo Gaddi {i trovano isla pitture: €

Natue. i
Nel Palazzo Gerini fi.veggono nel pianterreno bel»

le pitture del Gabbiani, .e di. altri chiari Pittori. JAl
Gabbiani dipinfe ancora nel Palazzo Accaioli .

1) Palazzo Pando)fni fa' architettato: da Raffaello

d' Urbino.

Il Palazzo del Marchele Giugni è dell’ Ammanato.
1) Palazzo Grifoni fu.architettàto, come fi crede,

dal Buontalenti. Nella: Piazza vicina della Nunziata
fi veggono due belle e grandi Logge difegnate dal
Brunellefcoj la ftatua di Ferdinando I. a cavallo è di
Gio: (Bologna. A

I Palazzo, € il Loggiato Rucellai furono sicliugee
tati: da Leon Batifta. Alberti Fiorentino del 1500.

I) Palazzo Venturi fu difegnato dal Buontalenti .

ti n=parpeona 
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1) Palazzo Panciatici è del Cav. Fontana.

Il Palazzo Gondi è di Giuliano da Sangallo.

I) Palazzo del’ Arcivefecvo è del Dofi.

Due Palazzi Strozzi vicini fi veggono, uno. de’

quali fu architettato dal Brunellefco, l’ altro più bel-

lo dallo Scamozzi.

. Il Palazzo Marucelli contiene cinque belle a

dipinte dal chiaro Sebaftiano Ricci, Veneziano. Altre

pitture mirabili fi veggono ne’ bei Palazzi del March.

Roberto Pucci, Ginori, Guerrini, Diniy Cerretani,

e d’ altri Cavalieri d° ottimo gufto.

» La Libreria Laurenziana, belliffima, fu, difegnata

dal Buonarroti. Nella Via delle Ruote fi vede ‘la

graziofa facciata della Cafetta del. celebre. Pittore

Santo di Tito Titi da effo architettata.

Il Centauro, che uccide Nefo, fu {colpito in mar-

mo in un folo pezzo da Gio: Bologna preflo i Car-

nefecchi, opera meravigliofa.

FNOCPISAG

Li Duomo fu incominciato da Brufchetto; o Bufchet=

to, come io chiama il Vafari, Greco, nel 1063. Tre

belle Porte s° ammirano di bronzo; e lavorò in quel»

le nel 160r Gio: Bologna da Dovai,. Fiammingo,

molte figure’, e bafli rilievi, come anche il Franca-

villa, ed altri. -I mufaici fopra le: Porte fono. di Fi-

lippo di Lorenzo Paladini. I due Vafi di marmo. mifto
per l’ acqua benedetta con due fiatuette di. bronzo  
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fono di Gio: Bologna. Il bel Crifto di bronzo fopra

il Depofito dell’ Arcivefcovo Rinuccini è di Pietro

Tacca Carrarefe, morto nel 1640. Il Depofito dell’

Arcivefcovo Frofini col baflo rilievo è del Vacca. La

tavola del primo altare con molte Vergini, e la Ma-

donna in Gloria è di Criftofano Allori Fiorentino;

quella de’ Dottori è del Cav. Franc. Vanni Sanefe.

Il quadrone, che moftra il Beato Pietro Gambacorta

davanti Urbano VI per ottenere |’ approvazione dell’

Ordine, è del ‘Cav. Sabaftian Conca), di Gaeta. Pref .

fo a quefto fe ne vede un'altro del detto Beato. cons

vna bella Gloria; e S. Girolamo, che a lui compari.

{ce per approvare la ‘Regola, di Francefco Mancini,

Fiorentino. L” altare dei tre Santi di baffi rilievi è

di Stagio Staggi, di Pietra Santa; I° ornato di pietra

fu fatto col difegno del Buonarroti. La tavola di S

Batbera con altri Santi, e la Vergine. è bella opera

di Gio: Antonio Sogliani Fiorentino «del. 1500. H

quadrone con S.-Ranieri che libera l° Indemoniata

con più infermi è di Domenico ‘Muratori, Bologne-

fe, nato nel 1661; quello vicino col Santo fleffo, che

abbandona il Secolo cangiando gli abiti, è di Bene»

detto Luti, nato in Pifa nel 1666 da Padre Fiorenti-

no. L' altare, che /fofiiene l’ Arca col corpo di S.

Ranieri, fu fatto da Giambatifta Foggini; la Madon-

na di marino co' due Profeti fono del. celebre. Mof-

chino; la Madonna in-Mufaico in trono è di Gaddo

Gaddi, Fiorentino; morto nel 1312 d’ anni 73; le due 
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ftatue laterali fono antichiffime; il quadro che rap
prefenta la morte del Santo è di Giufeppe Milani,

Pifano, di quefto' fecolo; il quadro preffo la Porta
laterale, dove fi vede S. Ranieri, che rifufcita una

bambina morta, è di Felice Torelli, nato in Verona

nel 1670; la ftatua di S. Biagio è di Stagio Staggi.

Preflo la Sagreftia vedefi la tavola di S. M. Madda-

lena con altri Santi ai piè del Crocififfo; di Gio: Vi»

liberti, Fiorent., ma rovinata. Nel maeftofo altar

maggiore vedefi un bel Crocififfo con due Angeli di

bronzo, di Gio: Bologna; 1’ Angelo di bronzo, che

foftiene' il Cero Pafquale, è di. Stoldo Lorenzi da

Settignano, nato ‘nel 1535; il quadro dirimpetto alla

Cattedra colla Confacrazione del Tempio è bell’ ope»

ra di Pietro Sorri, Sanefe, del 1600; in faccia a

quefto vedefi il trionfo de’ Pifani; ‘del Cav. Pafti-

gnani, Fiorent., morto nel 1638 d’ anni 80; e fotto

quefto fi veggono due bei quadri con Sì Pietro e S.

Giovanni, d’ Andrea del Sarto; fono del medefimo

gli altri due di S. Margherita, e S. Caterina. I mu-

faici della nicchia della Tribuna furono fatti da Gad-

do Gaddi, e da Fra Jacopo Turrita Francefcano,

Fiorentino, morto nel 1303, e da Vicino Pifano. Quì

veggonfi molti quadri; quello d* Abramo co’ tre Aa-

geli è di Gio: Stefano Marufcelli dell'Umbria, mora.

to nel 1656; il Sanfone co’ Filiftei è d’ Orazio Rimi-
naldi, Pifano, del 1628; la Cena d’ Aftuero con E-

fer è di Cofimo Gamberucci ; le Nozze di Cana;

SARAI

 



 

MIE,

quarido fl Sig. cangiò 1° acqua in vino, fono del Gui=

dotti, Lucchefe; la Giuditta trionfante è di Matteo,

Vannini, Fiorentino; 1° oblazione de? pani è di Mi-.

chele Cingarelli, Fiorent.; l' Elia addormentato: è di.

Rutilio Manetti, Sanefe; il Signore che parla a Mo-

sè è di Matteo Roflelli; il Mosè che fa fcatturir 1°.

acqua dal faffo è del Guidotti; |’ Adorazione del

Serpente è del Riminaldi, Pifano; la moltiplicazione

del pane e de pefci colle turbe è d’ Aurelio Lomi,

Pifano, morto nel 1623. Il Profeta Abacucco tral-

portato dall’ Angelo è del Viliverti. Il S. Matteo, e

S. Marco, Natan, e Abiù confumati dal fuoco; il

Mosè, che fpezza le tavole, e Datan, Corrè; ed A»

‘biron fono tutte opere del chiaro Mecarino, Sanefe;

il Caino, che ammazza Abele, è d’ Ant. Sogliano; la

Morte e la Depofizione dalla Croce di Crifto fono del

Sodoma, Sanefe; l' Abele che guarda gli armenti, e

il facrifizio di Noè fono del Sogliano; la Manna nel

Deferto è di Ventura Salimbeni, Sanefe;-il Sacrifi-

zio d' Abramo è del Sodoma;:S. Lucia, e S. Gio:

fono del Mecarino. Nella Cappella del SS. Sacra-

mento vedefi un bel Ciborio d’ argento, del Foggini.

Due rare Statue fi veggono d’ Adamo ed Eva, del

Mofchino, che fece ancora quelle della Religione e

della Fede. Le ftatue di S. M. Maddalena, e di S.

Criftina fono del Fancelli. Tre quadri grandi s' am-

mirano d' Aurelio Lomi; il quarto colla, Difputa del

Signore è di Pietro Sorri. Il Quadrone, che moftra

il Santo
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il Santo fra; due, Manigoldi :con un Angelo ‘in alto
colla palma. del martirio, con folto Popolo, è di

* Placido Coftanzo, Romano, ultimainente morto. Un

altro, quadrone. fi vede di Gio: Bettin Cignaroli,
Veronefe, rapprefentante una Proceflione del Vefco=
‘vo, che va a ricevere al lido del mare) la tefta del
S.. Martire ‘Turpè portata a galla dagli. Angeli. L’
Imp. Giufeppe II, veduto quefto quadro in. Pifa,
volle conofcerne l’ Autore nel fuo paffaggio per Ve-
sona, come, fece, andando nel fuo Studio. Nel bell*
altare di S. Guido fi veggono bafli rilievi antichi di
Lino Sanefe, fcolare di Gio: Pifano. La bella ta-
vola dei quattro Angioli con S. Michele è del S2-
limbeni; quella de’ Martiri è del Paffignano; la ta-
vola de’ SS. Confeffori è del Paggi; il Depofito d°
un Arcivefcovo Medici è di Niccola Pifano, del 12371.
Nel Pilaftro quadrato, che regge la Cupola fi vede un
bel quadro di S. Filippo Neri, di Pietro da Cortona;
quello colla Vergine ed il Bambino è della Scuola d’
Andrea del Sarto; il S, Tommafo d’ Aquino è dî
Frane. Benozzo; il S. Torpè è di Salvator Rofa.
Nell’ altro pilaftro fi vede la S. Agnefe coll’ agnella,
d’ Andrea del Sarto; il S. Andrea con S. Jacopo è
dei Sogliano, che fiorì. nel 1530; il S. Antonio dî
Padova è di Pietro da Cortona; la Cupola, coll’ Af{-
funta è d’ Orazio Riminaldi s Pifano,. morto nel
1628. I quattro Evangelifti a frefco fono del Cinga-
melli, che fece tutte le altre pitture fotto la Cupola.

M  
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FP da contetmplarfi il bel Sepolcro della. Madre. della

Contefla Matilde fuori della Chiefa, ‘ove fi vede

{colpita la Caccia di Meleagro, opera antica, fatta

prima della Co: Matilde, morta nel 1076; il detto

Sepolcro fu abbellito da Niccola Pifano.

1l Campanile, inclinato e meravigliofo; alto 77

braccia, fu fatto da Gulielmo Tedefco coll’ affiftenza

di Buonanno Buonanni, e di Tommafo Pifani, che

to terininarono nel 1174. Fu così fabbricato, come fi

vede, ad arte; il che fi ricava dalle colorine intorno

fatte gradatamente più piccole con induîtria .

La Chiefa di S. Gio: vicina al Duomo fu fatta ful

gufto Gotico nel 1152 da un Architetto nominato

Dio ti Salvi. Le ftatue non fono belle ; ma fon mi-

rabili per 1 antichità. Il lavacro di bei ‘marmi fu

efeguito col nobile difegno di Lino Sanefe; del me-

defimo è la ftatua di bronzo; ed è mirabile la Cu-

pola. Il Pulpito fopra le colonne di marmi e gra-

niti Orientali fa fatto da Niccola Pifano. Il quadro

colla Cena del Signore che converte I’ acqua in vino

è d’ Aurelio Lomi, che fece pure la predica di S.

Gio:; ed un’ altra Cena fopra la porta laterale. Alla

finiftra dell’ altare dipinfe il Cav. Francefco Vanni,

il Signore, che moltiplicò il pane ed i pefci. Le

ftatuette di marmo fopra il vafo dell’ acqua bene-

detta fono di Gio: Pifano; morto nel 1320, figlio ©

di Niccola; e lavorò anco le ftame efteriori fopra la

porta. )
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* I) Campo" Santo è un’ intichiffima fabbtica degha
da confiderarfi, principiata nel 1278, adorna di bei
armi e di antiche pitture; dalle quali fì vedià co-
Mme a poco a poco l’ Arte s* avanzò nella Tofcana.
Il difegno della Fabbrica è di Gio: Pifano, del quale
fono molte Urne e molti Sepolcti. Quì fu dall’ O-
riente trafportata certa tetta, che in 24 ore confuma
i cadaveri; ora però ha perduto in parte il fuo vi-
gore. Entrando dentro fi vede in alcuni quadri di-
Pinta la vita di S. Ranieri Pifano da Simone Mem»
mi Sanefe, fcolare di Giotto, e morì nel 1344 d’annî
60. Altri quadri vi fono, dipinti da Antonio Vene-
Ziano, così detto perchè gran tempo abitò in Vene
zia; ma era Fiorentino, e morì nel 1383. Le ftorie
d' alcuni Martiri, danneggiate dal tempo fono di
Spinello Aretino, nato nel 1329, e vifle 92 anni.
Giob vifitato dagli Amici è di Giotto Fiorent. nato
nel 1272. Il bel Depofito di Franc. Veggio colla Sta=
tua fu l' Urna è di Stoldo Lotenzi, da Settignano,
del 1500. La Pittura a frelco d' Effter con Affnero
è d’' Antonio Maffa. Il Depofito di Bartolommeo
Medici è del celebre Tribolo, Fiorent.; motto net
1565» Il ritratto dell’ Averani è del Piemontini; la
Storia di Giuditta è del Cav. Guidotti, Lucchefe,
morto nel 1626. In altra Navata fi vede dipintoil
Siftema del Mondo co' Segni Celefti, Adamo, Eva,
€ più animali, di Buonamico Buffalmacco , Fiorenti-

nos morto nel 1340 d’ anni 78. La Storia dell’ Arca
Ma  
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di Noè, ed altre della S: Scrittura fino. alla Regina

Saba, furono dipinte da Benozzo Gozzoli, Fiorent.,

e le terminò nel 1486. La Cappellina fu al di fuori

dipinta coll Annunziata, e co’: Magi da Taddeo

Bartoli, Sanefe, morto nel 1410. Il. Sepolcro del Me-

diéo Ammanati è di Gio: Pifano; quello, di Decio

Giurifconfulto: colla ftatua è di.Stagio Staggi; le ifto-

rie d' Ozìa, € di Baldaffare ful muro fono di' Zacca-

ria Rondinofi; Pifino. Il Depofito del Buoncompa=

gni colle ffatue è del celebre Ammianati, Fiorenti-

io. Nella Cappella, detta del. Pozzo, s° ammira la

tavola di S. Girolamo, d’. Aurelio Lomi. Il Depo-

fito-deli': Arcivefcovo Viviani ‘è di Giufeppe Nelli.

La Crocififlione, la Rifarrezione,. e 1’ Affenfione di

Crifto fono di Buffalmacco, e. d° Antonio Vite da

Piftoja, del 1403; ma non fono molto belle. Il De-

pofito del Medico Curzio, Pavefe, colla ftatua è di

Stoldo Lorenzi, nato nel 1535: La morte dell’ Uo-

mo,.e il Giudizio Univerfale ‘con ‘più cadaveri , €

molti ritratti di chiari  Perfonaggi fono d’ Andrea

Orgagna, Fiorent.; I Inferno è di Benedetto Orga:

gna, fratello d' Andrea, del 3350. Gli Anacoreti

fono di Pietro Laureati; e. l' Affanta®Mopra la Porta

è del Memmi, Sanefe, morto nel 1344. Hi

La Piazza de Cavalieri è teatrale con bellefab-

briche ec. Prima d° entrarvi, fi pala per una, volta

ben dipinta dal Poccetti, e da «Stefano Marufcel-

li. La Fontana davanti al Palazzo Conventuale e la, 
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Statua di Cofimo! I. fono di P. Francavilla con. tutto
I’ otnato; la facciata del Palazzo ‘è di Giorg. Vafari;
le due ftatue che guardano. l’ arme fono di Stoldo
Lorenzi.

"@
La Chiefa de’ Cavalieri fa atchitettata dal. valen=

tiflimo Giorgio Vafari. Il quadro di S. Stefano la-
pidato è del detto Vafari; il Crocififfo. d' argento
full’ altare fu difegnato dal celebre Algardi. Il dife-
gno del belliffimo altar maggiore e le

\

ftatue fopra
la Cattedra del Santo fono del Foggini; il Signore
morto; co’ Difcepoli e le Marie è opera di Lattan=
zio Gambera; la Nafcita di Crifo co’ Paltori è infi«
gne lavoro. d’ Angelo Bronzino. Raro è l’ Organo
per le molte voci. Nella Sagreftia fi veggono cinque
quadri a chiarofeuro co’ miracoli di S. Stefano, del
detto Vafari, due del Ligozzi; due dell’ Empoli; il
Duca: Cofimo è di Criftoforo Allori. .

In S. Francefco il S. Gio:, che battezza, è di. Jacopo
Empoli, Tofcano, morto nel 1640; la Rifarrezione
di Crifto è del Paggi; S. Francefco che riceve le Sti-
mate è di Tito Titi; il S. Gio: Evangelilta, cui vien.
prefentato un calice avvelenato, e del chiaro Cafola-.
ni, Sanefe. Nella Cappella, in cornu Epiffole, vedefì
Adamo ed Eva, e la Concezione,del Paffignani.
Il S. Francefco nel Deferto è del Cav. Francefco
Currado, Fiorent., nato nel 1570; il Tranfito di S.
Francefco è del Paffignani; la Vergine che porta il
bambino al Santo è di Matteo Roffelli, Fiorentino.

“a;  
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pato nel 1578. Sotto 1° organo fi vede un quadro- con

S. Francefco, del Cav. Vanni; il S. Antonio Abate

è d' uno fcolare del Buonatroti. La ‘tavola col Prefe.

pio è del Cigoli.
I

S. Matteo, Benedettine: tutta la Chiefa fu in que-

fto fecolo ben dipinta dai due fratelli Milani. Giova.

vederla da un punto fegnato nel pavimento con un

marmo ottangolare. Il bel quadro dell’ altar mag-

giore è di Gio: Francefco Romanelli di Viterbo;

morto mel 1662 d' anni 50; il laterale a olio di S.

Matteo che battezza una Regina è del Cav. Benefia-

li Romano, che io conobbi vecchio in Roma, degno

Pittore. Il S. Matteo ammazzato colla lancia è delCav,

Conca; due tavole fi veggono del Clementone ec.

S. Michele în borgo: la Facciata fu architettata da

Gio: Pifano; dentro alla Chiefa è da vederfi la Des

colazione de’ SS. Cofimo e Damiano, del Salimbeni.

La chiefa della Spina è Gotica: fi vede nell’ altar

maggiore un quadro del Sodoma.

In S. Caterina s° ammira il bel quadro della detta

Santa che fviene nel ricevere le Stimate, del Cav.

Raffaello Vanni, Sanefe, figlio di Francefco.

. Parazzi DI Pisa.

|

©

1) Palazzo della Cancelleria fa rinovato da G. Va-

fari; il Salonedella Refidenzaè dipinto a frefco, e vi

fono quattro Virtù fatte dal Salimbeni .

Nel Palazzo del Pubblico de’ SS. Priori, nel ricetto

del Salone del Configlio, la Volta fu dipinta dai già
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lodati Milani. Nel Salone de’ Priori veggonfi ftorie
dipinte da Pietro Dandini, e dal\Cav. Forella, Sici=

liano. Il quadro a olio rapprefentante Pifa è del Sas

limbeni; la quadratura è di Luca Bocci Fiorentino.

Nel Collegio Puteano dipinfe a frefco Stefano Ma»

rufcelli, dell’ Umbria, morto nel 1656 d° anni 72.

I) Palazzo Lanfranchi fu difegnato dal Buonarroti:

quì fi vede la ftatua dell’ Aretino dal medefimo /co=

piata dalla’ Greca-che fta in Firenze, ed un’ Arpia

per una fontana. V?’ è altresì ‘un ritratto del Buo=
narroti .

Due Palazzetti fi veggono del Vafari per ufo de'
Cavalieri anziani, e in effi dipinfero il Poccetti, e
il Marufcelli.

SIN LIVORNO.

Ella Darfena s' ammirano quattro belliffimi Schia»

vi di bronzo di Pietro Tacca, Catrarefe, morto nel

1640. La ftatua del Duca Ferdinando è di Gio: Ban-

dini da Caftello, detto dal)’ Opera; nato nel 1540.

Il Duomo, Ja Piazza, î Loggiati furono difegnatîi

dal Vafari. Nel Soffitto del Duomofi vede l’ Affun-

zione di Maria, del Cav. Cigoli; ma il fotto in fu
- non è bene intefo. Il Crocififlocon cinque Santi è

di Giambatifta Mercati; il Depofito del General Bor-

ri è-del Foggini.
Nella Chicfa de’ Riformati il S. Paolo con ‘Angeli

è d’Aleffandro Gherardini, Fiorentino, nato nel x655-
- Ma  
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fl S. Lodovico è del Paffignani; il S. Gio: Evangeli=:

fa è del Volterrano; il Martirio di S. ‘Andrea è d'

un Fiammingo; il S. Francefco è del Roffelli .:

In S. Giovanni è da contemplarfi il quadro. di S. Ce.

cilia coll’ ‘Angelo, di Gio: da S Giovanni, opera ra-

ra, perchè poche di effo fe ne trovano 2 olio. Il S.

Bart:lommeo è di Francefco Bianchi ;..mato in Mode-

na nel 1447; la Volta è del Tommafi. Sy

Nella Chiefa «degli Armeni fi vede. l ‘Affunta, del

Gherardini , il quale fece ancora la Volta;di .S. Bar-.

bera.

IN SIENA.
te Duomo è d’° Architettura Gotica, . mirabile. per

gli ornamenti, e. per li, marmi. Il primo Archjtetto

fu Niccola Pifano; poi fa ingrandito; e la bella fac-.

ciata fu fatta da Agoftino e Agnolo, Saneft. Entran-

do, fi vede il quadro di S:. Gaetano del Canuti, Bo»

lognefe; nato nel 1623;\e viffe 55 anni. Il S.:Giro=

lamo è di ‘Bernardino Mei, Sanefe; il S.. Francefco,

di Sales è del Cav. Raffaello

:

Vanni ; .Sanefe, figlio,

di Francefco. Nella bellifliima Cappella della. Madone

na S' ammirano due tele grandi dipinte dal celebre

Cav. Carlo Maratta, colla figa in Egitto; e colla

Vifitazione di Maria ‘ec. Le ftatue di S. Girolamo e

della Maddalena fono del Cav. Bernino, le altre due

di S. Bernardino e di S. Caterina fono d’ Antonio

Raggi e d' ErcoleFerrata, Milaneli Il ritratto in

c-

Be s® ii netti in
rar 
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marmo del celebre Cav. Perfetti, Poeta improvvifatte
te; non fomiglia al vero, e non è belloa Nell’ al-

tare di S. Filippo fi» vede una: tela. di Gio: Maria

Morandi, Fiorent. del 1660, La: predica di S. Ber-=

nardino è opera di gran forza, e una delle più bel-
le,che io abbia vedute del Cav. Calabrefe. Nell’altare
del SS. Sacramento è da contemplarfi la Natività di
N. S., opera, degna d’ Alefandro Cafolani, valente
Pittore Sanefe, morto nel 1606! d’ anni 54. Nell’ en-
trare in. Coro fi veggono a capo delle due - Navate
laterali le' belle pittute-a frefco del Cav. Ventura
Salimbeni, Sanefe, fratello uterino del ‘Vanni, del
1600, e viffe 56‘anni, ‘Rapprefentò da una parte la
ftoria d° Efter, e dall'altra quella: della Manna. Di-
pinfe. nella Nicchia: di mezzo. tre quadri ful muro
fopra il Coro, e la Tribuna in*alto il celebre Do-
menico Beccafami, detto Mecarino, Sanefe, morto
nel 1549 d’anni 65, e fu prima Paftore; poi valente
Pittore, che feguì lo file di Raffaello e del Buonar=.
roti;, ma queftepittîre non fono delle fue migliori.
L’ altar maggiore ifolato è mirabile per la ftruttura,
e fu ridotto nella forma prefente dal chiaro Baldaf-
fare Peruzzi; Pittore e Architetto Sanefe, morto nel
1536 d’anni ss. Il bel.Ciborio fa lavorato da Loren
zo Vecchietti, o Vecchietta, Sanefe, morto nel 1482,
Belli: fono gli Angeli di bronzo, due de’ quali furo=
no fatti. da Francefco di Giorgio di Cafa Martini;
Morto. nel 1470; due ne fece il Vecchietta, Scì  
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Angeli di bronzofurono modellati, o difegnati dal

detto Mecarino,' e ftanno fopra belle menfole di

bronzo ec. La tela che copre gli Organi fu dipinta

colla Trasfigurazione: del Signore dal celebre Sodo=

ma. Scetidendo. dalla parte della Sagreftia fi trova

alia deftra L'altare di S. Anfano, nel quale il Cav.

Franeefco Vanni dipinfe il Battefimo di Siena; e rhorà

nel 1610 d’anni 47; € fu uno de più infigni Pittori

Sinef ful fare del Barocci per I° amenità delle tinte;

ma fi notiche nè il Vani, nè il Salimbeni, nè il Sorri

ec:'non avevano la dotta correzione del difegno,.che

aveva Mecarino. Quì appreflo fi vede un’opera pre=

giabile folo per l' antichità, di Duccio di Buoninfe-

gna, Sanefe,. coll’ incoronazione di Maria, fatta nel

1311. La tavola dell’ Affunta co’ SS. Pietro e Paolo è

di Salvatore Fontana, Veneziano; ma fu rifatta da

Raff. Vanni. Nell altro altare fi vede il Crocififfo

miracolofo. Nella Cappella di S. Gio: Batifta fi veg-

gono otto quadri del chiaro Pinturicchio a frefco;

ma tre furono rifatti dal Ruftid. Le Statue di S:

Anfano, e di S. Caterina fono di Neroccio di Bar-

tolommeo, Sanefe. Quì fi vede la rara ftatua di

bronzo di S. Gio: Batifta del famofo Donatello, Fio-

tentino, che la lafciò mancante d’ un braccio. E° da

| confiderarfi una Pila antica, ben lavorata con bafli

rilievi. Veggonfi due altari, che non accompagnano

l'ordine degli altri reftando fotto la facciata della

Libreria, nella quale fi vede dipinta l' Incoronazione 



X 187%
di Pio ill, dal detto Pinturicchio Perugino, morte

nel 1513 d'anni 59; il quale dipinfe ancora interna

mente le pareti della bella. Libreria je Raffaello

d' Urbino vi difegnò molte cofe; e qualche telta ane
cota dipinfe mentre era \giovane, e fotto la direzio=
ne del Pinturicchio. Nei Libri del Coro fi |veggono

belle ed antiche miniature fatte nel Cinquecento da

Don Benedetto da Matera; Caffinenfe; altri. dicono

da Pietro da Perugia. Il bel Gruppo delle tre Grazie

fcolpite è opera antica; non fe nefa l’ Aut. Ritornando

agli altari fl vede l' Adoraz. de’ Magi, di Piet. Sorri,

che feguì in parte lo ftile di P. Caliarî; fu valente

Pittore: Sanefe, nato nel 1556, emorto nel 1622. Il
Salvatore co” due Apoftoli, ficcome l’altra tavola ap-
preffo dei quattto Incoronati fono opere di Francefco

Trevifani,; Veneziano, morto in quefto. fecolo. Nel-

la Cappella Piccolomini fi veggono cinque Statue al-

quanto rozze credute della prima maniera del Buo-

narroti. Gl’ intagli nel Coro fono fatti col difegno

di Maeftro Riccio, Sanefe. Le ftatue di marmo: dei

12 Apoftoli fono degne opere di Giufeppe Mazzuoli, ©

Sanefe, fatte al principio di quefto fecolo:; e fece

ancora le ftatue di Crifto e di Maria fotto la. Cupo=

la. La ftatua d’ Aleffandro III è del Raggi; quella

d’ Aleandro VII è del celebre Bernino. JHl Pavi-
mento fu incominciato da Duccio; Sanefe: molti. al

tri lavorarono in quello diverfe iftorie; ma lo refe

famofo, e come‘credo il più bello di tutta l’Italia, il  
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Beccafumi, che fece i cartoni di molte iftorie del Tea

flamento vecchio. E’ da confiderarfi la bella Pila, en=.

trando a ‘deltra, con baffi rilievi di Baccanali ; era

un antico Candelabro. L’ Occhio di vetro, che in

alto fi vede; è lavoro ‘(del Chiaro Paftorino da Siena;

fatto nel 1549!

Nell’ Ofpitale della Scala in faccia al Duomo fi

vede nella Chiefa la ‘maeftofa Probatica. Pifcina di-

pinta: nella Tribunaafrefco dal Cav. Sebaltiano Cons

ca ‘di Gaeta, morto nel 1770 d’ anni 90, ed. è una.

delle più ‘belle opere che io abbia vedute del fuo

pennello... La' tavola dell’. Annunziata. è del Morans

di; lAfflunta è-di Pietro Lucatelli, Romano del

1698; la S: Terefa è del celebre Ciro Ferri. In unz

Cappella fi veggono pitture a frefco del Cav. Giù»

feppe Nafini, Sanefe. E’ bella la ftatua di bronzo

del Salvatore: la Pietà con quattro putti in marmo

è lavoro di G. Mazzuoli.

In.S. Giovanni Pieve battefimale, architettata da,

Gio: Pifano,: fono da! vederfi bellifime ftatue di

bronzo «del Donatello, terminate ‘però. da Lorenzo.

Vecchietta ; ed altre: di Jacopo «della:Quercia, detto:

della Fonte, perchè fece la, bella ‘Fontana, che fia

nella Piazza grande, :morto. nel 1418, chiaro. Scul-

tore. Altre ne fece Lorenzo Ghiberti, che fiorì nel

1439. La tavola dell’altar maggiore è del Brefcianino .

In S: Agoffino s° ammirano belliffime tavole. La.

ftrage degl’ Innocenti è di Matteo da Siena, morte

“a seen==" pt
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nel 1588; 1° Adorazione de’. Magi è infigne. tavola

di Gio: Antonio da Vergelli. nel territorio. Sanefe

detto il Sodoma; valente Pittore, morto nel 1554 d'

anni 75. Nella Cappella Chigi fi vede il Crocififfo

con alcuni Santi. di Pietro Perugino. L' Afunta è.

di Matteo di Giovanni Sanefe. La Stanza del. Ca-

pitolo fu colorita da Lorenzetto. Il battefimo di

Coftantino è del Cav. Franc. Vanni, fatto da giova-

ne. Il Crifto che porta la croce, al Calvario è opera

lafciata imperfetta dal Cafolani, e compita da V.

Salimbeni. La SS. Trinità. è di Pietro Sorri; il DS.

| Girolamo è d’ Aftolfo Petrazzi, Sanefe, del 1600; il

S. Tommafo di Villanova è di Raffaello Vanni; la

Concezione con due Santi è tavola belliflima del Cav.

Carlo Maratta. Merita d’ eifer veduta la Libreria,

nella quale dipinfe la Volta Apollonio Nafini, Sanefe,

mentre io era in Siena.

Nel Refugio , fi veggono nella Chiefa tre altari con

belle tavole. La Nafcita del Signore è del Cafola-

ni; lo Spofalizio di S. Caterina è del Cav. Francefco

Vanni; la morte di S. Galgano Eremita è di Ventu-

ra Salimbeni. Altri eccellenti quadri più piccioli a

olio fi veggono nelle pereti di valenti Autori Sanefi.

In. S. Martino, s° ammira la facciata, € la grandio-

fa fcala, per la quale s' entra nella Chiefa, efeguita

col difegno del Fontana. La tavola di S. Bortoloim-

meo è opera forte del famofo Guercino ; la Circonci-

fione è dolciffimo lavoro del cel. Guido; il Prefepio

i  
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è del Mecatino; il S. Ivone è di Raffaello Vanni;
51 Crocififfo con altre ftatue vicine è di Jacopo della

Quercia. La Cupola fu dipinta a olio da Annibale

Mazzuoli, Sanefe.

“Nella Madonta di Provenzano, Chiefa tnaeftofa

architettata da Don Damiano Schifardini, Sanefe;

Certofino, fi vede una tavola con S. Carbone ec. di

Rutilio Mannetti Sanefe; pittore di forza, del 1600.

La Venuta dello Sp. Santo è del Sotri» Nei quattro

angoli della Cupola dipinfeto più Artefici: due ne

fece il Cav. Giufeppe Nafini , urio il Perpignani, l'

altro il Meucci Fiorentino. Nella Sagreftia fi vede

un’ opera del Gafolani.

In S. Vigilio è mirabile il Soffitto fpecialmente per

i molti quadri che in quello s° ammirano del Cav:

Raffaelle Vanni; la tavola di S. Anna è del Roma=

pelli Viterbefe.
InS. Domenico, nell’ altare di S. Giacinto fi vede

una bellifima tavola col Santo che falvò il SS. Sacra.

mento, e la ftatua di Maria ec., del Cav. Franc. Van»

ni. Nella Cappella di S. Caterina da Siena dipinfe,
dalla parte dell’ Epiftola il detto Vanni, dall’ altra il

Sodoma, il quale fece ancora il Padre Eterno. Nella
Cappella Venturini fi vede l’ antichiflima pitturadi

Guido da Siena, fatta nel 1221 della Madonna col

Bambinola Volta e le pitture moderne a frefco fo-

no del Cav. Giufeppe Nafini; le antiche: di Matteo
ei Giovanni. Il Sodoma dipinfe la cer dell’ altare 
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te della Madonna del Rofario; quella dell’ altare
del B: Ambrogio è del Cafolani; il S. Raimondo è

di Sebatt. Folli, Sanefe, del 1600. Nella Cap. delle Volte

fivedela Natività del Cafolani; in quella di S. Girolamo

v'è una tavola di Matteo di Giovanni, fatta nel 1476.

Il S. Antonio Abate è opera bella di Rutilio Ma-

netti ; le tele col Crocififfo con una Santa ed un

Beato è di Ven. Salimbeni. In un altare interno,

che dicefi il Corino, vedefi una tela del Cafolani;

quì pure dipinfe Franc. Vanni l Apparizione di S.

Caterina ad un Beato. Nella Sagreftia vw’ è una ta-

vola del Mecarino.

In S. Niccolò, de Carmelitani, fi vede la belliffima

tavola di S. Michele, che fcaccia Lucifero, delMe-

carino; la Natività della Madonna è del Sodoma;

l Annunziata è di Raff. Vanni; la Vergine con. più

Santi è di Franc: Vanni; îl S. Bartolommeo è ‘del

Cafolani, la Verginein trono è di Matteo di Giovanni

del 14r6, Il maeftofo' Cortile fu architettato dat

celebre Baldaffar Peruzzi, Sanefe: dipinfe in quello

il Cav. G. Nafini quand’ era vecchio, e poche cofe.

In S. Giorgio, entrando, fi vede a finiftra la bellif-

fima tavola di Raff Vanni dell’ incontro della Gro=

ce ec.; la proffima che fegue è di Franc. Vanni; la

tavola di S.Giorgio nell’altar maggiore è del Conca.

In S. Quirico Copra la porta dalla partè efteriore di-
pinfe a frefco Vent. Salimbeni; e il Volpi nell Arco.:

Nella Tribuna dipinfe il Salimbeni; rell’arco della  
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medefima e nella Cupola Pietro Sorri. La depofizione

diGroce a olio è del Cafolani; PP Ecce Homo,e la

fuga in Egitto fono di Francefco. Vanni; il Crifto

colla Croce è del Sorri; le Marie col Sepolcro, e

1 Incoronazione del Signore fono del Salimbeni . Il

Volpi dipinfe a frefco fopra gli archi co’ cartoni del

Cafolani.

Nella Chiefa di Fonte Giufa fi vede una Sibilla. che

parla ad un Guerriero, opera rara di Bald. Peruzzi.

In S. Frarcefco la più bella tavola è quella, che

moftra 1’ andata di Crifto al Limbo, cen un’ Eva

bellifima, del Mecarino. La depofizione di Croce è

di Pietro Perugino; delle fue migliori opere. Il,S.

Giacomo Apoftolo è bella .tavola del Gav. Giufeppe

Nafini; il S. Girolamofi crede d’ Elifabetta Sirani,

Bolognefe.. Nella Cappella di S. Anfano dipinfe il

Pinturicchio; in quella di S Martino fi vede un qua»

dro del Cortona, ma è una delle fue opere inferiori;

e in quella di .S. Franc. d’ Aff il Cafolani. La S.

Caterina è del Cav. Calabrefe. Nel Clauftro fi vede

un bellifimo Crifto del Sodoma, i,

In S. Spirito la tavola della Madonna che fpofa .S.

Caterina, con S. Bernardino, ed altri. Santi è del

Mecarino; la ftrage degl’ Innocenti è di Matteo da

Siena; il S/ Giacinto che rifufcita un Giovane, eftinto

nell’ acqua è*del Cav. Francefco Vanni; nella GCap-

pella di S. Jacopo dipinfe il Sodoma.

la S. Niccolò in Safo, Confervatorio ec.) fopra la
porta

 



x 193 )-

pottà della Chiefa dipinfe il Salimbeni; la tela dell -
altar maggiore è di Francefco Vanni; l Affenfione è

di Rutilio Manetti; 1’ altra in faccia è del Tornio-
“li: più operelaterali fi veggono di buoni Autori Sa-

a
l
e

nefi .

Nell Oratorio di S. Sebaffiano, crello. le Monache
dell’ Ordine de’ Gefuati; dipinfe il Sorri l' Incorona-
zione «di Maria, e la Tribuna: dalla parte della Sa-
creftia dipinfe a frefco bella Volta il Pifano, dall’ al-
tra Alfonfo Petrazzi, degno Pittor Sanefe, del 1600,
che fece ancora’ l° Adorazione de’ Magi. Nelle Lu-
nette dipinfero il Salimbeni, il Folli, il Volpi. L’are

chitettura dell’ Oratorio e del Convento è del Peruz=
zi, Sanefe.

In S. Caterina da Siena, Compagnia, fi veggono

degniflime pitture. Il Sodoma dipinfe la tavola dell

altare; fopra la Refidenza de’ Governatori dipinfe il

Cav. Francefco Vanni la Canonizzazione della Santa;

il Sorri fece l’ Offeffa liberata; il Cafolani la Santa -

che parla al Pontefice. Una tavola a deftra fi vede

«del Sodoma; e a finiftra una del Mecarino. Il. Pac-

chierotto fece più iftorie a frefco, ed una ne Re
Ven. Salimbeni.

Nell Oratorio del SS. Crocififfo, che ftimatizò S. Ca-

‘terina, fi veggono molte e belle pitture a frefco nelle

Volte, negli angoli, ec., del Cav. Giuf. Nafini; Sanefe,

che fu pittore del Gran Duca Medici, morto in que

fto .Secolo. E° mirabile lo Stendardo dipinto da

N  
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Rutilio Manetti: vedefi qualche altra buona pittuta
inoderna.

In S. Stefano, Compagnia, fi vede la tavola dell’

| altare di P.\Sotti; la Volta è di Francefco Vanni;

due laterali fi veggono del Volterrano. In faccia al

pulpito v' è‘una gran tela del detto Cav. Vanni.

In S.Sebaffiano, Oratorio, s* ammira'il belliffimo e

raro Gonfalone col detto Santo , del Sedoma, ed al-

tre buone pitture ec.

In S. Antonio Abate, Oratorio, nell’ ingreflo del

quale s'incontta una Cappella, detta la Madonna del

Ja Stella; fi vede hel fuo altare una tela del Rufti-

chino, Sanefe, valente.Pittore del. 1600, con varie.

Lunette dipinte da Rutilio Manetti. Il Tranfito di Sì

‘Antonio, che fta efpreffo nella tavola dell’ Oratorio,

è del Cav. Fr. Vanni; la Tribuna è del Volpi; le

Lunette, parte fono del Vanni, parte del Cafolani.

11 Gonfalone moderno è di Ruttilio Manetti. Buone

cofe fi poffono vedere nella Madonna degli Angeli,

del Santuccio, e in altri Oratorj,. che per brevità

tralafcio.
Ai Camandoli, fuori della porta Camollia, un mi-

glio incirca diftante dalla Città, fi trova un bellifli»

mo quadro nell’aitar maggiore della Chiefa di un

Crifto con altri Santi, del Cav. Fr. Vanni.

Patazzi E Case DI SIENA.

Nel vato e maeftofo Palazzo Ducale fi veggono
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în una laterale facciata le ‘12 ftatue degli Apoftoli
che ftavano nel Duomo, di Lorenzo‘ Vecchietta.
Nel Palazzo della Signoria in Piazza s ammira nella
Cappella una belliflima tavola del Sodoma. Nella
Sala del Conciftoro fono da confiderarfi le rare pit=
ture a frefco del Mecarino, che adornano la gian
Volta, e fembrano fatte oggi. Si trovano în quefta
Sala molte tele a olio. ll Giudizio di Salomone è
di Luca Giordano; -l' Affunta di Raff. Vanni; il S.
Cerbone .d* Aftolfo Petrazzi ; il Salvatore fi crede
del Cav. Calabrefe; 1° Adorazione de’ Magi, e. le
Nozze di Cana fono di Rutilio Manetti; il. Prefe-
pio è di Bernardino Mei; la battaglia è d’ ignoto

Autore. In altra Sala fi veggono belle opere a fref=

coin varie Lunette del Salimbeni, del’ Vanni, del

Cafolani, ed altre loro tele. Così molte antiche.

pitture fi‘ trovano fparfe quà e là in quefto Palazzo,

pregiabili per l’ antichità, non per la bontà del lavos

Taccio per brevità d' altri Palazzi mirabili pet
la firuttura, e dirò folo che in quello del Cav. Lats

tanzio Biringucci ( già Fabio Sergatdi ) s° ammirano

moltiffime tele antiche e moderne d' infigni Pittori

degne d’ elfer vedute. In quello del Cav. Spannoc=
chi fi veggono i rari cartoni del Mecarino, che fer»
virono pel pavimento del Duomd, preziofo teforo .

Di queto Autore fi ‘veggono alcune belle opere ful
muro in una Camera, del Cav. Sergardi Bindi. Il

Gav. Petrucci conferva alcune opere a frefco ' del

Naz  
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celebre Iuca Signorelli da Cortona , morto nel 1521;

con altre degne tele. Una fingolar raccolta di quadri

fi trova in Gafa del Cav. Finetti, come non meno

nel Palazzo del Cav. Sanfedoni, nel quale altresì fi

vede una bellifiima e ricca Cappella ornata di fini

marmi, e di pitture nella Soffitta, del chiaro Gabbia-

ni. Degne operefi veggono ne’ Palazzi e nelle Cafe

del March, Chigi, e de’ Cavalieri Sani; Ugurgieri;

Bargagli; Piccolomini, Azzoni, e di molti altri.

Nella maeftofa Fabbrica del. Nob. Collegio Tolom-

mei; dove fui. educato, è da confiderarfi il bel Cor-

micione . i Î i

‘: A'cine miglia lontano da Siena fi veggono 72 Mon-

se Olivetto di Chiufuri molte e belle. pitture del So-

doma, e di Luca Signorelli, è rari intagli nel Coro ;

di Girolamo da Verona, morto nel 1537.

IN” VOLTERRA.

Near Duomo «è da contemplari una Cappella di

marmi particolari: La tavola del fuo altare colla ca-

duta di S. Paolo è del celebre Domenichino ; la tela

laterale; che rapprefenta la fpedizionedi S. Paolo in

Damafco , è di Matteo Roflelli. Fiorent., morto nel;

1650; 1° altra. colla Decolazione è. del Guercino ; le

pitture della Volta. colla vita di S. Paolo fono di ‘

f Gio: ‘da San Giovanni. Dirimpetto alla detta. Cap-

I pella v'è quella del Sacramento: la tavola del fuo

altare colla Rifurrezione di Lazzaro è di Santo di 
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Tito "Titi; i due-laterali con Criflo che ,fcaccia î
Profanatori, colla moltiplicazione ‘del pane, e colle
pitture della Volta ‘fono di’ Gio: Ralducci. Nella
Cappella di S. Carlo fi vede la tavola di Guido Re-
ni rapprefentante S. M. Maddalena; e una delle la-
terali com S. Carlo ai piè della Vergine è di Matteo
Roflelli ; la Prefentazione di M.-V. al Tempio è di
Giambatifta Naldini; la tavola della Natività di Ma»
tia è di Franc. Cutradi; quella con più Santi e la
Vergine è di Pietro Candido, Fiammingo, nato nel
1548. Nella parte:del Vangelo la tavola della Conce=
zione, che calpefta il Demonio, con Adamo ‘ed Eva;
e.più. SS. Padri; è di ‘Niccolò Cercignani, detto il
Pomarahcio, mortò nel 1588 d’anni 72. L’ Annunz.

| coll’Angelo è del Grilandajo; il S. Sebaftiano è del
Cungi da Borgo S. Sepolcro, Nella Compagniadella
Vergine v° è la tavola dell Annunziata di Luca Si-
gnorelli, Cortonefe, morto nel 1521 d’arni 82. - I

In S. Gio: Batiffa fi vede nell’ altare di mezzo. 1°
Affunfione del Signore di Niccolò Carcignani. .

In S. Lino la tavola dell’ altar maggiore è di Fran-

cefco Curradi; quella della Natività di Maria è di’

Cefare Dandini, Nacqueil Corradi in Firenze nej
1570, € lavorava d’ anni 91; il Dandini fu fio Di-

fcepolo. La Vifita .di Maria a S. Elifabetta è di Co-
fimo Daddi. Il Depofito di marmo di Raffaello Maf-

fei' è opera. infigne di Silvio da Fiefole, che fioriva
nel 1528.

N3  
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In S. Frasicefco la tavola colla Nafcita del Signore

è di Giambatilta Naldini, che fece ancora la _Conce-

zione; il Crocififo è del Daddi.

Nella. Compagnia del Nome di "Gesù s' ammira ‘la

tavola della Circoncifione, di Lica Signorelli.

Nella Compagnia della Croce la Storia della Paffione

di Crifo dipinta per tutta la Chiefa è del celebre

Pomarancio.

In S. Dalmazio la depofizione di Croce nell’ altar

maggiore è di Gio: Paolo Roffetti, Volterrano, del

x567. Îl Redentore colla Maddalena è di Gio: Bal-

ducci Fiorentino ,,morto circa il 1600; il S. Domeni»

. co è di Jacopo Vignoli.

tn S. Agofino il Crocififfo è di Francefco Curradi «

In S. Pietro s° ammira la Strage degl’ Innocenti, È

opera infigne di Daniele Riciatelli da Volterra, fa-

mofo Pittore, morto nel 1566 d° anni 57-

Di Nella Chiefa de' ‘Cappuccini fi vede nell’ altar mago

giore una tavola di Matteo Roflelli colla Vergine, S.

‘Franc. e S.. Matteo. Vedefi quì 1’ Originale abbozza=

to del tranfito di S. Anna, d° Andrea Sacchi, che

irovafi in Roma; donato dalla Cafa Ruggieri e

«Ne Camandolefi S° ammira una tavola colla Nati-

vità del Signore, di Pietro Candido, che fece pure

quella della Pietà ; nacque in Bruges nel 1548, € fu

fcolare del Vafari. L’ antica tavola di S. Romualdo

con altri Santi è di Domenico Grilandajo , morto nel

1493. La nafcita di Maria è di Domenico Mafcagni+

È E
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e fono del medefimo tutte le pitture a frefco del
Refettorio, dove fi vede ancota un fuo quadro gran-

+ de colle nozze di Cana. Nelle ftanze del P. Abate fi
vede del detto . Autore ‘un belliffimo ed efpreffivo
quadro con Giobbe e la moglie.
In S. Chiara s ammira la bella tavola, colla Vergi-

ne, col bambino, con S. Gio: Evangelifta, e S.
Chiara, tenuta con particolar riguardo, del celebre
BaldaTà Francefchini, Volterrano, morto nel 1689

d’ anni 78. :

«Nel Palazzo del Pubblico 'trovafi un rariffimo Ar-

chivio d’ Antichità, e molté antichiffime Carte pe-
core. It quefta Città fi veggono molte raccolte d°

. antichità Etrufche; mà la più fingolare è il bel Mu=
feo di Monfignor Mario Guarnacéi, che confifte in
molte Urne figurate, dove fi ponevano le ceneri de*

defonti ,' colla figura al di fopra efprimente il foggeta
to; del quale erano le ceneri; come pure altri Vafi,

molte medaglie di Giano bifronte, Idoletti, ed altre

cofe particolari, e fpecialmente un Ercole antico ale
naturale, ftatua degna di ftare nella Galleria del

Gran Duca.:

EN ‘AREZZO.

EL Yelcovato «$ ammira la bella Sepoltura. ifto-
riata del Vefcovo Guido fatta da Agoftino, e da

Agnolo; Sanefi, del 1343. Nella Volta della Chiefa

fi veggonopitture di Gulielmo da Marfilia, 0 come

N4  
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altrt dicono, Marcillia con iftorie del vecchio Tefta-
mento; quegli fece ancora alcune pitture ful verro

. nelle finetre, nel qual genere fu mirabile, e morì

nel 1537 d’ anni 63. La Sepoltura di Gregorio X è

del Margaritone, Aretino, morto nel 1317 d’ anni

37: quefi inventò il modo d indorare, e d’ iftucca-

re. Nel Coro fi trovano rari intagli in legno di Gu-.

lielmo, figlio di Baccio d’ Agnolo, morto nel 1555.

Nella Badia dì S. Fiore de’ Benedettini fi vede un

Crocififfo di Giotto, ed un altro nell’ altar. maggiore

di BacciodaMontelupo, morto circa il 1533 d’ anni

88. Nel Refettorio s° ammira una vafta tela colle

Nozze d’ Efter e d' Affuero, di Giorgio Vafari Are

tino, morto nel 1574 @° anni 63 , e fu buon Pittore,»

ma più valente Architetto, e chiaro Scrittore delle

Vite de’ Pittori. Se il detto Vafari manco opere

avelle fatte, e più fiudiate, e fe fi foffe menofervi»

to de’ fuoi fcolari, farebbe ftato famofiflimo Pittore.

In S. Francefco nella Cappella della. Concezione fi

vede una tavola del’ Pittore Gulielmo Marcilla già ..

nominato, ed altre fue opere nelle finette. La ta-

vola dell’ altar maggiore è d’* Antonio Lapoli, Are-

tino, morto nel rss2.. Nella Cappella degli Accolti

fi vedeva una tavola con S. Michele, che pefa le

Anime, con bizzarra invenzione, di Luca Signorelli ;

fu trafportata nel Refettorio.
Nella Confraternita della Mifericordia fi trovano mol

te Sculture di Niccolò Aretino, del 1400.
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‘ Nella Pieve 8° ammira nell’ altàar maggioreuna ta|
vola di G..Vafari, ed una Cappella da eflo dipinta.
Appefi al muro fi veggono più pezzi antichi di Pie
tro Laurati, Sanefe, del 13504 Un quadro fi vede

del Barocci con Crifto e colla Madonna, che bene-

dice più perfone. © td;
In S. Angelo fi vede la Storia di S. Michele con

Lucifero fatta da, Spinello, Aretino, morto nel 1380

d’ anni 92. Si conferva di quefto Autore nella Com-

pagnia deiTredici una pittura ful muro colla Ver-

gine, che dà al bambino una rofa.

* In S. Pietro s° ammira la belliffima fepoltura di

Fra AngeloGenerale de' Servi, fatta dal celebre Fra

Angelo Montorfoli, morto nel 1563 d’ anni 56.

Nel- Corpus Domini fi vede nell’ altar maggiore

Crifto depofto dalla Groce, di G. Vafari, del quale

fi veggono altre opere fatte da giovane in S. Dara

nardo. p> :

In S. Domenico è da confiderarfi nell'altar maggiore

“1a tavola di G. Vafari, ed una bella finetra con più

Santi ful vetro, del detto ‘Marcilla. Nella Cappella

de’ SS. Jacopo e Filippo fi. vede una pittura di Spi-

nello, Aretino. Fu la Chiefa, e il Convento archi= .

tettati da Niccola Pifano.

In S. Agoffino fi vede un quadro con S. Niccola da
Tolentino; di Luca Signorelli.

Nella Compagnia di S. Rocco fi vede una tavola del

Vafari colla Vergine, fei Santi, 6 Dio Padre  
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colle Saette in mano per la pelle ec.; e con S. Roc

co. x i è

Nella Compagnia dell'Annunziata Niccolò Soggi di-

pinfe in un arco la Sibilla Tiburtina con Ottaviano

Imp. — Morì il Soggi nel 1554.

In'S. Barioloinmeo fi trovano antiche pitture di Lo-

tenzo de’ Bici, Fiorent. del 1450.

Nella Madonna delle lagrime fi vede una Natività

del detto Soggi, ed un’ Annunziata del Roffelli.

Nella Sala del Configlio fr vede un bel ritratto di

Pietro Aretino fatto dal chiaro Sebaftiano, Venezia-

no; ma ha patito, com’ è accaduto a molte altre o-

pere antichifime, che fi ritrovavano in quefta illu-

fire Città.
Ne’ CAMANDOLI.

In quefl'amena e devota folitudine s° ammira nell’

altar maggiore della Chiefa una tavola di Giorg. Va-

fari, ed un’ altra del medefimo con S. Gio: Batifta,

S. Girolamo, e la Vergine. Nel trammezzo della

Chiefa il Vafari dipinfe due Volte, in una delle

quali fi diftinfe efprimendo con bizzarra invenzione

la Nafcita di Crifto co’ Paftori in tempo di Notte,

per la quale gli furono ftampate molte lodi poetiche.

Più pitture fi veggono degli Scolari di Giotto, e fpe-

cialmente di Fra Bartolommeo della Gatta , ‘Aretino,

che fu non folo lodevole Miniatore, mache fece an-

cora belle tavole in grande. Altre pitture SARFIGAA

banno patito.
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IN FAENZA.

Ie Duomo x la Chiefa di S.Stefano, il Coro dell’Of-

fervanza fuori della Città furono architettati dal Bra-

| mante prima che andaffle a Roma ad ingrandire la.

faa maniera. Ne Cappuccini è da vederfi il, rariffi-

mo quadro di Guido Reni colla Madonna in trono,

con un belliffimo bambino, con ‘S. Francefco, ed

una Santa. Nel Duomo vedefi un quadro del celebre

Doffo,. Ferrarefe, con Crifto che difputa. In Cas

fa Corelli st ammirano degne pitture. Dirimpettoa

S. Bernardo: fi vede un ornatiffimo monumento di,

Jacopo Pafi , morto nel 1528, fatto da Pietro Bartolo

da Faenza. Si vede in quefta Città il bel Sepolcro

di marmo pel corpo di S. Savino con più iftorie fat-

te. da Benedetto da Majano, ‘nato nel 1444, € morto

nel 1498.

IN CET RI:

Ne Duomo è da confideranii l'antica tavola dell’

altar maggiore, e quella di S. Sebaftiano di Niccolò

Rondinello da Ravenna. Il S. Antonio che predica è

di Guido Cagnacci, nato in Caftel S. Arcangelo ‘nel

1607, e morto nel 1681.

n S. Francefco 8 ammira un quadro di due Vefco-

vi colla Vergine, e fn S. Antonio di Francefco Men»

‘zocchi di Forlì del 1500, In una Cappella fi vede di-

pinta a frefco l' Affunzione della Vergine con Angeli  
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ed altre figurè dî Girolamo Genga, che furono trop»
po lodate dal Vafari. È i

Nella Cappella della Madonna del Fuoco è da cone

templarfi la fatmofa Cupola dipinta da Carlo Cigna-

ni, celebre Pittor Bolognefe, nato nel 1618, ‘e vile
70 anni; nella profpettiva però è' in qualche parte

mancante. i

Nella Chiefa de Minori Ofervanti fi vede-una Con-

cezione di Guido. : In S. Filippd Neri fi trova un S:
Giufeppe coll’ Angelo; del detto Cignani, che fece

ancora una bella ‘tavola nella Madonna del P polo .

Nel Pubblico Palazzo, nella fianza dell’ apparta=

mento nobile del Collegio s' ammira la. Depofizione
di Crifto con più Soldati, di Marcello. Venufti;

. Mantovano, del 1500, e fu fatta. col difegno del

Buonarroti. Nella Sala vi fono alcune iftorie a frefco
del detto Menzocchi, non già di Raffaello, come
diffe lo Scotto. In Cafa Albizini fi vede la bellifima

Aurora dipinta .dal detto C:gnani in un Soffitto; e
buone pitture fi trovano nella Cafa Piazza. ‘

IN RAVENNA.

L Duomo fu architettato dal Buonamici Riminefe;.
ma poi guaftatò con moderne goffaggini. Vedeli una
bella. Cappella dipinta da Guido Reni, che mirabil=’.
mente efpreffe la Caduta della Manna; male. figure
della Cupola non foffittano bene. La Maddalena è
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di Niccolò Rondinello da Ravenna del 1500, lodevole

pittore.

Si Vitale, Chiefa maeftofa , e che hadel. teatrale,

ma che non fi dee troppo minutamente' offeryare per

le proporzioni. Molto operò ; nella Tribuna, Jacopone

da Faenza. Si veggono negli:antichi mufaici del Co ‘

ro. Giuftiniano e Teodofia Augufti con molte figure

- degne<per l’ antichità. Nella Sagreftiafi vede il più

bel, quadro che fia in Ravenna. col. martirio di S. Vix

tale , del celebre Barocci d’ Urbino, nato nel 1528,

* @ vife 84 anni. ;

Negli Scop:ttini {1 contempla, nel, Refettorio, una

bella Cena del chiaro Bonone Ferrarefe..

In S: Maria Rotonda s° ammira la Cupola d’unfolo

> pezzo, del pefo di 200 mila libbre, collocata tant’ alto.

Nella Badia de Clafi, de'.Camandolefi, {i ‘vede

nell’ altar maggiore la bella Rifurrezione, di Lazza=

ro, di Francefco da Cotignola. Il Crifto, depofto dal-,

BE Croce è di Giorgio Vafari. Due tavole fi veggone

di Luca Longhi da Ravenna, del 1500.

In S. Niccolò degli  Agoftiniani fi vede una tavola

con-S. Lorenzo e. S. Francefco, del Rondinello, e la

Natività di Crifto del Cotignola fuo fcolare. :

Nella Chiefa dello S. Santo la tavola colla Vergine,

S. Caterina, e S. Girolamo è del Rondinello: due,

altre del detto autore fe ne trovano in s. Fr‘ancefco,

una con S. Caterina e S. Francefco, un altra colla

Vergine ed altre figure.  
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In S. Apollinare fi veggono tre tavole. del Cotigno»
la; in quella dell’ altar maggiore efpreffe la Vergi»

ne, S. Gio:, S: Apollinare, S: Girolamo; in altra S.
Caterina colla Vergine; e S. Pietro; nella terza
Gesùcolla Croce. Le due tavole di S. Gio: Bat., e

‘ di S. Sebaftiano fono del Rondinello, del quale fi

veggono in S. Gio: Evang. due tavole, cioè.il S. Gio:,

che confacra la Chiefa, e i tre martiri, S. Cancio; S.

Canciano, e S. Cancianilla.

In S. Maria Portienfe {i trovano antiche pitture di
Giotto. Altre opere del Cotignola fi veggono in S. *

Agata, nell’Ofpitale di S. Caterina, e in altre Chie»
fe, come pure di Luca Longhi. I materiali delle

Chiefe fono affai belli, di porfidi, agate, e marmifi-

niffimi in abbondanza; ma di belle proporzioni d*.

Architettura non occorre troppo parlarne. Si trova

in quefta Città un ritratto di Dante in baflo rilievo;

ebei quadri fi veggono in Cafa Merenda.

IN CESENA.
EL Duomo dipinfe la Cupola il Cotrado .

In S. Martino vedefi una tavola del Savolini

di Cefena, che fiorì fu la fine del Secolo 'paffato.

Egli efprefle in quella S. Carlo, S. Domenico, S. A-

pollinare. II S. Agoftino. la tavola dell’ altar mag-

giore è del Genga. Quì fi veggono nella Cappella
di S.Sebaftiano alcune iftorie d’ Ercole Grandi, Fet-

rarefe, del 1491. Nel Palazzo pubblico .fi veggono
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aleuni quadretti antichi tolti da un altare co’ fatti dî

S. Sebaffiano, che io fuppongo effere del Mantegna.

La Chiefa della Madonna del Monte fuori di Città

fu bene architettata da Bramante. E° da vederfi la

bella Libreria di S. Francefco. Hi Vafo, ch’ è diftin-

to in begli ordini di colonnati, è un mifto fra l an-

tico, e il' moderno. ‘Nella Piazza maggiore fi ve? .

de la Fontana difegnata ‘nel'1583 da Franc. Maflini,

Gentiluomo Cefenate,dilettante di Pittura.

IN RIMINI.

EDa contemplarfi il bel Tempio di S. Francefco;
ove fi trova il Depofito di Sigifmondo Malatefta, e

d’ una Letterata da effo pregiata, e fu architettato
dal celebre Leon Batifta Alberti, Fiorentino, nel

1450, che difegnò pure i Depofiti. Luca della Rob»

bia, e Simonefratello di‘ Donatello, Fiorentini, fece-

to varie fcultrire. Nell’ altar maggiore fi vede un S.

Francefco di G. Vafari; ma non è cofa rara..Vi fo»

no fei belle Cappelle, e fpecialmente quella di S.

Girolamo. Il bel quadro di S. Antonio è del Guer-
cino . Nella Sagreftia trovafi un’ opera antica di Gio:

Bellino della prima fua fecca maniera. Nel Chiofiro

fi veggono pitture di Giotto.

.. In S. Giuliano vedefi un dote del veto Santo,

di Paolo: Veronefe.

In S. Domenico fi vede una tavola del Grilandajo.  
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In S; Colomba vi fono pitture di Benedetto da Fer-

rara, dì Lattanzio ; e di Girolamo Cotignola; il qua-

le fece una S. Lucia, e l' incoronazione di Maria

nella maggior Tribuna;:ma non è opera rara come

fi crede. i i i i

In S. Maria di Solca, tie miglia diftante dalla Cit-

tà, fece ‘il Vafari la tavola, de’ Re Magi affai Mtadia-

‘ta, e dipinfe in detta Chiefi Profeti, Sibille, e al-

tre cofe. Il bel Ponte antico merita confidetazione,

cone pure la Pefchiera architettata dal Buonamici. -

Il Caftello diroccato fu eretto dal Malatefta.

IN PESARW

Na Duomo ; fi vede la tavola di S. Tommafo A-

poftolo con S. Girolamo, e la Vergine, di Guido Re-

ai, che fece ancorà la mezzafigura del P. Eterno

in cima dell’ Ornato. Nella Confraternita di S. An-

drea s° ammira il bel quadro di Federico Barocci,

con S. Andrea e S. Pietro; che fcendono dalla bar-

ca. In S. Francefco fi vede la bellifima tavola. della

Beata Michelina, del detto Barocci, ed un’ altra di

Gio: Bellino nel primo altare a finitra. Nella Con-

fraternita del Nome di Dio fece il detto Autore la

Circoncifione del Divin Bambino con molte figure »

Nella Confraternita di S. Antonio Abate la tavola

dell’ altar maggiore è di Paolo Veronefe. ‘Nel Pa-
lazzo vecchio del Monte Imperiale fi trovano pitture

di Girolamo Genga; e di Francefco Menzocchi, fuo
fcolare,

= de MROPAN
na i =t dg " Pea a 
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fcolare, nel:r500 ,'ed altre éclIl Porto fu architet-
tato dal Brunellefchi. i

IN FANO.
ING Cattedrale {fi vede loSh di S. Giu-
feppe, del ‘Guercino. Nella. Cappella della Ma:
donna s' ammirano i 15 Mifeti bellifimi, del Do-
menichino; ed' un S. Pietro di Guido Altre degne
opere fi veggono ‘nelle cHe de’PERA, e. degli
“Sedan

INSINIGAGLIA.
Ella Chiefa del Santiffimo fi vede la bellifima

Depofizione: di Croce del celebre Barocci; e ‘in quel
la de' PP. Serviti fi ammira il quadro della’ Sacra
Famiglia, del Guercino.

RI ANCONA.
gui Chiefa de” PP. Serviti fr trova una “tavola!
particolare col’ Battefimo di Crifto} del chiaro Pelles!
grino Tibaldi. Quella. con S. Niccola, ed Angeli è di
Lelio Orfitda Novellara, morto nel’ r586 ‘d’ anni 1761
Il'S. Francefeo' èrara opera del''Pomartancio. Nella
Nunziata, Ofpitale ec, s ammitva quadrocolla fu»

‘ ga în Egittoj'di Tiziano! Nella Chiefa de’ Zocco-
lanti fi vedé un quadro di Tiziano colla Vergihe5
col Bambino, e con ‘una gloria d’ Angeli; ed una’
Nuboziata del Guercino; In quella ch'era de” Gefuiti

O  
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vidi una bella tavola del Cav. Conca con. S. Saverio

in atto d’entrare in barca. Nella Loggia de’ Mer-

canti veggonfi degniffime pitture del. nominato Ti-

baldi. La Fortezza è d’ Antonio Sangallo .

‘ FNTEORETO:

Ne maeftofo Tempio, architettato da Bramante,

è da contemplarfi la Nunziata coll’ Angelo, del Bas

rocci , la quale però fu trafportata in Roma per far

la in mufaico. Una tavola fi vede co’ SS. Sebaftia-

no, Rocco e Criftoforo , di Lorenzo Lotto, Berga-

mafco, degno pittore del 1529, che fi ritirò in Lo»

reto a compire.i fuoi giorni. Egli fece intorno al

Coro molte Sacre iflorie; qualcheduna però di effe è;

d'altra mano. Bella pure è.la tavola degli Apoftoli,

Pellegrino Tibaldi ornò una Cappella con. itucchi e.

pitture, ed' in quella dipinfe la Natività e Ia Prefen-

tazione di Crifto, e nel ‘mezzo il Salvatore ful Ta.

bor.con Mosè ed, Elfa:,:co* Difcepoli ec. Nella tavo-,

la. dell’ altare fece \Annib: Carracci la, Nadia di I

Marfa. Nella detta, Cappella vi.é un .S; Gio:; che,

predica, la fua Pazzia ed altre iflonie del Gius;

dizio, lavori del Tibaldi. Nella Cappella del Sacra-

mento Franc. Menzocchi dipinfe la Storia. di Melchi-

fedecco, e della Manna, a frefco, e più iftorie dela”

| la Paflione di Crifonella Volta. Il detto Menzoc-
chi, ornò con .begli ftucchi, e pitture la Cappella.

della Concezione. E° mirabile il belliffimo Santuario; 
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che fta intorno alla S. Cafa, per le rare Sculture,
Incominciò il celebre Andrea Contucci di Monte
Sanfovirio a formarle: fotto Leone X, e morì nel
1529 d’anni 68. Girolamo Fertrarefe fuo fcolare la»
vorò intorno alla Cappella i Profeti, ed altri orna- 0
menti, e i bei candelabri. Antonio Sangallo, celebre

| Architetto, che lavorò in quefto Tempio, condufle
in Loreto il Tribolo, Sitnone, detto il Mofca, Raf-
faello Montelupo, i quali col fuddetto Girolamo Fer-
rarefe compirono i lavori ideati dal Contucci, e ne
idearono di nuovi. Antonio Calcagni da ‘Recanati
fece ‘i 12 Apoftoli d’ argento , e morì nel 1593. La
Cupola fu dipinta da Criftoforo Roncali. Nella
Sagreftia. fi veggono dipinti quattro Evangelifti,
e quattro Dottori con altri Santi dal. celebre Lu-
ca Signorelli, Cortonefe. Poco diftante dalla Chies
fa fi vede il ricco!Teforo di gioie, di ftatue d’ oro
e d’ argento, di calici tempeltati di diamanti, di ri-
chiflime pianete, e di altre rarità collocate in un Ca-
merone , la cui Volta fu ben dipinta -dal Zuccati.
Nel detto luogo appreflo le fineftre, fi vede un raro
quadro di Raffaello, ben cuftodito, colla S. Famiglia.
Il Palazzo della Canonica fu ideato da Bramante, e
lo compirono Jacopo Tatta; detto. il Sanfovino, {co-
lare del Contucci, e, Antonio Sangallo. Nella Fonta-
na avanti la Chiefa fi veggono più iftorie di bronzo
fatte da Paolo Jacometti da Recanati circa. il 1596.

O 2
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ROCCE Bale Vega
Rica Chiefa ‘ch’ era de’ Gefuiti trovafi. il' bel

SL col tranfito della Vergine, del Cav. Lanfran»

. In quella de' Cappuccini s'"ammira un quadro

nil Barocci con S. Gio: Bat.; S. Franc.; ela Conces

zione.
iam

IN FULIGNO.

Bua Cattedrale è di ftruttura Gotica. Un rariflimo

ditadro di Raffaello s° ammita® nella: Chiefa delle

Monache di S.' Anna, dette‘le Gonteffe:, colla'Ver-

gine, S. Francefco $ $. Gitolamo ‘e S. Giovanni con

un bel ‘paefe. ‘In S. Agoftino vedefi' la \nafcita di

Grifo, e più: figure nella predella , opere antiche ‘di

Niccolò Alunno, di Fuligno. Più opere di fe

Merito fi veggono nelle Chiefe, di Aîdone Doni+

LN; PERO

NDuomo, fi vede nella Cappella ‘del Groéififà

1a Vergine con Sì Gio: Bat., le Marie; S. Lorenzo”,

del celebre, ma ‘fecco. pittore; Pietro Perugino di?

Cafa Vannucci, maeftro di Raffaello ; egli. morì nel

1524 d’'anni ‘78. Nella Cappella del’ Sacramento fi’

vede la Depofizione di Croce del’ Barocci. Un qua

aro fi vede colla Vergine; S. Ercolano; S. Onofrio;

S. Stefano; e S. Giovanni, di Luca Signorelli.

Nel Collegio del Cambio Pietro Perugino dipinfe a
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frefco tutta Ia Sala dell’ Udienza co’ fetie Pianeti,:
con’ carri, eanimali; ‘e in una facciata fece la Na-:
tività di Crifto, ela fua Rifurrezione ; in altra di-
pinfe Socrate, Pitagora; Numa; ad altri infigni Per=.;
fonaggi; e in ‘altra parte Sibille, Profeti, e Pa-
triarchi con molti fcritti, opera bizzara, e delle più
belle ,, ch’ effo abbia fatte. Altre figare fece a frefco
nella Cappella; e.a olio la tavola di S. Gio: Batifta.
Niecola Perugino fuo fcolare fece la Volta, e Luigî
d’ Aff il rimanente.

In. $S. Agoffino fi veggono nel Coro .due quadridî,
Pietro Perugino col Battefimo, e colla Nafcita dî.
Crifto ed altre. fue operette ‘fra gli ftucchi. La ta-

Nvola di.S. Girolamo colla Vergine è del medefimo ;

quella .di S.Anna è del celebre Fra - Sebaltiano dal
Piombo; Veneziano , «morto .nel 1547. La, tavola de’
Magi. è. d* Eufebio, Sangiorgio, fcolare di P. Peru-
gino. i
In S. Maris nuova ae Servi trovai una Capella

dipinta con .iftorie della Vergine, ed un Crocififfo.

di Lazzato Vafari,..padre di Giorgio che: morì nel

1452. La Trasfigurazione del Signore e di P. Peru-

gino. Nella Sagréftia 9° ammira un bel quadrodel

detto Fra Sebaftiano, dal Piombo.

‘In S. Domenico fi vede un quadro dei Re Magi,
di. Benedetto Bonfilio, Perugino, del 1513; ed un
altro con più Santi. Una tavola antica..fi.vede dî
Gentile da Fabbriano; che fervì Martino V., e ville

O 3  
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So anni. Il quadro d' Ognilfanti è di Gian Nicce-.

la. Si vede altresì una tavola del. Lanfranco, ed una

di Raffaello, Te non furono trafportate altrove. Nella

Cappella Buontempi dipinfe la vita di S. Caterina

Buonamico Buontempi, morto verfo il 1352.

‘In S. Francefco al Monte s° ammira la: tavola ‘dell’

altar maggiore di Pietro Perugino;*e fuori di porta

S. Angelo il detto Pietro dipinfe tre Cappelle nella

Piazzi. In S. Francefco del Convento fece la tavola

della Rifurrezione di Crifto, ed un’ altra con‘ S.

Gio: Bat. e con ‘più Santi. Il Crifto nell Orto è di

Gian Niccola. i mar

În S. Pietro de' Benedettini è da vederfi nell’ altar

maggiore la bella Affenfione di Crifto' cogli Apottoli,

» di P. Perugino; e la Incoronazione di fpine di Giaco.

Baffano. Nella Sagreftia fi veggono di P. Perugino

tre iltorie a olio, cioè il Battefimo di Crifto, la fua

Rifurrezione, ed i Re Magi. Nel Refettorio -veg-

gonfi tre quadri di' Giorgio Vafari. Nella Cappella

del SS. Sacramento fi vede una tavola di. marmo di

Mito da Fiefole } morto nel 1486.’ |

Nella Chiefa di Monteluce “8° ammirano più opere

di Giulio Romano, ‘e ‘la tavola dell’ Affunta, ove’

lavorò pure il chiaro Francefco Penni, detto il Fate

torino.
sa

In S. Severo de’ Camandolefi veggonfi molte pittu-

re di Pietro Perugino, col quale dipinfe Raffaello

da Giovane.

7
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In 9. Fiorenzo martire, de’ Servi, s' ammirà una
Vergine con S. Gio: Bat.,.e S, Niccola, della pri-

ma manierà di Raffaello, fs non fa trafportato al-

trove. i
Nella Sagreffia, ch’ era de’ Gefuiti, fi vede il ‘bel.

liffimo quadro col ripofo in Egitto, del Barocci.
In S. Chiara è da contemplarfi un Crifto con alcu»

ne Marie. e Vecchi, ed un. bel Paefe, opera ben

confetvata e rara di Pietro Perugino.

In S. Bernardino fr vede un’ opera antica di Be-

nedetto Bonfilio, ove efprefle S. Bernardino con
Crifto, e con folto popolo.

In S. Maria degli Angeli la. tavola di s. | AntalàÈ

opera bella. di P. Perugino, il quale fece in S. Cate-

sina la tavola con detta Santa, e:con altre. Due

tavole del detto Autore fi veggono nella Chiefa de’

Min. Offervanti; cioè un S. Girolamo, ed. un S.

Gio: Bat. con S. Girolamo. Fece pure nella Confrater=

nita delle. Monache della Confolazione una Vergine;

un S. Bernardino e un S. Francefco nella Confrat..

della Giuffizia.

In S. Antonio di Padova Pietro della Francefca, di

Borgo S. Sepolcro, morto nel. 1460; dipinfe la Ver

gine, S. Francefco; S. Elifabetta; S. Gio: e S. ‘An-

tonio,, ed una Nunziata coll’ Angelo, con profpettiva

di Colonne ec.

Nella Cappella del Governatore s' ammira una ta.

vola di Pietro Perugino; e più pitture fi veggono,

O 4  
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nella; Cappella della Signoriadi Benedetto Bonfilioi;.

colla; vita di S. Ercolano,.ed'ialcuni miracoli di. S.‘

Lodovico... Degni quadri fi trovanoin' più Palazzi,

e Cafe. i

Th Psr
Net Duomo fi vede una tavola» nellaltar maggiore

di Niccolò Alunno, che .dipinfe anche una: Cap. ed è

da confiderarfi una Pietà' con due ‘Angeli del miede-

fimo!. i Nel Convento.de? Minori Conventuali ‘le -mu-

raglie detla Chiefa e del. Chioftro furono dipinte da

Cimabue, da Giotto, dal Giottino je da Pietro Ga-'

vallini.' La' Statua della Regina di Gipro fopra in

Leone» fu fatta-da «Fuccio Fiorentino nel 1224. Nella.

Cappelletta, ‘ove. morì :S. Francefcoy fi veggono più

iftorie del Sarito, di. Adone! Doni da: Fuligno , ‘del:

15455 quefti. fece ‘(ancora nel Refettorio ‘a frefco' la

Paffione di Crifto; e altre ‘cofe. L° architettura della:

Chiefa ‘è di: Rgegno raster che fiorì ‘intorno ‘al:

1200.

IN, SP:@LETO

Nena bella Cattedrale s“ammira. ‘un quadro ‘colla

Vergine, d’ Annibale Carracci. “Nella Chiefetta: del

Battiferio, fe: non. erro nel nomey.:vidi ‘una bella

opera di Pietro Perugino, della fua migliore manie-'

ra: La Fortezza fu accrefciuta ‘e fortificata da Ber-

nardo Roffellini ; Fiorentino, Preflo la Fortezza è ‘da’

LS, 
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vederli l’‘altiffimo antico: Ponte, ed.iuniArco in Cit*

tà con antica ifctizione.

IN CITTA DI CASTELLO»

Ner ‘Duomo; fi ved in una gran' tavola la bella

‘Trasfigurazione del Signore, del celebre Roffo Fio

rentino. In $. Agoftino!v.è una tavoladi Raffaello

d’ Urbino; ed un’ altra ne fece in S. Domenicorap-
prefentante un'Crocififo.; della. prima fua.Cmaniera }È

non della più bella. In :S. Francefco fivvede lo Spofa-'
lizio della Vergine! del. detto Raffaello $ la: tavola.

della Incoronazione y» del: Vafari; ela bella Natività

di 'Critto, di Luca Signorelli, Cortonefe +! Nella’ Chie"

fa di S. Florindo; nella ‘Cappella Vitelli; fi vede una.

S.Anna, del Grilandajo. In S. Salvatoredel Lauro.

nella Cappella Bufolini., fi trova una tavola del Pars:

migianino .. In S. Domenico vedefi ‘un.raro S. Seba»

fiano di Luca Signorelli ;ied'0inCafa Vitelli un-bel.

quadro ‘del Pontormo, uno del aniatia:jp9 emuno di

BSo Ridolfo.

IN CIVITA” CASTELLAANA.

Prbella Rocca fu atchitettata da Agtonio. San-.

gallo...

#
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i, IN ROMA.

BASILICHE»
»

Si Pietro ‘può dirfi il ‘più magnifico Tempio del
Mondo. Fu eretto da Coftantino; ma fotto Giulio.II

prefe' altra forma, e vi operò Bramante Lazzari,

| poi Raffaello d’ Urbino ‘e Giuliano Sangallo. Paolo II

nel 1546 né diéde:la cura al Buonarroti, che alzò

la gran Gupola; a lui fucceffle nel 1564 il famofo

Giacomo Barpcci da Vignola, morto nel 1573. Sotto

Paolo V. nel 1604 fu perfezionato da Carlo Maderno
colla Facciata, ‘e col maeftofo!. Portico, nel quale 5°

ammira/la Statua di Coftantino a cavallo, del ‘Cav.

Bernini; quella di Carlo Magno, d’ Agoftino Cornac-

chini; Fiorentino; ‘i bellifimi Stucchi dell’ Algardi,

Bolognefe, la maeftofa Scala, ché conduce al Palaz-

zo; del Bernino, la Navicella di S. Pietro in mufai-

co; di Giotto, ;ed altre cofe degne. Il gran Portico,

che adorna cor molte colonne e ftatue la Piazza, è

del Bernino;' ‘ai piedi delle Scalinate fi veggono: le

Statue de’ SS. Pietro & Paolo, di Mino da Fiefole,
morto nel 1426. Le Porte di metallo, .iftoriate nel

mezzo, furono fatte da Antonio Filarete, e da Simo-

ne, fratello di Donatello, nel 1460; fopra la Porta fi

vede. il Balfo-rilievo del Cav. Bernino efprimente

Pafce oves meas. Nel. Tempio s° ammirano i vafi
dell’ Acqua benedetta cogli Angeli, del Cornacchini ?

€ le belle cofe che feguono.
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Derosrti 3 È STATUE PIU'*BELLE,

Dietro al primo Pilaftro fi trova il Depofito della

Regina di Svezia, architettato da Carlo: Fontana; i

Putti fono di Lorenzo Ottone; il Baffo-rilievo è dî

Teodone. Quello. della Co. Matilde fu difegnato dal
Bernini, e fatto da Stefano Speranza Romano . Quel-

lo d’ Innocenzo XII è del Cav. Fuga; le Statue fono

di Filippo Valle. Nella Cappella del. Sacramento fi

vede. il Depofito in bronzo di Siffo IV fatto da Ant.

Pollajolo; Fiorentino. Il belliffimo Giborio è del Ber-

nini. ‘Il Depofito di Gregorio XIII è del Cav. Ca-

millo Rufconi, Milanefe; quello, di C/emente X è di

fegno di Mattia de” Rofli; la Statua del Pontefice è

d' Ercole: Ferrata ; la Fede è di Lazzaro Morelli ;.la,

Fortezza è di Giufeppe Mazzuoli; Sanefe. Nella

Cattedra di S. Pietro fi veggono nelfondo della Tri-

buna beltiffime ftatue in brunzo, il tutto col. difegno

del Bernini. Il Depofita d’Urbazo VIII è del Berni-

ni; quello di Pao/o.ITI è del Buonarroti, dove mol-

to operò il chiaro Fra Guglielmo della Porta. Il De-

polito d’ \A/efandro VILI fa architettato dal Co: Car-

lo Sammattino; il Baffo-rilievo è ‘ad’ Angelo Rofli,

nato in Genova nel 1671. Quello d’ Alefandro VII è

difegno del Bernini, che fcolpì la Verità; la Carità

è del Mazzoli, Vl altra è del Morelli. Il Sepolcro di

Leone XI è del Cav. .Algardi, Bolognefe, morto nel

1654. In quello d' Inzocenzo XI fece le ftatue. Monf.

Moneau; il difegno è di Carlo Maratta. Il Depofito

\  
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d’ Innocenzo VITIsÈ d' Antonio Pallajolo:;; quello della

Regina'd'Ingbilterra, Subiefchi,' fà difegnato dal Ba-

rigioni; la Carità ‘è di P.. Baraccis

Quattro Statue grandi fi veggono preffo i Pilaftroni:

della maggior Cupola. Quella:del Longino è del Bere

nini; la. S. Veronica è di Francefco Mocchi, Fioren- ,

tino; la. Si Elena-è d’ Andrea Bolgi da Carrara;- il

Su Andrea è di Francefco Quefnoy, Fiammingo. Fra

le flatue de’ Fondatori ‘ec. è da contemplarfi la S.

Terefi; di Filippo :Valle ; il:S.\Francefco di Paola ,

di Giambatifta Maini, Milanefe , che fece pure il:S.:

Filippo Neri; I Elia.del:Gornacchini; il S. Dome:

rico di Mofifienr le Gros; ‘il S.Igriazio del Cav. Ruf=:

conì,iléd altre; ec. Della Pietà del Buonarroti ‘fi dif

correrà altrove: Il difegno dell’ Altar maggiore colle!

colonne di bronzo dorate è del: Bernini, e -gli An-
gioli fono del Quefnoy. Sotto:di.quelt’ altare fi veg-.

gono le Sacre Grotte, mirabili . Sono ‘da. confiderarfi ile.

rare'icolonne degli altari tutti e le cofe feguenti.-

ki Pitture, e Musaicr.

Nella prima Cappella a detta, entrando ; del Cro-.

cififfo, s° ammira:la Volta: dipinta dal Cav. Lanfian=

co; il Crifto è del Cavallini, Romano. .Quì fi vede

la:famofa' Statua di Maria col Crifto del Buonarroti.

Il quadro in mufaico idi S. Sebaftiano è del celebre

Domenichino. Nella Cappella del Sacramento. vedefi

il quadro colla SS. Trinità, di Pietro da Cortona,

che fece: pure i: difegni de’ mufaici della Cupola; in 



II
quielta ‘Cappella fi vede ancora in'.wn altare il qua»

dro di S. Maurizio ‘dipinto dal Cav.Bernini, ‘che

diede 1° idea del :famofo Ciborio .: La Cappella della

Madonna fu architettata ‘da Giacomo “della: Pottà; i

Mufaici. vengono dal Muziano.. Appoggiatoa uh: pi+

latro della gran’Cupola fi vede ‘il bel Mufaico' del

quadro del Domenichino, rapprefentante: la Coma

nione® di Si Girolamo. Il Mufaico dell’. Imperator

Valente con :Sì Bafilio .che: celebra viene: da: Pietrò

Subleras, Francefe, morto al mio tempo... Cavi

Baglioni fopra‘una porta incontro ha ‘dipinto il Sis

gnotre ‘che ‘lava i' piedi:aglì Apoftoli » Nel.braccio la

. terale della gran Crociata fi vede. in un. altare‘ di-

pinto S. Venceslao Duca, fatto da Angelo Carofelto,

Romano; il martirio de’ SS. Preceffo; e. Martiniano

è di Monfieur Valentino; quello di ,S. Erafmo è del

celebre Niccolò Puffino, Francefe. La Navicella di

S. Pietro. con! Grifto viene dal Cav. Lanfranco, e

rà ‘appoggiata ‘all gran pilaftro. Sopra una ‘porta fi

vede S: Pietro quanido battezzò i gùgrdiani delle car-

cerî; dipinto da-Andrea Camaffei da Bevagna. Sotto

l’altra Cupola minore. fi vede il gran Mufaico di S.

Petronilla del Guercino: il. S. Michelé. viene da Gui-

do.) In faccia al :Dépofito d’ Aleffandroi VIII fi vede

il Mufaicoy.che. viene da Franc. Mancini da :S.An-

geloin Vado. L°valtare {colpito in; baffo rilievo com

Attila fugato da S. Leone è infigneslavoro dell’

Algardi. Il bellifimo. altare. dedicato alla\Vergine  
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è di Giacomo della Porta: e nella Cupola vi.fono

mufaici “di valenti

i

Autori. La caduta di Simon ,

Mago con S. Pietro dipinta fu la pietra lavagna

è del Cavalier Francefco Vanni, Sanefe. Tre al-

tari fi veggono nella Crociata: il S. Tommafo che

mette il dito nel cotato del Signore è -del Cav. Dom.

Paffignani; l'altro cun (S.' Simone e. Giuda è del

Ciampelli; .il terzo com S, Marziale e S. Valeria . è

di Gio: Ant. Spadarino. ‘Il S. Pietro che libera una

indemoniata; a frefco ,, è del Romanelli. Nella Cap-

pella di S. Gregorio, detta Clementina, vedefi.il bel

quadro :d’ Andrea Sacchi, e più mufaici che vengo=

no dal Cav. Roncali. Il Mufaico: di S. Pietto e S.

Andrea colla morte ‘d’ Anania e Safira è del medefi-

mo Roncali. Nella Cappella del Coro. v° è un Mu-

faico di Pietro Bianchi, Romano ;'e fi veggono altri

bei mufaici, che vengono dal Maratta. Il Mufai-

co. della Prefentazione al Tempio è del Romanelli ;

quello col Battefitmo di Crifto è. del Maratta. Non

fo fe per anco fia,ftato collocato in S. Pietro il mu=

faico che a mio tempo fi lavorava della “[rasfigura-

zione del Signore coll’ indemoniato, di Raffaello;

lo fteffo dico del mufaico di S. Pietro colla. Vedova.

di Placido Coftanzo, morto ‘al mio tempo. Vi. fono:

buone cofe da vederfi in. Sagreftia. La lunghezza

del Tempio è di palmi ‘840, l'altezza della Cupola

è (di palmi 637. : na

In S. Maria Maggiore s ammirail .belliffimo Portico;
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e la Facciata timodernata dal Cavalier. Aleffandro

Fuga. Molti celebri Architetti operarono in quefta

Bafilica, cioè Simone Coftanzi, il Cav. Fontana, il

Ponzio, il Maderno. Nella facciata del Portico fu=

periore. fi veggono antichi mufaici fatti da Jacopo

Turrita, e dal Roffuti. nel 1300. La Statua di Filip-

po IV fotto il Portico è del Cav. Lucenti. Preffo la
porta, entrandoin Chiefa, fi vede il Depofito dî

Clemente IX ‘architettato da Carlo Rinaldi:.il Guidi

fece la Statua del Papa, il Fancelli Ia Fede, Ercole

Ferrata la Carità. L’ altro Sepolcro di Niccolò IV è

di Domen. Fontana ; le ftatue fono di Eeonardo: da

Sarzana. Il primo quadro a defira rapprefenta la vi.

fione di Gio: Patrizj, ed è di. Giufeppe del Baftaro.

Le pitture del Veftibulo della Sagreftia, in alto, fono

del Cav. Domen. Paffignani, che dipinfe ancora la

volta del Coro } la Statua di Paolo V.è del Sanqui-

rico; il Depofito del Gongo è del Cavi Bernini. Nell*

altare del Coro fi vede. il Baffo-rilievo dell’'Affunta,.
del Bernini. Altre pitture fi vegzono del Pafligna=

no nella Sagreflia : La tavola della Sacra Famiglia è

d’ Agoftino Mafucci, degno fcolare del Maratta, che

morì al mio tempo ..Il Beato Niccolò ‘Albergati fu.

dipinto da Stefano Pozzi. In altra Cappella fi vede

la Nunziata, del vivente Cav. Pompeo. Battoni;!

Lucchefe. La Cappella di Sifto V fa architettata dal.

Cav.. Domen. Fontana ; vi fono pitture del. Nebbia,

del. Pozzi e del Melani, Bolognefì . Si vedono buone.  
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operenelle due Cappellette di varj Autori. La Sta-

tua di Silto. V.séodel Valfondino; Lombardo ;. molte

pitture fi veggono idel detto Giambatifta Pozzi, edi »

altri. Nella !Sagreftia de’ Cappellani fra molte opere

s'anuniranoi Li bei .Paefi di Paolo Brilli. Nella Cap,

pella. Cenci fi. vede cib quadro ‘di. 'S. Francefco del

Cav. Vanni inNella Cappella divPaolo V. fi veggono

a'freftori(quattrò Dottorin ed alri ovati dipinti dal

Cav; Baglioni; riélla volta: fotto uni arco; il medefi-

mo dipinfea olio:la S.Francefca coll’ Angelo e fe-

ce ‘altre liftorie ;frale quili quellà fotto l’arcone ‘di

Giuliano \Apoftàta, e dell’ Imp.. Copronimo . Il Da-

pofitò di Clemente VIII è di. Scilla Milanefe. Da

una parte fi vede dipinta a frefco la mano tagliata;

.seftituità. a; S. Gio: Grifoftomo , e dall'altra la Ver-

gine che: dà la pianeta a S: Idelfonfo:, idel. cele».

bre Guido) Reni , .il quale» nell’ ovato» fopia' |’ at

cone. dipinfe! lo. Spirito. Santo) con bei Puttini., €

da ‘una: parte i Santi: Greci} e.le Sante Imperatrici.

Le ftatue {da baffo forio «del: Cordieri; ‘quella! di

Paolo V:.nel Depofito è di Scilla; ile pitture dalle» ban»

de della. finefra fono di Guido, con'altre fMtatue. del

Gordieri. Mirabile è l’altare, dov'è la Verginesdi; S.

Luca; fopra il. medefimo. dipinfe il Cav. d** ‘Arpino;

le pitture della Cupola fono del Cigoli. . Nella Aua!

Sagreftia fi veggono molte pitture del Cav. Pafligna-

ni: architettò quefta Cappella Flaminio Ponzio .. La

Cappella Sforzi «è difegno del Buonarroti; il quadro

dellAf
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dell' ‘Affinta. è del Sermoneta: in altta fi vede un

We Francefco, di Placido Coftanzo: la Madonna: con
"$Leone genufleflo è del Ceccarini. La" Cappella.
Cefi fu architettatà' da Martino Longhi; e v° è ‘la

0 Hacvlazione di S. Caterina,:del' Sermoneta: i. beî

Sepolcri de' due. Card. Cefi fono di Fra Gulielmo
* della. Porta: i Depofiti Santarelli,e Patrizj fono del

‘ famofo Algardi.

In $. Gio: Laterano è mirabile la Cappella de’ Prine

cipi Colonna; il’cui quadro è del Cav. d' Arpino
con S. Gio:, e il Salvatore; in alto dipinfe il Croce;

il Depofito è del Laurenziani. Le Statue.de 12. Apo-
ftoli. fono di degni Artefici, e fopra quefti fi veggo=

rio i feguenti lodevoli quadri moderni: 1’ Ifaja è dî

Benedetto Luti, Gerethia del CavaConca, Baruch del

Trevifani, Ezechiello di Paolo Melchiori, Daniele

del Procaccini, Oféa. dell’ Odazzi; Joele di. Luigî

Garzi) Amos del Cav. Giufeppe Nafini; Abdia del

Ghiari, Giona del Cav. Benefial, Michéa di Leone

Ghezzi, Nahum di Domenico Muratori. Nella Sa=

. greftia è mirabile la. Volta dipinta da Gio? Albert?

da Borgo,e da fuo fratello. Vedefi. pure il quadro

dell’ Annunziata difegnato dal Buonarroti. il Ritràt=

to di Paolo. V..è del-Cordieri . ‘In altra Cappella
verfo' la. porta dell'Organo s' ammira la bélla «tavola

della Natività, di [Niccolò da Pefaro con altri fuoi

fielchi- Nella Cappella. Maffimi vedefi Grifto. in Cro-

cel, del Sermorieta; e fu architettata da. Giacomo
p s  
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deila Porta. E° mirabilela Cappella Corfini ; il ‘fuò

Mufaico viene da Guido} la Statua di Clemente XIÉ

di bronzoviene idal:Mainî, quelle due ‘di marmof@

no del-Monaldi «E? lodevole la&Statua: della» Tempe?

ranza di Filippo: Valle; la Fortezza è del Cav. Ruf4|

coni. Soho pregiiabiliile Cappelle:Santotj, e Lancelé

Torti ; cin quel’ ultima fi vede il/S\Fraricefco di..Giot

Batifta Puccetti. In altra Ga ppella dipinfe:! Gulielmo

Borgogrione il SOIldrio: il Sepolero d’ ‘Elena Savelli

èdi ‘Jacopo del Duca, Siciliano. vGli Apoftoli dipin>

tiva frefco fono/di varj e.deghi Autori. L'iltoriardi

5, Silveltto a deffra sè del; Novara5 iquella‘imefactià.

div :S.-Silveltro; ‘che. battezza: Coftantimò è. del’? Gay)

Pomaranciol; sun* altra col detto‘ Imperatore vel n'è

del Nogari. -Inraltna parte diginfe:il Cav.‘ Baglioni

Coffantino ichel dora ‘î vati ‘d'coro calla. Bafilicà; sed

altre ne fece Paris Nogari. Sopra |? altare dipinfe ib

| Cav. d’ Arpino 1 ‘Aflenfione: coglì Alpoftoli.  Operd |

molto ‘in'quefta ‘Bafilica'1' architettò>Boromino 1 Qui

vicino fi vedela fegùente Chiel4 del'Sacro ‘Fonte; )

da Si Gio» in ‘Fonte le belle ‘pitture nella Gupolet=:

taco’ fattivdi:S. Gio: fono! d'Aridrea Sacchi HP Htos
ria della ‘Croce ‘è del Geminiani; la‘battaglia4 é!it
trionfo:.fono ‘del:Camaffei; e gl” idoli atterrati ‘del

Maratta .! Nella Cappelletta: vedefi!\Statua! !di S.
Gio:) di Donatello: il Battefimo/diiCrito è.@ And
drea Comodi ji Grottefchi fono! diGio: Alberti dal

Borgo. Nella Cappella ‘di ‘S. Giovafini Evahgelifta
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veggonfi le iforie del. Santo, fatte «da Antonig
Tempefta: altre ne lavorò nell’ ingreffo il Ciampelli:
due quadri a olio quì fece il Cav. d° Arpino.

«In S. Croce în Gerufalemme; lo' Sciflma di Pietro

‘ Leorie è copia che ‘viene dal Maratta ; ‘il bellifimo

| Originale fta'nella Libreria. L° iftoria della tefta di
S.Cefario ‘con più figure è bel lavoro di Gio: Bonatti;

il S. Robetto portato dagli Angeli è del Cav. Van

ni: i Mufaici della Cappella di Si Elena.vengono da

Baldaff. Peruzzi yaltre ‘iftorie: quì fi veggono del Po-

marancio'! La !Sì Elena, che abbraccia la Croce, del
Rubens;. fà%ttafportata nella Libreria : di effo’ fi ve

de ‘la bella Crocififione, e la Coronazione.di fpine..
* Nel primo altare della Navata minore-fi vede S. Sil-

veltro con Coftantino, di Luigi Garzi; il di Toms

mafo è di Giufeppe Pafferi. |. i

In 'S. Lorenzo fuori delle mura stammita preffo la
pofta. internamente un antico Sepolcro con buont

bafli-rilievi; ed:un'altro antico ‘dietro li altar: mags

giore. Nel primo altare a deftra dipinfé il ‘Sottino

| Bolognefe i SS.:martiri ‘Ippolito e Giuliano di notte:

l’altro ‘di $/ Ciriaca è d' Emilio ‘Savonanzio; nel

terzo v'è 'S Lorenzo; del dettoi Emilio. Le pitture

a' frefco,j che trammezzano quefti ‘altari, fono «di

Domen. Rainaldi. Alla finifira. fi ‘vede. S.Lorenzo,

che. fa elemofina., ‘di Gio: Serodine: d’ Ancona; nell’

. altro Ja Vergine con! S. Giovanni, ed altri, del Sottis

ne; nel-teizo la Decolazione di S, Gio: del Serodine:

Pz  
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le opere a_frefco fra un altare. e l’altro fono d'uno

{colare del Vanni.

In S. Lorenzo in Damafo fi vede nella prima Cap-

pella a deftra una tavola del Cav. Conca; i frefchi

fono di Corrado Giaquinto. Nella Gappella appreflo

fi vede;la Statua. di S: Carlo, ‘di Stefano Maderno:

il quadro dell’ altar maggiore è di Federico Zucche-;

ri. La Cappella della-Goncezione fu .architettata dal

Cortona, e dipinfe la Volta..I due ‘Angeli avanti da

Madonna addolorata è tavola: di Domen. Feti. Il ri-

tratto in marmo d’ Annibal Caro è del Dofio. Nell’

ultima Cappella fi veggono' pitture, del. Gav. Andrea:

Cafile. L'architettura di quefta \Bafilica credo che i

fia di Bramante, dà aprite

CxHiese pr Roma.

«Nella Madonna del Popolo, Chiefa all’ ingreflo di

Roma, architettata prima da Baccio Pintelli, poi ris

Mtabilita dal.BBernino: fi veggono nella prima Cappel-

la a deftra ‘fftolte pitture di Bernardino Pinturicchio,

e Perugino, morto nel 1513 d'anni s9: vi è un anti ii

co Sepolcro mirabile. La' feconda Cappella Cibo, are

chitettata dal. Cav. Fontana, contiene un quadro a

olio del Cav. Maratta colla Concezione e altri Santi:-

un quadro laterale:è, del Morandi; l’altro di M. è di
Daniello; la cupoletta è del Garzi; i due bufti fono

del Cavallini. Nella Cappella di S. Lucia v° è un.

quadro del Garzi. Il quadro di S. Tommafo. che

creme n 
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difpenfa elemofine, in altra Cappella, è di Fabrizio
Chiari, Romano; morto nel 1695 d’anni 74. Nella
Cupola .della Chiefa, e ne'quattro angoli dipinfe: Raff.
Vanni, Sanefe. La Madonnanell’ altar maggiore fi
crede di S. Luca. Due rariffimi Sepolcri fi. veggono
nel Coro; d’ Andrea Contucci; detto Sanfovino, con

belle ftatue ; morì nel 1529 d’anni 68. In altra Cap-
pella fi vede ‘il quadro dell’ Affunta; d* Annib. Care
racci;'i laterali fono del Garavaggio j i frefchi  nel-"

la Volta fono del Tacconi. Il quadro d’altare con
Maria e S. Giufeppe , e con Angeli, che ‘hannogl”
iffrumenti della Paffione; è di Bernardino Mei, Sa

‘ nefe. Nella Cappella Millini fi vede la tavola di S.

Niccola da ‘Tolentino colla Vergine, d’ Agoftino

Mafucci ; i frefchi fono di Gio: da S.Giovanni. Quì

fi veggono due Depofiti difegnati dall’ Algardi; il

ritratto del Card. Savo è del Monnot. ‘La feguente:
bell iffima. Cappella Chigi fu architettata da Raffaello

d’Urbino, che fece anche i difegni delle pitture efe=

guite dal celebreFra Sebaftiano dal Piombo j.la ta-

vola però fu compita da Franc. Salviati. Alcune pit=

ture nelle lunette furono fatte dal Vanni. Le: due

Statue d° Elia: e di Giona, difegnate da Raffaele, furo-

no fcolpite da Lorenzetto; le due moderne. co’ Se-

polcri ec. fono del Ca. Bernino. In altra Capp. fi vede

il ‘Battefimo di Crifté fatto da Pafqualino de’ Rofli. Vi

fono per la Chief ‘altri buoni Depofiti;'e belleftatue

di flucco, Lepitture nel Coro fono del Pinturicchio,

P3  
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In Si Maria di Monie.Santo, nell’ingreflo del Corè

fo, architettata ‘dal Cavalier Rainaldi:, e. poi mi-

gliorata, dal Bernino, fi vede. la. prima Cappella del

Grocififfo; ornatocon pitturedi Salvator. Rofa ,, Na+

- poletano,,; morto nel 1675;nella Volta e! ne’ due' la+

terali.. La feguente!Cappella. a deltra fu bén dipin=

ta tutta ida Niccolò Berettoni, chefioriva nel 1678!

H,quadro di'. S. Francefco | colla Vergine ‘è del Ma>

ratta; ‘uno de’laterali. di.-detta Cappella è.del Garzi;

Toaltrordi.M. Daniele ji il Chiati dipinfe la Volta.

Nella: Sagreftia fi* vede il quadro della Pietà: del

Chiari; ‘altre opere» qui! fece il Baciécia;} Genovefe..

L°altra. :Chiefa de Miracoli, compagna; fu. atichicertàra

dal Rajfaldi, e. dal Fontana «in parte. x

InS.Carlo al.Corfo; Chiefa architettata da sui di

zio Longhi, Milanefe, s' ammirano molte e belle pità

ture.di Giacinto Brandi, Romano, motto) nel:1691.

d'anni (68, nel mezzo: de’ Voltòni colla) caduta dill

Lucifero, col flagello della Pefte; con S.Carlo .pot©

tato dagli Angiòli, con Profeti ed alti Santi. IL

quadro; di ‘S.. Barnaba. che predica è del Mola;

Orazione nell’ Otto è di Pafquale de’ Roffi ;il:quar:

dro della Vergine in alto con quattro Dottori è. del

Pordenone; ina credo che fia .ftato trafportato! altro».

ve. Il S. Filippo Neri in effafi è di Franc. Rofa«

Nell’ altar maggiore fi vede. il belliflimo quadro dii

S. Catlò, del Cav. Carlo Maratta». . oricì

In S: Maria ino Via Lata, la Facciata;:e "1 Portia,

|
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dellasquale, Ci difegnò. del Cortorna,:fi vede ‘nel ‘primo

altare :S. AndreayidiGiacinto Braridi+: îL‘S. Niccolò

Nefcovo è sdi-Giufeppe Ghezzi heiftorie della”Ver?

gine nel Soffitto:«della Tribund: fono belliffimi. lavoti

del edetto Brandi; sil S.: Paolo che ‘baîtezza è dì

PierLeone Ghezziil S, Ciriaco sèsdell Odazzi ; if

Sb:Lorenzo con'S. Ant) è di Pietro de*Pieri;gli ovati

nelle Navate fono moderni ; del. Mafucci » e di altri.

«IrS. Marcello.al'Corfo:8 ammira-lan Facciata archi-

tettata dal:Cav.. Carlo Fontana... Nella prima Gappella

a deftra ld Nanziataè' di Lazzatò Baldi;.la Volta è dî

‘Tarquinio da Viterbo? nella: feconda lavorò P. Paolo

Baldini ;.‘nella terza ‘dipinfe Gio: "Bat: da: Novara/}

mala facciata ‘principale è di Fràne. Salviati. Nella

Cappella del 'Grocififiodipinfe Pieritio «del Vaga, nel-

li Voltà, Adamo ‘edi Eva} due ‘Evangelifi, e due -

belliffimi Puttinivcon cun candeliere ;: poi Daniele: da

Volterra comph'illlavoro; ‘e 'vi operò ancora? Pelle=

grino da Modena:: Nella Cappella mnaggiore. dipinfe

Gio: Bat. Riccida Novara, ‘morto! nel' 1618. d’ andî

7$jhi fatti di:Marià;con' Santi»con ritratti ec. eole

iftérie idella Palfione' nella ‘Nave!‘della’chiefa .. Nella

Cappella »di (S. ‘Filippo: Benizzi ‘dipinfe il Galiardî;

nellafeguente dipinfe Feder. ZuCcheri! 1a»Converfio=

pie ‘di S. Paolo:}i :frefchî intorno fono di Taddeo

Zuccheri je tre tele foolpite ‘vir fond! dell’ Algardi;:

il Cfifo mortocon più figure è reSalviati ;sl Ba

dolorata ‘è del Baldini. | -°- Uta d sl

D4  
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In S. Silveffro în Capite fu la Facciata difegnata da

Gio: ide’ .Roffi... La prima Cappella alla finira del

Crocififfo fu tutta egregiamente dipinta. da. Francefco

Trevifani;' quella. a. deftra in ficcia è di Giufeppe

Gbiari; ilS.-Francefco e del Gentilefchî; i laterali

fono di Luigi Garzi ;) la Concezione è del Geminia-

ni; i fuoi:-latèrali fono del’ Gav. Mazzucchelli ;da

Morazzone. Nel Voltone dipinfe Giacinto Brandi l°

Affurita, gli Angeli ec; e fopra 1’ Organogli. Apo-

ftoli nel lunettone!;. e altre 'cofe nelle Volte.

i, Nella Trinità de” Monti. Nella: prima’ Gappella* a

deftra fi vede il Battefimo di Crifto; 4 olio; di Bati-

Na: Naldini'Fiorentino, nato nel 1537, e fece tutte le

eltre pitture di'quefta Cappella; il.S. Franeefco di Sa-
les nell'altra è di Fabrizio Ghiati.:Per la terza Cap-

+ pella dell’ :Affunta .diede il.difegno Daniele da Vol

terra, ed egli dipinfé la Prefentazione: al Tempio;

la Strage degl’ Innocenti è di: Michele Alberti ,- Fio
rentino., fuò.fcolareLe due ‘ifforie; che ‘fono negli

Archi di fopra,; fono di Daniele, o del Roffetti -fuo

{colare. Il quadrò»di? S. Michele. è di. Domenico

Corvi, Viterbefe ;.la Volta è.di. PariNogari. Da
una banda dell'.altar maggiore fi vede .un quadro di

Feder: Zuccheri colla» Coronazione di Maria. Sono:

mirabili le molte pitture fatte.da Pierino del Vaga

colle iftorie di, M. Vergine nella Cappella Pucci. L*

Affunta cogli Apoftoli a frefco:è dei Zuccheri . Nel-

la Cappella Maffimi fi vede il Signore colla.Madd.;
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. di Giulio Romano, che fece “purele iforie di ef-

fa nelle lunette a frefco, ed altre ‘cofe nella Volta;

ma la Probatica Pifcina, e la Refutrezione di Lazza=

ro. ai lati:fonodi Pierino del Vaga, fcolare celebie

di Raffaello. Mirabiliffima e. la--feguente Cappella

colla Depofizione:di Groce, e. con molte ‘altre  pittu>

re. nella/Volta, e nei lati, delfamofo Daniele da Vol-

terra, che ‘vi lavorò fette anni. Nella Cappella de

Principi Borghefì il Crocififfo e tuttoil refto fu. di-

pinto da Cefare Nebbia d'Orvieto, morto nel 1614

danni 78; ma la Coronazione di Maria in una ta-

voletta è dell’ Indaco. I due Puttini in-un Sepolcro
fono del Lorenzetti. Nel Chiofiro del Convento fi

trovano buone pitture del Maffei, del Semenza, ‘di

Paris Nogari, di Marco da Faenza; del Nucci; e
fpecialmente è lodevole Ja: Canonizzazione di ‘S.

Francefco di Paola, del Cav. d’ Arpino.

- Nella Madonna ‘degli Angeli ‘alle Terme, architet= :

tata dal Buonarroti, fi vede la linea meridiana. tira-

ta da' Monfig. Bianchini. Nella Gappella Lita dipinfe

il Cav. Baglioni:S. Raimondo e S. Giacinto nella ta-

vola, ed altre cofe. La Crocififfione: di S. Pietro

non bene terminata è del Ricciolini.. Il ‘quadrone?

colla caduta di Simon Mago viene da quello del
Vanni, che fta in S. Pietro, e fu copiato da Treme=.

lier, Francefe . Il quadro col B. Niccolò Albergati è

d'Ercole Graziani, Bolognefe, in una Cappella grande.

Il quadro colla Refurrezione di Tabita è copia. che  
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viene dal Cavi! Baglioni. Il bel S:-Girolamo ‘è del
Muziani, € flava .in.S., Pietro, come» molti altri.

La  Prefentazione ‘al Tempio è ‘del. Romanelli;.il
anartirio di S. Sebaftiario è del Domenichino; il-Bar»

tefimo è del Marattà. La:morte.dî\Ananìa e.Safira
è del Pomarancio; S.. Bafilio,ché.celebraj è del Su-

bleras; la Cadutadi: Simon Magoncon. un Uomo che

fugge è del Cavy Pompeo Batrohi; ma non fu fatto

il .mufaico.. La. Trasfigurazione del Signore fu ‘cos.

piata da Stefano Pozzi‘ da quella’ di; Raffaello; ma
non fo fe.ancorafia. ftata quì. collocata: lo fteffo di- ‘

c6. del. quadro, di; Placido  Coftanzo..col:S. Pietro; e

la Vedova. In ‘una Cappella fi: vede, il Sigriore in

figura, d’Ortolano colla Maddalena, d' Arrigo Fiam-

mingo. Si vegganoi. Sepolcri, del. Maratta; e di Sal:

vator, Rofa. Le. pitture delle Volte dei tre altari

grandi fono d’ Antonio Bicchierai. 4

In. S.Pietro Montorio, Chiefa ‘architettata da.ia

mante. e fecondo»altri! da Baccio Pintelli, fi- vede

nella prima Cappella .la Flagellazione di Crifto; ed'

altre opere: Iodatifime di Fra ‘Sebatiano dal Piombo:

Veneziano ; morto ‘nel 1547 d° anni 6=. Le altre due.

Gappelle feguentifono dipinte fula: maniera di Piet:
Perugino, o del Pinturicchio. La Converfione di S

Paolo è tavola di Giorgio :Vafari,..col.difegno del

quale: è fata. fatta. la bella -Sepolturà. del Card..del
Monte; mirabili fono le ftatue, di Bartolommeo Am»

imanati, Fiorentino; e belli fono i putti che reggona .
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Vasi
[a batauftrata. Nella facciata, verfo. il.Coro;..de* Gas

nonici ; del Pilone .‘amano finiftra,. chesfoftienè la

gran Cupola , fi vede la ‘Trasfigurazione del; Signore

cavara dal fatmofo. quadro di Raffaello ,/che fu. co-

piato.da Stefano Pozzi per far il'Mufaica;ima ques

flo non è riufcito bene come gli altrit Kh-una Cape

pella. fi .veggono due’ belle Statue .de? SS| Pietro. e

Paolo, di Daniele da Volterra ,.e di (jon Mila-

‘nefe. La tavola colla Depofizione di Croce. \è opera

belliffima; ma n° è ignoto 1’ autore. dn un'antica

ftampa di quetta fi legge fotto: Theod. Bat. Pinx. Il

S. Francefco.colle:ftimateè degniflima.opera , di Gio:

de’ Vecchi ; alcuni dicono che fu difegnato | dal. Buo>

natroti ;. altri. lo negano. * Nel. mezzo; del ;Clauftro

è da:vederfì il.bellifimo ‘Tempietto ;architettato da

Bramante ;; vi. fono. altre pitture ‘di Niccolò Poma»

rancio, ie di Gio Bat. della; Marca, i

S.Andrea della:Vallei fu. quefta Chiefa. cit

ta.da ‘Paolo Olivieri Romano, e poi .compita da Car,

lo, Maderno; ma la, facciata è del:Rainaldi,: bellifli

mas le? ftatue fono ‘del Guidi ; del Fetratà y del Fans;

celli..;: Entrandoyfi;vede a deftra la prima Cappella.

architettata. dal Cav. Carlo Fontana; .il Baffo-rilievo

dell’ Angelo, con.S. Giufeppe nell’ altare -è..d' Anto)

niorRaggi.; le quattro” :Virtù colla Fama fono, fculs

ture /d’ Aleffandro, Rondone.. Nella feguente, Cappel-)

la. Strozzi, architettata dal Buonarroti, fi:vede:la Dietà:

cavata da quella ch'. effo-fece in S. Pietro: ilS. Carlo  
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. orante che fiegue è di Bartolommeo-dal Crefenzi 3

il S. Andrea Avvellino,che celebra, è del Cav. Lane
franco; le pitture della. Tribotia e .le fsi Virtù tra le
fineltre e ‘gli angoli della Cupola fono rare opere del
Domenichino : la Cupola è del Lanfranco. Sotto la
cornice della Tribuna dipinfe il Cav. Calabrefé; ed
altri: îl Depolito deliConte Tiene è di Domenico
Guidi: La tavola di S. Sebaftiano è di Gio: ‘de’ Vec=.
chi, delle fue-più belle. Nella Cappella Rucellaî,

. architettata da Matteo da Città di Caftello, dipinfe.
Criftoforo Roncalli il S. Michele, ed altre cofe: quì
fi trova il Sepotcro di. Monfignor della Gafa. Nella
Cappella Barberini, architettata da Matteo da Caftello,
fi vede 1’ AfMfunta con molte altre.pitture, tutte. del
valente Cav. Paflignani; le ftatue fono di diverfì.

In S. Maria foprà Minérva fr vede a deltra nella:
feconda Cappella il S. Lodovico Bertrando, ‘del. Ba-
ciccio; i fatti di S. Domenico ful murofono di.Gal-
pero Gelio'. Nella: Cappella di S. Rofa fi vede la ta+
vola di LazzaroBaldi: nella feguente, il S. Pietro ,
martire ferito è di Bonaventura Lamberti. Si vege
gono poi i fatti. di Crifto e di Maria, di'Batilta
Franco Veneziano fuori di quella ‘dell’ altare ; ‘e.del=:
le fuperiori: i pilatri, e l'arco furono coloriti dal
Muziano. Nella Cappella dell’ Annunziata dipinfe:
Cefare Nebbia; la Statua d’ Urbano VII è d''Am-'
brogio Buonvicino.

:

La Cena del Signore è tavola
infigne del Barocci. La Statua di S.-Sebaftiano è ‘di 
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Niccolò. Cordieri.; 'Lorenefe; altri diconò di Micheli

Maini da Fiefole, Il Depofito Strozzi: è ‘di: Taddeo

Landini. Un Crilto fi vede di Giotto” nella, vicina

Cappelletta-. La Statua di Paolo ‘IV è di “Tommafo

Cafignola. Nella Cappella, che prima era. Altieri; e

ideata dal Card. de Maffimi, fi vede un belli ffimo

quadro di Carlo Maratta con molti Santi. Le pittu-

re di fopra fono del’ Baciccia; le Statue del Fancelli.

Nella Cappella del Rofario dipinfero Marcello Ve-

‘ nufti, Gio: de’ Vecchi , e Carlo Veneziano. Le due

Sepolture nel Coro di Leone X, e.di Clemente VII

fono di Baccio Bandinelli;:ma la Statua di Leone è
di. Raffaello, di Monte Lupo; l'altra è. di.Gio: di .

Baccio Bigio. E° pregiat iffimo il. bel Crifto. în piedi
di marmo del Buonarroti. Il Depofito del Card.

Aiefandrino è di Giacomo. della Porta; le Statue
fono di Scilla Lungo; Lombardo: Quello del Card.

 Pimentelli fu bizzarrame nte difegnato. dal. Bernino;

ma. le Sculture fono d el Raggi, del Mari, del Fer-\

rata. Il Depofito del Card. Bonelli è del Rainaldi;

e vi lavorarono i detti Scultori, ed altri: il quadro;:

. che fta fopra la porta che va nel Chioftro, con S.

Pietro, S. Paolo, e la Vergine è di Marcello: Ve-

nufti: il Sepolcro di Suor, Matia Raggi è del Ber-

nino ; la tavola di S. Vincenzo Fetrerio, che predi-

ca, è :del Caftelli, Genovefe; le iftorie di S. Gio:
Bat. in altra Cappella fono del Nappi: la tavola del

Signore colla Maddalena è del Venufti. Nel Sepolerg  
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di.F. ‘Tornabuoni fece' ilbufto Mino da Îietole FP

altro è di'Franc.d’ 'Andréa‘ Verocchio : il: Sepolcro

Pucci è:di “Giacomo della Portà. Nell* altare' della

Sigreftia vedefi un'bel Crifto d’‘Andtea Sacchi ‘con
altre pitture. Si vede in un Dormitorio una Statua

di S. Domenico, dell Algardi. i

Tri SO Mariardilla Pacé fi ‘vede 'nella prima Capa

pélla ‘a deltra (il quadro di°bronzo di Cofimo Fancel*:

li; /di effo pure è la Statna di S. Caterina; col Se

polcro , co’ Que bei puttini $ I altra Statua * è-d’ Era”

cole Ferrata. '.Le pitture dalla cornice in giù fono

ftate inventate da Raffaello; e colorite. poi: di Giu

lio ‘Romano; quelle di fopra fono' del Roffo; ‘Fiofen®

tino. Nella: feconda Cappella ‘fi: vede. la tavola della

Vergine, e S. Anna, di Carlo Cefi da ‘Rieti; i‘quate’

tro quadretti fono del Sermoneta; i bei grottefchil

fono di Simon Mofca da Settignano, morto nel 1554;

le. Sepolture laterali fono del Rofli: Nella terza:

Gappella» il. quadro di S. Gio: ‘Evangelita ,-e-l ‘An

gelo è del Cav. d’ Atpino: il-quadro grande di fos

pra colla Vifitazione di S. Elifabetta è del Maratta.

In.altra Cappella fi ‘vede il Battefimo del Sigriore

del Gentilefchi che feceil'refftante; ima i due qua-..

dri dei lati fono di Bernardino Mei, Sanefe. Di fo=:

pra fi vede la Vergine, cheva al Tempio, ‘con

moltè figure, e con un povéto ignudo, opera ‘rara

di Baldaffare Peruzzi, Sanefe, Dalle bande dell’alta*

re il Cav. Paflignani dipinfe ‘a olio la Natività/e 
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i° Annunziata: tutte le pitture ‘nella Volta fono del
chiaro Albano; le Statue della Pace «e ‘della. Giuftizia
fono di Stefano Maderno. Nella? Cappella del Croe

cififfo fi veggono. pitture a ‘frefco del Salimbeni :il

quadro grande di fopra colla Natività della B. V. è

di ‘Raffaello Vanni. cIn' altra. Cappella s° ammira il

quadrodel Sermoneta colla. Nafcita del ‘Signore; il

quadro grande. di fopra col Tranfito di Maria e co-

gli Apoftoli.‘è di Gioi Maria Morandi: il S. Girola-
frio è ‘(del Venuftio le ‘iftotie d’ Adamo ‘ed’ Eva, fo-

pra, fono di Filippo Lauri; il’ quadro»di S-Urbano

è ‘(di''Lazzato» Baldi; le: iforie .in alto. del Vecchio

Teltamento fonolidi Baldaffar Peruzzi Sanefe : Pie-
tro da Cortona architettò la Facciata, ‘ed il. Pottico;

nel Chioftro uperò: Bramante...

| tI Gesù lè Chiefaarchitettata dal Vignola;ila Fid

ciata:@ di Giacomo®della Porta. Nella prima Cappella -

‘ Adeftra tutte le pitture col iS.Andrea fonod’ Ago=
. fino:‘Ciampelli,. Fiorent:)' morto circa il 1640 d anni

62: nella fecondavedefi il S. Frane: Borgia, del P. A.

Pozzi.: nella terza dipinfe Feder. Zuccheri la. tavola

‘dogli. Angeli; ie ili retante. Nella Cap. Qi :S. Franc.

Saverio, architettiita dal'Cortona, fi vede il ‘detto Santo

| moribondo’; dpera iinfigne del Cav. (Carlo Maratta da

Gamorano, motto! nel..1713 d'anni 88. La Cappelletta

‘di S:Francefto fu, architettata (da Giacomo della

Porta; ‘e’ fece il quadro dél’ altare Gio: de”! Vect»

chi. Sono quì mirabili i bei paeli del Brilli, ANell®  
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altar maggiore fi vede la Circoricifione del: Muzia=

nì;-la Tribunafu. ‘ben ‘dipinta da Batifta Gaalli,

detto il Baciccia;, Genovefe, morto nel 1709 d’ anni

60: il medefimo dipinfe egregiamente tutto‘ il. Volto-

he della Chiefa. Il Depofito del Card. Belarmino fa

difegnato dal Rainaldi; le «due Statue fono di Pietro

Bernini. La Cappelletta Rotonda è difegno del. Por>

ta; e il Coro dei belliffimi ‘Angioletti è di Giamba-

titta Pozzi, Milanefe. I. Martiri crocifili fono del

Cav..d' Arpino. La SS. Trinità con più Santi è di
Francefco Baffano. Nella Cappelia Cerri vi, fono più

iftorie di Maria: Nella Volta; e dalla cornice ‘in fu

dipinfe Niccolò dalle Pomarancie ; il refante èdel’
Roimanelli. Le iftorie de SS. Pietro e Paolo, nell’ ul-

tima Cappella forio del-Mola. E” mirabile il ricchi
fimo altare di S. Ignazio, architettato dal P.. Andrea

- Pozzi; e pregievoli Statue fi veggono ec. Il Gruppo

della Fede, che abbatte 1’ Idolatria, è del Teodonej ‘

quello della ‘Religione coll’ Eresìa è di P.le Gros.

In S. Ignazio è maeftofa e ‘bella la: gran Volta del»

la Chiefa dipinta dal P.-A. Pozzi; Trentino:, che.

dipiùfe ancàr la Tribuna. Nella prima :Cappella. a

deftra fi vede un quadro del detto P. Pozzi con. S:

‘Stanislao. La bellilima Cappella di S. Luigi è pure

del Pozzi; chedipinfe la Volta; il Baffd-rilievo del
Santo, nell’ altare, è dal le Gros, mirabile.Sopra la,

Cappella della Nunziata dipinfe al mio tempo:-il

Cav. Mazzanti di Macerata, H Tranfito di S. Giù-, .

feppe
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feppe in altra. Cappella è di Francefco Trevifani; in

alto dipinfe Luigi Garzi. Fu quefta ‘belliffima Ghiefa

architettata prima. dal Domenichino ;! poi' dal; Padre

Graffi. La Facciata è dell’ Algardi.

. «Nelle Sacre Stimate fi vede nell’ Altar maggiore il

belliffimo quadro di S. Francefco, del ‘Frevifani. La

Volta della chiefa fu dipinta da Luigi-Garzi, Roma» -

no, nato ‘nel 1640. Il quadro coi Santi (quaranta è

di Giacinto. Brandi;‘il S. Antonio è del detto Tre-

vifani, che nacque in Trevigi nel .1656. Il quadra

dell’ Addolorata è del Mancini; la :Flagellazione cai

lati.è opera belliffima-del Cav. Benefial, l\altra è

del Muratori.

In S. Maria dell’ Anima fi vede ‘nell’ altar mag-

giore un quadro di Giulio Romano; che molto ‘ha

patito. La Pietà di marmo è copiata da. quella: dî

Michelangelo da. Nanni di Baccio :Bigio. Il Depofito:

d’Adriano VIrè di Michelangelo, /Sanefe; vi.lavotò

pure il-Tribolo.. In due Pilaftri fi,veggono due de-

pofiti (del Vander ‘ec. con belliffimi Putti ‘fatti. da*

Francefco Fiammingo... Nel Depofito del Card. An-

dread’ Auftria eperdaea della: ‘Riviera; Fiam=:

mingo. è

In. S. Gio: de Hiorenitai+ ‘fu quefta Chiefa de

tettata dal Sanfovino; «altri dicono da Giacomodella,

Porta; ma la Facciata è d’ Aleffandro Galilei. Nella;

prima Cappella. a deftra il S. Vincenza. Ferreriò che

predica è. del Cav. Paflignani.. Nella terza Cappella

Q  
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il S. Girolamo è di Santi di Tito Titi; ne’ laterali

il Santo, che ferive, è del Cigoli; l’altro è del Paf

lignani; i frefchi fono di Stefano Pieri. Il S. Filip=

po Neri è copia che viene dal Maratta: i due Mar

tiri condannati alle fiamme fono di Salvator Rofa.

La Cappella maggiore fa architettata dal Cortona;

e vi fono buone Statue: Il Crocififfo di "metallo fu

modellato da Profpero Brefciano; tutte le pitture

dai lati fono ‘del Lanfranco. La tavola di S. M.

Maddalena pottata dagli Angeli è di Baccio ‘Ciarpi j-

quella con S, Francefco è di Santi di Tito; le pit»

ture intorno fono di Niccolò Pomataricio. Il Depdfi+.
to Samminiati fu fatto da Filippo Valle; quello del
Marchefe Capponi Fu.difegnatò dal Cav. Fuga. ILS.-

Antonio Abbate morto. è del Ciampelli} le iftorie

diS: Lorenzo nella Volta, fono: d' Antonio Tempe-
fla:; i due laterali fono del Canini i la predica! di 'S.
Gio: Bat. è. del ‘Naldini; 1a S. M. Maddalena de*
Pazzi è del Corradi; che fece ancora. ai lati S. Giu
feppe, e S. Anna; iS. Seba® è di Gio: Bat. Vanni.

In Araceli, nellaprima Cappella: {i veggono antiche

pitture co’ fatti di S: Bernardino; del Pinturicchio,
di Franc. da Caftello, di Luca Signorelli. Il Crifto

morto colla Vergine vè di Marcoda Siena; il refto

è del Roncalli: «Il S. Girolamo; ‘con altri frefchi è’

di Gio: de’ Vecchi. Nella Cappella di S.. Francefco!

wedefi un quad:& del Trevifani: quella di .S. Franc.

Solano fu dipinta da Antonio Gerardi; ‘al di fuori.
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dipinfe il Ghezzi: 1 A@Mfenfione di Crifto è del Mus
ziani; la tavola di S. Paolo è del medefimo; ma le

pitture dei lati; ecdella Volta fono del Roncalli.

Nell’ ultima Cappella' dipinfe Niccalò da Pefaro la

Vergine, e nei lati Adamo, ed Eva ec. Il quadro
di Raffaello nel Coro credo che fia andato à Madrid.

Si veggono bei Depofiti ec.
« InS: Giufeppe fi vede la belliffima tavola col Pres

fepio, di Carlo Maratta. 91

In°S- Martiîna;:0 fia, ih $. Luca, ov è. 1° Accadei

mia de’ Pittori, s° ammira: nell’ alta) maggiore dl

belliffimo quadro: di Raffaello con 'S.. Luca! che. dia

pinge . Il S. Lazzatò® Monaco è di Lazzaro Baldi;

quello ‘in faccia coll’ Afunta ec. è del. Cav: Sebas

ftianoConca, di Gaeta: La Statua di S. Martina gia»

cente è di Niccolò Menghino; Romano.:Fu la Chie

fa; ela Facciata ‘ultimata col difegho! di: Pietro da;

Cortona In una Cappelletta vifotio tre Statue di

creta) dell’ Algardi} ed.è da vederfi il'belliffimo al-

tare nelfottertaneo; e mirabili fono-i-rilievi del Gi-

borio fatti dal'Faricelli. In un piccolo «altare fi vede

un quadro con S. Lorenzo; di Ciro Ferti: Sono pur

da vederli in''alcune Camere molti beiA Ano tris

tratti,l'e quadri ‘di deghi' Accademici. S

“In $; Adriano; Chiefa architettata da Martino Li

ghi il: giovane s fi vede il quadro. del Guercino con

tin Sarto portato dagli Angeli: det però lo cre-

dono d’ altra mano. r

di  



 

X 244 X

-ifay. S. 'Ttoddro  S'' ammira vhell’altar maggiore un.

quadro del Zuccheri: quello a. defifa è di Giufeppe

Ghezzi ; quello ‘a finifra e delo Baciccia..

In S. Maria im Demnica;-architertata da Raffaello;

dipinfe fotto il foftirto Giulio Bs con Pierino

deli Vaga. ) !

In S.Gregorio, ful monte Celiò folio la (facciata, :€

il portico iarchitettati da (Gio:;Bat. Soria. Entrando,

a defira, fi vede nel Depofito:Ripatoli

;

il pregiabile

baffo=rilievo, con bei-putti di Lorenzeto . La :Vol-

ta della Chiefa fa dipinta da Placido Coftanzo. Nel

primo altare'a.deftra dipinfe.il Parcher:;, Inglele!S.

Silvia; il Sì Pier{Damiani &del:Mancini; il S.. Roe

mulldo ‘è > dell’ Imperiali. Nell’ altar. maggiore di.

pìnfe AntonioBaleftra, Veronefe. La Concezioneè

deiMancini; Ja: Verginecolla. B.' Caftorae ‘con altri

CEamaldoléfi‘è belliffima' tavola: della prima dolce nas

niera dell Gav. Pompeo: Battoni vivente; Lucchefe®

Ins una Cippelletta: vicina fi velle laitavola dî;S$!, Greg.

orante, d'Anib.Garracci; comaltri frefchi, del Ricci da

Novara «+ Poco diftante fi; vede un’altraChiefetta, ovè

la Statua di:S. Silvia, idi Niccolò 'Cordieri. 11; Padre

Eterno.icon, Angeli! èvbel lavoro di Guido Reni.-Nellì

altra Chiefetta .dbiS. Andrea! dipinfeil quadro, il Cav.

Roncalli; {ul muro ;da una: parte. dipinfe  Guido.:S.

Andrea; che: adora.la Croce; -in. faccia dipinfe; il ;Do=

menichino il detto ‘Santo -flagellato, opere-infigni. ot

Santi Pietro e Paolo di quà e di .là dall* altare fono

)
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di Guido. Nella. terza  Chiefetta s* ammira la Sta=

tua di S. Gregorio incominciata dal Buonarroti,;\e

compita dal Cordieri} i frefchi fono del Viviano d'

Urbino. I NRi i

Tn S. Pietro în Vincoli s'° ammira da tavola di.S..

Agoftino con altre figure.del Guercino:da Cento. .H,
Si Pietro in carcere viene dal Domenichino; |’ ori+.

ginale fu portato nel Menafiero. La S. Margherita,

in mezza»figura ‘è del Guercino ; il. quadro grande

nella Soffitta è di Giambatifta Parodi, ‘Genovefe. Sî

vede una pittura.ful muro antica d’ Antonio Polla-.

jolo j (col di lui Sepolcro, ed un ritratto del. celebra

Don Glovio miniatore: Nel Depofito di Giulio II è.

mirabiliffimo il grahdiofo Mosè fcolpito dal Buonar=

- roti : altre {calture. vi fono di Raffaello da Montelus

po: I due Sepolcri de’ Cardin. Margotti; e Agucchi

furono difegnati dal Domenichino. Fu la Chiefa: ar-

chitettata da Baccio Pintelli; il Convento-d4 Giulia=

no Sangallo. Quì vicino erano le Terme di Tito. "e

negli Scavi fi trovarono alcune pitture ec... | °

T'S. Silveffro a monte Cavallo fi veggono quattro

bellifimi fondi a frefco ne' piedi della Cupola con

Giuditta ec., del Domenichino. Le Statue

,

della,

Maddalena e di S. Gio: fono delcelebre Algardi..In .

una Cappella fi vede la tavola con S. Caterina e S.,

‘Domenico di Mariotto Albertinelli; le ifforie di S.

|M. Maddalena con bei paefi fono di Polidoro, e del

Ì Maturino da Caravaggio, che fiorirono nel 1530;
ij

Q 3  
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nella volta dipiafe i fatti di S. Stefano il (Cav. d*

Arpino. i

In S. Luigi de Francefi, fu la bella falsaiata are,

chitettata da. Giacomo della Porta. Nella feconda;

Gappella a deftra fi vede una copia di Guido cavata |

dal quadro della S. Cecilia di Raffaello , che. fta. in

Bologna , Nella volta e nei lati fi veggono belliffime:

opere dal Domenichino. Nella terza Cappella. fi vede

una ‘Santa di Monf. Parofel; i laterali fono del Guie

dotti.» Il Dionigi è di Jacopino del Conte; 1° iftoria

a, deftra è del Sermoneta. Nell’ altar maggiore fi

vede l’ Afflunta cogli Apoftoli, di Francefco Baffano .

In altra Cappella fi vede S. Matteo; con due latera=.

li, tutte opere del Caravaggio. La volta, e i due

Profeti dalle bande furono dipinti dal Cav. d’ Arpi-.

nio. Nell’ altra Cappella i due quadri laterali della

Prefentazione; e dell’ Adorazione de’ Magi fono del

Gav. Baglioni} il reflante è di Claudio Lorenefe. Il,
Sì Niccolò è «del Muziano ; il S. Sebaftiano con due

Santi è di Claudio Maffei. La volta grande della

Ghiefa fa ideata da Monf. Natoir, e. dipinta da al

tri. Nella Sagreftia.fi vede una Madonna creduta

del Correggio. ;

In -S. Agofino, Chiefa architettata da Baccio Pin-
telli, fu la prima Cappella di S. Caterina dipinta da

Marcello Venufti; nella feconda fi vede una copia

del Nucci cavata da. un quadro di Raffaello ; la Vol-

ta fudipinta dal Nucci; la Beata Rita -in ginocchie
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è di Giacinto’ Brandi;'la volta e È laterali fono di

‘ Pietro .Lucatelli, Romano, del r690. ll S. Agoftino

nella Crociata, e i due laterali. forio deli Guercino da

Cento: il Sepolcro del: Card. Renato Imp. è di Pietro

Bracci: l’altar maggiore fu architettato dal Bernino

la Cappella di S. Monica fa dipinta dal Novara; ma

' il quadro dell’ altare è del Gotardi di Faenza. Nella

vicina Cappella dedicata a S. Agoftino, e a $S Gui-

lielmo dipinfe molte iftorie il Cav. Lanfranco. ‘In
quella che fiegue, dedicata a S. Tommafo, s'ammi-

ra una Scultura. compita da Ercole ‘Ferrata; il Se-

polcro con varie Statue del Card. Lorenzo Imperiali

è di Domen. Guidi; la tavola di S. Gio: da S. Fa

condo è di Giacinto Brandi; il quadro di S. Appol-

lonia è del Muziani; ne’ lati dipinfe Franc. ‘Rofa;

la feguente tavola è del Cav. Conca; il bel gruppo

di marmo colla Madonna e S. Anna è d* Andrea.

Contucci, detto il Sanfovino; la tavola. con due

Pellegrini e la Madonna di Loretor è del Caravag=

gio. Una belliflima Statua diMaria fi vede di Ja-

copo Tatta, detto il Sanfovino. In un pilaftto fi

vede il fimofo Profeta dipinto a frefco da Raffaello.

Né SS. -Apofoli, Chiefa rifabbricata. dall’ archi.

tettò Francefco Fontana; fi. vede nel gran Volto

ne dipinto a frefco il Trionfo della Religione Fran-

cefcana del celebre Baciccia, Genovefe.. Nella Tri.

buna dipinfe Gio: Odazzi la Caduta di Lucifero.

Nel primo altare a deftra dipinfe Ignazio Stern, nal

Q 4  
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fecondo. v'è da Concezione di : Corrado ‘Giaquinto?

Nella Cappella di S. Antoniofece la tavola’. Bene

detto Luti; la Volta è del Nafini, Sanefe : la tavola
dell’ alrar. ‘maggiore è di Domenico Muratori; il S.

Francefco è di Giufeppe Chiari; il Crifto morto con'

altre figure’ è idel. Sermoneta. Nella. bella. Sagreftia

v' ‘è un quadro nella Volta di Sebaftiano Ricci, Ve-

neziano. Bio

Nella. Rotonda, Tempio eretto da M. Vee

architettato da Diogene Ateniefe, fi vede in una

Cappella la Statua della Vergine fatta dal. celebre

Lorenzetto: per ordine di Raffaello: fuo amico. Ai

lati fi veggono i titratti di Raffaello, e :«d’ Annibale

Carracci {colpiti da Paolo Naldini; v° è quello pure
. di Balttafare Peruzzi, d’ Antonio Raffaello Mengs,.

Saffone, ultimamente morto, e di altri, Sono mira-

bili le. grandiffime/colonne di Granito: Orientale: all’

ingreflo ,, o: fiarAtrio del Tempio; e la gran Porta

di metallo alta :30. piedi.; gli Riipiti di effa fono tutti

d’ un pezzo. 4 i

In S. Caterina de’ Funari, Chiefa architettata da
Giacomo della Porta, fi vede nella prima Cappella
a deftra il bellifimo quadro di  S. Margherita d’
Annibale Carracci , che fece pure in alto, la Corona»
zione della Madonna. Nella feconda Cappella del
Crifto mosto, architettata dal. Vignola; le pitture
fono del Mu?iani, e i pilaftri del Zuccheri. -L’ Af-'

| funta è di Pulzone da Gaeta. Nell’ altar maggiore
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dipinfe il martirio della Santa, ed altre cofe ai Tati;
e fopfa Livio Agrefti da Forlì, morto nel 1580; al-

tre cofe fece il Zuccheri, e Raffaellino da Reggio.

Il S. Gio: Batifta che predica, e. altre cofe ‘intorno

fatte a olio forio di Marcello ‘Venufti, Mantovano.

Nella Cappella dell'Annunziata dipinfe Girolamo

Nanni, Romano. i i

In S. Marco, Chiefa preffo al Palazzo dell Am-

‘bafciatore di «Venezia, fi vede nel primo altare a

deftra la Refarrezione di Crifto, del Palma; nel fes

condo dipinfe Luigi Gentile S. Antonio, S. Gio:; ‘e

la Vergine: I Re Magi fono del Maratta. Nella

Cappella del Sacramento, arclfitettata dal Cortona,

fiwvede la tavola di S. Marco: Papa, di Pietro Pe-

rogino; le altre pitture fono del Borgognone. Il S.

Marco col Leone nella. Tribuna è del Romanelli ;

i due laterali al altar' maggiore fono del Borgogno-

ne; la tavola: coll’ Affunzione di Maria, e quella di

S. Michele fono del Mola; la S. Martina colla -VWer-

gine è di Ciro Ferri. Nel ultima Cappella fi vede

nell’ ‘altare S. Marco Evang., di Pietro Perugino; le

pitture laterali e.-di fopra: fono di Carlo Mfratta.

Il Depofito del Card. Vidman è di Cofimo Fancelli;

quello. del :Bragadino è del Raggi; quello del Bafa-

donna è di Filippo Carcafli « Sono mirabili le Bat-

taglie dipinte dal, P. Cofimo Borgognone fopra le.

porte laterali. Molte pitture fi veggono del Galiardi,

fuori! delle Cappelle, con Sibille, Profeti; Pontefici,  
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ec; altre ancora di diverfi Autori. Il Galiardi fece

il quadro della Pietà preffo alla Tavola dei Re, del
Maratta. L' architettura della Chiefa fi dice da al-

cuni;del Cav. Fontana, i

In 'S. Romualdo fi.vede nell’ altare a defira dipinta

fa Vergine che va .in Egitto; del celebre. Aleflan-

dro "Turchi, Veronefe, detto l’ Orbetto. In un al

tare fi vede il martirio d’ un Santo, di Franc. Paro-

ni, Milanefe, morto. nel 1634. Nell’ altar. maggiore!’

fi-vede. il quadro di S. Romualdo, cheiè una delle,

meraviglie di Roma, del rinomato Andrea. Sacchi;

Romano ; che nacque nel 1594, e viffe go-anni.

In:S. Carlo a Catinari s° ammira nella prima Cap»

pella a. deftra Ja Nunziata belliffima del; Cav. Lan

franco ;snella feguente fi vede il martirio di S, Bia-

gio; del Cav. Giacinto Brandi da Poli, morto nel

1691: d’ anni. 63. Neila terza Cappella di S. Cecilia

fece. il quadro Antonio Gherardi, Nell’ ‘aitar ;mag-

giore, architettato da Martino Lunghi, fi vede il

quadro di. S. Carlo, opera infigne di Pietro da Cor-

tona. La Volta della Fribuna fu dipinta ‘dal Lan-

franco:g le quattro Virtù dipinte nei piedi della 'Cu-

pola fono rare opere. del Domenichino; la tavola

con quattro Santi è del Romanelli. Nella feguente

Cappella fi vede.il tranfito di $. Anna; quadro ecs

celiente d’ Andrea Sacchi. La caduta di S. Paolo è

lavoro moderno di Giufeppe Ranucci. Dietro all’ al-

tar maggiore fi vede un $. Carlo in mezza figura a
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frefco; di Guido. L* architettura della Chiefa è di

Rofato Rofati; la Facciata èdel Sorìa.

. Ai Cappuccini, Chîefa architettata da. Antonio:Gan

foni, s' ammira nella prima Cappella a deftra

:

ilfa»

rnofoS. Michele di Guido; il feguente 'S. Francefco

è del Muziano.-Nella terza Gappella fi vede-la. Ttaf-

figurazione cogli Apoftoli , di Mario Balafli, Fioren-

tino, morto nel 1670: 1’ Orazione nell’ Orto è di,

Baccio Ciarpi;-Fiorentino, maeflro del Cortona ; iL

S. Antonio *che rifufcita un morto è d’ Andrea Sac

chi; la Concezione nell’ altar maggiore è del Lan-

franco: in un lato della Cappella maggiore il:S.Fran=

cefco in eftafi con un Angelo.è del Domenichino .,

In' altra Cappella fi vede un S. Vefcovo colla Ver-

gine del Sacchi; la. Nafcita del Signore è del. Lan-

franco; il Crifto morto con altri Santi è del Camaf-

fei; il S. Felice col Bambino è dell’ Orbetto Vero=

nefe. Nell'ultima Cappella vedefi il famofo. quadro

di S. Paolo condotto ad Anania, che gli dà la vifta,

di Pietro da Cortona. . \

In S. Niccola di Tolentino, Chiefa. architettata dal

Baratta,fi vede nella prima Cappella a deftra S. Nic»

colò. di Bari, di Filippo Laurenzi; i quadri ai Lati

fono belle” opere .idi, Gio: Ventura Borghefi. Nella

Cappella feguente v'è un quadro diazzaro Baldi. ‘

nella terza ve n° è ‘uno del Guercino; fecondo. il

Titi ; vi fonointorno molte pitture del Baldini. Il

S. Gio: Batifta nella Crociata è del Baciccia. Nell'  
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altat maggiore furono le belle Statue: difegnate dall”
Algardi: la Cupola fu dipinta dal Coli e «dal Ghea
rardi, Eucchefi; gli angoli ‘dal Baldini. La Cappella
Baratti ‘fu tutta dipinta ‘colle: Storie ‘della * Vergine
dal Romanelli: il quadro ‘con S. ‘Agnefe pofta ‘ nel

fuoco è copia, che viene dal Guercino: "La Cappella

Gavotti fu bene atchitettata dal Gérténa; effo poi la

dipirnfe: nella Volta: le pitture della ‘fua cupoletta

furono terminate da Citò Ferri: il Baflo-rilievo dell

altare è bel lavoro di Cofimo Fancelli} Romano y.

che viveva circa il'1660, La Statua di'S. Gio: è del

Raggi; il S. Giufeppe! èdel' Ferrata. Nel Coro ve<
defi una bella Vergine creduta di Raffaello.

In S. Gio: Evangi ‘de’ Bolognefiammira nell’ al-'
tar maggiore ‘un‘bellifimo quadro' del Domenichino.
Il ‘tranfito di Si Giufeppe è di Franc. Gefli; la Si
Caterina è di Gio: Giufeppe ‘dal Sole: Il Criflo
morto è d’ Emilio Savonanzi;' Bolognefe, nato nel:
1580... dI

In.S.Maria ‘în Campitelli, architettata ‘dal Gav.»
Rainaldi;-fi vede'nella Cappella di S. Michele una
tavola del Cav.:Sebaft. Conca. La tavola-di S. Anna.
è ‘di Luca Giordano ; il S. Giufeppe è del Mignard»>

/ Francefe; la caduta di S.Paolo’ è‘del Giminiani.
Nella ChiefaMyuova de’ Filippini. fi vede nel primo?

altare a deftra il’ Crocififfo colla’ Vergine; S. Gio: :
ec., di Scipione Gaetano; nel fecondo vedefi il fa='

mofiffimo quadro del Caravaggio col Crifto in atto
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d' effer fepolto; jatorì quefti,.nel-1609, ;d’ anni, 40.

Siegue, I’ Afcenfione del Signore; del Muziano:; poi

la Venuta dello Sp. Santo; di, Vincenzio Fiammingo;

l’Affunta è d’ Aurelio Lomi, Pifano. Nella Cappelletta

fotto l'organo vedefi il quadro di Garlo Maratta .con,

S.Garlo e S.Ignazio: S. Garlo;;.che fa carità ai poveri

è. dello Scaramuécia; Perugino; 1’ iftoria della, Pete è

di Gio: Bonatti; il quadro .in mezzo nella Tribuna colla

Vergine e con Angioli è del Mola, non già del

Rubens, come dice il Titi: due quadri grandi late»

rali. all’ ‘altar maggiore fi; veggono, del Rubens.

Nella bellifliima Cappella di. S. Filippo fi vede, nell

altare un quadro di Guido ;-intorno vi fono “alcune.

îftorie dipinte? dal ‘Pomarancio..:.\La Prefentazione

di Maria: al Tempio è tavola degniflima del Baroc=

ci; P Annunziata è del Cav. Paflignani; la Vifita-

zione di S. Blifabetta è del Barocci; la, Natività di

Gesù è bell opera di Durante,Alberti da Borgo, S.

Sepolcro, morto nel 1613 d’ anni 75. L' Adorazione

de} Magi è del Nebbia;. la. Prefentazione del :Si-

gnore, al Tempio è del Cav. d' Arpino. La, Volta,

di mezzo, la Cupola; ed i fuoi piedi, e la Tribuna;

furono. tutte; dipinte egregiamente; da Pietro. Be=

rettini. da, Cortona,

:

morto nel 1669 .d’;;anni 73.

Nella; Sagreftia .s’ ‘ammira;.il bellifimo . S., Filippo

feolpito dall’ Algardî; il quadro; della» Vergine è di

Domenico Perugino; 1’ Angelo colla Croce; ec. nella,

Volta della Sagreftia è una ‘delle ‘più belle opere del  
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Cortona. Quì vicina’trovafi una Gappelletta, dov” è.

un bel quadro del Guercino; nella Volta-della fan=

za' di fopra fi vede un’opera fingolare del detto Cor-

tona. E°da vederfi l'Oratorio, nella Volta del quale

dipinfe il»de ia Coronazione di. Maria; il

quadro dell’ altare è di Raffaello Vanni, Sanefe?

Martino Lunghi archirettò la Chiefa; ec. L' abita-

zione de’ Padri; e I’ Oratorio furond architettati da
Frincefco Boromini

In S. Girolamo della Carità {vedé il raro. quadio.
pell’“altar niegiore n detto Santo; del Domeni=

chino
In $S. Lorenzo în Lucina {i vede il fartiofo Crifto

di Guido Reni nell’ altat' maggiore. La Cappella di

S. Margherita fu ‘dipinta dal Cav. Benefial: il S

Carlo è di Carlo Veneziano; la Vergine ‘con : Sì

Giufeppe è d’ Aleffandro Veronefe, detto l' Or
betto. Il Si Antonio col battibino:‘è ‘del’ Cav, Mafie
mi , Napolitano .

Nella Vittoria, Chidfh;:architettata ‘da Carlo Mai
dernò e dal Sorfa} nella Facciata fi vede nella prima
Cappella la Maddalena di Giambatifa Mercati : nel
la feconda v*è il S! Francefco colla Vergine; del
Domenichino, chè fece pure i due ‘laterali :' ‘nella
terza il mezzo rilievo è del Fetrtcci;‘iS. Giufeppé
fu fcolpito dal Guidi; i bafli-rilfevi fono del Moriot]
e la Cupola col detto Santo è di Buonaventuta Lam!
berti. La Statua di S. Terefa coll’ Angelo è operà
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fingolare del Cavi Bernini; il quadro fegvente è del
Guercino; ma non è de’ fuoi più belli. Un bel Gri-

Ro a olio fi vede; ma non è di Guido, come dice

il Titi, ed altri». La Cupola è di Gio: Domenico
Cerrini, Perugino. LIA ta

“In S. Agnefein Piazza Navona, fu la belliffima

Cupola dipinta in parte da Ciro Ferri, Romano,

morto nel 1699; è compita da altri; i quattro ango-

li della medefima fono del Baciccia, Il baflo-rilievo

nell’. altare di S. Aleffio èdi Francefco Roflij quel-
lo. di S. ‘Agnefe' e di S. Emerenziana è d’ Ercole

Ferrata; \il':S. Gio: Batilta nell’ altar maggiore è. di

Domenico Guidi; la S. Cecilia tè d’ Angelo Raggi;

ilSi Buffacchio' tta le fiere! è di Melchior Gafà,

Maltefe, compito dal Ferrata, tutti valenti Scultori.

La bella Sagreftia fu architettata dal Boromini: Paolo

Perugino dipinfe la fua Volta: Mirabile è I° oftenfo-

tio: Nei Sottetranei fi vede in un altare un bellifimo

baffo-rilievo “dell Algardi. La bella Facciata “della

Chiefa è architettura del Botomini. Il difegno della

Chiefa è del'Rainaldi fino al cornicione, il reftante

è ‘del Boromini.

In S. Andrea a Monte Cavallo, ch era de' Getui-

ti;ammira nella prima Cappella a dettra il SL

Francefco Saverio moribondo; del Bacicciaj ma i

laterali e il Santo in Gloria fono di Filippo Bracci.

Nella feconda dipinfe il Brandi il Criffo morto, e i

due laterali: 1a. tavola dell’ altar maggiore è. di  
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Guilielmto Borgognone ila tavola di S:Stanislao colla

Vergine è di Carlo Maratta; i due laterali fono. del

Gav: Lodov. Mazzanti ; la Volta è ‘dell’ Odazzi. I

quadro colla, Vergine, e altre: figure. è del detto;

Mazzanti; i «laterali fono di M. David;:la Volta. é

del Chiati.. L’architettuta di quefta belliflima Galea }

fa è del Cav. Bernini, )

In.S. Giacomo degli. Spagnuoli fi vede nella prima:

Gappella Vl Affuntacogli Apoftoli, di Francefco da

Città di Caftello.; la;Volta è di Pierino del \Vaga=

Segue: la, Refurrezione di Crifto del Nebbia; da Vol

ta, e le altre cofe di fuori tono di Baldaffar, Croce;

Bolognefe, morto nel 1628 d’ anni 75: nella terza

Cappella dipinfe il Nebbia. Nel. Depofito Montoja

è mirabile la tefla fatta dal Bernini: il Crifto riell!

‘altar maggiore è del Sermoneta. Nella Cappella di

S. Giacomo, architettata. da Antonio Sangallo, di

vede ‘la Statua del detto Santo, del Sanfovino. Sor,

pra tutto è. mirabile la ìtavola, di S. Diego, che cons ,

‘’ verte il pane in fiori, inventata. da; Annibale Car-)

racci; ma dipinta dall’ Albano; gli;saltri. frefchi di

detta ‘Cappella fono del Domenichino: e: dell’ Alba»

no; il Carracci però dipinfe il S. Diego; che pren-

de l’ abito di S. Francefco, e il Santo, checava;

da! forno un fanciullo.

- In S. Lorenzo in Miranda, in Campo Vacclial è

da contemplarfi il: martirio di S. Lorenzo fatto e-

gregiamente dal Cortona. Nella Cappella della Ma-
donna,
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donna dipifife il Domenichino due Apofioli, la Ver-
gine; ec, opera' rara; ma fu poi rovinata; e fa in'un
lato. Nell' altare v’è un quadro del Vanni. La Chie-
fa fu:architettata dal Torriani.

Ne” SS. Cofimo, ‘e Damiano, in Campo Vacino, nel

la feconda Cappella dipinfe la tavola di S. Gio*.E-

vangelifta che rifufcita un morto; ed. altre iftorie. neî

latì e nella Volta con molta lode il Cav.-Baglioni.
Nella SS. Trinità de’ Pellegrini 9 ammira nell’ altar

maggiore un':famofo quadro di - Guido ea Crifto, il

Padre Eterno, ec.. i

Nella Medbvliaze Chiefa architettata, da Carlo

Quadri, Romano, e'bene ornata, s° ammira il qua-

dro di S. Niccolò di Bari, del. Baciccia; ‘i laterali’
fono di Ventura Lamberti: il S. Lorenzo Giuftiniano

è di Luca Giordano: la S. Maddalena nell’ altar

maggiore è d’ Antonio Gherardi.

In:S. Onofrio, poco lungi da Roma, fi veggono

. nelle lunette del Portico tre iftorie di S. Girolamo,

del Domenichino,il quale dipinfe altresì la bellifi-

ma Via Crucis, che fi vede nell’ ampia ftrada ‘ec.

— Nel murodell’ altar maggiore dipinfe a-frefco alcu-

ne iftorie dalla Cornice in giù il chiaro Baldaffare

Peruzzi; ma furono ritoccate e guafte: dal. mezzo în

{u dipinfe il Pinturicchio. La Madonna di. Loreto è

d'Annibale Carracci; le pitture intorno forio di Gio:

. Batita Ricci.  Vedefi il Sepolcro del Taffo celebre

Poeta. Nel Chioftro a meno deftra fi veggono quattre
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opere del Cav. d’ Arpino; le altte fono di Vefpafia«

no Strada, e di altri. In un corridojo di fopra s'

ammira una belliffima Vergine di Leonardo da Vin-

ci. In una Cappelletta eterna fi vede un quadro col-

la natività del Signore, di Francefco:Baffano.

InS. Francefco a‘Ripa il quadro di S. Anna colla

Vergine e ’1 Bambino è del Baciccia; le pitture in

torno ' fono del Cav. Celio; la bella Statua della B.

Lodovica ‘è del Cav. Bernini. E' mirabile la tavola

del Crifto morto colle: Marie; ec, d’ Annibale Carrace

‘ci: l' Annunziata è di Francefco Salviati; la Conce-

zione è di Martino de Vos; la Natività in un late-.

rale ad efla'è di Simone Vovet.Domenico Muratori

dipinfe tutta la Cappella di S. Gio: da.-Gapiftrano . Il

S. Francefco in eftafi nel Coro è del Cav. d' Arpino.

Sono confiderabili alcuni Depofiti. di

S. Maria de’ Monti è Chiefa architettata da Giaco-:

mo della Porta, e contiene pitture di qualche merito.
S. Giacomo degl’ Incurabili' è Chiefa architettata

da Francefco da Volterra, e da Carlo Maderno in

parte.
_- In S. Maria Trafpontina la Facciata è di Gio: Sallue

fiio, figlio di Baldaffare Peruzzi.

SS: Domenico e Sifto è Chiefa architettata da Vincen=

zo della Greca. Si vede quì una delle migliori opere
del Romanelli, ed è il quadro della Madonna del

Rofario ec; il Voltone è del Canuti.

In S. Bibiana fa la Facciata'architettata dal:Berninî'
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Entrando, fi vede la facciata.a mano deftra. dipinta
tutta da Agoftino Ciampelli, Fiorentino, morto nel
1640. In una Cappelletta fi vede ùn quadro,ritoccato

. dal Cortona, con una Santa Martire. La Statua della

Santa nell’ altar maggiore è del Bernini. Vs un’ al-
tra Cappella fi-vede una Santa del detto Ciampelli:

la facciata a finiftra fu dipinta aflai bene dal Corto»:

na: in un altare fi vede una S. Monaca;di Giacomo

Verona, Fiammingo. |, .

In S. Sufanna è mirabile la Facciata diaz da

Carlo Maderno. Dipinfe nella Tribuna Cefare: Neb-

bia; nei lati della Chiefa, e fopra la porta dipinfe,

Baldaffar Croce: nella Cappella di. S. Lorenzo dipin-

fe Giambatifta Pozzo; ma la tavola è del Nebbia .

In S. Paolo alle tre Fontane Chiefa bene architet=

tata da Giacomo della Porta, &ammirala famofa

Crocififfione di S. Pietro, di Guido Reni.'

| Nellà Scala'Santa dipinfe a frefcoil Novara molte

iflorie della Paffione; Giacomo Stella, fece. la Crea»

zione dell'Uomo; ela Refutrezione: Paris Nogari

fece la Lavanda dei piedi; e Andrea d Ancona varie

ittorie di Mosè, lodevoli.

: In S. Prafféde fr vede nella Sagreftia. il n con

G: ‘Crifto alla colonna; opera infigne di Giulio Ros

‘mano.

In S. Sifos nel'Clauftro fi.‘veggono rare pitture: 4

- del Cav. Andrea Cafale  
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Parazzi pi Roma. ue

I) Palazzo Vaticano vaftifimo, che contiene’ dieci
mila cingiie ‘cento e più camere; e ‘quattordici ‘0

quindici cortili, fu eretto in più tempi, e molti Ar-

tefici vi operarono. Quel ‘pezzo' che riguarda la Piaz=

zaj e.la Città” fu architettato ‘dal'Cav.: Domenica,

Fontana; Lombardo; motto nel-1607%4* ‘anni 64. In

quefto Palazzo fi veggono le più portentofe pitture
di‘ Raffaello d’ Urbino a frefcò, e fono la ‘Scuola d'

Atene, l’ Incendio di Borgo affai efpreflivo, 1’ Elio-

doro; ‘il Parnafio j S. Pietro in) Carcere » la gran

Battaglia di Coftantino, che’ però. fu colorita da

Giulio: Pipi, Romano ec., «Nella ‘belliffima Loggia

architettata. da Bramante veggonfi dipinte a fref-
co le 'celebri - iftorie del ‘Vecchio .Teftamento ;

di Raffaetlo:; ma la maffima parte dipinte dai)

valentifimi fuoi fcolari. Un’ altra Loggia {i vede

ornata bene con frutti ed uccelli da Gio: da Udine,

{colare di Raffaello: Gli Architetti, ‘che' operarono
in varj tempi, furono il Pollajolò, Bramante, vil

© Soria, Giacomodella Porta «ed. <il’ Fontana. Anto-

nio - Sangallo: fece::la ‘belliffima: Cappella Paolina:

due quadroni in quella fi veggono del Buonàtrotti,'

cioè la Converfione di S. Paolo, e la Crocififfione'.
di S. Pietro, ma hanno patito. La Cappella Siftina

viene refa famofa pel Giudizio . finale dipinto dal

Buonarroti, che fece pure -la gran Soffitta, che ha
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patito pel fumo delle torce .. Nella ;Sala dei Re, e
nelle Camere contigue fi) trovano pitture degniffime

di Pierino del: Vaga, fcolare di Raffaello, di. Danie-

leda Volterra, del Zuccheri, del Salviati} di Gior=

gio Vafari. Nella Sala Clementina è da conteina,

plarfi il paefe.gtande 68 piedi, di Paolo Brilli,) Fiama

mingo. Nel Giardino di Belvedere” vi. fono belle.
Fontane, e. Statue; alcune. delle quali. furono traf-,

portate nel: nuovo Mufeo. Clementino.,, che. è degno:

d’ effer veduto; e quì credo che’ ‘ora fi vegga la fa»

mofa Statua greca del Laocoonte.
«NoCampidoglio. i tre Palazzi‘che-ftanno ‘intorno

alla Piazza, nel mezzo della quale.vedefi l'antica

| Statua di bronzo-di. Marco Aurelio; ;a Cavallo, furo«

no eretti col. difegno del Buonarroti; eflo però:fece.

la bella Scala colla ‘fonte. de’ due gran Fiumi: it

primo piafio di. quefto Palazzo fu architettato ‘da,

Giacomo del Duca, ‘Siciliano; il refto in alto è di

«Giacomo Rainaldi.. I. Trofei, e.le Statue ‘gigantef=

‘che-che adornano la piazza: e 1’ ingreflo: fono

.

opere

antiche. “In uno de’ laterali Palazzi abitano i Con-

fervatori di Roma:.fi veggono in: quefto molte» pit-

ture nella Sala, del Cav..Cefari.d* Arpino; ed altre

‘di varj. Autori in altre, Camere. Nell’ altro; Palazzo

fi vede una prodigiofa .raccolta di Statue Greche e

Romane .. Fra. i molti buftie tefte è. mirabile quella,

di Giove ;.fra le, Ratue 1° «Apollo $ la Flota, l' Anti-

noo, e fra i Gladiatori quello. che giace ferito. e

R 3  
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fhoribondo , il Giovanetto che fi cava la fpina, no=

minato da Plinio, î due Centauri, ec; e. rare fo-

no le «colombe in mufaico, al mio rempo' trovate. Si

vede un Salone ornato con rari quadri: il più gran»

de d'Arianna e Bacco è di Guido; la*battaglia gran=

dedi Goftantino è infigne opera del Cortona. Me+

rita tifleffione la ‘miniatura d'una Cena del Signore

colla’ Maddalena; fatta dalla’ celebre Subleras, nata

Tibaldi, Romana; come credoio 3 vidi in Roma

lavorare affai bene. < 6

Nel Palazzo Firnbfé fono mirabili -le molte pitture

d'Annibale Carracci; che dipinfea frefco ia Galle-

tia éd'il Gabinetto! La Statua d’ Alefandro Farne-

fe nella Sala è di Simone Mofchino. Dai lati di un

‘Camino vi fono due Statue di Fra Gulielmo della.

Porta. ‘Nell’ Anticamera dipinfe ‘due Facciate. Fran

cefco ‘Salviati' con' Eugenio IV e con Paòlo III, e
Carlo V. nell’ altra. Fra le Colonne del maeftofo

Cortile è forprendente la Greca ftatua  d' Ercole, e-
la Flora. Pieffo al Cortile fi trova in wha Camera

terrena il famofo Torò Farnefe lavorato in un folo

martino da tre Greci Scultori, nominato da Plinio.

Fu il Palàzzo architettato da Ant. Giamberti da Sane

gallo; vi operò ancorail Buonarroti, che feceil bel

| Gornicione , ed altre cofe nel Cortile. Giacomo del-

la Porta fece la bella Facciata ‘occidentale colle Logge.

Nel Palazzo de’ Principi Colonna. a SS. Apoftoli fi

vede il più maeftofo Vafo di Galleria che fia in
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Roma; e fu architettato dal Cav. Domen. Fontana,
nato in Como nel 1543. Fra i molti quadri che quì

s*ammirano è pregiatiffimo l’Adamo:é l’ Eva del

Domenichino ; la Pietà, o fia il Crifto fra due An-

geli; mezze figure, di Franc. Albano, Bolognefe,

morto nel 7660; del quale è pure l' Europa ful- To»

ro. La Vergine addolorata che mira Crifto morto è
opera molto efprefliva) del Guercino; l’ Erodiade, la

cui tefta è meravigliofa, è di Guido; il Ganimede
fu l Aquila è di Tiziano; la Madonna che va in

Egitto è di Guido;il quadro grande col Sacrifizio

d Augufto è del Maratta , il quale dipinfe. ne’ quate

tro grandiffimi fpecchi i bei putti; ove fono alcuni

Vafi di bellifimi fiori del celebre Mario Nuzzi, Roe

mano, morto nel 1672; il quadro rapprefentante la

Pelle, è di Niccolò Puffino; l’ Attilio Regolo è di

Salvator Rofa, del quale fi ‘vede ancora una predica

di S. Giovanni, ed alcuni rari paefi; il Contadino

che mangia i fagiuoli è del Carracci. Belliffimî

paefi fi veggono di Claudio Gilè, Lorenefe, di Gaf-

pare Puffino, e di altri, ec. La Volta della Galleria

fa dipinta da Gio: Coli e da Filippo Gherardi, Luc-

chefi, che vivevano. nel 1680. Nella parte che fta:

fopra pochi gradini verfo il giardino nio Giufep-

pe Chiari, ec.

Nel Palazzo del Principe Badexiti, abbondante d°

infignipitture, s ammira la Volta della gran Sala di-

pinta a meraviglia da Pietro Berettini da Cortona 3

Ra  
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morto nel 1669.Nelle Camere fi vede ‘una rara Vero
gine di Raffaello, una di Tiziano, una di Guido;

una famofa Maddalena! del medefimo Guido, quattro

Baccanali di ‘Tiziano, un rariffimo ‘S. Gio: .Batifta;

che, predica, ingrande, di. Raffaello, un Noè: d°

Andrea Sacchi; it Germanico del Puffino, il. bellifi=

mo Convito degli: Dei del Romanelliz ed altre ‘ope

re di quefto, e d’ altri Autori Fra molte Statue è

mirabile il Narcifo. Il ‘magnifico. Palazzo fu ‘archi=

tettato; 0 almeno. perfezionato: dal Bernini.

Nel Palazzo-del Principe Borghefesammirac nella

Galleriail famofo quadro di Diana con molte Ninfe;

del Domenichino; 1’ Enea che! porta! Anchife:;: del

Barocci, nato :in Urbino nel 1528, una Venere rara

di Tiziano sla: S. Cecilia di Guido, il S. Antonio
tentato ida Demoni del Carracci ; il Crifto del Buio

narroti, molti quadri del Caravaggio,. del Baffano;
e: d'altri infigni Artefici..I begli Specchi. farono' die.
pinti con vaghi:Putti da. Ciro Ferrî. Nella Cappella
privata vedefì un raro quadro di Raffaello; e ‘altro=
ve un bel ‘ritratto/in mufaico di Paolo V: degne
pitture fi veggohonegli ammezzati. ‘Buone Statue fi
trovano in un ameno . Giardino. Il ‘gran Palazzo fu
architettato: da Martino Eni,e l'ala verfo il fina
me da Flaminio Ponzio.

La Farnefina alla Lungera contiene rarifliine pit-
ture di Raffaello :a frefco, e de’ fuoi fcolari, con
molte favole, ec. Fu tal Palazzo architettato © da

x
{
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* Baldaffare Peruzzi Sanefe , che-dipinfe' in una Logs
gia verfo il giardifio ile iftorie di Medufa.

Nel Palazzo del Principe Doria, .prima Pamfili, al

Corfo, architettaro dal Valvafori, Bergamafco,.fi tro-

vano ‘bei ‘quadri‘di ‘Tiziano; - del' Domenichino; del
Sacchi, del .Gayofolo; del Maratta, e di molti ec-

cellenti Paefifii In ‘quello che fta in piazza Navona,
che prima era ‘Pamfili, fi. veggono: rare: pitture! 2

frefco ‘colle‘iftorie' d''Enea, del Cortona; e molti.

quadri del Cav. d'sil o Guido, del iv

No; ec. I gnu {ted

«Nel Palazzo del Principe 'Orfini s' ammira fra mol»

ti quadri la” Converfione diS, Paolo «di Feder. Zuc=

cheri ,-una Madonna del Pordenone, un’ Androme-

da, ed un Amore del Caravaggio, la Calunnia . del

detto Zuccheri, la Cena del Signore del Tintoretto ;:

la Giuditta d’ Angelo Bronzino, la Maddalena del.

Carracci; un ritratto Orfini di Tiziano; e fra mol-

te Statue una Venere, un. Gladiatore; ed una cs

gres:‘opere antiche...» hi

‘Nel Palazzo del Princ. Giuffiniani; che più d'ogni

altro: abbonda: di rare: Statue; ‘s° ammirano fpecial-'

mente la Minerva:;. opera infigne;, ‘il Gaprone, la

tefta d'Omero,ec. Il'Cortile ele Sale fono adornate

di Baffisrilievi ‘edi Statue. Rarifimi quadri quì pure

fi:veggono : diftinguonfiv il Gesù nell’ Orto, e Gesù”

condotto ‘a Pilato di ‘Tiziano; la:Gena-dell’ Albano,»

il Crocififfo del Caravaggio ;: la-Trasfigurazione del

sit s Lia ca
o» i ice ri esi Leetani SeZona  
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Guercino; il Gieco nato del Parmigianino, gl Inno»

centi del Puffino, una Cena di Paolo Veronefe ec.

1! Palazzo del Prine. Corfini; architettato dal Cav.

Fuga; fra molte e belle pitture fono da. contemplarfi

il Sacrifizio di Noè di Niccolò Puffino; il ratto d'

Europa dell’ Albano, una Concezione, del. Maratta;

un: S. Agoftino in riva al mare del'Garofolo, il ri-

tratto d’ un:-Cardin. Farnefe di Tiziano, un altro

ritratto. di Filippo II del medefimo ; una Nunziata

dipintà dal Buonarroti, del quale s° ammira. pure la
Flagellazione in marmo, una Vergine del celebre

Fra Bartolommeo di S. Marco, ed una copiofa e ra-

sa Raccolta di Stampe ,,ec. : A

«Nel Palazzo del Duca Matsci fi veggono, nel Gola
tile, nelle Scale; nella Galleria molte . Statue, Bufti;
e -Bafli-rilievi. Le Volte d’ alcune Camere fono {ta=

te dipinte dall’ Albano, dal Domenichino, e da al-
cuni Scolari del Carracci. . Vedefi una rara pittura
di Raffaello, più quadri del Caravaggio, del Baffano,
di Guido. La parte del Palazzo più maeftofa verfo
S. Caterina de’ Funari fu architettata/da Bartolom-
meo Ammanati, Fiorent., nato nel 1sri; il refto.

da Nani Bigio fcolare del Buonarroti.

1) Palazzo del Princ.Chigi in Piazza Colonna con-
tiene ricche fuppellettili, ed alcuni.bei quadri de’
Carracci, e di altri.. Fu prima architettato da Gia-
como della Porta; poi da Carlo Maderno, e da Fe-
lice della Greca, con magnifica Scala. Il Palazzo
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Chigi 4° SS. Apoftoli. fu! bene sarchitettato, dal Ber=.

pini. dt ii

(1: Palazzo Caffarelli fa architettato. da Raffaello. d°

Urbino. Vf i

«Il Palazzo del Princ. Altieri fu architettato ‘da.

Gio: de Rofli, ed ha maefofi Cortili. Si. veggono .

quì due belle Veneri, una rara telta di. Pefcennio

Negro, e una Cappella dipinta dal Borgogrtone. Fra

i-quadri s* ammirano Venere e Marte di Paolo Ca-

liari ; il S. Gaetano del Maratta; la Strage degl’ In-

pocenti: di Niccolò -Puffino; una Maddalena del

Correggio ; una “Gena. del Muziano;; edalcuve Ca-

* mere con vaghiffimi flucchi , i più bei di Roma.

il: Palazzo ‘del Principe Rofpigliof fu architettato

da Flaminio Ponzio, e compito da Carlo Maderno.

-S° ammirano in quefto le Mufe dipinte a frefco.da

Orazio Gentilefchi, Fiotent., del 1623. Molti , e bei

paefi fi veggono del famofo Brilli, e fra molte. pit=

ture di chiari Artefici i dodici Apoftoli del Rubens.

Vérfo la Piazza di Monte Cavallo, nel Gafino pref= -

fo ‘al Giardino, è da contemplarfi la rinomata *Au-.

rora nel Soffitto, di Guido Reni; il‘ quadro d' una

Ninfa ignuda in piedi ed uno fcoglio; ec. è. pure; di

. Guido; ma il piccolo drappo, che modeflta la rende,

- fu-fatto da Agoftino Mafucci, Romano; al mio tem-

po, valente Pittore.. Bello è il Sanfone coFiliftei,

del Domenichino, altre pitture; :€c.

Il Palazzo del Duca Salviati alla Lungara fu

4
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architettato, come io credo, da Nanni Bigîo Fiorent.,
fcolare del Buonarroti; altri dicono da Bramante;

altri-da- Martino Lunghi. S' ammirano in queflo

quartro belliffimi Paefi grandi del Mola,e rare pit=

ture del Correggio, di ‘Tiziano, di Guido, del. Guer-
cino, ec,’ ed un bel Giardino:

Il Palazzo di ‘S. Marco, ove fta 1’ stabia
di Venezia, fi crede ‘architettato da Bramante; alcu»

ni però dicono «da Giuliano dà Majano’, e Sai Vella
no da Padova. i

Nel Palazzo! Bernini s'aminita i belliffino GCorni-
cione dal ‘Cav. .Bernini: arthitettato, benchè: fia di
legno .stnt.

‘1 Collegio Rodi fu.architettato dall’ Siria s
: Nel. Palazzo. del Princ. Rufpoli, architettato. dall?
Ammanati,.fi vedela più bella Scala di Roma; mol
ti Bufti di Filofofi, e molte Statue e pitture.
‘Il Palazzo Spada fu difegnatò da Giulio Merifi da:

Caravaggio ed abbellito dal Baromini. La,Sala fu
dipinta dai celebri Mitelli‘e Colonna; è mirabile la’
Statua antica di Pompeo. Fra i molti quadri ‘è fa-
mofo quello di Didone che 8° utcide, del Guercino;
e il Ratto d'Elena, di Guido. Vi fono due bei quae
dri del Cav. Conca tra! più bei del’ fuo Pennello.
E'degno da vederfi il’Giardiho ‘con molte Statue, ec.’
Quella grande di Pompeo è ‘antica.

Il Palazzo Pontificio a'Monte Cavallo fu incomin=
ciato col difegno di Flaminio Ponzio; poi feguirono
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Ottavio Mafcherino, ed il Fontana: fotto Paolo V
profeguì Carlo ‘Maderno; poi il Bernino vertfo la;

Strada Pia per la Famiglia. In una Sala; fi vede.il

quadrone famofo di S. Petronilla del. Guercino;il

Giofuè che ferma il Sole, e il quadro compagno fo»

76

no del Maratta. E’ mirabile la Cappella dipinta. da:

Guido: inoltre fi vede «una riguardevole Galleria di

quadri. Le Statue coloffali co” cavalli che ftanno in

piazza fi decantano di Fidia e di Prafitele; ma gli

eruditi non lo credono.

1} Palazzo Madama , ch’ era del Gran Duca di

Tofcana, fu eretto col difegno di: Paolo farufcelli .

Nel Palazzo Boccapadyli s” ammiranoi fette Sacra-

menti di N. Puffino; opere ‘Îmeravigliofe .

Nel Palazzo Verofpi.fi veggono rare pitture dell

Albano; e fu architettato da Aleffandro Specchi ,

Romano. ?

i Nel Palazzo Sacchetti, architettato da Antonio Sans

gallo, s° ammiranoil Ratto. delle Sabine, Aleflandro e

Dario, «ed altre opere del. Cortona , una Venere di

Tiziano, più Statue., e.Baffi-rilievi .

Nel Palazzo Sciara Colonna è mirabile la. maeftofa

Porta architettata da Antonio Labacco..

Il ‘Palazzo de’ Carolis fu difegnato ida. Aleffandro

Specchi .

Nel Palazzo del. Principe Albani ammirano belle

pitture, ed una rara raccolta d’ Originali difegni.

(1.3) Palazzo Altemps è di Martino Lunghi.  
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00 Palazzo Lancellotti è di Carlo Maderno; è core
tiene buone pitture, e Statue. .

1 Palazzo di S. Gio: Laterano fu fatto col difegno
del Cav. Fontana nel 1586. i

1) Palazzo del Duca dî Sora fu architettato da

Bramante, e contiene belle: fculture antiche, ec.

Nel Palazzo del Duca di Braciano s° ammirano de=

gniffime pitture, ec.

Nel Palazzo del Duca: Lante: {i confervano belle

pitture, comein quello del ‘Principe di S. Croce.

Nel Palazzo Mafimi fr veggono fra diverfe pitture,

quelle ben copiate dal. Sepolcro de’ Nafoni, antiche

che ora appena fi veggono, e. buone Statue .

Il Palazzo Strozzi fa architettato da Baldaffare Pes

ruzzi ; altri dicono dal Sanfovino.

«II Palazzo Marefcotti fu architettato da Cicotita

della Porta; i/. Palazzo Cefi da Martino Lunghi; li

Palazzi Cenci, Nari e'\Alberini fono di Giulio Roma-

no; i Palazzo Rinuccint al Corfo è di Mattia de’

Roffi; il Palazzo Sacripanti è dell’ Ammanati 5 /

Palazzo Giraud è di Bramante, e contengono’ tutti:
opere mirabili.

II Palazzo della Cancellaria è del Bramante, e con-

tiene pitture del Salviati, e del Vafari: la Porta
maggiore è di Domenico Fontana. i

| NelPalazzo di Monte Citorio operarono il Fontana

èd il Bernino. ;

Il Palazzo della Sapienza fu pofiibvcato dal
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Buonartoti ; la Chiefa è del Cavalier Boromini.

1) Palazzo»dell’ Accademia di Francia al Corfo è

del Rainaldi. SO

I) Palazzo Falsonieri è del Cav. Boromini.
Il Palazzo del Princ. di S. Croce è di Francefco

Paparelli, e contiene baoni quadri.

Il Palazzo del March. Belloni fu avobitetiato dal

uddetto Paparelli.

La Dogana nuova fu architettata mirabilmente dal

Fontana.

Nel Caftel S. vati fi veggono pitture di Pierino

del Vaga; di Marco da Siena. del Serinoneta. Fu

quìfepolto. Adriano Imperatore. Mirabile è il Ponte

adornato con belle Statue, e fu abbellito dal Bernini,

" del quale è 1’ Angelo coltitolo della Croce; la Sta-

tua di S. Pietro è di Lorenzetto ; il S. Paolo è di |

Paolo Romano; Ds altri Angeli fono di degni Ate

tefici. -

I! Coloffeo fu eretto da. Flavio Velpatiano:

Nella Colonna Trajana mirabili fono:i\Baffi-rilievi;

la Colonna Antonina in piazza Colonnafu riftaurata*

dal Fontana fotto Sifto V. A

‘Porte Più” BELLE DI Roma.

La Porta del Popolo. fu difegnata dal Buonarroti,

e dopo la /fua morte efeguita dal Vignola. Le Statue

‘ di S. Pietro e S. Paolo fono: di Franc. Mocchi Fio-

| rentino, che fiorì nel 1611, Sono belle le Poste di 



‘ X 272 X

* $. Pancrazio; di. S. Giovanni; la Portienfe'y e quel:

la di S. Spirito, architettata da Antonio-Sangallo; ma

non terminata per maneggio dell’ invidiofo Buonar=. -

‘roti.

{ Fontane Piu’ BELLE DI Roma.

| La Font. di Ponte’ Siffto fu diada dal Cav.

Domenico Fontana.

La Font. del Monte Gianicolo fu. architettata dal

detto Fontana; è da Carlo Madetno.

La Fontana di Piazza Navona fu diretta dal Cav,

Bernini; fi veggono nello fcoglio quattro Fiumi; il

Nilo bendato; belliffimo, è del Fancelli, che fiorì

nel 1660; il Gange è del Baratti; quello col remo è

di Monfieur Claudio ; quello dell* India è del Raggi,

Lombardo, del 1660. La Fontana del |Nettuno. co,

Tritoni nella.detta piazza è del Bernini.

. La Font. di Piazza Mattei con!quattro Statue di

bronzo fu fatta da Taddeo Landini, Fiorentino; nel

1585.

La Font. col Tritone in piazza Barberini è del Ber-

nini.

La Font. alle Terme Diocleziane co’ quattro, Leo-,

ni, e col Mosè fu architettata dal Cav. Domenico

Fontana. i

La Font. del Campidoglio fu ideata dal: Buonarroti ;

le Statue «credo che fieno antiche .

La Font. di Trevi, vafliffima, con gli fcogli è di

Niccola ‘Salvi, Romano. L’. Oceano quì {colpito co”.

due 
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due Tritoni è del Bracci. Le Statue»della Salubrità, ,
e- della. Fecondità: fono di Filippo Valle.

Le Font. di S. Pietro fonò di.duéidArtefici;; quella!

verfo il Pal. Vaticano è di Carlo Maderno, l’altra è

del Bernino.o ; i

La. Font. di Piazza Colonna: fu architettata da Gia

como della;:Porta.

[La Font. dî Piazza di Spagna. è del Bernino.

Il Fontanone dell’ Acqua Paola fu \architettato: dal

Gio: Fontana. idi

Vie! DI (Roma. {she

Nella Villa Pinciana fi'veggono rnolti Bufti, e Sta=.

tue nella facciata ; ov? è :il mirabile Curzio a cavallo,

opera iantica. Internamente s° ammirano le Statue. |

“del famofo Gladiatore in atto di combattere ; la. Ve.

nere» antica itrovata ipreffo a Frafcati'circa il 17565

il Seneca nel bagno; Romolo e Retro. in marmo. d*

Egitto ;opera antica;.ili David colla: fionda ;;1° Apol=

lo e Dafne fono del Cav. Bernini, che fece il bel

materaffo all’ Ermafrodito antico, ed altre Statue,. e È

belle pitture. GI

La Villa Albani a Porta; Salara è ripiena-di molte

e. belle Statue: antiche ; ha\maeftofe Fontane! ed cun.

gran numero di colonne di rari marmi!. Ne’ Soffitti;

d’ alcune Camere dipinfe il. Cav. Antonio! Mengs;i

\ Saffone chiaro Pittore», In faccia al Palazzo\s'° am-

mira un belliffimo Teatrino ornato con. rare. colonne

erftatue, vi ae
S  
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Nel. belliffimo Coro: de? fratelli Gonverfî, che ;hau$

bel pavimento, e. ibelle, Sedie. di ndce , € mufaici, dir

pinfe a frefco;dlasdVolta Domenico; Gergiulo; Napoli

tano; detto Mico,Spadaro; la tavola: dii.Si Michele ‘è

del Vaccaro: in altra Cappella:dipiiife a frefcoo Belim

fatio: il martirio idi..S.Catetiha é Mirabile è la Sar

gieftia,, dove. fi veggono»più;vpere )deli..Giordario , €

Bellifimi armari)ifatti con canné didaodia:; iftoriatiz

‘2:mufaico < Quì)fi vede una;bella profpettiva delsce>

lebre Cav. Viviani, colle! figutesdel Cav. Stanzioni. Ml

Grocififlo grande. è. del GaviidbArpino, e. la Torta

nadza delViviani -Il bellifimoi S.Pietro ‘negante è

del Caravaggio: ila. Voltarè del, Cav. d' Arpino. vd

quatiro quadri della Pafliche; fondi debBifaccione,; il

Grifto alla colonnavèdi Luca Gangiali Genovefe;. il

Grifto tra i Manigoldi; all’ acquerello , è del Pontor=

moi.Fiorentino;) nato nel. 1493. La Cupolina: davanti,

gii:dhe. Tefori, fu:dipinta dallo:Stanzioni, dove $tuams

mirà un puttino idi.granrilievo E° da. confiderarfi.

un Crifto fatto coll’, ago:da un: Francefes: rariffitno»

nélle fianze-dove,-i, Preti fi lavano. , Nel' Feforo vec+

chio i veggono pitture del Lanfranco,)dello;Stanzioni,

dello Spadaro. Nel.Teforo, nuovo:fi. vede cameraro;

.Quadro” colla Pietà; ec, dello Spagnoletto, Nel.-Capito=

lo de Monaci -dipinfe la Volta» Belifario, Correnzio 57

la Difputa co'Doti.è del. Finogli,. leale Pitture fono,

d' Annibale Carracci ; il S. Bruno)è-di, Monf. ,Monr;"

guet; le due macchie’ fopra. l’acqua! Santa: fono di.

i L: |
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Guido. Nella Stànza \dèColloqhiodipinfenl Avanzind.

Ilcihagnifico

|

Chioftrofirarchitettato idal.(Cav. (Failfa»
goi Nelle: !fanze del'Priore!ifiv trovano belliflimi quadri.
tim Monte» Olivetta.:fi ‘veggono l'ineb&Yerato Soffitto

della Ghiefa:belle opittàré» La: Madonna icon: altre
Statue ifuno di'Gio:.Merliani da Nolp'infigné Scule

tare: Napolitanodel\1518; la Nunziata con' più ‘Santi

e-Pùttini.intotnò è del celebre; Benedetto: da: Majano,

Fiorentino Scultore idelr460.. La:tavola ‘della Vergi*

ne, che prefenta il:Figlio.a_ S. Simeone; è di Leonàr

do da -Piftoja del'16003. il‘quale efpreffe. in più figu>
re: varj.ritratti. cavati daloVero. Lastivolaude Magi

è di Girolamo Matchefi da Cotignola, del.1}rs. Nelta

Cappella. del Principe di Sulmona ‘fi. veggono ‘molti

quadri. con..iftorie del’vecchio:Teftamento: quella di
Giona è. di Francefca Roviales, *Spagnuolo. Nella

Cappella.a.mano deltra dell’. altar maggiore fi trova*

no' bellîffime. figure ‘in .terra cotta'del.chiaro Bega-

relli.da Modena; morto nel 1555.5 colle. Marie, S.

Gio? Nicodenso ,. nel ‘quale: efpreffe ilo‘ritratto del

Pontano) e Giufeppe; nel quale rapprefentò il San-:

nazzaro; LL’ Aflunta nella Cappella Tolofa è del

Pinturicchio. Quì s' ammira il bellifimo Coro ‘inta*:

gliato...da Fra. Gio:- Angeloda’ Verona; Olivetano di

del 1600... Nella Cappella! Riccio è da contemplarfi’

la bella Flagellazione if marmo id’ ignoto Autore.

In-altra Gappella fi vede la tavola colla Vergine, S.:

Benedetto; è Sì Tommafo, di Fabrizio Santa Fede.

S4  
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Nella' Villà'-Pamfili} oggi. Doria, fi veggonò: eltera

namente e dentio il Palazzo preziofe Statue.,l e bel-

le! Bitturei; mirabili; forio le: Fonti; ec. Fueta ar-

chitettata dall? Algardilis0 ib $ on:

Nella Villa Lodovifi , fatta vcol Difegno.«del Dointd

nichino!, firammirano  rareo ‘opere sdel Guercinoe

molte degniffime Statue antiche e modethe@ilob oro

NellaVWilla:Lante' st vamtdifanosinfigni pitture ‘di

Giulio Romdno:, che'arthitertòla Medefimativi +

Nella Villa Medici è mirabile il Leone? fedbpito:;} il

bel Mercurio di bronzodi Gio: Bdlogna Fiammingo,

ed:‘altre Statue oNelifecandd piamo fi vele nibel

Soffitto: dipiritovdal. celebre Frà Sebaltiano. dalsiBiome:

bos. ma il Fregiorèrdi ‘altri e1firrveggonosbuoni «ao

* diVnella; Galleniazo9 ibuatis di sio) sibsim olomi8ì I9b5

- Nella \WiblaiFiynéfe:) oggi del Duca:disParmag:fi

Yeggono ancicheo:Statue;ceduè mirabile flsbelliffimò:

Portone! dell'vingreflo» _-Sejefa nel Peak
ì gh

timb di GIA bo. iniatsd . 219: O IULIRCI. 9 Ri

9La: Villà Mattel:contiene datopezzi di‘Sculture; e

Pitture, 9 Î

sTaetVilla Gialia eretta"da' Giulio HI), fu atamia-

ciata!coll’idea:di Giorgio: Vafari; fecondata dal Buo=

natrot?, “éd ultimata dall Vignola. -Nella' belliffima

Fonte: inoltortavorò 1° Ammanati. i > snusls 5

Le VilleGiufinianii e Chigi contengono cofe mira»!

bili: fcolpite; e:dipinte.o i, Sd‘ rit Fire

La Villa Alrgroni fu architettata dal Cav. JSghalk:



Aiceia DES AIAR ci

X 275 X

Fontana . Si vede tin‘bel: Nettuno del'«Cav. Bernini È
ed. altre antiche Statue .. Nel 1777 inlcerti: fcavi fats.

ti in queta Villa ‘alle;Tetmè fi fono fcoperte alcune

Gamere ‘con antiche pitture .ful nuto;con ifparti.

menti /grottefchi ; con alcuni quadri di figure i e fow

no'délle ‘migliori pitturè antiche éhe efifano. i
La Villa Capraròla!;; eretta! da' ‘unvCard. Farnefe

benchè ‘affai diftante! da Roma', ed ‘una ‘‘pofta è più.
lontana da Viterbo, mi!piace inditarla, pet efere un
Palazzo ifatto<con'!forprendente magnificenza .col)di-
fegno'del'famofo ‘Vignola, acciocch©il Paffeggier ‘di:

buon?gufo polf'a. quivi. portarfi ad ‘ammiitarloIn
quelo fi veggono-degne pitture di Taddeo Zucche.
ri, efeguite ‘colle ‘idee a. lui fuggerîte da: Arinibal

Caro}: dal ii‘ed ‘anche da Gio: ‘de’ Vecchi.

morto: hel'‘1614. orteinsii Ls

PNEDOTTa
Ni, Duomo" fi veggono inolte ‘Statne dell’ Abate

Antonio Babocciò di Piperno: ed’ èmirabile la Porte;

tà inaggiore "Samira nell’altar maggiore 1’ Afus=

tà ‘di “Pietro Perugino; ma ‘ritoceatas veggonfi ap-s

péle più ‘pitràre”di' Giov Baldaceij' Fiorent.;) motto
nel 1600, ‘con duè'beiSe oleti, ed''ènafara Vergine

feolpità. La tavola‘di S!Tommafo ApoR. è di Mar-
cò da ‘Siena | del'1s6o: Nel ‘Soffitto vegigono belle

pitture ‘cogli’ Apoftohij ed'altrî Santi, del. celebre

[ica Giordano Napolitano ;'imotto-nel'1705 d'anni.
Si:  
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q2.. Nelle portelle «dell Organo fi ‘veggono. ‘pitture’

di G. Vafari;\edrè confiderabile il Fonte Battefima+!

le; “Nel Frontefpizio dellaCappella del 'Teforo. vegs

gonfi. due Statue de’ ISS. Pietro e Paolo, di Giuliano)

Einelli ; è mirabile la Porta d’ Ottone... La Cappella:

rotonda, ove fta il' Sangue idi.S. Gennaro, è odor:

dine Cotirtio; vi fonò bellifimi-\Altari con'' éòlonnhe

di rari marmi; e più, Statue di, bronzo ‘del ‘detto.-va-’

lente Finelli., La: Cupola del ‘Teforo: è’ del

»

Cav.

T-infranco; mali quattro angoli: furono. dipinti. dal‘

Domenichino, ilquale dipinfe anche i belliflimi quadri:

degli. altari ful rame; uno peròi ne:fecetil-chiaro» Gius

feppe Ribera, detto. lo Spagnoletto soperchè nacque,

ih Valenza nel fecolo paffato, e rapprefenta. S. Gen-

naro prefervato, dalle fiamme j upaltro ne dipinfe il

Cav. Maffimo Stanzioni, valentiffimo pittore. Napo-

litano del 1670. Fra i varj Sepoleri èmirabile quel-

lo di Carlo I 9 da

LaCertofa hauna Chiefa ricchiflima, e abbondan-,

tiffima «di. opere. .belle. Nella-dorata e Mtuccata, Volta.

della” Nave grande dipinfe. il Lanfraneo ,..che. fece

ancora nel frontefpizio. del Coro la. Grocififfione ;;e i

dodici; Apoftoli,.; Il quadro della Pietàfopra Ja porta

maggiore èdel. detto, Cav: Stanzigni;}i dodici Pro-.

feti a olio, il Mosè e.l° Elia; fonodello ,Spagnolet=»

to, il quale fece sin quefto ‘Monaftero, più. di 100

pezzi, d’ opere belle. Nella Volta del, Coro dipinfero ,

a gara il Cav. Giufeppe Cefari d' Arpino, e Gio:
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Bernardino Siciliano. Cinque quadroni a olio fi vega
gono nel Coro. :.La Nafcita del Signore è opera fas

mofa di Guido }Reni;-e gli fu ‘pagata cinque mila
ducati’) e. poi' ne furono! offerti dodici mila; gli al-

"tri fono di Va} Autori: il primo a deftra del Cor-

no. dell’ Evangelio è ‘dello Spagnoletto, il fecondo

è d’* Annibale Carracci: dal Gorno ‘dell’ Epiftola it

primo è di. Paolo: Veronefe, o della ‘fua fcuola , il

fecondo è dello Stanzibni; e mirabili fono i pavimen»

ti. Paffando agli ‘altari delle Cappelle, in quella’
della Madonnadipinfe il ‘Battiftiello; il S. Martino:

in faccia è d’ Atitohio Caraccijle la Voltadi' quefta”
feconda Cappella fu dipinta da Belifario Correnzio ; -î.

quadroni dal Cav.Finoli. Le ‘due Cappelle di S. Gio?

Batifta, e di S. Brunone fono del'Cav. Cofimo Frane:

fago per'lo fcarpelloji e del Cav. Stanzioni peri

pennello : in quellasdi S. Gio: Batifta fi trovano ‘due:

quadri a olio del' celebre Luca Giordano; due del ri.
notato Cav. Francefco Mattia ‘Preti; ‘detto il Cav.

Calabrefe; morto nel 1699, d’ &nni 86; ‘uno ve h' è

del Domenichino, ed uno del valente Vaccaro. Nel»

le due ultime Cappelle dipinfe)'le | Volte  Belifario.

Gorrenzio #' Latavola: colla Vergine e due Santi è
delloStanzioni; ‘i ‘quadroni ai fianchi fono d’ Andrea

Vaccaro Napolitano, la tavola di S. Gennaro co’ due

quadri di fianchi fono: opere del Battiftiello; ma i due
‘in'tefta all'altare :fono di L. Giordano. Un bel qua-
dro fi vede col' Battefimo del Signore, del Maratta.

S.3

Ru  
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La tavola in;martno della Nafcita di Crifto con An-

geli fu la Capanna è, fecondo alcuni, di Donatello',

fecondo: altri; dà. Antonio VRofellino ,! Fiorentini ;

quell’ ultimo fece il :meravigliofo.\Sepolcro,. con più

figure; della; Duchefla d’ Aragona circa il 1460

Nella Cappella Pezzo fi ‘veggono: belle  fculture del

celebre Girolamo Santa Croce, Napolitano, che mo-

rì nel 1537; quelle rapprefentano la Vergine, S. Pies

tro, S. Gio:s!ed alcuni fanciolli.: Nella. Cappella

Ligozza fi trovano rate fculturei del già. lodato Gio:

da Nola. La Statua diS. Antonio è di “Girolamo

Santa Croce. Nel LL Monaftero v® è una:ra=

rai Libreria.!

‘(In S. Domenico: la Cupola della Cappella Snllennio

na fu dipinta. da ‘Aridrea .da.Salerno, che «fiorì nel

1513; il Crifto in’Croce è del Cav. Capece del (1570.

Nella Cappella del Crocifilfo fi. vede la ‘bella Depo-

fizione di @roce'.del:Zingaro, Veneziano; la Lapida=

zione di .S.sStefano è tara vopera di Leonardo'da:

Piftoja; del 1600; il quadro! di Raffaello andòiin Spa» .

gna; l’ Annunziata è di Tiziano. Nella Cappella

Arcella veggonfi: belle fculture di Gio: da Nola; il

S. Michele è di Gio: Bernardo Lama. Eritrando a

finifra fi vede nella Cappella ‘ina. famofa tavola del

Caravaggio. Nella Cappella di S. Giufeppe fi tro»

vano duequadri di Guido. Molti, e bei Depofiti s°

ammirano nella Sagreftia. In S. Domenico maggiore.

dipinfe il Solimene la foffitta della Sagreftia. 
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In $. Paolo maggiore fi veggono. inolte ‘antiche if

crizioni; e rare colonie ; era un:Tempio: degl’ Ido=

| ti. Nel Soffitto $° ammirano molte pitture del Gav.

Stanzioni ; la 'Tribuna5. e le braccia sfurono dipin-

te da ‘Belifatio. Correnzio: Napolitano!; de due: Vir»

tù ‘negli angoli ‘fono del Vaccaro.» Nel. Coro. fi,

veggono molte pitture «efprimenti ‘varj miracoli de’

SS. Pietro e ‘Paolo, del Belifario=‘ Nella.belliffima?

| Cappella di: Ss Maria. della Purità «architettata dal:

Falconi fi veggono alcune»buone fculture . del. mede=t

fimo; e degné pitture» dello Stanzioni. Sono iniirabilî.

fe Statte della Pridenaa; e della» Temperanza.;re fi

vede :“tin’ antica; e) bella. pittura «invitzvola, Nella

bellidiima ‘Sagreftia ‘s'ammiranoidegné «pitture ‘del

chiaro Frane. Solimene} Napolitano; nato nel.1659sì

e-morto nel 17461 Chioftro è mirabile. . © ib

T'SLorenzo li trovano molti ebéi «Sepolcri.:. A

deftrà dell’ altàr "maggiore fi vede. in .cuna . Cappella.

un S.‘Francefcoed'un S. Girolamo fatti da Colanto=.

nio hel 1436: quefti fu il primo che: vini Napoli. di-

pingeffe ‘a. olio; come dice 1’ Eugenio re !?! Abatè

Sarnelli. Si noti però} che fecondò dl'Vafari ed ale

tri; Antonello!da ‘Meffina fu il primo; ‘che portò,

dalla “Germania in Venezia ilfeereto imparato dal

Bruges di dipingerea'olio verfo il 1430%!Mirabile «è

la Cappella del Rofario per le {cultoreper (gl ine

tagli; per le pitture .Le-due Statué ‘ginoéchioni fo-

fio d° Andrea Bolgi da Garraray del 1648%lartavola è
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del Cavi Stanzioni ;ola Volta ‘è d'un fuo fcolare ; la

LapidazionevidinS. Stefano è «di;Bernardo Lama del
1584. I “Sale

- Nell Oratoriovalli Se Filippo Nori, fa la Chiefa cars

chitettata da Bartolommeo, e fatta. a tre navi.;con

gtandi e belle colonne di granito. Mirabile è l’'altar

xnaggiore. \Famofa è la Cappella della. Natività» del

Signore j.la tavola colla ‘Nafcita è del Pomarancio ;

il quadro: co” Paftoti, annunziati dall’ Angelo è. del.
Santa Fede. «E? da.contemplariila belliffima Cappella

di:S. Filippotutta dipinta dal. celebre Solimene con

fommadiligenza ; e fono mirabilile‘tre Volte. della,

Groce della .Chiefa , e la Soffitta: della Nave ‘grande .
“Nella Cupola fi veggono pitture del Cav. Bernafco;

melle altre Gappelle fi vede, in. una il S. Francefco

di Guido in ‘altra la S. Agnefe del Pomarancio, L’

Adorazione; de’ Magi è di Belifario, il.S. Girolamo è

del Geflì, il .S. Aleffio di Pietro..da Cortona, i SS.

Antonio, è Pietro .d’ Alcantara, fono. del Morandi;

î SS. Niccolò»de’, Bari, e Gennaro fono di L. Gior-

dano, il quale fece pure i Mercanti difcacciati dal

Tempio nel /frontefpizio interiore della ‘porta mag-

giore, opera infigne'. Nella Sagreftia fi veggono qua»

dri di Guido, del Domenichino, di Giufeppino dal

Sole, dei due. Baffani, ec. La, bella Kaaciaza di Mar=

mo è d° ordine Corintio.

Nel Monte della Mifericordia 8 ammira nella Chie-

fa la Cappella architettata da Franc. Picchetti; e vi 
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fono belle tavole: quella dell’ altar. maggiore è del
Caravaggio, la finitra,; entrando è del Giordano ;-il

primo quadro dalla parte del Vangelo è » di Fabric.

Santa Fede, l’ altro appreffo. è del Giotdano, il ter-

zo è di Luigi Rodrico. Nella. Congregazione, paffata

) la Cappella del: S. Monte de’ Poveri, fi trova uno

de’ più famofi quadri di L. Giordano. .... 5

: Ne’ SS. Appoftoli, Chiefa: magnifica \de’ Teatini,

dipinfe tutta la Volta il Cavalier Lanfranco; la Cu-

pola e del Benafchi.. Mirabile ‘è la Cappella, ch’.

eta del Cardinale Filamarino. La.tavola; della Nun»

ziata è di Guido, il Mufaico è del Calandra .i bel

lifimi Angioletti che. formano: il Coro di Mufica.

fono fcolpiti dal chiaro. Franc. Fiammingo., La ta-,

vola colla Vergine; con..S. Pietro, Si, Baolo, S. .Mi-

chele, e con le Anime del Purgatorio ; è di Marco:

da Siena. La pittura fopra la porta maggiore è ope»

ra fingolare del Lanfranco; gli archi delle Cappelle.

fono mirabilmente dipinti dal Solimene; che fece;

ancora le quattro Virtù nella Cappella Pignatelli,

In S. Gio: a Carbohara fi veggono nella bella Sagre-

ftia molti quadri con iftorie del vecchio  Teftamento,

di G. Vafari: nel Soffitto dipinfe il Roffi un:quadro:

nella Chiefa fi vede una Cappella; convarj Sepoleri

, ornati con belle Sculture da Girolamo.:S. Croce.

In S. Maria: di Donna Reina nell’ altar ‘maggiore

v’ è una tavola di Gio: Filippo Crifcolo. da Gaeta,;

un’ Annunziata di Paolo Veronefe; ed altri quadretti  
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intorno ‘del’ medefimo. Il Coro grande fopra l'al:

sar maggiore ‘fi dipinto dal Solimene; il Giordano

dipinfe il Coro fopra la Porta. © ba

« Nella Concezione è ‘da confiderari la vaftifima Cu-

pola' dipintà dal Lanfranco ; le Volte della teftadel-

la'Chiefa} e del corpo fono dello Stanzioni; le. brac-

cia di Belifario Correnzio.

AL Gesù nuovo nella Cappella de" Martiri dipinfe

il Solimene d’ ‘anti ‘venti con meraviglia univerfale

e fece pure‘ la Volta dell’ Arco della Cappella di

8 Carlo nel'tempo” che il Giordano dipingevaquì:

ia Cappella’ dellà Vifitazione : il bel quadro fopra la

Porta maggiore-è del Solimene: /!° Oraiorio de Cava=

lieri fu dipinto dal Lanfranco.

° Nella Chiefadi Donna Alvina-il ‘Solimenedipinfe
la Cupola; gli angoli; e fei quadri a olio, laterali all’

dltar maggiore. Altrelopere di quefto famofo Auto-
re, e Cavaliere fl veggono nella Chiefa de’ PP. Pii
Operarj'di SìrNicéolò ‘alla Carità. ©!

In S.' Giufeppe fi vede una tavola‘ di baffo-rilievo”
di Gio: da Nola. £*mirabile la Cappella ‘di S. Nic-

colò de’ Bari lavorata da Gio: Mozzetta.. È

‘ Nell Tncoronata fi veggono molte pitture di Giotto;

In S. Gregorio dipinfe la Cupola, e tutta la: Chiefa

il famofo Giordano.

In'S. Pietro ad.\:Aram fi veggono nel Coro cinque
bei quadti :‘quello’ di mezzo colla Vergine è del

Zingaro, i due ai lati fono del Cav. Stanzioni; gli 
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altri. due% di Lì Giordano;I Orazione nell’ Orto è
tavola di Silveftro Buono: Nella Cappella Ricca è
da contemplar& la rara tavola di Leonardo da Vinci

‘colla Vergine; il Bambino, e fopra, il Salvatore con

Angeli... ur :

In S. Gio: de’ Spagnuoli è mirabile il Sepolcro. di

Pietro. da: Toledo, Vicerè , del celebre Gio: da Nola.

In S Gaudiofo; Monache, fi vede nell’altar maggio»

re ‘uno de’ più bei quadri del Solimene, ed. altre o-

pere del Giordana.

In S. Pietro, e.S. Caterina. a Majella {n veggono

nel. Soffitto ‘belle | pitture di. Francefco Maria. Preti;

detto il Cav. -Calabrefe del.1657. La Statua di S. Se-

baftiano è di Gio: da Nola: nel Sepolero

.

Spinello. v°

è ‘il ritratto ;d’ Octaviano Augufto.

In S. Gio: Evangelifa; Chiefetta del celebre Poeta

e:Oratòre Pontano, fi veggono ‘molte Sculture, e if

crizioni. 0. ad

In S. Agoftino, nell’ altar maggiore fi vede. una ta

vola di 5Matco»Cardifco, Calabrefe ,. del' 1330), con

molte itorie ai lati; edi fopra; ed è bello il :S..A-

goftino che difputa cogli Eretici,:del medefitijo . {La

Decolazione di S. Gio: è di Marco da Siena: il: S.

Andrea ;; é il-S./ Antonio!Abaterè di; Cefare Turco.

In S. Maria\delsCarmine è da’ vederfì la) magnifica

Cappella maggiore con belle 'indorature e'' pitture e

vi è un'Crifto: miracolofo .

In S: Anna de Lombardi fi veggono molte.e belle  
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pittare) Nel: Coro ne'!fece: una î Santa. Fede ; ‘(die

ai lati fe ne veggonoedi Giorgio 'Vafari.. La Cupola |
fuiben «dipinta da.Gio: Balducci. Nel ;braccio: finiftro;

entrando;fl vede sun quadro!:deli Eanfrancoj altre

opere s' ammirano nelle Cappelle, del Carracoia da
Domaelichino, e disaltri ; ia: )

sltgl Sb Pietro Martire nella Cusio:Kodia

vedesun bel.Sepoleio con. molte»Statue: di Girolamo

Santacroce; mirabile è <DEA ancora’ idella Regina

Ifabella , ec. pashroig leb avan

InoS: Tommafod' »Agvinoè dasboni il

bel ghadro della»Rifarrezioney: del «Sodoma. Nella

Cipola e nel:Coro dipirifévil Cav. (Gio: .Bat. Berna

chislil‘reffantelè di Domenico de Matinis ;
In S. Pio in Porta tece.il Solimene il‘quadro nigi

gioreldellàe!Ghiefa. 5112131040) > n\tisamaoti cai

«(Ne’ Gerolimini y nella Chiefa nuova  dipinfe:il Giora

dano Crilto che fcaccia i negozionili opera delle fue»

piùinfignbev ipneoi. iajl n

In S::Luigiz detto stà PaleCico \Gibidaho dis

pififeètutto il Coro, esferce! pure il quadro) che è

dietro ol? altari: maggiore: Ja Kiopelax fà dv da

Francefco:di° Maria:sM- || Roi

In Sì. Angelo.sa\Nido:ft sigaun bl.saliia& un

Cardinale: con varie i Statue di «Donatello; quello del

Branacci*colla Fama; colla! Morte, conquattro bufti.

è di Pietro Ghetti di Mafflacdi Gartaraw Nell” altar

maggiorew?è un bel. S. Michele di\Marco da. Siena.
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fs, Maria Donna Romita odipinf@’la ia Gt

Giordano; ma fu compita da un fuo: {colare} }

(Ip iS. Caterind'& Formelloè;thifabile 1° ‘altar? mag-

giore, la Cupola, e la Tribuna. L'a''Storia” de *Magf

in una Cappella sè rara opéra di Silveftro Buono; la

Gonverfione dis SìPaolo è di. Marcoda' Siena} che

fece?pure. la Sttage:degl” Inriocenti. Bella ‘è la 5662

zieria; e la Galleria=delle arltichità? «

Ia Si Chiara, | Chiefa Reale!fra moltiSOi

ammira quello. delIRdCarlo e aniv sto) >

‘otn .S. Maria: della Pietà de''Sangri èDR iPSe

polcro di Paol Sangro,.0 s si826%

In.:S Biigida il’ Giordano fece il orlidi'S:

Niccolò di Bari}!:che ‘tiene ‘un' fanciullo pe’ capelli;

cono folto Popolo; fece - anco” laIOna Ciipola

Molte fue Pas:otoSTONEin Monte Cafino de
{

. Benedettini ud ist hs

Nell Aicaire cdipiàfe ‘il Solimene due? qua

dri', ela Crocerdella» Ghiefa; il'imedéefimo - nella Lfaa'

prima gioventù fece 'anicotà la-tavola di S. Giorgio.

.in:S Chiara; Monache, il ?Cavi Sebaftiano Conca!

di Gaeta:, ‘motto mel 1770 ‘d'anni90, dipinfe 4 fref@o

cosnei quadro di imezzo della: grati Volta “il tranfito!

dell’ Arca, e Davidé cheballa davanti ‘a quellaj fes:

cerpoi ‘in altrolaterale

.

della !vfteffa Volta pivifita!

della Reginà Saba a Salomone, è treiovati ‘colla fas:

{cita :di Maria, (1° Affanta, la Vilitazione e inegli»

angoli le quattro Virtù, ec. Buone\pittute: fi veggono:!
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in S. Maria Nyova' dello Stanzioni; dell’ Imparato,
del Santa Fede. pi hd
«La Nunziata :fa-lodevolmente architettata in quefti

anni dal, Vantinelli . va i
Parazzi, Fontane; pi Narott; SePoLeRI; ‘Ec.

Il PalazzoReale.è magnifico, e! fu’ architettato dal
Cav. Domenico Fontana, il quale fece: ancora. #7
Monte di Pietà, e;la pubblica Univerftà. Bella è la
Fabbrica degli Studj: nuovi. Mirabili fono î Palazzi
de’ Duchi di Gravine , di Maddaloni, della Torre a
S..-Gio:; maggiore, di‘Vandeneiden, a Toledo, de’
Principi di S. Agata a S. Pietro, di Cellamare ;idi
Santo Buono, di Sanfeverino, del Duca Caraffa, del
Duca d’ ‘Ayrola, de’ Principi di Sigliano; di Butera
a ‘Pofilippo, di Cellamare ‘alla Salute, edi altri, che,
per brevità tralafcio; e fi veggono ineffi molte; ve
belle pitture d’ antichi e di moderni Autori... Mira=
bile, è. la Galleria della Cotte ,:nella. quale furono
trafportati, anni: fonoj :400 quadti!.che» ftavano nel.
Palazzo, ora diftrutto, del Duca-di Parma. :S' ammi-
Tano,in efla i due rari cartoni fatti ‘dal. Buonarroti ;
quando dipinfe in Roma nella Cappella Paolina) la
Converfione di S. Paolo,.e la Crocififfione di S. Pie»,

| tro E° da confiderarfi ancora la Reale Galleria’ del-
le antiche pitture e fculture, ed’altrecuriofità tro=,
Vate negli fcavi.d’ Ercolano in’ quefto? fecolo. ‘Le,
dette pitture però non fono. dei Greci Pittori più in-
figni, ma d'altri pofteriori, Nel Palazzo del Principe

/
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di San Nicandto/ dipinfe nella ‘Galleria la bella Sof.

fitta il Solimene. Quefto infigne Autore dipinfe nel

Palazzo del Sig. Ferdinando! SinFelice fuo amico la

belliffima Galleria a frefco. Il detto Solimene fual

tresì buono Architetto; e fi fabbricò un Palazzo vi

cino ai Regj Stud}, dove fi veggono molte fue! ope"

re nelle Soffitte; guadagnò tefori,, € comprò “feudi,

Belle fono le Fontane di Medina preflo a Caftel

nuovo, e quella ‘di S. Lucia armarecon due? rare,

Statue di Gio: da: Nola; è Tiedbilo: ‘altresì Rie Anco»

Trionfale a’ Alfonfo primo.o, Guglija di S' ‘Gen!

naro fu eretta, col difegno delGav. GCofimo Franlagod

La Porta Capovana, belliffima, fu abbellita con baf-

fi‘rilievi da Gio: da Nola. Sono mirabili gli’ Acqui-

dotti fotterranei, fopra i quali «È in: ara pa la

Città di Napoli..

Oltre i Cepolbri già detti, accennerò che nel.‘Chio.

firo di S:cAgnello vedefi la tavola col’ bufto del'Cave!

Marini; ma più.forprendente è il Sepolcro del San-

nazzaro,che fi trova nella Mergellina, poco diftante

da Napoli, dove villeggiava, €;‘fu\fatto da Girolamo.

Santacroce col di lui buo, € conpiù Statue compi-

te da Fra Gio: Angiolo Poggibonzo da Montorfoli:

manon è vero che. tutto quefto Sepolcro fia del Fra-

te, come diffe il Vafari. Del Sepolcro di Virgilio,

che fta lontano alquanto da Napoli, non mi ftendo,

perchè poco refta da vederfi, effendo ftate le interne

cofe trafportate in Città .  
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